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PREFAZIONE. 


L A carica di Giudice di Circondario è senza 
dubbio della più alta importanza y sia che se ne vo- 
glia riguardare V instituzione , e V oggetto per cui 
fu stabilita dalle vigili cure delV Augusto Monarca ; 
sia che si vogliano considerare le importanti e mol- 
ti pii ci attribuzioni che la circondano . Il Giudice di 
Circondario in fatti è il magistrato destinato dalla 
legge a mantenere la pace nelle famiglie , a spe- 
gnere le inimicizie , a prevenire i reati , a vegliare 
immediatamente sulla condotta dei cittadini : a lui 
è ajji dato V ordine pubblico del suo Circondario , per 
cui sotto tale riguardo deve provvedere con inces- 
santi cure al ben essere ed alla tranquillità dei suoi 
amministrati : egli è V uffìzi ale r che con occhio lincèo 
discoprir deve gli autori de* reati di già commessi , 
affinchè la di loro punizione servir possa di esempio 
ai malvagi : egli è il Giudice de* leggieri travia- 
menti y che deve tosto reprimere , ad oggetto di non 
lasciar libero il campo ai perversi di commetterne 
dei più gravi : egli in fine è il Sacerdote di Temi , 
che con giusta bilancia deve disporre delle sostanze 
dei cittadini . Per ben disimpegnare tali" funzioni ? 
si richiede perciò il Filosofo > il Giurisjterito , l’Uomo 
fornito della più illibata morale . Ma ci<> non basta 
per rettamente portare innanzi un disimpegno di 
tanto rilievo . Il Funzionario destinato cui esercitare 
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tal carica deve inoltre conoscere i varii rami sui 
quali si estendono le proprie attribuzioni , con sa- 
perne anche determinare i confini , per custodire la 
propria e non invadere P altrui giurisdizione. Un’o- 
pera dunque , che presenti il quadro delle attribu- 
zioni de’ Regi Giudici di Circondario , e P elenco dei 
loro obblighi , sia che derivino dal Codice , sia che 
dipendano da particolari disposizioni Sovrane o Mi- 
nisteriali , par che si richieda per P esatta ammini- 
strazione della giustizia. 

Chiamati dalla Sovrana Munificenza ad eser- 
citare in qualità di Supplente le funzioni eli sì ge- 
losa carica , abbiamo stimato nostro dovere P appli- 
carci ad un tale lavoro , il quale se non sarà Punico 
nel suo genere , ci lusinghiamo però , che potrà riu- 
scire vantaggioso in preferenza degli altri , sì per- 
chè sotto un colpo d’ occhio presenterà , colla mag- 
gior chiarezza e precisione possibile , P enumerazione 
delle attribuzioni e de’ doveri annessi alla carica di 
Giudice di Circondario, con indicare i fonti da’ 
quali derivano ; sì perchè conterrà il dettaglio delle 
dilucidazioni , e di tutte le modificazioni finora ap- 
portate alle precedenti disposizioni. 

Le funzioni de’ Giudici di Circondario consi- 
derar si possono sotto tre aspetti , competenza cioè , 
facoltà ed attribuzioni , doveri. 

Sotto nome di competenza , che pur dicesi giu- 
risdizione contenziosa , s’intende il dritto di cono- 
scere di una causa , sulla quale le parti non sono 
tra loro di accordo ( Berriat- Saint- Prix , Procedura 
Civile 1 , i , p. 4y ) ; e come che al Giudice di 
Circondarlo è afiklata la cognizione delle cause ci—' 
vili, commerciali e penali ■ così saranno trattati se- 
paratamente questi putiti di competenza nella prima 
parte , con riportarsi le procedure corrispondenti de- 
bit arile ut e ^sviluppate. 
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Chiamasi facoltà l’arbitrio che la legge concede 
al Magistrato su di talune operazioni , acciò secondo 
le circostanze possa o pur no ordinarle : dicesi attri- 
buzione , ossia giurisdizione graziosa o volontaria , 
il potere accordato al Giudice di regolare taluni atti 
a lui sommessi per volontà di una o piu persone ; 
che non sempre suppongono una controversia ( Au- 
tore citato T. f, pag . 19 )• JJ esame delle facolta 
e delle attribuzioni formerà il soggetto della secon- 
da parte. / 

Dicesi in fine dovere tutto ciocche il funzio- 
nario è obbligato di fare per disimpegnare regolar- 
mente le funzioni della carica che occupa , su di 
che si verserà la terza parte. 

INTRODUZIONE. 

5 . 1 . Niuno può essere privato di una proprietà, o di 
alcuno de' dritti accordatigli dalla legge , che per effetto di 
una sentenza o di una decisione passata in giudicato. ( ^ 4 rt* 
196 della legge Organica Giudiziaria de" 29 Maggio i8tp ). 
E questo il palladio della garentia delle persone e delle 
proprietà , che forma V oggetto del sistema sociale. Questo 
nobile ed augusto potere è affidalo all’ ordine giudiziario , 
eh ‘ è il vindice degli abusi di qualunque autorità _ ed il 
vero garante della pubblica sicurezza. 

$ 2. La giustizia civile e la giustizia punitiva sono 
amministrate da Conciliatori , da Giudici di Circondano, 
da’ Tribunali civili e di commercio , da Gran Corti cri- 
minali, e da Gran Corti civili. Sovrasta a tuUi 1 corpi giu- 
diziali una Corte Suprema di Giustizia. ( Art. 1 , l. org.). 
l)a ciò rilevasi, che solo all 1 ordine giudiziario e attribuito 
il potere ordinario di gùidicare , al quale luti 1 cittadini 
sono sottoposti, senza distinzione o privilegio di persone 
( Art. tq 5 Leg. Org. ) .* tutte le altre autorità , non escluse 
quelle del contenzioso amministrativo , non sono che Giu- 
dici estraordinari i e di eccezione. . » j 

§. 3 . In ogni Circondario vi è un Giudice , che deve 
risedere nel comune capo-hiogo. ( Art. t 4 Leg. Org. ). 
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Xa sua giurisdizione si estende nell ' ambilo territoriale del 
proprio Circondario , i di cui limiti sono determinati dalla 
legge del / Maggio t8t6 , e dai posteriori decreti che V han 
modificata. 

§. 4. I Giudici di Circondario sono divisi in tre classi. 
Appartengono alla prima quelli che risiedono ne' capo-luo- 
ghi delle provincia : appartengono alla seconda quelli che 
risiedono ne' capo-luoghi de' distretti , o che amministrano 
giustizia in un circondario la di cui popolazione è di die- 
cimila o più abitanti : la terza classe in fine comprende 
que’ Giudici 3 che non risedendo ne' capo-luoghi delle pro- 
vincia o de ' distretti , hanno un circondario la di cui po- 
polazione è minore di diecimila anime. ( Art. t) X. Org. 
— Decreto dei 2G Dicembre 182 7 ). 

5 . Ciascun Giudice di Circondario ha un Supplente 
di nomina Regia , che lo rimpiazza in qualunque caso di 
assenza , mancanza od altro impedimento . ( Art. t6 X. 
Org. — Art. t .3 del regolamento per la disciplina delle 
Autorità Giudiziarie de' io Novembre 1828 ). Il Supplente 
si sceglie tra i proprietarii residenti nel comune capo-luogo 
di Circondario , ed anche tra quelli domiciliati negli altri 
comuni del Circondario medesimo , ove nel capo-luogo man- 
cassero de' soggetti probi ed abili per sostenere tal carica. 
( Rescritto de’ iy Settembre t8ty ). 

§. 6. Parificandosi in un Circondario la contemporanca 
mancanza del Giudice e del Supplente deve assumere le 
funzioni il Giudice o il Supplente più vicino ; ad ecce- 
zione delle funzioni di polizia giudiziaria 3 che si eserci- 
tano dal primo Eletto Municipale ( Reai Decido de' /6 
Dicembre 1823. — Art. 14. del Regol. ) 3 o dal secondo 
Eletto che lo supplisce in caso di mancanza o impedimento 
( Art. 5 g della X. Org. amministrativa de’ 1 2 Dicembre 
181G ) , o in difetto di quest’ ultimo dal Decurione piti an- 
ziano. ( Decreto de’ 21 Novembre 182G ). Il Giudice chia- 
mato in tal caso a supplire nel Circondario voto , pub senza 
allontanarsi dalla sua residenza , disimpegnare gli affari 
di entrami) i Circondarli , affidando al suo Supplente quelli 
che stimerà 3 in amendue i Citvondarii medesimi. ( Mini- 
steriali de' 23 Febbraj o e 2G Novembre 18 23 ). 

§■ 7 - ognuno de’ Comuni non capo-luoghi di Cir- 
condario vi è un Supplente Giudiziario nominato dal Mi- 
nistro j eh’ esercita le funzioni : 1 . di uffiziale di polizia 
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giudiziaria , per assodare la prue va generica , e le prime 
indagini de’ reati ; 2. di giudice delle contravvenzioni di 
polizia ; 3 . e di giudice de’ delitti , dietro delegazione del 
Jiegio Giudice. Le funzioni di Cancelliere e di Usciere 
presso i detti Supplenti Comunali , sono esercitate dal Can- 
celliere e dal serviente comunale ( Decreto de’ 16 Novem- 
bre t8tf). — Art. 4r6 e 4ty Zj. di Procedura Penale ). Ad 
essi è pure aJJ data l’ esecuzione dell ’ art. 88 della legge 
de’ 23 Novembre t8ig , per la consegna delle carte del No- 
tajo defunto , ove questo fosse morto in uno dei Comuni 
del Circondario 3 diverso dal capo-luogo. { Decreto dei 4 
Aprile i 83 t ) , e l’ apposizione de’ sigilli ai termini del Decreto 
de 9 Aprile i 83 y . Gli atti de’ servienti comunali illetterati 
adoperati dai Supplenti giudiziarii per la istruzione dei pro- 
cessi penali , si faranno redigere dai Cancellieri comunali , 
e specialmente i pezzi giustificativi concernenti le indennità 
loro dovute. ( Circo/, de p Maggio t 836 ). 

§• / Supplenti giudiziarii sono rimpiazzati nelle sole 

funzioni di polizia giudiziaria dal primo Dietto , o da chi 
ne assume le attribuzioni ( cioè dal secondo Eletto o dal 
Decurione più anziano in. ordine di nomina . — Decreto de’ 
2t Novembre 1826 ). Le altre attribuzioni rientrano nella 
giurisdizione del Giudice di circondario. ( Art. i 5 del Peg. ). 

§■ 9 - Ogni G iudice tiene presso di sè un Cancelliere 3 
che lo assiste m tutti gli atti di sua giurisdizione , ne con- 
trassegna la firma ed autentica colla sua firma e col si- 
gillo del Giudicato le copie degli atti che si estraggono dalla 
Cancelleria , le quali devono esser vidimate dal Giudice 
( Art tj L. Org. — Art. 869 ed 89/ del Regol. ). 

§• 10 ' ZI Cancelliere in tutt’l casi di assenza , man- 
canza o altro impedimento v è supplito dal Sostituto ; e man- 
cando anche questi , il Giudice destina una persona che ne 
faccia le veci 3 ricevendo il di lei giuramento di esercitare 
fedelmente le funzioni negli aiti , in cui è adoperata ( Mini - 
sterrale de 25 Settembre 1819 )„• in tal caso ne saranno in- 
formati a posta corrente i Procuratori del Re criminale e 
civile . ( Art. 85 y del Regolarti. ). 

§. 11. Presso ogni Giudice di Circondario vi è un de- 
terminato numero di Uscieri , che mantengono la polizia 
delle udienze , intimano le citazioni e le sentenze , e sono 
incaricati dell’ esecuzione delle ordinanze e de’ giudicati. 

( y^ r t. iyg e 182 Zj. Org. — Art. 955 del Regol. )• Le 
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norme sulla di loro nomina sono contenute nel decreto e 
nel regolamento de’ l 5 Ottobre 1817 : i loro doveri ed attri- 
buzioni sono determinate dagli art. 179 e seguenti della 
X. Org. , e dal decreto de’ rj Agosto i8if) : il numero dei 
medesimi presso le diverse giurisdizioni è stabilito dal de- 
creto de’ to Dicembre 1817. Mancando tutti gli Uscieri in 
un Circondario , potrà farsene la destinazione interinamente 
dal Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia , sulla 
proposta dei Procuratori del Re. ( Art. 79° , 19 - 8 , 794 e 
q 63 del Regol. ). Il Giudice di Circondario può atiche far 
eseguire le notifiche , e gli atti del ministero esclusivo degli 
Uscieri da un Usciere di altro Circondario limitrofo , da 
lui destinato in piedi dell’ atto , ove tutti quelli del proprio 
Circondario si trovassero impediti , o fossero mancanti. 
( Art. to6 L. di proc. civile. — Art. 2 del decreto de 17 
Agosto 1819 ). È da marcarsi sul proposito che la citazione 
notificata da un Usciere che non è addetto al Giudicato 
del Circondario del convenuto , tranne il caso teste previ- 
sto , non è valida , e deve ordinarsene la rinnovazione. 
( Carré Procedura Civile, T. t , pag. t6 e 46 ). 

' g / Giudici di Circondario esercitano le funzioni -. 

t . (R Giudici in materia civile ; 2. di Giudici in materia 
correzionale; 3 . di Giudici di polizia ; 4. di Uffizioli di 
polizia giudiziaria , fuorché nella citta di JSapoh. ( Art. 

§. i 3 * Oltre alle su indicate attribuzioni , i Giudici 
di Circondario ne hanno delle altre loro affidate da parti- 
colari disposizioni , fra le quali si annoverano le funzioni 
di Uffizioli di polizia ordinaria , ne’ comuni ove non ri- 
siede un Ispettore commissario o Ispettore di polizia, e ten- 
gono in tal caso sotto i loro ordini 1 Smdaci de Comuni 
compresi ne’ rispettivi Circondarli. ( Art. 19 del decreto de 
16 Giugno 1824). I Giudici di Circondano, come uffiziali 
di polizia ordinaria , dovranno somministrare ai coman- 
danti delle Provincie tutte quelle notizie relative alla poli- 
zia militare , delle quali potessero abbisognare. ( Art. iti 
del Regolamento de 21 Gennajo t 83 i ) ; e faranno ai me- 
desimi periodicamente e > straordinariamente f l ™PP° r £ Sf- 
iativi allo spirito ed all. ordine pubblico , per tutto ciò clic 
concerne i "soli individui militari. (Art. 5 , n. 82 della 
Reale ordinanza de 26 Gennajo i 83 i ). 

§. 14. Incominciamo dalla prima parte dell opera. 
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COMPETENZA 

TITOLO PRIMO 

WELT.A COMPETENZA ORDINARIA NELLE MATERIE CIVILI , 1 

CAPITOLO PRIMO 

Competenza limitata . 

§. i 5 . Il Giudice di Circondario giudica su tutte le 
cause di azioni reali o personali, ad eccezione di quelle attri- 
buite a’ Conciliatori , inappellabilmente fino a ducati venti , 
ed appellabilmente fino a’ ducati trecento. ( Art. 21 L. Org. ). 
Questa competenza si estende alla cognizione delle opposizioni 
prodotte contro le coazioni amministrative che non oltrepas- 
sano i ducati trecento j non ostante l’espressione dell’ art. 70 
del decreto de’ 3 o Gennajo 1817 , che sembra attribuirla ai 
tribunali civili. ( Decisione della G. C. civile di Napoli del 
i 833 , riportala da Agresti , voi. 5 , p. 272 ). Dentro gli 
stessi limili , sono pure di competenza dei Giudici di Circon- 
dario i giudizi .sulle opposizioni agli atti ,di esecuzione , in 
virtù de’ ruoli esecutorii , contro i debitori morosi del patri- 
monio ecclesiastico. ( Ministeriale de’ 27 Novembre 1800 ) ; 
ma lo stato di liquidazione contro i contabili del Tesoro e 
delle altre pubbliche amministrazioni , è un titolo esecutivo 
non impugnabile innanzi al potere giudiziario. ( Art. 20 del 
decreto de’ 16 Dicembre i 8 t 3 , ed art. 1 del decreto de’ aG 
Marzo 1816 ). 

$. 16. Le azioni miste , come quelle che ordinariamente 
sono di valore indeterminato , attese le prestazioni personali 
che l’ accompagnano , cioè i frutti percepiti , i danni sofferti, 
le spese erogate , oltrepassano per lo più i limiti che fissano 
la competenza de’ Giudici di Circondario j ma se il valore 
di tali cause si potesse determinare , il Giudice Circondariale 
sarebbe competente a conoscerne, sì per argomento dell’ art. 54 
della L. Org. , col quale si attribuisce ai Tribunali Civili la 
cognizione di tutte le cause personali , reali e miste , eccet-r 
tujtte quelle particolarmente attribuite a’ Giudici di Circonda- 
j Ridola de Giu. Reg. 52 
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rio ; si perche coll’ art. 22 della legge citata , questi fùnzio** 
uarii sono rivestiti del potere di giudicare di alcune azioni 
miste, senza limitazione di somma. ( Uffizio del Procuratore 
Generale presso la Corte di Appello degli Abruzzi de' 3o Ot- 
tobre 1817, riportato da Catalani-Editori di Carré procedura 
civile., T. 1, pag. 32. — Traduttori di Dalloz T. 3, pag. 
1180 ). 11 dritto Romano riconosceva quattro specie di azioni 
miste , la divisione cioè dei beni ereditarli richiesta da’ coe- 
redi , la «partizione delle cose comuni per effetto di società 
o per altra causa , lo stabilimento de* confini tra i predii li- 
mitrofi , e la petizione dell’ eredità ; ma Poncet nel Trattato 
delle azioni pag. 122 e 124 sostiene , che sono miste le sole 
azioni di confini , quelle di divisione di una successione. , di 
una società , o di una o più cose speciali , e le azioni pos- 
sessorie. 

17. Il valore de’ ducati trecento , che limila la com- 
petenza de* Giudici di Circondario , dev’ essere determinato o 
determinabile prontamente , ( come lo sarebbe per mezzo delle 
mercuriali , o mercè Y opinione pubblica ) , e senza estrinse- 
che pruovc od altre indagini , altrimenti si avrà come inde- 
terminato , e quindi di competenza del Tribunale Civile. (Art. 
91, legge di procedura civile ). In quanto alle azioni mobi- 
liari , è da osservarsi , che l'attore può fissare la competenza 
del Giudice con determinare il valore delle cose dimandate , 
ria nella citazione , sia ali* udienza ; nel qual caso il conve- 
nuto potrà liberarsi dalla condanna contro di lui pronunziata, 
pagando la somma alla quale 1’ attore ha ristretta la sua do- 
manda. ( Art. 120 della teoria delle azioni , eccezioni ec. — 
Argomento dell 4 art. 45 proced. civ. — Iienrion de Pansey j 
competenza de’ Giudici di Pace, pag. 83 e segu. ). 

§. 18. Per determinare il valore di alcune cause , le 
leggi di procedura han tracciate delle regole, che sono com- 
prese negli art. 92 a 96. 

§. 19. Carré ( Lois de la compet. art. 354 , num. 460 ) 
sostiene , che le servitù non siano suscettive di valutazione , 
per cui si è conchiuso da alcuni ( Amorosi Manuale giudizia- 
rio, pag. 317 ) , che le servitù nel pctilocio non entrano 
nella competenza de’ Giudici di Circondario ; ma Dalloz ( T. 5, 
pag. 222 ) è di opinione , che le servitù essendo dritti im- 
mobiliari , e le azioni tendenti a reclamarle costituendo di- 
mando reali immobiliari , debbono valutarsi con la rendita 
del dritto reclamalo, cioè coll’imponibile del fondo servien- 
te , siccome sembra risultare dalla considerazione di un arresto 
della corte di Cassaz , di Francia de’ 27 Aprile 1807 , colla 
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filile si dice , elio il Tribunale doveva giudicare in prima 
istanza su di una dimanda per mantenimento di un dritto di 
passaggio , perchè il valore ed il prodotto del terreno che 
aveva formato 1’ oggetto della controversia , non erano deter- 
minati nè in rendita, nè da prezzo di affitto. Su tali vedute, 
il Traduttore del Trattato delle servitù di Pardessus è di av- 
viso , che i Giudici di Circondario possono conoscere delle 
servitù in petilorio , quando il valore della causa calcolato 
giusta Parr. 9 a procedura civile , non oltrepassa i trecento 
ducati. ( Appendice al trattato delle servitù di Pardessus , 
pag. 20. — Marini lezioni di dritto civile novissimo r tomo 2<,. 
pag. 203- ). 

§. 20. Il valore delibazione si regola da quel che si con- 
tiene nella dimanda , e non da ciocché si aggiudica coll* 
sentenza. ( Art. 100 proc. civ. ). Segue da ciò , che non è 
inappellabile la sentenza emessa per ducati venti o meno , al- 
lorché colla dimanda si è chiesta una somma maggiore; e 
che facendosi- una citazione di valore indefinito nelle materie, 
in cui la competenza del Giudice- non è limitata da somma 
alcuna ( art. 22 .legge Org. ) , si deve giudicare sempre ap- 
pellabilmente, benché lai condanna compresa nella sentenza 
non oltrepassi i ducati venti. ( Pigeau V. 8 , pag. 23 ). Ma 
se 1’ attore conchiudesse in causa possossorialc , che sia vietato 
al convenuto di turbarlo in avvenire , se pure- non presceglie 
di dargli venti ducati o meno, in tal caso il giudice deve 
pronunziare inappellabilmente- ( Dalloz t. 5, pag. 89 , il 
quale cita in appoggio l’analoga opinione di Hertrion de 
Pansey ). Aggiungiamo inoltre sul proposito , che la giuris- 
prudenza costante delle corti di Francia , adottata da Carré 
( Lois de la compet. , art. 281- , num. 289 ):, ha eonsagrata 
la massima , che 1’ attore r in presenza del convenuto può 
aumentare 6 diminuire la domanda compresa nella citazione, 
fino alla sentenza diffinitiva : ir» tal caso, la domanda, modi- 
ficata servir deve di base per determinare l’appellabilità o 
l’inappellabilità della sentenza (< Dalloz t. 5, pag. 112 ). 

§. 21- Essendo limitata) la competenza dei Giudici di 
Circondario fino ai ducati trecento, ne- siegue , che la cita- 
zione portata avanti di loro<non devecontenere dimande ch’ec- 
cedono tal somma ( art-, 98 -proc. civ. 

§. 22. Il detto valore poi si considera oltrepassato? 

1 .0 Quando per l’aziono degl’ interessi riuniti alla diman- 
da del capitale si eccede la somma di ducati trecento ; 

2.0 Qnando la somma dimandala, anche minore di du- 
cali trecento, faccia parte o residuo di un credito maggiore t 
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<ul che « da osservarsi : primo, che gl’ interessi , quantunque 
abbiano origine da’ capitali , pure non fanno parte dei mede- 
simi , e si calcolano isolatamente ( Polhicr trattato delle ob- 
bligazioni voi. 3 , pag. 35 ) ; secondo, che se il credito mi- 
nore di ducati trecento risulta da un conto appurato , benché 
in origine dipendesse da somma maggiore, il Giudice di Cir- 
dario è competente , perchè s’ induce con ciò una novazione 
al credito originario j 

3 .o Quando in una citazione si fanno da una parte più 
dimando che congiunte insieme eccedano il valore di ducati 
trecento , ancorché provenissero da diverse cause , e si fossero 
formate in tempi diversi, eccetto il caso che simili dritti de- 
rivassero anche da diverse persone. Sieguono da questo prin- 
cipio le seguenti regole : prima, che nel suddetto caso il Giu- 
dice di Circondario è incompetente , quantunque decidesse 
ciascuno de’ capi della dimanda con disposizioni separate ( Pigeau 
luogo citato ) ; seconda, eh’ è pure incompetente quand’anche 
V attore volesse restringere la sua dimanda ( argomento del- 
l’art. 1297 leggi civili ) ; terza, che facendosi più dimande 
Jiello stesso atto da diverse persone aventi un interesse distin- 
to , benché eccedessero unitamente i ducati trecento, può de- 
cidersi dal Giudice di Circondario , ma deve pronunziare per 
capi separati. ( Pigeau luogo citato. — Art. 99 proc. civ. ). 

a 3 . I danni ed interessi accessorii ad un’azione di com- 
petenza de’ Giudici di Circondario , si devono conoscere dal 
Giudice medesimo, perchè altrimenti si potrebbero pronunziare 
due sentenze contrarie sopra quistioni che devono essere riso- 
lute cogli stessi principii ( Berriat-Sainl-Prix t. 1 , pag. 54 
e 186. — Amorosi pag. 3 i 5 ). La giurisprudenza costante ha 
stabilito su tal riguardo, che i danni ed interessi accessorii ad 
una domanda, non alterano la competenza, nè l’appellabilità 

0 inappellabilità , che devesi misurare sulla dimanda princi- 
pale ( Dalloz lit. 5 , pag. 1x6. — Art. 120 della teoria delle 
azioni ec. ). Si considerano come accessorii i danni ed interessi 
scaduti dopo la domanda, mentre quelli che hanno avuto 
luogo prima di essa , sono principali ( Berriat t. 1 , p. 88 ). 

§. 24. 11 Giudice dell’azione lo è pure dell’eccezione , 
cioè delle difese che il convenuto oppone alle pretensioni 
dell’ attore , a meno che i fatti di eccezione non possano va- 

1 utarsi che coll’e ame di elementi d’istruzione, che sono fuori 
della sua competenza ( Bcrriat-Saint-Prix til. 1 , pag. 55 ). 

§. 25 . La riconvenzione , vale a dire la domanda che 
il reo fa contro V attore nella stessa causa , dev’ esser giu- 
dicala dal Giudice che conosce della convenzione ; ossia del- 


Digitized by Googli 



6 

l’azione introdotta dall’attore purché la riconvenzione non 
oltrepassi i limili della sua competenza : in quest’ ultimo ca- 
so , o la riconvenzione è indipendente dal titolo su cui poggia 
l’azione primitiva , e si rende inammessibile ; o è fondata sullo 
6tesso titolo dell* azione primitiva, e deve dichiararsi l’ incoiar 
petenza , tanto per la riconvenzione , che per la dimanda prin- 
cipale ( art. 148 num. 3 , della teoria delle azioni ec. — Toullier 
t. 7 , pag. 342 ). Ma non cessa di essere competente il Giu- 
dice di Circondario , quando anche la domanda riconvenzio- 
nale inferiore ai ducati trecento , unita alla convenzione sor- 
passasse un tale valore ( Berriat-Saint-Prix t. 1 , pag. 35 . 
— Voet ad Pand. Lib. 5 , tit. 1 , num. 85 . — Argomento 
degli articoli 48 e 99 , num. 3 proc. civ. ). 

§. 26. Per rispetto poi alle dimande riconvenzionali , fa 
mestieri osservare le regole seguenti. 1. Se la riconvenzione 
presenta gravi difficoltà e tali da rendere la procedura lun- 
ga , intralciata o malagevole , deve rinviarsi al . suo giudice 
competente , decidendosi diffinilivamenle sull’ azione origina- 
ria. ( Henrion- de Pansey , pag. 4 °^ — Toullier t. 7, pag. 
340 ). 2. Se la domanda principale è annoverata fra le ma- 
terie sommarie , e la domanda riconvenzionale non e di que- 
sta natura , conviene istruirle e giudicarle separatamente ( Toul- 
licr t. 7 , pag. 341 ). 3 . Non si ammette riconvenzione so- 
pra riconvenzione , cioè che l’ attore riconvenuto non può 
, intentare una nuova riconvenzione , che tratta non sia dal ti- 
tolo che serve di base all’ azione riconvenzionale proposta dal 
reo. (Art. i 5 o della teoria delle azioni ec. — Toullier t. 7 , 
pag. 342 ). 4. Se il valore della riconvenzione supera la 
somma che limila la competenza del Giudice di Circondario , 
ma non è impugnata dall’ attore , operandosi la compensazione 
per opera della legge , lo stesso Giudice può competentemente 
dichiararla ; sarebbe poi tutto il contrario , se la somma ricon- 
venzionale superiore ai ducali trecento , fosse contradelta dal- 
. 1 ’ attore. ( Carrillo procedura dei Giudici di Pace , che cita 
in appoggio l’opinione di Lepage, pag. 49 ). 

27. La norma poi da seguirsi nel qualificare per ap- 
pellabile , o per inappellabile la sentenza che si emette su di 
una causa , nella quale il convenuto faccia delle domande 
riconvenzionali , si è , che si devono calcolare unitamente le 
rispettive domande delle parli. Tale è la giurisprudenza delle 
Corti di Francia, benché Henrion de Pansey stabilisca una 
regola opposta ( Berriat-Saint-Prix t. 1 , pag. 89. — Pigcau. 
e. 8 , pag. 23 . — Toullier t. 7, pag. 343 . — Dalloz t. 5 , 
pag. 184 ). 11 Dalloz però c di avviso , che se ambedue le 
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domande fossero tali da dover essere giudicate inappellabile 
mente , la loro riunione non deve produrre 1’ effetto di sot- 
toporle all’appello. 

§. 28. Cumulandosi più. domande nella stessa citazione, 
il Giudice può dichiararsi competente per alcune, ed incom- 
petente per altre. ( Decisione della Corte di Appello di Lan- 
ciano de* 24 Agosto -1814 ). Questa massima però non è ap- 
plicabile, allorché le domande comprese nella stessa citazione 
comprendono somme che oltrepassano nell’assieme i limiti 
della competenza dei Giudici di Grcendario. ( Art. 99 , num. 3 
proc. civ. ). 

CAPITOLO SECONDO 

Competenza illimitata. 

§. 29. I Giudici di Circondario conoscono egualmente 
è giudicano inappellabilmente sino al valore di ducati venti , 
ed inappellabilmente qualunque sia il valore delle cose con- 
troverse , sulle azioni contemplate dall’ art. 22 della legge 
Organ. , delle quali parleremo separatamente. 

numero 1 . 

§. 3 o. Dì danni fatti o dagli uomini , o dagli anima- 
li , a" campi j a' frutti ed alle ricolte. 

§. 3 i. Il dSnno consideralo in generale è la diminuzio- 
ne del proprio patrimonio , cioè la perdita di qualche cosa , 
che alcuno soffre per opera di un altro ( legge 3 , ff. de damno 
infecto ); ma in questo luogo bisogna restringerne l’estensione 
ai soli danni arrecati dagli uomini o dagli animali, ai campi, 
ai frutti cd alle ricoltc , mentre in questi soli casi , ed in 
quelli previsti nel num. 5 del citato articolo 22 , la compe- 
tenza del Giudice è illimitata , e per tutti gli altri danni , 
come sarebbero p. c. quelli contemplati dall’ art. i 34 o dèlie 
leggi civili , allorché sono di già avvenuti , non si estende 
la competenza al di là dei trecento ducati. 

3 u. Non solo il danneggiato può esperimentarc la sua 
azione in linea civile, ma è pure in sua libertà di agire nella 
via penale ; ove per parte del danneggiarne siavi intervenuto 
dolo , giacché in tal caso si commette un delitto ^ tenendosi 
per massima , che non è applicabile il disposto dell’ art. 443 
delle leggi penali, se non quando s’ introducono di proposito 
degli animali a pasturarsi in un podere di altrui pertinenza. 
{ Dccis. della supr. corte degli 1» Aprile i 8 a 3 tra Romeo e 
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eli Gaetano ). Qualora il danneggiato volesse incamminare la 
sua azione in linea penale, può contemporaneamente chiedere 
il ristoro dei danni , o pure cercare solo la punizione del 
colpevole , riserbandosi di sperimentare 1’ azion civile presso i 
giudici civili , ed in questo caso l' esercizio n’ è sospeso finché 
non siasi pronunzialo diffinitivamenle sull’ azìoue penale. ( Art. 1 
a 5 e 35 leggi di procedura penale ). 

§. 33. Rispetto poi al modo di regolare la risponsabilitk 
civile dei genitori , dei padroni e dei commettenti , dei pre- 
cettori e degli artigiani , e dei proprietarii degli animali , si 
devono tener presenti gli art. i336 e seguenti delle leggi civili. 

h n m x r o a. 

§. 34. Di rimozioni od alterazioni di termini , di usur- 
pazioni di .terreno di alberi , di siepi e di fosse , eseguite 
infra V anno antecedente all'istanza • 

§. 35. 11 Giudice in questi casi , dopo di a vèr verificata 
la rimozione o 1’ usurpazione , deve ordinare il ristabilimento 
dei termini o la restituzione del fondo usurpalo, e condan- 
' nare ai danni ed alle spese. Egli è del pari competente a co- 
noscere dell’ azione per piantaziòne di termini in possessorio. 
( Berriat-Saint-Prix t. 1 , pag. 77. — Carré t. 1 , p. 137). 

§. 36. E da notarsi , che ne’ casi preveduti in questo 
numero , si può anche agire in linea penale , qualora i fatti 
suddetti sicno stati commessi con dolo , ai termini degli art. 
426 a 4^9 , e 443 delle leggi penali. * 

§■ 3j. Che se l’usurpazione fosse stala commessa da piu 
di un anno prima della domanda giudiziale , il proprietario 
del fondo usurpato potrebbe esercitare la sua azione in peti- 
torio , con chiederne innanzi ni Giudice di Circondario il ri- 
lascio , sempre che il valore dello stesso non oltrepassasse i 
trecento ducati ( art. ai legge Org. ). 

numero 3. 

» "1 

§. 38. Di servitù , quando non ne sia interrotto il pos- 
sesso oltre di un anno. 

§. 3q. Essendovi dunque l’interruzione di possesso per 
più di un anno , le parli devono provvedersi in petitorio. È 
da marcarsi però, che l’azione possessoria non è mai ammes- 
sibile per le servitù che non possono acquistarsi per mezzo 
della prescrizione , come sono le continue non apparenti , e le 
discontinue , e ciò , quando anche si fossero acquistate in virtù 
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di prcscriziohe sotto le antiche leggi ; giacche , ove si volesse» 
mettere a calcolo un tale possesso , verrebbe a cumularsi il 
possessorio col petitorio ( Berriat-Saint-lhix t. 1 , pag. 167. 

Decis. della corte Supr. di Napoli de’ 17 Agosto 1817 tra. 
Lepiane contro Bianchi ). 

§. 40. Appartengono poi ai Tribunali Civili le cause delle 
servitù che si volessero indurre sopra edificii di regio uso, di 
regio patronato, di regia fondazione ecclesiastica , e sopra cose 
religiose, anche in possessorio. ( Art. a del decreto de’ aa 
Agosto i 83 o ). 

x u m e r o 4- 

§. 41. Di nunziazioni di nuova opera, d’ innovazioni, ' 
e di attentati egualmente commessi entro l’ anno sul corso 
delle acque inservienti all * agricoltura , e su di ogni altra 
azione possessoriale. 

§. 42. Allorché il proprietario di un fondo voglia farvi 
delle nuove opere , o delle costruzioni pregiudizievoli al vi- 
cino , ha questi il dritto di denunziarle al Giudice , per farle 
sospendere : in tal caso non può T opera esser proseguila , se 
prima non è rigettata la denunzia , dietro legale discussione. 

(• L. 1 , §. n £f. de oper. nov. nunc. — Domat t. 2, 
pag. 35 g ). L’art. io 3 , num. 4 delle leggi di proc. civile 
spiega , che 1’ oggetto della nunciazione di nuova opera si è 
quello d’ impedire ogni innovazione che alterasse lo stato at- 
tuale della cosa , dal che risulta pure , che il Giudice di 
Circondario non ha dritto di ordinare la distruzione della nuo- 
va opera fatta prima della inibizione. ( Decis. della Suprema 
Corte di Giustizia de* 17 Agosto 1817 ). 

§. 43 . 11 procedimento poi che suol serbarsi in caso della 
nunziazione anzidetta è il seguente. La parte interessata pre- 
senta al Giudice la sua denunzia , in vista della quale può 
questi con ordinanza provvisionale disporre l’ inibizione per 
motivi di urgenza , appuntando in pari tempo la discussione 
della contestazione , per risolversi se debba o no continuare 
]’ impedimento : il Giudice di Circondario può in tal rincontro 
ordinare la demolizione delle opere fatte uopo il suo divieto 
( Decis. della Suprema Corte di Giustizia de’ 12 Novembre 
l 8 a 5 ). Se all’incontro manca l’urgenza, il Giudice dietro la 
presentazione della denunzia , permette che le parti siano citate 
a breve termine, ed ordina la verificazione dello stato de* 
luoghi in controversia per mezzo di periti , acciò conoscendo 
in fiuto, che l’attore abbia ragione d'impedire il prosieguo 
dell’opera, possa pronunziare la sua inibizione : spelta pio 
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' al Tribunale Civile il decidere in merito, le l’ opposizione sia 
bene o mal fondata. 

§. 44. 1 testé riportati principii si veggono confermati dal 
decreto de’ 29 Agosto i 83 o , col quale si stabilisce , che le 
denunzie di nunciazione di nuova opera riguardanti gli edifici 
di regio uso , di regio patronato , di regia fondazione eccle- 
siastica , e le case religiose , debbono farsi innanzi a’ Giudici 
di Circondario , ma appartengono a’ Tribunali Civili i giudizi 
sul dritto della nunciazione, e sulle azioni possessorie che ne 
dipendono ( art. 4 del citato decreto ). 

§. 45 . La denunzia di nuova opera ha luogo solo pe’ 
lavori incominciati , c non già per quelli che sono stati com- 
pili , giacché in quest’ ultima circostanza la legge appresta il 
rimedio della reprislinazione. ( L. 1 , §. 1 fF. de oper. nor. 
nunc. ). 

J. 46. Non è ammessibilc questa denunzia , allorché si 
fanno de’ risarcimenti a* lavori già esistenti, come p. e. se si 
riattasse un muro vecchio, o vi si aggiungesse qualche pezzo 
che non ne cangia la struttura ( legge 1 , §. i 3 , legge 21 , 
J. 3 , ff. cod. tit. ) : essa inoltre non riguarda quelle cose che 
appartengono alla superficie , come il taglio di un albero o 
di una messe ( legge 1 , § 12, £f. eod. tit. ): ha luogo in 
fine ne’ soli lavori , che possono essere sospesi senza grave de- 
trimento dell' edificante , per cui non potrebbe impedirsi per 
esempio la riparazione di un edificio , che sta per crollare. 

( L. 5 , §. 12 , ff eod. tit. ). 

§. 47. 11 dritto di denunziare la nuova opera compete a 
tutti coloro che hanno interesse sulla cosa , e quindi non solo 
a’ proprietarii , ma eziandio a’ possessori di buona fede , a’ cre- 
ditori che tengono il fondo in anticrcsi , a quelli che vi van- 
tano un dritto di servitù ( legge un. §. 3 , ff. de remiss. , 
legge 9 , ff. de oper. nov. nunc. , Domai t. 2, pag. 357 ). 
1 conduttori all’ opposto non hanno questa facoltà , e gli usu- 
fruttuarii non possono denunziare , che in nome del proprie- 
tario ,, o pure ripetere i danni che 1’ opera nuova arreca al 
loro godimento. ( L. 4 > ff. de oper. nov. nunc. , Domat 
t. 2, pag. 35 7 ). 

§. 48. Le leggi Romane riconoscevano due specie di de- 
nunzia , la pubblica cioè e la privata. Per effetto della pri- 
ma , il denunziante otteneva dal Pretore l' inibizione a pro- 
seguirsi il lavoro incominciato: l’altra consisteva nella mani- 
festazione clic l’ interessato faceva all’ edificante di voler im- 
pedire il prosieguo dell’ opera , e poteva notificarsi benanche 
agli artefici clic lavoravano^sul fondo. (L. 5 , . 3 , ff. eod. 
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tit. ). Sembra però, che rotto le attuali leggi debba citarsi 
1’ edificante in persona o al domicilio , ad oggetto di presen- 
tarsi innanzi al Giudice per la discussione della controversia , 
cui solamente compete il dritto d’ inibire il prosieguo dell’ o- 
pera incominciata. ( Art. 106 leggi di proc. civ. — Decis. 
della Cassaz. di Francia degli 11 Luglio 1820 ). 

5 - 49 - Ma possono i Giudici di Circondario assicurare 
1' esecuzione dell’inibizione di proseguire 1’ opera , comminando 
in caso di contravvenzione un’ ammenda ? Le attuali leggi tac- 
ciono sul proposito , per cui ricorrendosi alle antiche , si tro- 
va disposto , che il Magistrato può imporre delle pene in caso 
non si esegua ciocché ha ordinalo ( legge 1 , ff. si quis jus 
die. ) , e quindi sembra potersi risolvere la quislione per l’af- 
fermativa j ma si può riflettere in contrario , che il Giudice 
non pnò creare delle pene , che non sono dalle leggi sanzio- 
nale , per cui pare , che la stessa quistione debba andar riso- 
luta per la negativa , siccome opina Carrillo nella procedura 
civile de’ Giudici di Pace t. 1 , pag. 65 (a). 

§. 5 o. Coll’ azione possessoria si agisce , o per essere man- 
tenuto nel possesso , sia di un fondo , sia di un dritto reale , 
sia di una universalità di mobili ; o per ricuperare questo 
possesso. Nel primo caso chiamasi azione possessoria conser- 
vatoria o peturbaliva , e nel secondo dicesi ricuperatoria o 
per reintegrazione. ( Berriat-Sainl-Prir t. 1 , pag. 167 ). 
Per esercitare la prima di queste azioni si richiede il possesso 
pacifico, a titolo non precario, di un anno almeno / da sé o 
da coloro che posseggono in nome suo o del suo autore ( art. 
*27 proc. civ. , art. ai 34 c 2t35 leggi civili ); per l’eserci- 
zio della seconda , basta avere il possesso effettivo al momento 
a cui se n’ è stato spogliato , salvo al possessore legale di un 
anno ad esercitare quindi 1 ’ azione per la reintegrazione ( Au- 
tore cit. pag. 178. — Henrion de Pansey pag. 336 )-, ed oltre 
a ciò la condanna in materia di reintegrazione porta P arresto 
personale. ( Art. 1934, num. 3 leggi civ. ). Toullier sostiene 


(a) La quistione proposta in questo numero è «tata implicitamente 
risoluta per l’affermativa dalla Ciré. >Tinist. de ’ 25 Ottobre 1837, colla 
quale si è dichiarato , che se nn Giudice di Circondario in causa di 
nunciazione di nuova opera commina una multa contro di colui che non 
ostante il divieto , continua 1’ opera , non può sospendere la riscossione 
della multa spettante al fisco con semplice ordinanza emessa sulla do- 
manda del condannato, senza sentire l’altra parte interessata nel giu- 
dizio. Si potrebbe aggiungere in conferma di ciò il disposto dell’ art. 
in 3 pr. civ. 
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all* incontro , che chi non possiede pacificamente ed a titolo 
non precario da un anno almeno, nou è al caso di csperi- 
menlare veruna azione possessoriale ( t, 11 , pag. 112 e segu. ) , 
giacché Fart. 127 delle leggi di proc* civ. non fa alcuna di- 
stinzione a questo riguardo. 

§. 5 i. Ma se colui che si trova nel possesso di un fondo 
da meno di un anno n ? è disturbato o spogliato da un terzo , 
che non vanta sullo stesso dritto di proprietà o di possesso , 
sarà ammesso ad esercitare Fazione per turbativa o per rein- 
tegrazione ? Touillier sostiene la negativa , ma Carré e Poncet 
si dichiarano per F affermativa sul riflesso , che opinando di- 
versamente , si verrebbe a turbare 1* ordine pubblico , giacch è 
ognuno potrebbe invadere P altrui possesso sotto il pretesto 
della illegittimità , ed oltre a ciò si priverebbe del possesso 
colui che vanta almeno un godimento attuale ed effettivo , 
per darlo al perturbatore o allo spogliatore. ( Touillier t. 11 , 
pag. xi 3 . — Carré t. 1 , pag. 127. — - Poncet trattato delle 
azioni pag. 49 e 74 ). 

§. 52 . Risulla da* suddetti principii : 1. che se uno dopo 
condanna emessa in pelitorio e passata in giudicato , colla quale 
si ordina il rilascio del fondo , continua nel possesso per più 
di un anno, non può esercitare Fazione possessoriale, perchè 
il di lui possesso è precario; 2. che non deve riguardarsi co- 
me possesso riale il giudizio agitato tra due fìltajuoli che si 
disputano il godimento del fondo locato, giacché il condut- 
tore possiede in nome del locatore ; 3 . che il conduttore , il 
commodalario ^ il depositario , il creditore , e tutti coloro i 
quali posseggono in nome altrui , debbono essere esclusi dal- 
r azione possessoria; 4. che se però le persone or indicate sono 
molestale in fatto nel loro godimento , loro compete un* azio- 
ne contro colui che le ha turbate o spogliate , per ricuperarlo 
tale quale lo avevano , e per ottenere la • rifazione del danno 
materiale ad esse cagionato , ma quest' azione è puramente per- 
sonale , e uon mista come la possessoria. ( Art. 1571 leggi 
civ. — Poncet pag, 61 ). 

§. 53 . V azione per turbativa compete , tanto se il di- 
sturbo sia di fatto , quanto se sia civile o di dritto , cioè ese- 
guito con un atto giudiziario ( Berriat t. 1 , pag. 175. — Pi- 
geau t. 6 j pag. 3 o 6 e segu. ) ; ma scorso V anno dall* in- 
terruzione del possesso , e non dal giorno in cui è stala co- 
nosciuta , non resta che di agire in pelitorio. ( Carré t. 1 , 
pag. 129 ). 

£ . 54 . 1/ attore nei pelitorio non avrà più facoltà di 
agire in possessorio. ( Art. i 3 o proc. civ. ); ma il convenuto 
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nel pelitorlo potrebbe agire in linea posseseoritde. (Carri t. i, 
pag. 143 ). 

J. 55 . Non ha luogo l’azione possessoria su i mobili, a 
riguardo de' quali il possesso vale per titolo, c si deve perciò 
agire in pclilorio ( art. iax 85 leggi civili. — Bernal t. 1 , 
png. 75. — Carré t. 1 , pag. 122): può esperimentarsi però 
una tale azione relativamente ad una universalità di mobili 
dipendenti da successione ereditaria ( Bernal t. 1 , pag. 166. 

Poncet pag. 44. — Henrion pag. 3 o 6 c segu. ) , come 
pure per rispetto a’ mobili che dalla legge sono considerati co- 
me immobili, cioè agl’immobili per destinazione, o per l’og- 
getto cui si riferiscono. ( Art. 440 e segu. leggi civ. — Poncet 
pag. 44. — Henrion pag. 3 o 5 )„ Neppure ha luogo per le 
servitù continue non apparenti e per le discontinue , purché 
1' azione possessoria non sia garentita dal titolo costitutivo della 
servitù, o non si siano costruiti de’ lavori, che abbiano resa 
la servitù continua ed apparente, e quindi prescrittibile. ( Art. 
612 leggi civ. — Berriat 1. 1 , pag. 167. — Poncet pag. 91 ). 
Ma 1 ' azione possessoria negatoria relativa alle suddette servitù 
imprescrittibili , si può esperimentare dal proprietario del fondo 
serviente , se ha veramente posseduto da più di un anno la 
liberazione del fondo , e sia turbato nel suo possesso di libe- 
razione, anche da colui che ha la proprietà della servitù, 
perchè tutte le servitù convenzionali , senz’ alcuna distinzione , 
si possono perdere col non uso , non cosi le servitù derivanti 
dalla situazione naturale de’ luoghi , e quelle imposte dalla 
legge. (Art. C28 leggi civili. — Poncet pag. 92. — Pardessus 
trattato delle servitù, pag. 194 e ai» ). 

$. 56 . Se la pruova raccolta dietro l’ esame prescritto 
dall’ art. 128 proc. civ. è insufficiente a far conoscere al Giu- 
dice , quale delle due parli , sia nel possesso legale , può egli 
rinviarle al petitorio , con disporre che 1’ oggetto litigioso ri- 
manga sotto sequestro durante la lite , ovvero che sia posse- 
duto da quella che ha in suo favore titoli più validi in ap- 
parenza , o presunzioni di dritto. ( Berriat t. x , pag. 172. 
— Carré l. 1 , pag. i 3 x ). Gli Editori però di quest’ ultimo 
scrittore opinano , che qualunque sia il conflitto delle pruove, 
la preferenza debba decidersi dal sano criterio di chi giudica ; 

§. 57. 11 possessorio ed il petitorio non si possono cumu- 
lare. ( Art. 109 proc. civ. ). Non vi è cumulazione , al- 
lorché il Giudice uniformandosi alle conclusioni delle parti , 
giudica sul possessorio, quantunque queste siano entrate in di- 
scussione del petitorio, ( Berriat t. x , pag. 171 ) : lo stesso 
lxa luogo, se nel corso dell’ azione possessoria sorga quistioue 
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sulla proprietà, ma il giudice si rem sul solo possesso. ( Deci», 
della cass. Frane. dc~io Giugno 1816 ). Valutandosi dal 
Giudice il titolo del reclamante ( o del convenuto ) , per 
conoscere se il possesso è precario o di tolleranza , non porta 
ciò cumulazione del possessorio col pctitorio. ( Cass. Frane. 
Decis. de' ai Dicembre 1820 ). 

$. 58 . Si potrebbe in fine verificare il seguente caso, cioè 
che di due compratori dello stesso fondo , il di cui possesso 
fosse fra essi controverso , nessuno avesse il possesso annate : 
R Giudice in tal circostanza dovrebbe consultare i titoli rispet- 
tivi , non per valutarne il merito , o per definire quale do- 
vcise esser preferito rispetto alla proprietà , ma unicamente per 
conosceic chi de' litiganti abbia il dritto di unire al proprio 
possesso quello del suo autore. ( Heurion dePansey pag. 33 o. 
— Carré t. 1 , pag. *26 ). 

§. 5 g. Prima di dar termine alla materia possessoriale , 
riportiamo la soluzione di varii conflitti di giurisdizione ele- 
vali sul proposito tra il contenzioso giudiziario e 1’ ammini-» 
strativo , non che tra le autorità giudiziarie e l’ ecclesiastiche. 

J. 60. Trattandosi di attentati commessi entro l'anno sui 
corso di acque pubbliche , sono competenti i Giudici del con- 
tenzioso amministrativo. ( Rescritto de’ a 5 Gennajo i 8 a 3 ). Per 

S uistione di occupazione di demanio comunale è competente 
potere amministrativo (Rescritto de* 3 i Gennajo 1829 ) : que- 
sta disposizione però non è applicabile pe’ fondi patrimoniali 
de’ comuni , giacché le quislioni ad essi relative sono di com- 

S etenza del potere giudiziario. 1 privati che si credono lesi 
alle operazioni disposte dalle pubbliche amministiazioni , non 
possono adire i giudici ordinarii , nè quelli del contenzioso 
amministrativo , ma devono avvanzare i loro reclami al Rea! 
Trono cd a’ Ministri Segretari di Stalo. ( Rescritto de’ 3 o Lu- 
glio r823 ). Tanto le azioni di ri vindice della proprietà di 
un immobile , quanto quelle dirette ad asserirne la libertà , 
sono di competenza del potere giudiziario , ancorché in esse 
abbia interesse la pubblica amministrazione , e si trattasse d’in- 
lerprelarc gli atti che emanano dalla stessa, giacché il disposto 
dell’ art. 5 , nam. 3 della legge de' 21 Marzo 1817 riguarda 
_ solo le azioni personali. ( Rescritto de’ i 3 Set embre 1829 ). 

Per determinare se la strada occupala sia di proprietà pubblica 
• o privala , è competente il potere amministrativo. ( Rescritto 
de’ i 3 Settembre 1R29 ). 

J. 61. Per riguardo alle materie ecclesiastiche, *i racco- 
glie da’ principii adottati nelle varie disposizioni emesse su tale 
oggetto , che sono di competenza delle autorità ecclesiastiche 
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le quistioni che vertono su la materia de’ Sacramenti c de’ dog» 
mi di nostra sacrosanta Religione , non che quelle che riguar- 
dano la disciplina e la liturgia ecclesiastica, tanto ne’ suoi rap- 
porti generali , quanto individuali di una o più persone eccle- 
siastiche o pagane , purché non siano annesse o dipendenti dal 
dritto di proprietà civile, perchè in tal caso ne spelta la co- 
gnizione al potere giudiziario. Colui perciò che fosse turbato 
nel possesso di una cappella o di uno scanno in Chiesa , po- 
trebbe esercitare 1 ’ azione per turbativa innanzi al Giudice di 
Circondario , perchè tali dritti dipendono da>patronato e da 
proprietà. 

N U M E R O 5i 

§. 63 . Di riparazioni urgenti tanto per ragion di affit- 
to quanto per danno che ne possa soffrire il vicino. 

§. 63 . Le riparazioni delle quali si parla nella prima parte 
di questo numero sono quelle indicale dall’ art. 1670 delle 
leggi civili. 

§. 64. Rispetto alla seconda parte , bisogna distinguere 
se i danni sono di già avvenuti, o se si tema che possano ac- 
cadere: nel primo caso la competenza del Giudice di Circon- 
dario è limitata fino a trecento ducati ( art. i 34 o leggi civ. ), 
e nel secondo è illimitata. 

v v m e r o 6. 

§. 65 . Di rifacimento de' danni pretesi da’ conduttori 
per impedito uso della cosa locata ,, o pretesi da’ locatori 
per abuso della medesima. 

§. 66. Per tali danni bisogna consultare gli art. i 56 y , 
1670 5 - 1^76 , 1G06 e 1612 delle leggi civ. Risulta il 

dritto di esperimentare le azioni indicate in questo numero 
dall’ obbligo che' impone la legge al locatore di consegnare al 
fiuajuolo la cosa locata , mantenerla in istato da poter servire 
all’ uso pel quale fu locala , e farne godere pacificamente il 
conduttore per tutto il tempo dell’ affitto ( art. i 565 L. Civ. ); 
e da quello che ha il fittajuolo di servirsi della cosa locata 
da buon padre di famiglia. ( Art. 1^74 delle leggi citate ). 

numero 7. 

67. Di denunzia di finita locazione per lo puro e 
semplice titolo del lasso del termine convenuto nel contratto • 
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§. 68. Se l’inquilino o il colono non lasciano vóti ed a 
disposizione del locatore i fondi loro affiliali , dopo che è 
scorso il termine stabilito colla convenzione , sia verbale , sia 
scritturale , deve adirsi il Giudice di Circondario per far or- 
dinare lo sfratto , il quale ricadendo- in giorno di festa di 
doppio precelto , si deve far eseguire nel giorno appresso. ( De- 
creto del i Novembre 1829 ). Se poi il termine della loca- 
zione risulta dalla legge , in difetto di una espressa conven- 
zione , il Giudice è solo competente per tali cause fino a tre- 
cento ducati. ( Art. i 6 o 3 , 1604 e 1620 legge civile ). 

numero 8. 

J. 69. Di pagamenti di salarii e di mercedi delle genti 
di lavare e de’ domestici , e per 1 ‘ esecuzione degli obblighi 
rispettivamente convenuti tra i padroni ed i domestici o la- 
voratori. 

5 - 70. Sotto il nome di genti di lavoro o lavoratori s’in- 
tendono i giornalieri , cioè coloro la di cui obbligazione co- 
mincia c finisce nell’ istessa giornata, e non già gli operai di 
cui è parola negli art. i 633 e segu. delle leggi civ. In fatti 
il nostro Legislatore , a togliere ogni equivoco , si è servito 
dell’ espressione di genti di lavoro , in luogo di quella di ope- 
rai adoprata nelle leggi Francesi ( Berriai-Sainl-Prix t. 1 , 
pag. 79. — Hcnrion de Pansey pag. 227 ). Si dice poi do- 
mestico ogni individuo addetto con salario o altro stipendio 
al servizio altrui , coabiti o non coabiti col padrone ( art. 
410 , num. 1 delle leggi penali ) , per cui van compresi sotto 
tal nome, non solo i precettori, i segretarii, i maestri di ca- 
sa, i camerieri, i servitori ec. , ma eziandio le persone oc- 
cupate nelle fatiche della campagna, che ordinariamente sono 
salariate ad anno. ( Art. 1627 leggi civ. — Hcnrion pag. 222), 

§. 71. In quanto poi agli obblighi conti- a Ili tra i padroni 
ed i domestici o lavoratori , s’ intende solo parlare di quelli 
che hanno un necessario rapporto colla domesticità , come sa- 
rebbe la durata de’ servizi ec. 

* 

NUMERO 9.' 

§. 72. Di pretesa diminuzione di prezzo dipendente da 
vendita di animali. 

73. I casi ne’ quali ha luogo il disposto di questo nu- 
mero, sono compresi negli art. 1487, 1489 e 1490 delle leggi 
civ. , e nel titolo delle Pandette de cedilil. edict. 
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74. D’ ingiurie verbali di risse e di altri delitti non 
perssguibili con azione pubblica , per le quali le parti non 
abbiano promosso istanza nella via penale. 

J. 75. L* azione contemplata nel presente numero riguar- 
da il rifacimento de’ danni , che in linea civile può chiedere 
la parte offesa dall* offensore. ( Art. 3, 4 e 5 L. di P. Pen. ). 

§. 76. Sono perseguibili con azione pubblica , senza biso- 
gno d' istanza della parte privata , i delitti compresi nell' arU 
3g delle leggi di proc. pen. ; ma quando anche si trattasse di 
delitti di ragion privata , pe' quali il pubblico Ministero non 
può agire di uffizio , pure 1’ offeso non potrebbe esperimentare 
l'azione pel ristoro de* danni innanzi al giudice civile , se non 
dopo esaurito il giudizio penale, nel caso che abbia querelata 
il suo offensore. ( Art. 5 , proc. pen. ). 


NUMERO 11. 

5. 77. dDi deposito necessario , e di controversie fra i 
viandanti e loro osti ed albergatori . 

J. 78. Il deposito necessario t definito dall* art. 1821 leggi 
civili , c vi si comprende anche la consegna delle robe in- 
trodotte dal viandante negli alberghi ove prende alloggio. (Art. 
*824 leggi cit. ). 

§. 79. 11 Giudice di Circondario perciò è competente il- 
limitatamente nolie controversie' riguardanti i depositi necessa- 
ri! , ed in quelle che possono aver luogo pe* cibi somministrati 
dagli albergatori a' viandanti , pel valore delle stanze fittale , 
e pe' servizi fatti a* viandanti medesimi. Ove poi si trattasse di 
deposito volontario , la competenza dei Giudice è limitata a 
ducati trecento. 

' f NUMERO 12. 

J. 80. Di esazione di censi o canoni di qualsivoglia 
Statura , di terraggi , di decime e di altre prestazioni pre- 
diali , purché la dimanda sia poggiata sopra titolo auten- 
tico , o sopra possesso non interrotto da piu di tre anni . 

81. Sono compresi perciò sotto questo numero ì canoni 
enfiteulici , del pari che i censi riservativi. ( Art. 1678 e 453 
leggi civ. ) fi possesso poi deve avere i requisiti legali , tanto 
più , perchè in questi casi supplisce la mancanza del titolo au-. • 
tentico. (Art. 2i3$ leggi civ. ). Mancando i su enunciati re- 
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tfuishi , il Giudice di Circondario è competente anche in pe- 
utorio , ma fino a trecento ducali.' 

. §. 81. Per . 1 * esazione delle prefate prestazioni prediali si 

può lare la citazione per editto , allorché i coloni ila conve- 
nirsi in giudizio siano cinque o più in un fondo solo , o in 

r reccin fondi di un medesimo Comune. La citazione di cui 
parola rimarrà affìssa per sei giorni nella Cancelleria del 
Giudice di Circondario, nelle rispettive case comunali de' do- 
micili! di ciascun colono , nella casa del comune ov’ è posto 
il fondo sul quale si devono le prestazioni c nella pubblica 
piazza o mercato del comune dove il fomlo medesimo è sitoi 
tale affissione sarà certificata dal Giudice Regio e da’ Sindaci. 
( Decreti de’ 4 Febbrajo e 24 Giugno 1828 ). Il resto della 
procedura si può vedere in delti decreti. 

83 . Le mense Vescovili , i titolari delle badie c de' 
bendici , e le Chiese ricettizie , si avvalgono de’ quadri resi 
esccuiorii dall* Intendente della Provincia, per la pronta esa- 
zione de* canoni , censi , annualità e prestazioni che loro ap- 
partengono. ( Decreti de’ 2 Maggio i 8 a 3 , e i 5 Novembre 
1824 ). Le opposizioni poi avverso l’esecuzione ditali quadri 
sono di cognizione del Tribunale o del Giudice di Circonda- 
rio , secondo le rispettive attribuzioni. ( Ministeriale de’ 27 
Novembre t 83 o ). 

numero i3. 

f. 84. Di riscossione di pigioni e di està gli di predii 
rustici o urbani , durante il godimento dell' ajjitto \ e pel 
torso di un anno dopo il suo termine. 

§. 85 . Se dunque è scorso più di un anno dopo termi- 
nato 1’ affitto , il Giudice di Circondario deve regolarsi co’ 
termini della competenza ordinaria. 

§■ 86. Per riguardo a’ conflitti di attribuzione che pos- 
sono sorgere in materia di affìtto tra le autorità giudiziarie e 
le amministrative , è da osservarsi , che per le cause di cscom- 
puto e di rescissione di contrdtti , che hanno luogo tra lo Sta- 
to, i comuni e gli stabilimenti pubblici cogli affittatoci , è 
competente il potere giudiziario : se poi si è rinunziato al- 
l’cscomputo in termini assoluti, in casi particolari che si pos- 
sono verificare, la competenza per tali cause è del potere am- 
ministrativo. ( Rescritto de’ 28 Marzo 1818 ). Spetta deipari 
al potere giudiziario il conoscere, se la fidejussiòne data per 
un affitto , si debba estendere alla tacila riconduzione. ( Re- 
scritto de’ 20 Ottobre 1819 ). 

Ridola de Giu . Reg, 4 
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§. Sf. Di alimenti interini , non più che per tre mesi. 

§. 88. Rispetto alle persone cui son dovuti gli alimenti, 
bisogna consultare gli art. ig5 e segu. delle leggi civ. È da 
marcarsi però , che il Giudice di Circondario dopo di aver 
accordali gli alimenti per tre mesi ad una persona , non può 
accogliere una seconda domanda per lo stesso oggetto , perchè 
s i verrebbe con ciò ad eludere il disposto della legge. 

NUMERO i5. 

§. 89. Di' violazione delle leggi concernenti i dazii in- 
diretti, ne‘ casi e nel modo dalle leggi in vigore prescritto, 
eccettuale quelle , per le quali vi ha luogo adozione penale. 

$. 90. Le leggi e le disposizioni riguardanti i dazii indi- 
retti si possono ridurre a ire classi : prima, disposizioni che vie- 
tano la importazione o 1’ esportazione di alcuni generi deno- 
minati generi proibiti j seconda , disposizioni che riservano al 
Governo la fabbricazione , la esportazione , la importazione é 
la vendita di altri generi, detti generi di privativa ; terza, di- 
sposizioni che sottopongono la circolazione , l’importazione o 
1 esportazione al pagamento di alcuni dazii , ed all' adempi- 
mento di determinate formalità , di certi generi chiamati ge- 
neri doganali. La trasgressione delle su enunciate disposizioni 
costituisce il contrabbando. * 

§. 91. I generi de' quali è vietata l'importazione o l'e- 
sportazione , sono determinati secondo le circostanze politiche 
•d economiche da disposizioni particolari , e le pene pe’ con- 
travventori trovansi stabilite dall’ art. 164 della L. Org. delle 
dogane de' 19 Giugno 1826. Col decreto del 1 Luglio x83a 
si è disposto , che il contrabbando semplice di mercanzie csteré 
immesse nelle frontiere del regno, sarà punito come contrab- 
bando di generi di privativa. 

§. 92. I generi di privativa sono il tabacco , il sale , la 
polvere e’i salnitro, la carta bollata , e la neve in Napoli. 
(Decreto de’ io Dicembre 1817). Pe’ tabacchi bisogna riscon- 
trare la legge sulla loro privativa de’ 19 Ottobre 1810, non 
che il regolamento de’ 14 Maggio 1822 , ed il decreto de’ 24 
Marzo 1824. Tel sale fa d’ uopo consultare i decreti de’ 14 
Maggio 1810 , lit. 4 , art. 18 , e de’ 12 Ottobre 1817, come 
pure il decreto de’ 19 Ottobre 1829 sull'uso delle terre salsifi- 
eanti , ed il rescritto de’ 23 Giugno 1827 , col quale si proi- 
bisce 1’ uso deli’ acqua di mare , per essere in opposizione allò 
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Stabilimento della privativa del sale , permettendosi solo all* 
popolazioni che abitano ne’ comuni situati sul lido di attignerla 
Con vasi di una capacità non maggiore di quattro carafie na- 
politano , estese poi a caraffe otto col rescritto del 1 Dicembre 
i 83 o. Per la polvere e salnitro si veda il decreto de ' 5 Aprile 
i8ig. Per la carta bollata si osservi la legge de’ 2 Gennajo 
1820, notandosi che le opposizioni alle coazioni che si spedi- 
scono per contravvenzioni riguardanti la carta bollata , sono 
di cognizione de’ consigli d’intendenza. ( Art. 61 della legge 
citala ). Finalmente per le carte da giuoco si riscontri il de- 
creto’ ae' 10 Luglio 1826, col quale se ne permette la libera 
fabbricazione , sotto determinate condizioni , e si osservi pure 
il decreto de’ 9 Aprile 1812. Per tutt’ i generi di privativa poi, 
che si conservano senza bolletta , in quantità maggiore di quella 
permessa dalle leggi , si consulti il regolamento de’ 10 Marzo 
1817 , art. x6. 

$. g 3 . I dazii imposti su i generi doganali , e le forma- 
lità da osservarsi relativamente a’ medesimi , sono stabilite dal 
decreto de’ 3 o Novembre 1824, e dalla suddetta legge de’ 19 
Giugno 1826. 

§■ 94. Per le contravvenzioni alle disposizioni concernenti 
i dazii indiretti , si agisce in linea civile , ove trattasi di sole 
confische ed ammende , come p. e. per la piantagione de' ta- 
bacchi , locchè forma un’eccezione all’ art. i 36 della legge di 
proc. pen. ( Art. r e 3 della legge sul contenzioso de’ dazii 
indiretti de* 20 Dicembre 1826 )•, in tal caso, oltre alla cita- 
zione indicala dagli art. 24 e 20 della legge citata, non vi è 
bisogno di altro avviso ( Minist. de* 10 Giugno i 835 ): si 
agisce in linea penale per le pene afflittive di corpo , ne’ casi 
espressamente stabiliti dalle leggi de’ dazii indiretti. ( Art. 2 e 
3 della legge suddetta ). 

§. 95. 11 Giudice competente in prima istanza per tutte 
Je cause di contrabbando o di contravvenzione alle leggi de r 
dazii indiretti , in tutte le provincie, esclusa la città di Na- 
poli, tanto in linea civile, che in linea correzionale . è il Giu- 
dice di Circondario del capo-luogo del distretta, nella di cui 
giurisdizione territoriale risiede il fondaco delle privative, ove 
si è formato il verbale della sorpresa : se la ricevitoria de’ ge- 
neri di privativa trovasi stabilita in modo, che i Comuni ag- 
gregati appartengono alla giurisdizione territoriale di più. di- 
stretti , è competente non già il Giudice del capo-luogo ove 
è avvenuta la sorpresa , ma bensì quello del capu-luogo della 
ricevitoria , ove si è formato il verbale di sorpresa. ( Art. 4* 
e 44 della legge cit, — Decreto de’ 28 Gennajo 1828 }. 
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§. 96. Se nella sorpresa del contrabbando interviene il 
Giudice di Circondario in concorrenza degli agenti de’ dazii 
Indiretti, il verbale sari redatto da questi, e citrato solamente 
dal Giudice. ( Ministeriale de’ 25 Ottobre x 8 i 5 ). Le visite do- 
miciliari poi per contrabbando , ebe si eseguono ne’ comuni 
interni , ove non riseggono impiegati de’ dazii indiretti , si fa- 
ranno da’ Funzionarli indicati dall’ art. 91 della legge de' 29 
Dicembre 1826 , i quali trasmetteranno il reperto con nn 
di loro rapporto alla dogana più vicina , per procedersi ivi 
alla formazione del verbale. ( Decreto de’ 16 Luglio 1827 ). 
In quanto agl’ impiegati della Regia , essi non possono fare 
alcuna operazione da sè soli , ma sempre in concorrenza de* 
Regi impiegati. (Ministeriale del Ministro delle Finanze de’ a 5 
Aprile i 835 }. 

97. É da marcarsi inoltre sul proposito , che nelle 
cause il di cui valore nón oltrepassa i ducati venti , il Giu- 
dice deve pronunziare inappellabil mente, come in tutte le al- 
tre cause ( Ministeriale de’ 14 Giugno 1 828 ) ; e che nell’ or- 
dinarsi dal Giudice la perizia per verificare, se i generi sor- 

{ >resi siano in frode , contravvenzione o contrabbando , giusta 
’art. 5 j della citata legge > non si devono adoperare persone 
impiegate nelle Regie dogane. (Ministeriale de’ fi Giugno 1829, 
e Rescritto comunicato con Ministeriale de’ 6 Novembre i 83 ò }. 
1 Giudici Regi .nel vidimare le specifiche per spese occorse 
nelle cause riguardanti i dazi indiretti , indicheranno espressa- 
mente 1 ’ ammontare delle somme a pagarsi. ( Art. 5 del Re- 
golamento de’ 27 Agosto i' 83 i ). 

§. 98. Appartengono anche alla competenza illimitata de* 
Giudici di Circondario le trasgressioni commesse alla legge 
forestale , non che la cognizione di ([nelle riguardanti la pesca 
e la caccia ; ma è da notarsi , clic quando anche si trattasse 
di semplice ammenda, si procede sempre in linea correzionale. 
( Art. 92 della legge forestale de’ 21 Agosto 1826. — Art. 220 
c ,segu. della leggc.de’ 18 Ottobre 1819, decreto de’ 20 Ot- 
tobre i 83 .j ). 

NUMERO lfi. 

99. De' sequestri, a canne di ritardali pagamenti 
delle contribuzioni dirette , senza limitazione di somma al- 
cuna. (Rescritto comunicalo con Minisi, de’ i 3 Ottobre 1821 ). 

$.100. E da notarsi però , che il sopra detto Rescritto 
riguarda solo i sequestri presso terzi , salvo rimanendo il di- 
sposto dell’ art. 5 del decreto de' 16 Dicembre i 8 t 3 , die ai- 


Intuisce al contenzioso amministrativo le quistioni relative alle 
esecuzioni per la riscossione della fondiaria , allorché cadono 
su i beni de’ contribuenti. ( Amorosi Repertorio giudiziario 
sotto la parola Fondiaria). Con circolare de’ 3 o Maggio i 8 a 5 , 
num. 19, diretta dalla tesoreria generale a’ ricevitori generali, 
si è inoltre spiegato , che in caso di reclamo di proprietà , o 
di pegnoramento eseguito sopra beni non sequestrabili , la di- 
scussione si farà dal Giudice; ma se trattasi di eccesso di ca- 
rico , o se si attacca la quantità del debito , è competente il 

{ totere amministrativo. Facendosi uso de’ piantoni dagli esattori 
ondiarii , non è facoltaio il Giudice di Circondario ad impe- 
dirne 1’ esecuzione , o prenderne cognizione. 

§. 101. Per la vendila degli oggetti pegnorati ad istanza 
«dell' esattore , non è pili necessario il decreto del Giudice , 
salvo però 1’ esperimento de 5 reclami che potessero competere 
alla parte pegnorata , nel modo stabilito dalla legge , ed in- 
nanzi all’autorità competente. (Minisi, degli 8 Marzo 18^4 ). 

numero 17. 

toa. I Giudici di Circondario conoscono delle frodi 
Commesse da’ venditori privilegiati de’ generi di privativa , « 
ciò in linea civile , allorché la trasgressione è punita con am- 
menda. ( Art. 11 e 12 del decreto de’ 29 Gennajo 1817 ). 

§. io 3 . Non ci resta per rispetto alla competenza ordi- 
naria de’ Giudici di Circondario, che a soggiungere poche os- 
servazioni su i conflitti di attribuzione che si possono elevare 
tra il potere giudiziario e 1’ amministrativo. In generale, trat- 
tandosi di quistioni clic insorgono su i contratti passali col- 
-1’ amministrazione pubblica , se si parli della intelligenza o 
esecuzione della volontà de’ contraenti , deve giudicare il po- 
tere amministrativo ; se si tratti della intelligenza della legge, 
o dell’applicazione di essa ad un caso non regolato dall'e- 
spressa volontà de' contraenti , la competenza è de’ Tribunali 
ordinari!. (Rescritto de ’ 23 Dicembre 1822) . Opponendosi in 
conseguenza l’eccezione della compensazione, per impedire 
gli effetti di una decisione amministrativa, nc spetta la cogni- 
zione al potere amministrativo. ( Rescritto de’ 28 Marzo 1818 ). 

§. 104. L’ Amministrazione del registro e del demanio 
per le cause clic sono di competenza de’ Giudici Regi , deve 
piatire innanzi ai medesimi. I Direttori possono dirigersi agli 
stessi Giùdici per far destinare un idoueo procuratore. ( Mi- 
nisteriali de’ 17 Gennajo 1817 ). 

$. io 5 . Le controversie sulla riscossione delle multe 2 
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favore del Reai Tesoro , e le quistioni su i dritti e multe di 
registro, giusta il capitolo X. tit. l'.o della legge de’ ai Giu- 
gno 1819 , sono di competenza del contenzioso amministrati- 
vo. ( Art. 9 del decreto de' 7 Novembre 1826 ). 

„ • - T “ ' 1 1 * ‘ ' 

‘ TITOLO SECONDO 

! 

DELLA COMPETENZA DI COMMERCIO > OSSIA DI ECCEZIONE» 

CAPITOLO PRIMO 

Competenza limitata. 

- 1 

f * * » t , # , , 

J. 106. Per quei soli Circondari dove non risiede in* 
Tribunale di Commercio ,: i Giudici di Circondario conoscono 
e giudicano inappellabilmente fino a ducati venti , ed appel- 
labilmente fino a ducali trecento , tutte le cause dipendenti 
da atti di commercio cosi di terra , che di mare. Secondo 
queste norme si regola anche la competenza degli stessi Giu- 
dici relativamente alle azioni di debito o di obbligazioni na- 
scenti da cambiali , da polizze di carico o da biglietti di de** 
posito ; per cui è rimasto modificato il num. i 5 dell* art. 22 
della legge Org. ( Art. 3 o della detta legge. — Art. 609 leggi 
dì eccezione ). Sono atti di commercio quelli indicati dagli 
art. 3 e 4 delle anzidette leggi di eccezione. ( Vedi anche gli 
art. 610 e segu. delle stesse leggi ). 

• §. 107. I Giudici di Circondario perciò sono incompe- 
tenti per ragion di materia a prender conoscenza di affari com- 
merciali , quando riseggono ne’ luoghi ove esiste il Tribunale 
di Commercio , o il Tribunale civile che ne fa le veci. ( Mi- 
nisi. de’ 26 Febbrajo i 8 a 5 ). 

CAPITOLO SECONDO 

* . • » • ■ * - * - . 

- Competenza illimitata . 

< P * * • ■ 

J. 108. I Giudici di Circondario , che funzionano da 

Tribunali di, commercio . giudicano inappellabilmente fino a 
.ducati venti ed appellabilmente qualunque ne sia il valore, 

, le quistioni su i contratti seguili nelle fiere o ne' mercati, du- 
rante il loro corso , e purché versino sopra oggetti trasportati 
e contrattali in delle fiere o mercati. ( Art. 22, num. 16 , 
legge Org. — Art. 609 leggi di eccezione ). Se le suddette 
.azioni si volessero esperi menta re dopo terminala la fiera , il 
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Giudice dì Circondario ile potrebbe conoscere limitatamente 
fino a trecento ducati. 

5 * 10 9 * f >er tassa degli Avvocati che intervengono ne* 
giudizi di eccezione di competenza de’ Giudici di Circondario, 
si veda l’art. i 5 del decreto de’ 12 Ottobre 1827. 

TITOLO TERZO 

♦ 

FROCEDURJ.. 

110. La procedura è il dritto messo in azione , ossia 
quella parte del dritto , la quale comprende le regole da 
osservarsi , allorché si vuole far pronunciare sulle controver- 
sie naie; i.° dalle azioni degli uomini riguardo alla disposizio- 
ne , ali’ uso o al consolidamento delle loro proprietà ; 2.0 da* 
caratteri più o meno dubbiosi dello stato delle persone ; 3.o dalle 
azioni che offendono la sicurezza delle persone o delle pro- 
prietà. Me’ primi due casi appellasi procedura civile, nel terzo 
chiamasi procedura penale. Si dice procedura, perchè a mi- 
sura che si fanno gli atti prescritti dalla legge, si progredisce 
verso la decisione della controversia ; giacché il suo oggetto si 
è quello d’ istruire il Giudice sulle quistioni che si presentano 
alla sua cognizione , nel tempo il più breve, e col meno pos- 
sibile di spese , per agevolare le parti che chiedono giustizia. 
Dopo di aver parlato perciò della competenza del Giudice di 
Circondario in linea civile, fa mestieri esporre il procedimento 
che dallo stesso devesi serbare nel giudicare. 

J. 111. Le parli della procedura sono la domanda o ci- 
tazione , l’ istruzione , la sentenza , i gravami contro la stessa 
-e 1’ esecuzione. 

CAPITOLO PRIMO 

Della citazione. 

§. 112. La citazione è un allo col quale una persona 
richiede uri' altra di comparire innanzi al Magistrato , per 
sentir giudicare sopra di una controversia che verte tra di 
esse. ( Berriat-Saint-Prix t. 1 , p. 276 ). Per poter dunque 
introdurre un giudizio, e per essere il Giudice al caso di emet- 
tere la sentenza, si richiede una citazione debitamente inti- 
mala alla contro-parte , ad istanza di chi ha interesse, qua- 
lità e capacità di agire. ( Art. 101 e 106 proc. civ. — Poncet 
trattato delle azioni p. 125 ). 
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§. n 3 . Ciò non ostante, è in facoltà delle parti di pre- 
sentarsi volontariamente al Giudice per esser giudicate , sem- 
pre diesi tratti di materia o di somme di sua competenza, 
quantunque avuto riguardo al domicilio del reo , o alla situa- 
zione della cosa litigiosa, non sia egli il Giudice competen- 
te : questa diccsi giiirisdiziotie prorogala. È necessario in tal 
caso , che il Giudice l'accia distendere una dichiarazione sotto- 
scritta dalle parli , se possono , colla quale acconsentono di 
esser giudicate inappellabilmente , o pure con riserba di ap- 
pello -, dal che si deduce la massima, che il Giudice pronun- 
zia inappellabilmente , ogni qual volta ve lo autorizzano le 
leggi o le parli. ( Art. 109 proc. civ. ). 

§. 114. Una decisione della Gassa z . Frane. ( 11 Marzo 
1807 ), richiede nel caso ptevisto dal £. precedente il con- 
senso del Giudice ; ma G»rré sostiene , che questi non può 
ricusarsi di giudicare le parli , che volontariamente a lui si 
presentano ( t. 1 , p. 3 a ). 

$. it 5 . Siccome 1 ’ art. 101 proc. civ. non pronuncia la 
nullità , cosi 1’ omissione di qualche formalità non può avere 
altro effetto , fuorché di autorizzare il Giudice ad ordinare 
secondo le circostanze ( p. e. mancanza del nome c cognome 
dell’ attore, mancanza dell’ oggetto della dimanda) una 11110^ 
va citazione a spese dell’ Usciere autore dell’ irregolarità ; os- 
servandosi sul proposito , che rispetto al convenuto, la copia 
tiene luogo di originale, per cui si deve conoscere , se in essa 
siansi osservate le l’oimalità prescritte dalla legge. ( Girrè t. 1, 
p. LXXXV 11 , 10 e 40 ). 

CAPITOLO SECONDO 

j Dell’ Udienza . 

§. 116. L’udienza è pubblica, per cui ognuno vi può 
intervenire per ascoltare le discussioni che vi si fanno ; ma 
niuno potrà prendere la parola , se non nc abbia prima otte- 
nuto il permesso dal Giudice, purché sia interessato nella causa 
che si tratta. ( Art. 176 e 177 del Rcgol. ). 

5 » 1 17. 11 Giudice deve reggere 1 Y udienza nella sala a 
ciò destinata nel palazzo di giustizia , ma non gli é impodito 
di darla nella propria casa tenendo le porle aperte , ed avver- 
tendone preventivamente il pubblico, mediante affisso clic sarà 
collocato all’ ingresso della cancelleria del Giudicato. ( Art. 
Ito proc. civ. — Art. 20 del Rcgol. ). . 
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$. n8. I Giudici di Circondario debbono fissare almeno 
due giorni di udienza in ogni settimana , con precisare i giorni 
ne’ quali ordinariamente si occuperanno del disbrigo de’ giu» 
dizi correzionali » di polizia , e quelli ne’ quali tratteranno le 
cause civili, e. gli affari di giurisdizione volontaria ed onora- 
ria, fissando altresì l’ora in cui daranno principio all’ udienza 
pubblica : il lutto sarà compreso in un elenco sottoscritto dal 
Giudice , e formato in doppio originale , uno de’ quali sarà 
affisso alia porla della sala di udienza , e 1’ altro alla porla 
delia _ cancelleria del Giudicalo. E in libertà del Giudice, sem- 
pre che il bisogno io esige , di disimpegnare le sue funzioni 
anche in giorni diversi da quelli assegnali nell’ elenco , non 
escluse le domeniche e le altre feste. (Art. no proc. civ. — 
Art. 24 a 27 del Regol. ). 

§. ng. Nelle cause civili è vietato alle parti di citare 
all’ udienza de’ Giudici di Circondario per giorni diversi da 
quelli indicali nell’elenco, purché in casi urgenti, il Giudice 
non avesse abbreviato i termini , con rilasciare 1’ ordine cor- 
rispondente in piè dell’ atto di citazione. ( Art. 108 ed 891 
proc. civ. — Art. 28 e 29 del Regol. ). Fa mestieri indicare 
1’ ora in cui si rilascia 1’ ordinanza , allorché si permette di 
citare ad ora determinata. ( Carré t. 1 , p. LXXXIV ). 

§. 120. Nelle pubbliche udienze i Giudici di Circondario 
vestiranno la mezza toga, ed i Cancellieri l’abito nero com- 
pleto. ( Art. 21 e 22 del Regol. — Art. 218 L. Org. — De- 
creto de’ 6 Agosto 1817 ). 

§. X2t. Nel giorno stabilito dalla citazione, O convenuto 
fra le parti , esse compariranno all’ udienza , tenendosi a capo 
scoperto , e spiegandosi colla moderazione e col rispetto do- 
vuto alla giustizia ed al Giudice : gli Avvocali ed i Patroci- 
, natori parleranno all’ in piedi. 11 Giudice ricondurrà al dovere 
le parti o i loro difensori che se ne allontanassero , con riget- 
tare anche le quistioni oziose. ( Art. 111 e 112 proc. civ. e— 
Art. 174 , 175 e 180 del Regol. ). 

J. 122. È oppoituno , che le deduzioni delle parti siano 
registrale nel primo foglio di udienza , di cui si parlerà , o 
che dalle parti islesse , se cosi loro piaccia , vengano esposte 
in appositi fogli muniti di loro sottoscrizione. Nel primo ca- 
so , compiuta la redazione, dovrebbe darsene lettura alle parti, 
richiedendole di loro firme , o facendo menzione del motivo 
per lo quale mancasse la loro sottoscrizione; nel secondo caso 
i fogli dovrebbero rimanere depositati nella Cancelleria , senza 
che le parti dovessero soffrire alcuna spesa. ( Minist. de’ 5 
Marzo 1834 ). 

Ridola de Giu. Reg. 5 
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£. ìa 5. Il Giudice potrà far uscire dall* udienza coloro 
che non si comporteranno col dovuto rispetto alle leggi ed 
alle autorità : in caso di recidiva , dopo 1’ avvertimento , po- 
trà condannarli all’ammenda di polizia, e trattandosi di man- 
camento più grave , egli ne stenderà processo-verbale , e po- 
trà condannare il contravventore alla detenzione fino a giorni 
tre , salvo il caso in cui i mancamenti entrassero nella sfera 
de' reati previsti dalle leggi penali, dovendosi in tali rincontri 
aver presenti gli articoli 347 , 546 , 547 e 548 della proc. 
penale. (Art. 112 a 114 proc. civ. ). Dandosi luogo alle dette 
condanne , sembra che il Giudice si dovesse far assistere dal 
pubblico Ministero. ( Art. 546 proc. pen. ). 

§. 124. Ogni Regio Giudicato avrà una forza pubblica 
addetta a mantenere il buon ordine nel corso delle udienze , 
durante le quali dipenderà dagli ordini del Giudice , e non 
potrà ritirarsi , se non è dallo stesso congedala. È vietato a 
chiunque di entrare con armi proprie o improprie nelle sale 
di udienza o in altri luoghi , ne' quali i Magistrati saranno 
raccolti per l’esercizio delle loro funzioni. Potranno però con- 
servare le loro armi i militari , e quelli tra gl’ impiegati ci- 
vili , che abbiano 1' uniforme a cui sia addetto 1’ uso di al- 
cun’ arma. (Ministeriale de’ 22 Settembre 1 83o , che modifica 
1’ art. 182 del Regol. — Art. i83 e 184 del Regol. ). 

$. 125. Sull’ ingresso principale della casa destinata per 
l’udienza vi sarà sempre affissa una tabella coll’iscrizione » Se- 
de del giudicato del Circondario di . . . » ed all’ ingresso 
della sala di udienza rimarrà parimente affissa un’ altra tabel- 
la , nella quale saranno trascritti gli articoli delle leggi c quelli 
del Regolamento riguardanti la polizia delle udienze. ( Art. 
19 c i85 del Regol. ). 

§. 126. 11 Giudice dovrà destinare per turno gli Uscieri 
che dovranno prestar servizio nelle udienze iu ogni semestre, 
c la nota corrispondente da lui firmata rimarrà affissa alla 
sala di udienza ed alla porla della cancelleria. ( Art. 6 del 
decreto de’ 17 Agosto 18x9. — Agosto g5x e 962 del Regol. ). 

§. 127. Apertasi l’udienza, l’Usciere chiamerà Je parti, 
e leggerà l’atto di citazione. ( Art. 6 del decreto de’ x 7 A- 
gosto 1819). Il Giudice dovrà prima trattóre le cause per le 
quali ha abbreviato i termini, o permesso di citare a giorno 
ed ore fisse, ed indi si occuperà delle altre, riserbando per 
1’ ultimo le contumaciali. ( Art. 33 del Regol. ). 

§. 128. Le cause che per un accidente qualunque non si 
potessero trattare nell’udienza indicata colla citazione, saranno 
rinviate di dritto alla seguente udienza , senza che siavi biso- 
gno di altra intimazione. ( Art. 34 del Regol. ). . 
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§. lag. Le partì o i loro procuratori saranno quindi uditi 
in contradiltorio per esporre le rispettive ragioni. ( Art. n 5 
proe. civ. ). 

§. i 3 o. Ove una delle parti non comparisse nel giorno 
indicato nella citazione > la causa si giudicherà in contuma- 
cia ; ma se il Giudice conoscerà di non essersi osservali i ter- 
mini legali , cioè l’ intervallo di un giorno libero fra la cita- 
zione e la comparsa , coll’ aggiunzione di un altro giorno per 
ogni spazio di quindici miglia , ed il convenuto non compa- 
risca, ordinerà che egli sia di nuovo citato. (Art. 107 e 122 

f iroc. civ. ). Bisogna marcare, che per ogni frazione eccedente 
e quindici miglia , deve aggiungersi un altro giorno : cosi 
p. e. la distanza di 3 i miglia richiederà tre giorni. ( Carré 
t. 1 , p. 23 ). Se all’ incontro il convenuto comparisse , vi 
sarebbe una tacita rinuncia all’ eccezione dell’ inosservanza de’ 
termini, salvo tutta volta la remissione della causa ad altro 
giorno , qualora vi fossero giusti motivi di accordarla a do- 
manda del convenuto. ( Carré t. 1 p. 21 ) 

§. i 3 i. Se il reo in contumacia dell’ attore facesse portare 
la causa all'udienza, si dovrebbe pronunziare la sentenza di 
congedo , dichiarandosi abbandonata la citazione , ed assolven- 
dosi il convenuto. ( Pigeau t. 8 , p. 48 ). 

5. i 32 . È quislionabile , se la sola contumacia del coti- 
venuto basta per far aggiudicare all’ attore le conclusioni , 
quantunque poggiate sulle nude assertive dello stesso. Pren- 
dendosi argomento dall’ art. 244 proc. civ. , sembra che il 
Giudice non debba ammettere la domanda dell’attore, se non 
quando la trova giusta e ben verificata. ( Analisi del Codice 
di proc. civ. t. x , p. 12. — Carré e suoi Editori t. 1 , p. io 3 
e 117 ). Volendosi poi riflettere all’analogia di legge risultante 
dagli art. 288 e 424 proc. civ. , si può conchiudere che la 
contumacia del convenuto facendo presumere di non aver ec- 
cezioni da opporre alla domanda dell’ attore , deve a questa 
farsi dritto , benché non verificata , purché non fosse inibita 
dalle leggi, come sarebbe p. e. la richiesta di un debito di 
giuoco j la quale dovrebbe rigettarsi , quantunque il reo non 
comparisca. ( Pigeau t. 3 , p. 187 , t. 8 , p. 48. — Art. 182 
delia teoria delle azioni ec. ). Lo stesso Carré stabilisce però 
come una eccezione alla regola generale , che se il convenuto 
non comparisce, l’attore in possessorio non deve fare alcuna 
pruova , e se gli debbono aggiudicare le conclusioni , dal per- 
chè 1’ art. 128 proc. civ. dispone di doversi ordinare 1’ esa- 
me , allorché si nega il possesso o l’attentato. (T. 1 , p. i 3 i )_ 
§. i 33 . Il condannato in contumacia ha dritto di lare 


Digitìzed by Google 



s8 

opposizione fra tre giorni dal di della notifica della sentenza j 
pur ciò non ostante , il Giudice può fissare un termine p iù 
lungo , allorché è informato alla pubblica udienza , che il 
reo non ha potuto esser consapevole della procedura , e quan- 
d’ anche la proroga non fosse stata accordata di ufficio , nè 
dimandala , il reo potrà essere dispensalo dal rigore del sud- 
detto termine , giustificando il motivo che 1’ ha impedito di 
conoscere la procedura. L’opponente che si lasccrà condannare 
per la seconda volta in contumacia, non ara più ammesso a 
formare nuova opposizione. ( Art. 123 a 125 proc. civ. ). 

§. i 34 . Le osservazioni da farsi intorno alle opposizioni 
sono le seguenti.- prima , i tre giorni non sono liberi, il solo 
giorno della notifica non si computa ( Berriat t. 3 , p. 187. 
— Carré t. 1 , p. 107); seconda, il suddetto termine si deve 
aumentare di un giorno per ogni quindici miglia di distanza 
( Carré p. 109 ) ; terza, se 1 ’ ultimo giorno del termine del- 
1’ opposizione è festa legale , 1’ opposizione può esser fatta il 
giorno appresso ( ld. p. 110. — Berriat-Saint-Prix è di sen- 
timento opposto su i numeri 3 e 3 , t. 3, p. 187 ); quarta, 
si può produrre 1’ opposizione anche prima dell’ intima della 
sentenza ( Carré p. 112 ); quinta, 1 ’ art. 25 o proc. civ. non 
è applicabile alle sentenze de’ Giudici di Circondario. ( Id. 
pag. 111 ). 

§. i 35 . Tanto Carré , quanto i suoi Editori sostengono 
contro 1 ’ opinione di Lepage e Domoulin , che presso i Giu- 
dicati di Circondario non vi é luogo a riunione di contumacia 
nel caso dell’ art. 247 proc. civ.; ma a noi sembra che i de- 
creti de’ 4 Febbrajo e 24 Giugno 1828 abbiano implicitamente 
risoluta una tal quistione in senso contrario , giacché dispon- 
gono di non darsi luogo a riunione di contumacia nelle azioni 
contemplate nel 82, donde si può conchiudere, che negli 
altri casi debba serbarsi un tal procedimento. 

§. i 36 . Comparendo 1 ’ attore ed il reo , dopo di aver 
date le loro conclusioni , c dietro le domande che il Giudice 
potrà fare alle parli , possono verificarsi i seguenti casi . 1. che 
il convenuto alleghi F incompetenza del Giudice; 2. clic si 
attacchi di falso un documento prodotto in giudizio, o si ne- 
ghi la firma apposta allo stesso; 3 . che s’impugnino le dedu- 
zioni fatte da una delle parli , 4. che il reo voglia chiamare 
in causa un garante; 5 . che si chieda la comunicazione de* 
documenti; 6. che si deferisca il giuramento da una parte al- 
l’altra; 7. clic si alleghino delle ragioni di dritto per abbat- 
tere le pretensioni della contro-parte. Passiamo perciò all’esa- 
me di ciascuno di questi casi. 
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i 37- L’incompetenza si divide in assoluta , ossia per 
ragion di materia., la quale ha luogo, allorché si portano alla 
cognizione del Giudice di Circondario delle cause non com- 
prese negli art. 21 e 22 della legge Org. , o in altre disposi- 
zioni legislative , che attribuiscono a lui la cognizione di al- 
cune controversie; e relativa , ovvero per ragion di pcisona,, 
che riflette il domicilio del convenuto o la situazione della 
cosa litigiosa , e si verifica se nelle azioni descritte negli art. 
102 a io 5 proc. civ., c nell’ art. 626 delle leggi di eccezio- 
ne, si adisce un Giudice di Circondario diverso da quello in 
delti articoli indicalo. 

* 38 . Una parte ha dritto di domandare la rimessione 
della sua causa innanzi al Giudice competente, allorché vien 
citata avanti un Giudice incompetente. ( Art. 262 proc. civ. ). 
Se il Giudice troverà regolare l’ eccezione proposta , dichia- 
rerà la sua incompetenza ; che anzi dovrà farlo di uffizio, ove 
si trovi incompetente per ragion di materia. ( Art. 264 proc. 
civ. ) Se l’incompetenza sarà mal fondala, pronuncierà colla 
medesima sentenza sulla competenza e sul merito, ma con due 
dispositive distinte. ( Art. tifi delle leggi cit. ). 

§. i 3 g. Un Giudice di Circondario , come magistrato 
ordinario , può conoscere delle cause di commercio fino a tre- 
cento ducali , quante volle non vi sia nel suo Circondario il 
Tribunale di commercio, benché non fosse adito nella qualità 
di funzionante da Giudice commerciale , purché il convenuto 
non eccepisca l' incompetenza nel principio della lite : in som- 
ma in lai caso l’incompetenza è relativa e non già assoluta, 
giusta la massima che la giurisdizione ordinaria comprende 
quella di eccezione. Si osservi il §. ioj. ( Pigeau t. 1 , pag. 
206. — Goubbcau trattato delle eccezioni t. 1 ., p. 12 ). 

5 - 140. Per le altre declinatone per pendenza di lite , e 
per connessione di causa , si consulti 1 ’ art. 265 proc. civ. 


caso 2. 

5. 141. Vi sono due sorte di querele di falso, l’nna 
della principale , e l’altra incidente : la prima è quell’ ac- 
cusa die $i fa direttamente contro una persona , colla quale 
non si ha lite, sapendosi che presso di lei esiste un docu- 
mento falso , o dalla medesima falsificato ; la seconda ha luogo 
nel corso di un giudizio qualunque, sia civile , sia penale. 
( Analisi del Codice di proc. civ. t. 1 , p. 144 )■ 
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§. 142, La querela di falso principale si produoe innanzi 
al Giudice di Circondario, come uffiziale di polizia giudizia- 
ria , acciò dopo compilala la corrispondente istruzione , la 
rimetta al Giudice competente per giudicarne. ( Art. 8 leggi 
di proc. pen. ). 

§. 143. Nel caso poi di falso incidente civile, il Giudice 
di Circondario apporrà il suo visto sulla scrittura impugnata, 
e pronunzierà una sentenza , colla quale enunciando l'ecce- 
zione proposta , esprimerà di aver eseguita la vidimazione, e 
rimetterà le parti al Tribunale competente. ( Art. 118 proc. 
civ. ). 11 documento arguito di falso o negato , sarà quindi 
rilasciato alla parte che lo avrà prodotto. ( Amorosi Manuale 
giudiziario p. 40 ). 

§. 144. Se però il Giudice di Circondario crede, che il 
documento arguito di falso , o che non si vuol riconoscere , 
non sia necessario alla decisione della causa, deve pronunziare 
la sua sentenza sul merito , senza badare alla prodotta ecce- 
zione. ( Art. 633 leggi di comm. — Carré t. 1 , p. 66. — • 
Berriat l. 1 , p. 49 )• 


caso 3 . ^ 
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§. 145. Ove le parti discordassero sopra fatti che possono 
essere provali per mezzo di testimoni il Giudice credendone 
utile la verificazione , ordinerà 1* esame , e ne fisserà precisa- 
mente 1* oggetto. Bilascerà quindi la cedola per chiamarsi i 
testimoni, la quale conterrà la data della sentenza, il luogo, 
il giorno c T ora in cui 1’ esame dovrà farsi* ( Art. i33 e 
i 38 proc. civ. ). 

5- 146* È da avvertirsi , che le forme prescritte per ri- 
ceversi le deposizioni di alcune persone costituite in dignità 
in linea penale coi decreti de' 22 Agosto e 12 Ottobre 1827, 
sono applicabili anche agli esami civili. (Decreto de 5 17 Luglio 
1828 e 20 Agosto 1829 ). Per Tesarne delle Claustrali , dovrà 
il Giudice accedere ne’ Monisteri , previo l’avviso alle auto- 
rità Ecclesiastiche. ( Decreto de J 27 Agosto 1829 ). 

£• 147. IV casi non indicali neltit. 8, lib. 2 della proc. 
civ. , nel quale trattasi degli esami che hanno luogo innanzi 
a* Giudici ai Circondario, si eseguirà il disposto del tit. 11, 
lib. 3 , tenendosi per massima generale, che pe’ casi non pre- 
veduti dalia procedura de’ Giudici Circondariali , si possono 
applicare le disposizioni scritte pe’ Tribunali civili , se si tratta 
di semplici forme d’istruzione, di atti conservatorii o prepa- 
ratorii , eh* entrino nella sfera dell’ ufficio del Giudice ì o se 


• 1 


•s 
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sono precauzioni , clie una parte vigilante credesse necessarie 
di adottare non così se trattasi di disposizioni penali , come 
p. e. di decadenza , perenzione , nullità ed altre di tal na- 
tura ; che anzi vi è dovere di farlo, allorché la legge spe- 
ciale relativa alla procedura de'’ Giudici di Qrcondario con- 
terrà una disposizione , i di cui mezzi di esecuzione si trovas- 
sero nella parte del Codice , che regola la procedura de’ Tri- 
bunali. ( Carré t. i 3 p. 5 ). 

§. 148. Se nessuna delle parti comparisce nel giorno deb- 
1 ’ esame , il Giudice deve ascoltare i testimoni ? Carré ( t. 1 , 
p. 190 ) , decide per 1’ affermativa , tanto se la causa è su- 
scettibile di appello, quanto se é inappellabile ; ma Dunoulin 
dice , che in quest’ ultimo caso non si debbono sentire i testi- 
moni , perchè dovendosi consecrare il risullamento delle de- 
posizioni nella sentenza, questa non può pronunziarsi se l’at- 
tore ed il reo non compariscono. Si dica lo stesso per le perizie. 

§. 149. 1 testimoni minori di anni i 5 debbono giurare , 
perchè in linea civile non si ascoltano per dare semplici indi- 
cazioni ( Carré t. 4 , p. i 5 g ). 

5. i 5 o. Lo stesso Carré , seguendo l’avviso di Lavasseur, 
opina , che il testinone ricusato non debb’ essere inteso , allor- 
ché il Giudice di Circondario trova sussistente la ricusa : nè 
osta 1 ’ art. 379 proc. civ. , perchè facendosi l'esame presso il 
Tribunale innanzi al solo commessario , non può questi giu- 
dicare della ricusa prodotta contro il testimone , non così presso 
il Giudice di Circondario, ove il Giudice stesso che riceve la 
deposizione , conosce della ricusa ; ma non gli è impedito di 
sentire il testimone ricusalo , allorché prevede di potersi im- 
pugnare in grado di appello il rigetto della ricusa ( Carré t. 1, 
p. ig 5 e a 65 ). 

i 5 i. Quali sono le pene contro i testimoni che si ne- 
gano di comparire? Quelle stabilite coll’ art. 358 e seguenti 
proc. civ. (Carré t. 1 , p. 202) Gli Editori poi opinano dì 
potersi adoperare il solo mandato di accompagnamento. ( Ivi 
p. 210 ). Le cause di ricusa sono quelle fìssale dall’ art. 378 
( Carré t. 1 , p. 196 ). 

§. t 5 a. La parte che non ha fatto citare luti' i suoi te- 
stimoni , può forse dopo 1’ esame di quelli eh’ essa ha chia- 
mali domandare la proroga del termine , ad effetto di far sen- 
tire gli altri? Gli autori del comcntario inserito nrgli Annali 
del notariato risolvono la quistione per 1’ affermativa , se la 
domanda è poggiata su giusti motivi. Vi sono però de’ giudi- 
cali prò c contro (Carré t. 4, p, i 3 i , i di cui Editori pen- 
dono per la negativa ). 
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$■ i 5 S. Dovendo il Giudice commettere un* operazione * 
persone perite di arti o mestieri , rilascerà parimenti una ce- 
dola , che farà menzione del luogo , del giorno e dell’ ora , 
e vi saranno compresi i molivi ed il disposto della sentenza 
relativa all* operazione da eseguirsi (Art. i 33 proc. civ. ). Pel 
dippiù si osserverà il tit. i 3 , iib. 3 proc. civ. , giusta le nor- 
me additate nel §. 147. 

164. Negli atti di giuramento e ne’ rapporti di periti 
agrimensori , architetti , ingegnieri , si farà menzione della loro 
cedola o laurea. ( Decreto degli 8 Dicembre i 833 ). 

5. i 55 . Il Giudice di Circondario non è obbligalo di or- 
dinare un esame , se le cause della ricusa propósta contro i 
periti nominati di ufficio non fossero pienamente giustificaie, ed 
egli è padrone di tenere o no conto della ricusa suddetta , 
facendone però 1 ’ enunciazione nel verbale , allorché la causa 
è appellabile. (Carré t. 1 , p. 217, e specialmente gli Editori 
p. 224, i quali sostengono di non potersi ricusare i periti no- 
minati dal Giudice di Circondario ). 

£. i 56 . Se finalmente il Giudice credesse necessario il suo 
accesso sul luogo , in presenza delle parli , trattandosi di ve- 
rificare lo stato di alcun locale, o di valutare le ind**nnizza- 
zioni e risarcimenti di danno , potrà ordinarlo , restando a suo 
arbitrio di pronunziare la sentenza nel luogo stesso. (Art. 145 
proc. civ. ). 

5. 157. Nelle cause inappellabili, il risultamcnto dell’e- 
same testimoniale, della perizia e dell'accesso «ul luogo , sarà 
inserito nella sentenza medesima ; essendo poi soggette ad ap- 
pello , se ne distenderà separato processo verbale. ( Art. 143 
a 146 proc. civ. ). 

$. i 58 . Per l’accesso su i luoghi controversi, e per l’e- 
same de’ testimoni sopra luogo (art. 142 proc. civ. ) , il Giu- 
dice esigerà per ogni vacazione di tre ore il dritto di carlini 
dieci , quando una delle parli lo avrà espressamente richiesto , 
con farsi di ciò menzione nel verbale. (Art. 5 , num. 5 della 
tariffa de’ 3 i Agosto 1819 ). Per le indennità che il Giudice 
deve accordare a* periti ed a’ testimoni, si osservino gli art. 3 o 
e scgu. della suddetta tariffa. 

caso 4 . 

§. t 5 g. Allorché nel giorno della prima comparsa il reo 
domanderà di voler chiamare in causa un garante , il Giudice 
si uniformerà al disposto degli art. i 36 e 137 proc. civ. Pel 
dippiù si osserveranno gli art. 269 e segu. relativi alla garen- 
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-tia , la quale non ha luogo nelle aaioni possessoriali , tranne 
ae il conduttore o il compratore volendosi mettere nel possesso 
della cosa presa in fitto o comprata , ne venissero impediti da 
_un’ azione possessoria , giacche essi potrebbero chiamare in causa 
il proprietario o il venditore. ( Henrion de Pansey p. 270 )t 

§. 160. È da notarsi però, che i suddetti art. i 36 e 
non impediscono che il litigante possa chiamare in sua difesa 
il garante, senza permesso del Giudice, m conformità del ci- 
tato art. 269. ( Decis. della Supr. Corte de’ io Novembre 1825* 
Carré t. 1 , p. 176 ). 

§. 161. Se non comparisce il garante, la causa princi- 
pale si separa da quella sulla garentia , senza darsi luogo a 
riunione di contumacia ( Pigeau t. 2 , p. 104. — Goubbeau 
Eccezioni t. 1 , p. 247. — Carré t. 1 , p. io 5 ); ma la Corte 
Suprema ha dichiaralo col testé citato arresto , che nel caso 
di evizione non può il Magistrato separare il giudizio di ga- 
renlia dal principale , essendo essenzialmente connessi. 

caso 5 . 

i 

§. 162. Richiedendosi da una delle parti la comunica- 
zione de’ documenti , si ordinerà con una preparatoria ne’ ter- 
mini dell' art. 117 proc. civ. 

caso 6. 

§. i 63 . Il giuramento è V asseverazione di una cosa , 
con chiamarne Dio in testimonio della verità. Il segno col 
quale presso di noi si manifesta, consiste nell’ alzare la destra, 
ed è questo comune ad ogni classe di persone. 

§. 164. Due specie di giuramento riconoscono le leggi 
vigenti , il decisorio cioè , ed il suppletorio. 11 primo si de- 
ferisce da una parte all’ altra , ed il secondo si ordina ex of- 
ficio dal Giudice per completare una semipiena pruova. ( Art. 
i 3 n leggi civ. ). 

§. i 65 . Nel caso di giuramento da prestarsi da una delle 

J >arli , il Giudice enuncierà con una sentenza interlocutoria i 
alti su i quali avrà luogo. ( Art. 214 e 2i5 proc. civ. ). 
Dovendosi pieilare il giuramento da persone rivestite di alcune 
cariche distinte, si osserverà il disposto dell’ art. 2i5 pr. civ. 
pe' casi di legittimo impedimento. ( Decreto de’ 20 Agosto 1829). 

caso 7. 

§. 16G. Il Giudice in questo caso bilancerà le ragioni de- 
dotte dalle parli, interpreterà le convenzioni, e farà quindi 

Ridola de Giu. Reg. 6 
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l’ applicazione delle disposizioni legislative a’ fatti stabiliti a 
verificati. Si noti , che ove occorra 1 * esibizione delle ricette 
mediche , esse sono esenti da bollo e da registro ( Decreto de’ 
16 Settembre i 83 i ) ; che gl’incartamenti amministrativi pos- 
sono ammettersi in giudizio senza esser registrati e bollati , al- 
lorché si producono dalle amministrazioni pubbliche comunali 
e di pubblico stabilimento ( Minisi, de ’ 31 Marzo x82g);che 
i verbali di contrabbando debbono bollarsi e registrarsi gratis, 
e ne’ giadizii relativi al medesimo , gli alti saranno esenti dal 
bollo e dal registro , se il procedimento sarà penale , e sa- 
ranno soggetti a tali formalità, se si tratterà di giudizio civile 
( Minisi, del Ministro delle Finanze de’ 4 Settembre i 834 ; e 
che le copie degli atti degli Uscieri debbono esser registrate , 
allorché si esibiscono in giudizio per causa diversa da quella 
per cui sono state formate. ( Minist. degli 8 Febbrajo 1826). 

§. 167. Fa mestieri osservare sul proposito, che siccome 
il Giudice non può ricusarsi di giudicare sotto pretesto di si- 
lenzio , oscurità o difetto della legge { art. 4 leggi civ. ) -, 
così distinguendosi quattro epoche di legislazione , la prima 
delle quali ebbe termine nel 1809, la seconda che durò fino 
a Maggio x 8 i 5 , la terza che cessò in Settembre 1819, e la 
quarta colla quale si stabilì 1 ’ osservanza del Codice per lo 
Regno delle due Sicilie , si deve aver per regola , che Ja pri- 
ma di dette legislazioni è il supplimcnto della seconda , que- 
sta della terza , e la terza della quarta ne’ punti su i quali 
non è stata abrogala , e purché i principii delle diverse legi- 
slazioni siano i medesimi. ( Legge de’ 21 Maggio 1819. — Ap- 
pruzzese corso di studio legale t. I , p. XXIV e XL ). Le 
disposizioni di legge saranno applicate testualmente o per ana- 
logia. ( Art. 1029 del Regol. \). Mancando le disposizioni po- 
sitive sulla causa in quistione , si deve ricorrere al drillo na- 
turale, eh’ è il fonte di tutte le leggi (1) , o all’ uso. ( Touil» 
lier t. 1 , p. xoo della prima edizione ). 

CAPITOLO TERZO 

Della sentenza. 

§. 168. Dicesi sentenza tutto ciò che il Giudice pronun- 
zia sopra una controversia ( Analisi ec. , t. 1 , p. 67 ). 


(1) Ogni legge , at dir di Filangieri , deve avere una bontà assoluta 
ed una relativa. La prima consiste nell’ armonia co' principii della mo- 
rale e del dritto di natura. 
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$. 169. La sentenza può essere definitiva , interlocutoria, 
preparatoria , o provvisionale. ( Art. i 35 , 5 i 5 e 5 16 proc. 
civ. ). Chiamasi definitiva la sentenza che fa terminare la con» 
trovcrsia coll’assoluzione o colla condanna del convenuto , a 
che non può esser rivocata o modificala dal Giudice che l’ ha 
emessa ( L. 55 ff. de re jud. ) ; ad eccezione degli errori di 
calcolo , che possono sempre correggersi con posteriori sentenze 
( Berriat t. a , p. XV ) : prende questa il nome di provvi» 
sionale , allorché prima di giudicare su tutto quello che si è 
domandato dall’ attore , se gii accorda qualche cosa , senza 
pregiudizio del merito della controversia, come p. e. se Tizio 
pretendesse cento ducati al mese per alimenti dal figlio , e 
questi vi si opponesse dicendo di non poter pagare più di cin- 
quanta ducati , il Giudice prima di verificare i fatti potrebbe 

S rovvisionalinente accordare a Tizio l’assegnamento mensuale 
i ducati cinquanta. ( Analisi nel luogo cit. 

§■ 170. É interlocutoria la sentenza che il Giudice prof- 
ferisce avanti la definitiva, per ordinare una pruova, una ve- 
rificazione , una perizia o un alto qualunque che sia relativo 
al merito della causa r e che potrebbe essergli di pregiudizio. 
Chiamasi preparatoria quella che riguarda, i meri atti ordina- 
lo™ del giudizio, diretti a mettere la causa in istato di essere 
diifìniiivamenle decisa ( art. 5 l 6 proc. civ. ) , come p. e. , 
allorché si ordina la riunione di contumacia , la comunica- 
zione de* documenti , la chiamata in garcntia c simili. 11 Giu- 
dice può sempre riformare colla definitiva le sentenze prepa- 
ratorie , interlocutorie e provvisionali da lui antecedentemente 
emesse. ( Art. i 35 proc~ civ. ). È da osservarsi però , che 

J uesto principio non si applica al caso in cui il Giudice or- 
ina p. e. una pruova in contradizione delle parti , mentre, 
in tal circostanza la sentenza eh’ emette non può essere più da. 
lui ritrattata , e si considera come definitiva in q.uauto al giu- 
dizio emesso sulle proposte eccezioni y. ma ha luogo , se il 
Giudice dispone la pruova , sia di uffizio , sia sulla domanda 
di una delle parli, ma senza opposizione dell’avversario. ( Carri. 

t. 6 , p. ). 

§■ 171. La sentenza colla quale si. ordina un’operazione 
qualunque può essere alle volte preparatoria ed alle volte in- 
terlocutoria : se le due parti vi prestano il loro assenso , la 
sentenza è preparatoria se una. parte vi si oppone , o pure si 
giudica in contumacia , o si ordina uua pruova di ufficio r 
la sentenza è interlocutoria. ( Levasscur Manuale de’ Giudici 
di Pace p. io 3 . — Pigeau t, 3 , p. 206. — Carré, l. 6, p> 
*o 3 e 104 ), 
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J . 173. Le sentenze preparatorie e le interlocutorie non 
isogno di essere intimale, allorché son profferite dai Giu 4 
dice in contraditlorio alla presenza delle parti. L’appello dalle 
preparatorie non può interporsi prima della sentenza diffiniti- 
va, ed unitamente a quello che si produce contro di que-* 
si* ultima : le interlocutorie all’incontro possono essere rimpu-' 
gnate coll’ appello prima cho venga pronunziata la sentenza 
dii&nitiva. ( Art. i 3 a e i 35 pr. civ. ). 

• 0 

\ * 4 . 

ARTICOLO PRIMO 

» ■ • * • • ; 

DEL MODÓ DI PUBBLICARE LE SENTENZE»-* 

• v 
•% 

§. 173. I Giudici di Circondario avranno cura di deci-» 
dere le cause j per quanto è possibile, all’istante ed all’udien- 
za. Potranno però , ove il credano necessario , farsi rimettere 
dalle parti i documenti e le carte giustificative de* loro dritti*, 
e quindi pronunziare le sentenze nella medesima udienza , o* 
al più tardi nella seguente, con indicarlo in questo ultimo- 
caso alle parli. Di lutto dovrà farsi menzione nel primo foglio 
di udienza. ( Art. 35 e 36 del Regol. — Art. n 5 pr. civ.). 

5 - 174* In ogni Giudicalo di Circondario vi saranno per 
le materie civili due fogli di udienza , il primo de’ quali sarà' 
detto primo foglio o processo verbale di udienza , e I secondo 
sarà chiamato secondo foglio di udienza, ovvero minutario 1 
delle sentenze* ( Art. 37 del Regol. J. 

§. ij 5 . Il primo lòglio di udienza stira un libro in carta 
semplice , nei quale dovranno- scriversi con numero di ordine 
progressivo , immediatamente 1’ uno dopo 1’ altro , senza al- 
cuno spazio in bianco, lacune o postille, tutte le dispositive 
delle sentenze preparatorie , interlocutorie c diilinilive , gli atti 
che non debbono nè sj>edirsi , nè registrarsi , ed il solo risui-- 
tamento di qualunque altro atto che si farà all’udienza , le- 
iùtivo a ciascuna causa di cui potrà occorrere la registraz'one 
ó la spedizione : in fine di ciascuna udienza sarà sottoscrìtto 
dal Giudice e dal Cancelliere. 11 solo C anc ?H ,ere 0 quegli che* 
legalmente lo rimpiazza potrà scrivere nel suddetto primo fo- 
glio di udienza gli atti enunciati , e non potrà passarsi al se-' 
condo atto o dispositiva di sentenza del Giudice , se non sia- 
scritto il primo. Questo libro verrà rinnovato in ogni dì pri- 
mo di Gennajo. ( Art. 38 , 3 q , 43 , 44 , 45 e 48 del Reg. )* 
176. lu fine di ogni anno il libro destinato per uso 
dèi primo foglio di udienza sarà chiuso e firmato dal Giu- 
dice , ed indi depositato nella Cancelleria del Giudicato, re- 
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dicendosene il corrispondente verbale di chiusura , che do vic- 
inai care il numero degli atti che vi si contengono. La chitì i 
sura di questo registro avrà anche luogo in frà Tanno, semi 
pre che un Giùdice cessa dalle sue funzioni in un Circondario. 
(' Art. 54 a 56 del Regol. 

, S- \77- Il primo foglio di udienza da’ Giudici di Circon-* 
durio residenti ne* capo-luoghi di distretto sarà numerato e’ 
cibato dal primo alT ultimo foglio dal Procuratore dei R'd 
presso il Tribunale civile della Provincia o da uno de’ suoi 
Sostituti. Quello degli altri Giudici sarà numerato e cifrato 
dal Giudice del capo-luogo del distretto rispettivo. 1 Giudici 
rimetteranno i fogli di udienza per esser cifrati nel mese di 
Ottobre di ogni anno , e saranno loro restituiti al più, tardi 
a- '5 del successivo mese di Dicembre. ( Art. 4 1 a 4Ì del 
•Kegol. ). i 1 

J. 17®. Il secondo foglio dì udienza sarà composto delle 
minute originali degli atti e delle sentenze , di cui le parti* 
debbono far eseguire ia registrazione, o possono ottenerne spe- 
dizione , in carta di bollo, ed in fogli separati , ciascuna delle 
quali avrà un numero di ordine progressivo. Le minute sud- 
ucile devono essere sottoscritte dal Giudice , che deve pure 
cihaine ogni pagina, c dal Cancelliere. ( Art. 46 , 47 , 5 a e 
•w del Regol. ). ‘ 

j V 9 ;. ^ G!udici di Circondario faranno riportare nel 5 
secondo foglio di udienza le sentenze e gli atti che vi si deb-»* 
0110 inserire, al più lardi nel quarto giorno successivo a quello 
in cui sarà stata decisa la causa. Alla fine di ogni semestre 
ranno riunite in un sol volume cd in forma di registro tutte 
e minute delle sentenze e degli alti appartenenti al secondo* 
oglio di udienza , e numerate dal primo all’ ultimò loglio. 
Questo registro sarà anche corredato di un esalto indice alfa-* 
elico sotto il rapporto degli attori e de’ rei convenuti. (Art. J 
& e 57 del Regol. ). 

5 - l8 °- sen enze saranno pubblicate mediante la Jet- 
tura che ne farà all* udienza il Giudice o il Cancelliere. ( Art.- 
4 $ e 5 o del Regol. ). v 1 

§. 181. Se per un accidente straordinario il Giudice dopo 
a\er redatta la minuta della sentenza, si trovasse nella 
impossibilita di sottoscriverla , dovrà ciò eseguirsi da colui che 
o rimpiazza o lo supplisce. Allorché sia stata iscritta nel pri- 
?? I ° v ~ l y c l*" el,za l‘ a dispositiva di una sentenza, ed il- 
ìudice che 1 ha pronunziata non potesse stenderne la minuta, 
saia questa redatta da chi lo suppliccc , e conterrà tutte le 
lormaliia richieste; all’ infuori de’ motivi. Se dunque la di-’ 
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«positiva della sentenza non trovasi iscritta nel primo foglio di 
udienza, e firmala dal Giudice, la causa dovrà trattarsi di 
nuovo. ( Art. 6a e 64 del Rcgol. ). 

§. 183. Nel caso in cui il Cancelliere si trovi impedito 
a sottoscrivere il secondo foglio di udienza , sarà ciò eseguito 
dal vice-cancelliere , sostituto cancelliere , o altro commesso 
destinato a rimpiazzarlo, enunciandosi il motivo della sup- 
plenza. ( Art. 63 , 36 o e 36 » del Rcgol. ). 

ARTICOLO SECONDO. 

DELLE FOHMK DELLE SENTENZE. 

$. i 85 . Le sentenze de’ Giudici di Circondario conterran- 
no : 1.0 il nome ed il cognome , la professione e’1 domicilio* 
delle parti contendenti ; 3.° le loro conclusioni , ossia l’ epi- 
logo delle rispettive dimando •, 3 .° 1 ’ esposizione sommaria dei 
principali punti di fatto e di dritto ; 4-° > motivi che hanno- 
determinato il giudizio ; 6.0 la dispositiva. ( Art. 58 del Regol. ). 
Si debbono pure citare gli articoli di legge applicali testual- 
mente o per analogia , guardandosi dal far menzione di scrit- 
tori legali, di citare Ministeriali , a meno che portino ordini 
di S. M. , con indicarsi espressamente tal circostanza , 0 di 
marcare la corrispondenza degli articoli del codice abolito con 

3 uelli delle leggi vigenti ( Art. 10-29 del Regol. — Minist. 

e ' 5 Luglio i 8 i 5 , 9 Febbrajo e 13 Luglio 1828). Devesi 1 » 
fine enunciare in piedi della sentenza , se contenga disposizioni 
definitive, per regolarsi il Ricevitore sull’esazione del dritto- 
di registro. ( Art. 1 del Rcgol. de' 37 Dicembre 1816 ). 

184. Queste sono le formalità comuni a tutte le sen- 
tenze ; ma in alcuni casi debbono anche contenerne delle al- 
tre , che passiamo ad indicare. 

i 85 . Allorché la sentenza sarà diffinitìva, pronunzierà, 
la condanna della parte succumbente alle^spese , giusta l’arl. 
333 proc. civ. , benché dalla parte vincitrice non domandale. 

( Bcrrial t. 1 , p. 339 ). Si debbono comprendere fra le spese 
le vacazioni de* Patrocinatori che intervengono nelle cause co- 
me procuratori speciali , cd anche quelle de ^procuratori spe- 
ciali che non sono patrocinatori. ( Decreti de’ 18 Luglio e 12. 
Oltobre 1827, e del 1 Novembre 1829. (Tariffi» de’ 3 i Agosto 
1819 ). Nel caso di essersi accordate da S. M. le spese a cre- 
dilo , il Giudice deve di uffizio ordinarne il rimborso in fa- 
vore dell’ Amministrazione generale del registro e bollo , e L 
Cancelliere sotto la sua 1 riponsabililà deve subito passare l’ estratto 
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esecutorio al Procuratore del Re. (Minist. de’ 7 Marzo 1857? 
Si noli, eh’ è vietalo ai Ricevitori del registro e bollo di poter 
fare da procuratori o difensori presso i Regi Giudicati. (Minist. 
del 1 Dicembre 1819 ). 

§• 186. Contro l’opponente, che si lascerà giudicare per 
la seconda volta in contumacia, o che succumbcrà nell’oppo- 
sizione , si pronunzierà la condanna ad un’ ammenda da tre 
a nove carlini. ( Art. ia 5 proc. civ. ). Non potranno mai i 
Giudici condonare le multe da infligersi negli affari civili, ne’ 
casi contemplati dalla legge, ma ove ciò sia lasciato al di loro 
arbitrio, potranno astenersi dal pronunziarle. ( Minist. de’ 6 
Febbrajo 1828 ) (1). 

§. 187. Allorché la sentenza ammetterà la domanda di 
chiamala in garentia , il Giudice prefìggerà un termine fra il 
quale il garante dovrà esser citato. ( Art. i36 proc. civ. ). 

5. 188. La sentenza che ordina un esame testimoniale , 
dovrà Ossame precisamente 1* oggetto , all’ infuori del quale 
non saranno ammessi altri articoli probatorii posteriormente 
presentati. ( Art. i 38 proc. civ. — Dccis. della corte di ap- 
pello di Lanciano de' 4 Marzo 1811 ). 

§. 189. Se il Giudice crederà necessario di accedere sul 
luogo in controversia , dovrà precisarne il giorno e 1* ora. 

( Art. 145 proc. civ. ). 

1 9°- Quando il Giudice è autorizzato a concedere una 
dilazione all’ esecuzione di una sentenza , dovrà farlo nella 
sentenza medesima con cui pronunzia sul merito , esprimen- 
done i motivi. (Art. 216 proc. civ. — Art. 1197 leggi civ. ). 

§. 191. L’arresto personale non sarà pronunziato, che 
ne’ casi stabiliti dagli art. 1931 e scgu. delle leggi civ. , cd 

in tutte le materie di commercio. (Art. 220 proc. civ. Art. 

7°9 l°gg' eccez. ). La sentenza dovrà indicare l’ Usciere 
che dovrà eseguirne la notificazione. ( Alt. 863 proc. civ. ). 
L’ arresto personale non sarà mai pronunziato per le spese. 

( Decis. della cass. Frane, de’ 24 Gcnnajo 1825 ). 

5- 192. La sentenza che ordinerà una perizia, dovrà enun- 
ciare gli oggetti su i quali deve versare, e conterrà reiezione 
di tre periti, esprimendosi che restano nominati di uffìzio, in 
caso che le parti non convengano nella scelta ne’ tre giorni 
consecutivi alla notificazione della sentenza : i periti prima di 


(1) Contro più opponenti o appellanti succnmbenti nello stesso giu- 
dizio , si pronunzierà una sola multa , e ciascuno di essi sarà tenuto a 
pagarla solidalmente , salvo a farsi rivalere da' suoi consorti di lite della 
rispettiva porzione. ( Rescritto de’ 28 Agosto 18^7 ). 
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procedere a qualunque operazione ,- dovranno prestare il giu » 
ramento nelle mani del Giudice, ( Art. 3 g 6 c segu. pr. civ. ). 

5. ig 3 . Ogni sentenza elio condannerà a’ danni ed inte- 
ressi , ne conterrà la liquidazione, ovvero ordinerà che ne sia 
presentala una nota specifica. { Art. alai', §. 1 , proc. civ. ), 

Vedi il 5- 23 • ‘ - 

$. 194. La sentenza che condannerà ad una restituzione 
di fruiti , ordinerà che questa sia fatta in natura per 1’ ultima 
annata , e per le annate precedenti , secondo i prezzi registrati 
pelle mercuriali, avuto riguardo alle stagioni ed a' prezzi co-; 
munì dell’anno : in mancanza di tali registri , il valore sarà, 
fissato da’ periti. ( Art. 221 2 proc. civ. ). 

§. iqò. Nel caso di riunione di contumacia , si dovrà 
destinare 1 ’ Usciere per la notifica della sentenza. ( Art. 247 
proc. civ. ). : , 

§. 196. ‘Rigellatidosi 1’ opposizione di terzo , 1' opponente 
dcv’esser condannalo ad un’ ammenda non minore di ducali 
dodici. ( Art. £40 proc. civ. ). 

- - §■ *97 > La sentenza che ordinerà di darsi cauzione, do- 
vrà stabilire un termine nel quale sia quella presentata , ed 
anche un secondo termine fra il quale o resti accettala , o sia 
contr&dctta, ( Art. 600 proc. civ. ). Le pnbbliche ammini- 
strazioni non saranno mai obbligale a dar cauzione per 1’ ese- 
quaiopc de’ giudicali profferiti a di loro vantaggio. ( Minisi. 
t)e’ u 5 l'ebbrujo 1829 ). 

§. 198. Dichiarandosi la validità delle offerte fatte dai 
debitore al creditore, e ricusando questi di riceverle, si ordi^ 
ncrà colla sentenza, che le somme o le cose offerte siano de- 
positate presso il Ricevitore generale o distrettuale: si dichia- 
rerà che cessino gl’ interessi dal giorno in cui sarà effettualo 
il depqdjo. ( Art. 889 proc. civ, Decreto de’ 3 o Dicem- 
bre >819 ). 

§. .199. La sentenza contumaciale in materia di commer- 
cio dovrà contenere l’elezione dell’Usciere incaricato di noti- 
ficarla.^ Art. 644 leggi di ecccz. ). 

ARTICOLO TERZO 
dell’ ESECUZIONE delle sentenze. 

$. 200. Appartenendo a’ Giudici di Circondario P esecu- 
zione delle proprie semenze, tutte le quislioni, sia per richia- 
mo di proprietà o di pegno degli oggetti eseguili , sia per con- 
tributo sul prezzo ritratto dalla vendita de’ medesimi , appar- 
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berranno a’ Giudici stessi , purché il valore degli oggetti ese- 
guiti o venduti non eccede i ducali trecento. ( Art. 3 i legge 
Org. — 1 Art. 97 proc. civ. — Art. 609, num. 3 e 653 leggi 
dì eccez. ). Trattandosi di difficoltà relative all* esecuzione di 
un titolo esecutivo o di una sentenza, o pure di casi urgenti, 
il Giudice pronunzierà in via di sommaria esposizione, e po- 
trà commettere 1* esecuzione delle sue ordinanze sull’ origina- 
le , ed anche prima del registro (Decreto de* a Agosto i 83 o ) , 
le quali saranno sempre esecutive provvisoriamente. ( Art. 889 
e segu. proc. civ. ). , . , 

§. aoi. Fa duopo però Osservare che i Giudici di Cir- 
condàrio non hanno. giurisdizione per conoscere di ogni mezzo 
di esecuzione, essendoyene alcuni di esclusiva .competenza de* 
Tribunali , come il pignoramento degl’immobili ( Rescritto, 
de’ ai Ottobre 1818 ) , ed j reclami di proprietà o di pegno 
di un oggetto eccedente il valore di ducati trecento. ( Art. 97; 
proc. civ.). Per la distribuzione per contributo si può osser- 
vare l’art. 669 delle leggi suddette. 

§. aoa. In quanto al pignoramento di rendite costituite 
sopra terzi , gli Editori di Carré ed il traduttore di Henrioa 
de Pansey sostengono , clic il Giudice di Circondario possa 
prenderne cognizione (Carré t. 1 , p. 3 ;. — Henrion p. 34 )j‘ 
ma potrebbe riflettersi in contrario , die il pignoramento an- 
zidetto avendo de’ rapporti in quanto al procedimento col- 
1' espropria degl’ immobili , specialmente ne’ casi degli art. 734 
e 7O7 proc* civ. , si dovrebbe applicare il disposto del citalo 
Rescritto. 

ao 3 . Il certificato di cui si parla nell’ art. 638 proc. 
ci r. si deve fare dalla parte in vece del patrocinatore, giusta 
il sentimento de’ predetti Editori (Carré t. 1, p. 36 ), i quali 
credono pure che i Giudici di Ciicondario possono ordinare 
la cancellazione di un’ ipoteca , allorché si tratti di somma 
non eccedente i trecento ducati. 

§. 304. Le sentenze inappellabili de’ Giudici di Circon- 
dario meritano la di loro esecuzione , purché non siasi dedotta 
l'eccezione d’incompetenza. ( Art. it6 proc. civ. ). Nelle 
cause il cui valore non oltrepassa i ducati cento , le loro sen- 
tenze debbono eseguirsi provvisionalmente , non ostante ap- 
pello , e senza cauzione , quando anche il Giudice non lo 
spiegasse : lo stesso ha luogo per le cause comprese nell’ art. 
aa della legge Org. Se le cause eccedono il detto valore , il 
Giudice può ordinare l’esecuzione provvisionale,! ma sotto 
cauzione da dclerpainarsi nella sentenza. ( Art. 34 e a5 legge 
Org. — Art. iao proc. civ. ). In questi casi ) anche dopo 
Ridola de Giu. Reg. j 
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interposto 1' appello , le quislioni sulla esecuzione delle sen- 
tenze spettano alla cognizione del Giudice di Circondario , adì 
eccezione di quel che concerne le spese. ( Art. 228 proc. civ.V 

$. 205 . Il termine accordato per appellare è quello di 
tre mesi. ( Art. 119 proc. civ. ). Tanto il giorno della no- 
tificazione della sentenza , quanto quello della scadenza no» 
vi sono compresi ; ma questo termine non si aumenta in ra- 
gione delle distanze. Esso non è composto di novanta giorni , 
ma del numero de* giorni , che secondo il calendario si tro- . 
vano formare i tre mesi che sieguono la notificazione. ( Carré 
t. fi, p. 17 a 19 ). 

§. 3 o 6 . In caso di assoluta necessità, il Giudice porri 
ordinare 1 * esecuzione della sua sentenza sull’ originale. ( Art. 
65 del Regol. ). 

5- 207. Non potrà ordinarsi 1' esecuzione provvisoria per 
le spese , quando anche fossero aggiudicale a titolo di dann 
ed interessi. ( Art. 238 proc. civ. ). 

§. 308. Le sentenze profferite su materie commerciali , 
saranno messe in esecuzione non ostante appello , purché sia 
data cauzione. Potrà pure ordinarsi 1 ' esecuzione provvisoria , 
anche senza cauzione , qualora siavi documento non impu- 
gnato , o precedente sentenza di condanna non appellata. (Art. 
G8 legge Org. — Art. 65 o leggi, di eccez. ). 

J. 309. L’ opposizione sospende 1 ’ esecuzione delle sen- 
tenze contumaciali , nè è applicabile a’ Giudicati di Circon- 
dario il disposto dell’ art. 349 proc. civ. (Carré e suoi Edi- 
tori l. » , p. 81 c 100 ). ,P«r le materie commerciali si os- 
servi 1 * art. 65 o , §. 3 delle leggi di eccezione. 

$. aio. Nel caso di opposizione di terzo, è nella facoltà 
del Giudice di sospendere 1 J esecuzione della sentenza impu- 
gnata-; ma ove si tratti del rilascio del possesso di un fondo' 
ordinato con sentenza passata in giudicato, dovrà eseguirsi non 
ostante l’opposizione di terzo. ( Art. 64» e 543 proc. civ. ). 

J. Sii. Le sentenze dei Giudici di Circondario, giusta 
il parere di Henrion de Panscy, possono attaccarsi col ricorso 
per ritrattazione nei casi contemplati dai numeri l , 7 , 9 e 
10 dell’ art. 544 proc. civ. , e lo stesso è anche il parere del 
suo Traduttore ( pag. 363 ) ; ma altri sostengono il contra-' 
rio , cioè che in nessun caso compete il ricorso suddetto. ( Car- 
rillo proced. de’ Giudici di Pace t. 1 , p. 336. ■ I’igeau. 
t. 4, p. *38. — Berriat-Saint-Prix l. 3, p. s 5 g. — Carré, 
t. 1 . p- 79 e 99). È stato pur risoluto, che le sentenze dei 
Conciliatori non possono essere impugnate col ricorso per ri— 
trattazione ( Circol. Minisi. de’i 5 Fcbbrajo 1819 ). 
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. S- 21*. L’esecuzione delle decisioni o sentènze pronun- 
ziate da* Giudici del contenzioso amministrativo , appartiene 
all’ autorità giudiziaria. ( Art. , 27 della legge de* sii Marzo 
X$i 7 *• - # v . , /” */.. •*. 

. 2*3. Le sentenze degli arbitri su di pggctti di com- . 

fetenza; de’ Giudici di Circondario, saranno da’ medesimi rese 
esecutive con un* ordinanza , ed apparterrà a* medesimi la co- 
gnizione di tutto ciocché riguarda 1* esecuzione delle stesse sen-* 
lenze- ( Art. 1096 J. ,a e 1097 proc. civ. ). ; ; 


i : 




CAPITO LO QUARTO 


Delle competenze giurisdizionali , e delle ricuse 
de Giudici di Circondario . . Y 


X * 


v J. 214. Si dice competenza giurisdizionale, 0 regolamento 
di Giudici , V azione diretta a determinare o regolare quale 
tra più Giudici debba conoscere di una causa . ( Berriat^ 
$aiót-Prifc t. 2 , p. 106 ). A parlare però con precisione, si 
dicono conflitti di giurisdizione quelli che vertono fra diversi 
giudici , tribunali o corti dell* ordine giudiziario ,, o fra dir . 
versi collegi del contenzioso a m ministra li vo j e si chiamano 
conflitti di attribuzióne quelli che si agitano tra i poteri giu- 
diziaria cd i corpi amministrativi. . 

§. ?| 5 . Negli articoli $55 e seguenti proc. civvsi deter* 
mina il modo di procedere in tali rincontri. s ,: , 

$.2*6. Le quislioni di competenza fra il potere giudi- 
ziario e 1 ! amministrativo , dietro Tesarne della Commessione 
stabilita col Decreto de* 1 5 Luglio 1822 r sono portate alla 
«risoluzione dei Be. Gl* Intendenti npn possono elevare i pont- 
ili Ili di attribuzione senza che prima si dichiari la competenza 
dal contenzioso giudiziario. , ( Rescritto de* 14 Maggio 1-820 ). 

... JY 2 1 7 . La ricusa è V azione di rifiutare per giudice di 

una causa d magistrato a cui la legge ne attribuisce la co - 
noscenza. ( Bernal t. 2 , p., 89 ). 1 Giudici di Circondario 
potranno esser ricusati per le cause espresse nell* art. 147 pi oc. 
civ.. $ ina questo non c applicabile negli affari di giurisdizione , 
non contenziosa, se non nel caso in cui il Giudice debba an<- 
che dare il suo voto , cprae se si trattasse di un consiglio di 
famiglia. ( Carré t. 1 , p. 227 }. t 

y. 218. È da osservarsi sul proposito , che il Giudice 
non può esser ricusato per una lite innanzi a lui agitata dalla 
.Commessione di beneficenza o da altro corpo morale, sol per- 
di è si trova Presidente o membro della stessa : questo caso 
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può difficilmente però presso dì noi verificarsi , perche le fun-< 

2 ioni amministrative sono essenzialmente incompatibili con quelle 
dell’ordine giudiziario. ( Art. 97 della legge de 12 Dicembre 
1816 ). Che sotto nome di giudizio criminale van pure com- 
prai i giudizi correzionali e di polizia. Che unclie 1 pareri 
dati per mezzo di lettere van compresi nel disposto del n. 0 
dell’ art. 147. ( Carré t. 1 , p. 227 a 229 ). 

§. 219. Oltre della ricusa, può darsi che il Giudice 
dichiari da sé di non voler prendere cognizione della causa 
per giusti motivi ,, locchè dicesi scrupolo in questo caso il 
consenso delle parti non abilita il Gittdfee a 'poter decidere , 
per la ragione che lo scrupolo è un sentimento delto coscien- 
za. ( Decis. della Corte di Appello di Lanciano de 1» Set- 
tembre 1818 ). ’ , . , 

220. In quanto al procedimento da ser Darsi nel 
'di ricusa è da marcarsi , che se colui che vuol ricusare non 
sa firmare , è necessario die dia Una facoltà speciale 1 r cu 
siire a persona che sappia firmare; e che se la parte comp®^ 
lisce avanti al giudice , e propone le sue difese bel mento , 
tion potrà in seguilo ricusarlo ( art. 47 J proc. civ. ) , pur 
che le Cause di ricusa non siano posteriormente sopraggiunte. 

( Carte t. i ,‘ pi 233 , e 234 e 240 ). . . . . .. 

§. 221. Nel caso che la ricusa proposta in giudizio civile 
contro un Giudice di Circondario o un supplente del capo- 
iuogo , o cóntro un snpplente comunale in Sicilia , venga 
dichiarata inammessibile o rigettata, la parte sarà condannata 
*11’ ammendà stabilita dal decreto degli 8 Febbrajo 18ÓÒ. 

5. 222. La disposizione dèi decreto dei 16 Dicembre i»2ó, 
di cui si è parlato nel §. 6', sarà applicabile pei giudizi , siano 
civili , siano correzionali ó' di polizia , ne seguenti casi . 1 . se 
manchi il Giudice, ed il Supplente sia ricusato, ed al contra- 
riò;^; se sianò stati ricusati il Giudice e 1 Supplente. In tutti 
questi casi sarà adito il Tribunale civile y o la gran Corte 
Criminale , che versando sull’ oggetto , prOvvederà , essendone 
il caso , al rinvio delle' parti ad altro giudice ', secondo le 
norme fissale nel suddetto decreto. ( Art. 17 del Regol. ). 

J. 223. Qualora vi siano il Giudice ed il Supplente, es- 
sendo ricusato il primo, ed ammessa la ricusa , senza che oc- 
corra adire il Tribunale o la gran Corte , giudicherà il se- 
aojido. ( Art. 18 del Rogol. ). , 1 
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TITOLO QUARTO. 

. * ^ iti 5 » * ' • ■ • * J * ! — ' • 

COM PETJENZÀ PENALE. 

CAPITOLO PRIMO. 

’ '■ ••• " ' : ■ : ■>. . 

Competenza Correzionale. 

J. 224. La qualità della pena è quella che determina la 
natura del reato , e questa decide a chi compete il conoscerne. 
Tanti sono i reati , quanti se ne trovano dalle leggi definiti , 
giacché nelle materie penali non si dà luogo ad interpretazione 
estensiva. ( Art. 200 legge Org. — Delvincourt Istituzioni ci- 
vili t. 1 , p. 4. — Poncct trattato delle azioni p. 8 ). U reato 
soggetto a pene criminali chiamasi misfatto ;. il reato soggetto 
a pene correzionali chiamasi delitto ; il reato soggetto a pene 
di polizia chiamasi contravvenzione. ( Art. 2 leggi pen. )• > _ i 
§. 225 . Le pene correzionali sono : 1. la prigionia ; a. il 
confino ; 3 . l’esilio correzionale; 4 - P interdizione a tempo J 
6. l’ammenda; 6. la malleveria ( che per delitti non do- 
vrebbe oltrepassare i ducali trecento, essendo tale la compe- 
tenza civile ordinaria de* Giudici Circondariali. Nicolini J roc. 
pen. t. 6 , p. 60 ) ; 7. la pubblica riprensione ( art. 29 e 
41 leggi pen. ). Per 1 ’ esecuzione del confino e dell’ esilio cor-, 
rezionale si osservino i Rescritti de’ i 3 Ottobre 1813. In caso 
d’ insolvibilità del condannalo all’ ammenda correzionale odi 
polizia , data come pena principale , si vegga il decreto de 
20 Giugno 1837. Il Direttore del registro rimetterà in tal cir- 
costanza i documenti dell’insolvibilità al Giudice che ha pro- 
nunziata la condanna, e questi gli darà nolizia.del giudicato, 
che andrà ad emettere. ( Minist. de’ i 3 Febbrajo ,t 833 ). , 

§. 226. I Gradici ai Circondario, e per di loro delega- 
zione i Supplenti , ed i Supplenti Comunali , sono i Giudici 
d e J delitti. ( Art. 37 legge Ore. — Art. 342 proc. pen. - De-, 
creto de’ 16 Novembre 1819 ). 1 ■ 

§. 227. Ma se il fello- principale contenga per sua natura, 
utì misfatto, e per le sue qualità minoranti o scusanti, per. 
I’ età e per lo stato del colpevole , questo non sia in grado 
di ricever pena , o debba riceverne una correzionale o mino- 
re , il giudizio sarà sempre della gran Corte Criminale. (Art. 
148 proc. pen. ). . . i.' . 

$. 328. Cella Ministeriale de' 4 Agosto i 8 i 3 travasi sta- 
bilito > che il giudizio contro i custodi incolpati di semplice 
negligenza nell’ evasione de’ detenuti , benché correzionale , é. 
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di competenza della Corte Criminale , perchè appartiene alla 
stessa il distinguere i limiti cosi facili ad essere confusi tra la 
negligenza c la connivenza. Sembra che queste disposizioni siano 
applicabili anche sotto l’impero delle leggi attuali, ove trattisi 
de’ primi due casi dell’ art. 254 delle leggi pe». 

§. 228. Il Giudice di Circondario non solo giudica de* 
delitti contemplati dalle leggi penali , ma eziandio di tutti gli 
altri sanzionali da particolari disposizioni ; giacché tutl’ i giu- 
dizi penali , ancorché portino a pene di semplici ammende o 
confische stabilite da regolamenti o da ordinanze di qualsi- 
voglia autorità, ( ad eccezione di quel che dicemmo per i con- 
trabbandi ), sono trattati dalle autorità giudiziarie, secondo 
le leggi di proc. pen., e colle forme in esse stabilite. ( Art.* 
i36 proe. pen. ). • < * 

§. 229. Se n’ eccettuano però le contravvenzioni attrr- 
buite al giudizio de’ Sindaci , allorché riguardano i sentieri , 
i ponti , i lidi , i fiumi , i canali , le strade ed i porti ( art. 
6, 7 e 20 della legge de’ 21 Marzo 1817 ); e ( quelle devo- 
lute alla cognizione del primo Eletto , in caso 'di flagranza 
di semplici contravvenzioni di polizia urbana ( art. 58 della 
legge de’ 21 Dicembre 1816. . — Art. 19 della legge de* 21 
Marzo 1817 ), per cui mancando la flagranza, la competenza 
è del Giudice di Circondario. In fatti , nel dichiararsi col de- 
creto de’ 2 Gennajo 1822 il senso degli art. i36 e 399 proè. 
pen. , si dice , che queste lasciano in tutta l' integrità la di- 
stinzione de’ poteri giurisdizionali costituiti dalle leggi de’ 21 
Marzo e 29 Maggio 1817 , le quali rimangono in pieno vigore. 
Trattandosi però di contravvenzione a’ dazi di consumo o di 
privative che s’ impongono i Comuni , i Giudioi di Circon- 
dario sono esclusivamente competenti a giudicarne. ( Decreti 
de’ 28 Gennajo 1824 e *2 Settembre i83i ). 

§. 25 ó. Le pene stabilite pe’ contravventori alte disposi- 
zioni riguardanti le carte di passaggio , si applicano dagli agenti 
di polizia ordinaria. ( Regol. de’ 12 Febbrajo x836 ). 

§. a3i. ll giudizio de’ delitti commessi in ufficio da’ fun- 
zionarti non appartenenti all’ordine giudiziario, che godono 
garcntia a termini della legge de’ 19 Ottobre 1818, è di com- 
petenza delle G. C. Criminali. ( Decreto de’ 3 Aprile 1820 ). 
Spetta pure alle stesse gran corti il giudizio de’ delitti non re- 
lativi alla carica , che ai commettono da’ funzionari! dell’ or-» 
dine giudiziario. ( Art. 537 e scg.t. proc. pen. ). 

§. 232. La cognizione de’ delitti di calunnia , di falsa 
testimonianza e di subornazione di testimoni , relativi a fatti 
criminosi di competenza della Suprema Commessione pe’ reati 


I 


di Stato , appartiene alla Comtnessione medesima. ( Decreto 
degli il Ottobre 1826 ). ...» 

§, a33. 11 giudizio contro gli asportatoli di armi vieta-» 
te, benché correzionale, è di competenza delle G. C. Crimi- 
nali a tutto il i838. ( Decreto de’ 21 Settembre 1827 proro* 
gaio col Rescritto de’ 18 Gennajo i838 ). Lo stesso ha luogo 
pel giudizio contro gli usurarii , eh 1 è pure sottoposto alla co«< 
gnizione delle gran Corti, ( Decreto de* 7 Aprile 1828 ). 

CAPITOLO SECONDO 7 > 

» * ' " » ’ , * , * f 

Competenza di polizia . 

* * * » » « , * 

- * ,► 

§. 234. 11 solo Giudice di Circondario, o per delegazione* 
dello stesso il Supplente del comune capo-luogo , conosce delle 
contravvenzioni dì polizia, di qualunque specie esse siano:/ 
negli altri comuni del circondario 1 ne spelta la cognizione ai 
Supplenti giudiziari’!. ( Art. 33 legge Org. — Art. 399 proc. 
pcn. -—Decreto de* 16 Novembre 1819 ). Le pe«f di polizia 
sonò: 1. la detenzione; 2. il mandato in casa; 3. l’ammen^i 
da; 4. la pubblica riprensione ( art. 36 e 41 leggi pen. .J* , , 

CAPITOLO TERZO ; , 7 

* . Procedura . 

. *. N 

4 • '1 # 

§< 235. Le azioni nascenti da’ delitti e dalle coltra vven- 
rioni , altre sono di ragion pubblica, cioè perseguibili di uf-, 
fizio dal Giudice, senza bisogno di querela della parte offesa;] 
altre sono di ragion privata , ossia che non possouo esercitarsi 
senza istanza dell/ offeso. La regola generale si è , che nei de- 
litti e nelle contravvenzioni non si può procedere senza qne-.. 
rela ; salve F eccezioni contenute nell’ art. 3g delle leggi di 
proc. pcn. ( Art. 38 delle stesse leggi ), Per distinguere poi 
le trasgressioni di pubblico interesse da quelle d’interesse pri- 
vato, non deve riguardarsi a beneficio di chi si applica Fam-, 
menda sanzionala dalla legge, ma a danno di chi si è delin- 
quito : se il danno è del privato, unicamente , non vi è luogo 
a procedimento di uffizio ; ma se vi è anche il danno pub- 
blico , come ne’ delitti forestali , ( purché non riguardino i 
boschi dc J privati , art. 125 della legge de’ 21 Agosto 1826 ) # l 
allora si procede di uffizio. ( Minist. de’ 24 Giugno 1818 ).. 

206. L’ istanza perché il Pubblico Ministero promuova 
cd eserciti l’ azione penale, può esser fatta dalla parte offesa >y 
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o dal marito , ascendente o tutore , se la persona offesa sia un& 
donna maritata . o viva sotto la patria potestà o sotto tutela; 
può essere anche prodotta e rinnovata dall’ erede, purché l’azio- 
ne penale non sìa rivolta contro gli ascendenti o discendenti 
propri! dell’ erede stesso , o contro i suoi congiunti fino al terzo 
grado. ( Art. i-j proc. pen. ). Per pubblico Ministero s’ in- 
tende in questo luogo l’istesso Giudice di Circondario. ( Mi- 
nist. de’ ai Gennaio 1818 ). 11 monaco può querelare da sé 
stesso , o per mezzo del superiore. 1 minori di anni quattor- 
dici , e gl’ interdetti per imbecillità demenza o furore , do- 
vrebbero querelare per mezzo del tutore. ( INicolini proc. pen. 
t. 5 , p. 142 e ifio ). 

u 3 j. L’altra differenza che passa fra i delitti e le con- 
travvenzioni di pubblica ragione , e quelli perseguibili sola- 
mente dietro istanza della parte privata si è , che per questi 
ultimi si può troncare il corso all’ azione penale , mediante la. 
rinunzia all’ istanza latta ne’ termini designali dall’ art. 47 proc. 

E n. , purché L’ imputato voglia accettarla ( art. 48 delle stesse 
jgi ) : la rinunzia nou sarà ammessa , nè dichiarata efficace, 
sa. prima dal querelante o dall’imputato non sia indennizzata 
l’ amministrazione del registro di tutte le spese anticipate , o. 
che saranno liquidate sulle specifiche de’ mandati rilasciati , 
con alligarsi in processo la quietanza del ricevitore. ( Art. 6 
del decreto de’ 17 Maggio r83o ). In caso d’insolvibilità del 
querelante e dell' imputato , la rinunzia all’istanza non potrà 
rifiutarsi. ( Decreto de’ 7 Luglio i835 ). 

" ' J. 238. E da osservarsi in proposito , che Y istanza con- 
tro uno de’ colpevoli apre il procedimento per gli altri; e la 
rinunzia a vantaggio di uno dei correi , giova agli altri, purché 
qualcheduno di essi non si trovasse al caso di poterne godere; 
per esser stato condannato altra volta per misfatto o delitto , 
o per aver goduto due volte gli effetti della rinunzia all’istan- 
za privata, sia dopo, sia prima delle attuali leggi. ( Rescritti 
de* 19 Febbrajo e 4 Marzo 1820. — Art. 3g proc. pen. ). 
Pei figli minori sotto la patria potestà o sotto tutela , la ri- 
nunzia all’ istanza deve farsi dal padre o dai tutore. ( Dccis. 
della S. C. de'3o Gennajo 1824 ). 

f ■ §. a3g. Pei delitti forestali e per quelli di contrabbando, 
le transazioni legalmente approvate producono l’islesso effetto 
della rinunzia all’ istanza. ( Art. i5i a i 54 della legge Fore- 
stale de’ 21 Agosto 1826. — Art. 86 ed 87 della legge sul* 
contenzioso de’ dazii indiretti de’ 20 Dicembre 1826 ). 1 

§■ 240. Premesse queste nozioni , passiamo ad esaminare 
le parti del giudizio penale per delitto o contravvenzione. > 
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MOLI ATTI CHE PRECEDONO LA PUBBLICA DISCUSSIONE/ 


§, 241. Presentandosi un individuo che voglia far que- 
rela, sarà questa ricevuta dal Giudice, o' da clh ne fa le 
veci , assistito dal Cancelliere, o da chi lo rimpiazza, il quale 
ne distenderà Patto corrispondente, li Giudice domanderà al 
querelante, se chiede la punizione del suo offensore , avver- 
tendolo, che ove non voglia farlo sui momento, la legge gli 
accorda un termine di venliquatlP ore , scorso il quale, il suo ? 
silenzio equivale- ad una formale rinunzia, con notarsi le cor- 
rispondenti risposte. (Art. 3 , 5 , s 3 , 42 e 4^ proc. pen. ). 

L uiliziaie di polizia giudiziaria dovrà anche richiedere al que- 
relante, se intende costituirsi parte civile, e ne* delitti di ra- 
gion privala lo avvertirà deli’ obbligo che contrae verso P am- 
ministrazione del registro di pagare le spese dalla stessa an- 
ticipate, sussidiariamente , se il giudizio finisce colla condanna 
dell* imputalo , e; questi non sia povero,, ed in principale se 
1 * imputato non soggiace a condanna , o pure è povero. ( Art. 
2, 3 e 5 del decreto, ‘de’ 17 Maggio i 83 o ). : ' . 

f J. 242. 1 qiiere’anti possono costituirsi parte civile fino 
all* apertura della pubblica discussione 3 qualora il reato avesse 
loro prodotto danno o mancamento di utile ( iSicolini t. 3 , 
P* 764 ) , ed‘ in tal caso sono nell 5 obb igo di anticipare al 
Cancelliere le spese necessarie 'pel procedimento. ( Circo!, de’ 9 
Agosto 1817 ). La parie civile deve eleggere il domicilio nei 
comune ove risiede il Giudice competente nel caso fosse do- 
miciliata altrove. (' Art. 49 e 349 proc. pen. )i Se la parte 
civile non — * C-ax. :i ^ — 

nunziata h 

cognizione de’ giudici civili. _ 

1818 ). Per ic contravvenzioni urbane e rurali , i Comuni o 
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grarsi la parte civile ad rs icurare de indennità dovute a’ te- 
stimoni chiamati a sua istanza in giudizio ; non comprende gli 
Agenti forestali. ( Minisi. ‘de ’ 23 febbraio i 833 ).. 


sappia, voglia e po*sa scrivere, de i outeso tosse impe- 
dito a presentarsi innanzi ai Giudice questi unito ai Cancel- 
liere si trasferirà nel luogo della sua dimora , per riceverne la 
dichiarazione. ( Art. 11 e 100 proc. pen. ). 

Ri do la de Giu: Reg. ; . 8- 
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§. 344 ' I Funzionari! indicati dagli ari. 55 o e 555 proe. 
pen. , e quelli enunciali ne’ decreti de ’ 32 Agosto e 12 Otto- 
bre 1837 , volendo querelare , saranno intesi nel modo pre- 
scritto da’ detti articoli e decreti. ( Decreto de’ 4 Febbrajo 1828 ). 

§. 245. Se il Giudice cui la querela è stata presentata è 
competente a procedere , ne farà rimanere 1’ atto in cancelle- 
ria, per quindi devenirsi al giudizio-, se poi il reato non è di 
sua competenza , dopo di aver adempito a lutti gli atti ne- 
cessari , perchè non si disperdano e non si alterino le pruo- 
ve, rimetterà i verbali da lui compilati , gli oggetti forse sor- 
presi , ed i documenti acquistali al Giudice del luogo ove il 
delitto 0 la contravvenzione è avvenuta ; giacché ogni impu- 
talo è soggetto alla giurisdizione del Giudice nel di cui ter- 
ritorio commette il reato. Nel caso di più reati commessi dalle 
stesse persone in diverse giurisdizioni , il reato maggiore trarrà 
a sè la cognizione del minore; se poi i reati commessi in di- 
verse giurisdizioni portassero alla stessa pena , il Giudice del 
luogo nel cui territorio l’ imputalo è stato arrestato , procederà 
per tutti , ed in mancanza di tale circostanza , sarà compe- 
tente il Giudice che si è impossessalo il primo della causa. 
( Nicolini t. 3 , p. 58 i e 626 ). I complici di uno stesso de- 
litto , se sono imputali di altri delitti particolari a ciascuno , 
e si trovino tutti in istato da esser giudicali, saranno sottoposti 
alla medesima accusa per tutt’ i delitti. ( Art. 485 e 49 5 proc. 
pen. ). La giurisdizione militare trac a sè la pagana. ^ Decreti 
de’ 29 Marzo, 21 Giugno ed 8 Agosto 1826 ). 

§. 246. Passerà quindi il Giudice ad assodare la pruova 
generica colle forme che appresso spiegheremo. 

§. 247. Terminalo tutto ciò , ed ove il Giudice non 
creda espediente di dover formare l’istruzione scritta , nel qual 
caso potrà anche chiamare le parti in contradizione , tutte le 
volte che quest’ alto sia indispensabile prima della pubblica 
discussione ( Minisi, de’ 27 Ottobre c 6 Novembre 1819 ) , 
farà citare 1 ’ imputato, sia o pur no arrestato ( Minist. de’ 39 
Dicembre 1819 ) , per mezzo di cedola, facendone anche dare 
avviso al querelante, agli Agenti delle amministrazioni dello 
staio, ove siavi duopo , ed alle persone civilmente risponsa- 
bili ( art. i 336 e segu. leggi civ. ) , e dandosene comuni- 
cazione al Pubblico Ministero. ( Art. 348 proc. pen. ). Le 
formalità della cedola sono indicale dagli art. 35 o c 35 i 
•delle stesse leggi. 

§. 348. Dovendosi chiamare i Vicarii Capitolari, i Vicarii 
Generali , gli Abati , i Parroci» , i Curati , le Dignità ed i 
Canonici delle Cattedrali, in rece della citazione solila , si farà 
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tuo di una decente lettera di uffizio , nella quale sarà indicato 
il giorno , 1' ora ed il luogo in cui dovrà farsi il loro esa- 
me. ( Rescritti de’ 16 Maggio 1818 e 1 Marzo i 8 a 3 ). 

§. 249. Pe’ testimoni che dimorano nell’estero, si diri- 
geranno i quesiti per mezzo del Procuratore Generale del Re 
al Governo nel di cui territorio ritrovami : le dichiarazioni sa- 
ranno ricevute con giuramento , e lette nella pubblica discus- 
sione. ( Decreto de’ 18 Luglio 1827 ). Per 1 ’ esame delle 
Claustrali e di alcuni pubblici Funzionarii , si osservino i 
J. 146 e 244. 

§. a 5 o. Nel chiamarsi i Ricevitori del registro e bollo, 
dovrà darsene 1 ’ avviso al Direttore della Provincia , ove i 
medesimi dovessero uscire di residenza. ( Minist. de’ t 3 Feb- 
brajo 1827 ). I Sindaci devono essere citati come ogni altro 
testimonio , ed in caso di non comparsa avranno luogo contro 
di essi le misure designate negli art. 82 e seguenti proc. pen. : 
ad oggetto però die la di loro assenza non apporti danno 
all’amministrazione civile, è di bene, che ne’ casi in cui sono 
chiamali fuori del distretto , e si può antivedere , che la di 
loro assenza dal comune possa durare per molli giorni , oltre 
la citazione spedita direttamente ai suddetti funzionarii , se 
ne passi ancora avviso all’ Intendente o sotto- Intendente del 
rispettivo distretto senza però sospendere gli effetti della cita- 
zione. ( Minist. de’ 26 Febbrajo 1820 ). 

§. a 5 i. Se il testimone sarà un militare residente fuori 
provincia , il Giudice dovrà preliminarmente proporre e de- 
cidere la quistionc , se vi sia necessità di ascoltarlo , qualora 
le parti ed il pubblico Ministero non- vi rinunziino. Se la ri- 
soluzione è affermativa , ne sarà delegalo 1 ’ esame al Giudice 
del luogo ove dimora, per mezzo del Procuratore Generale: 
se poi si giudica necessario di ricevere la sua dichiarazione ora- 
le , quando non fosse stato prima inteso , in modo che possa 
validamente leggersi la sua deposizione in pubblica discussione 
( art. 242 proc* pen. ) , il’ militare sarà chiamato con lettera 
diretta al capo del corpo sotfè cui milita. ( Decreto de’ 4 Ago- 
sto 1814. — Art. 174 dello statuto penale militare. — Art. 
109 dell’ ordinanza della Gendarmeria de’ 3 o Agosto 1827 ). 
Nel citarsi i militari , le autorità giudiziarie debbono inoltre 
prevenirne in Napoli il Governatore militare , ed altrove i Co- 
mandanti delle piazze in cui trovami i militari da esaminarsi. 
( Minist. de' 28 Agosto i 833 ). 

§. a 5 a. Se 1 ’ imputato voglia produrre delle posizioni ss 
discolpa , le presenterà ventiquattr’ ore prima che scada il ter - 

mine, nella Cancelleria del Giudicato; il Giudice ne ordincrài 

■é* 
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la comunicazione al pubblico Ministero , alla parie civile , e 
nelle cause appartenenti alle amministrazioni dello Stato , agli 
agenti delle medesime. ( Art. 35 7 proc. pen. ). È da notarsi 
in proposito che possono làrsi sentire a discolpa anche de’ periti, 
per esser esaminali sul giudizio dato da’ periti generici ( dccis. 
della cass. de' i 3 Luglio i 8 i 5 ); c che il Giudice non deve 
limitarsi ad interrogare i testimoni a discolpa sulle sole posi- 
zioni scritte, ma può làr loro delle domande sopra tutta la 
causa, sia di uffizio, sia ad istanza del pubblico Ministero. 
( Nicolini 1. 8, p. 146 ). 

§. 253 . Intel cederà a pena di nullità almeno un termine 
di tre giorni liberi , oltre di un giorno per ogni quindici mi- 
^glia dj distanza , tra l’alto di citazione c l^apetiuia della pub- 
blica discussione. Questa nullità non potrà esser proposta, che 
innanzi ad ogni altra eccezione o difesa , nella prima udienza 
cui l’ imputato si presenta. ( Art. 352 proc. pen. ). 

t 

ARTICOLO SECONDO 

nei. LÀ re BULICA DISCUSSIONE. 

a 54 - La pubblica discussione deve farsi a porte aper- 
te , sotto pena di nullità; ciò non Ostante, è permesso di di- 
scutere a porle chiuse una causa , quando la discussone in 
pubblico possa offendere il buon costume , e cagionare scan- 
dali e gravi incovenienti. L però necessario che vi preceda una 
motivala deliberazione , di accordo col pubblico Ministero , e 
che dopo l’esecuzione se nc dia conoscenza al Ministro di grazia 
c giustizia per mezzo, del Procuratore Generale del Re.: ( Art. 
218 , 219 e 36 q proc. pen. — Laudari Contentano sulla proc. 
peti. I. 3 , p. 81 e 146 ). 

255 . Il Giudice sarà assistito dal Cancelliere e dal pub- 
blico Ministero , clic Verrà esercitato dal primo Eletto, o questi 
impedito dal secondo Eletto , ed in mancanza dell'uno e del- 
l’altro dal Decurione piu anziano. ( Decreto de’ 21 Novembre 
1826 ). È da osservarsi che il pubblico Ministero può cam- 
biarsi durante la pubblica discussione , dandosi lettili a a chi 
subentra di ciocché si è precedentemente fatto. ( Minisi, degli 
8 Gennajo 1825 ). In Napoli le funzioni di pubblico Mini- 
stero si disimpegnano da’ Cotnmissarii di Polizia, 0 da chi di 
dritto li supplisce. ( Art. 343 e 3^5 proc. pen. ). Non è ne- 
cessario 1 ’ intervento del pubblico Ministero ne’ giudizi disci- 
plinari contro gli Uscieri 0 altri Impiegati della Cancelleria. 

( Minisi, de’ 9 l’ebbra jo 1820 ). 


Digitized by Google 


* } »*, , . , 

§. 2 56. Se l’ accasato turbi 1* ordine e la decenzn dei- 
V udienza, pubblica con ingiurie, con minacce o in qualunque 
altra maniera , e non sia docile a* richiami del Giudice , questi 
può deliberare che sia allontanato dall’ udienza , e che il giu- 
dizio si prosegua coll'intervento del solo difensore, salve le 
pene stabilite ne’ casi particolari dalle leggi penali. ( Art. aa§ 
pipe. pen. 

257. Gli astanti debbono stare all'udienza col capo 
scoperto. È vietato prorompere in voci indicanti approvazione 
o dissaprova.zione , o turbare in qualunque modo 1’ attenzione 
del Giudice o degli astanti. In caso di contravvenzione , il 
Giudice intimerò il silenzio, e ne richiamerà 1’ osservanza, fa- 
cendo espellere, ove lo creda, il trasgressore, che potrà an- 
che essere arrestalo e detenuto per veniiquatlr’ ore , con redi- 
gersene il processo verbale corrispondente firmato da due al- 
meno degli astanti. ( Art. 544 , ^45 e 548 proc. peni ). 

§, 253. Giunto il giorno' destinalo colla citazione , se 
l’imputato è in arresto, sarà tradotto dalla forza pubblicale 
rimarrà libero e sciolto per assistere alla discussione della cau- 
sa; se non è in arresto, e non comparisce, si procederà in 
contumacia , sempre che la notificazione e la citazione conte- 
nessero l’adempimento di tutte le formalità prescritte dalla 
legge, ordinandosene in caso d’ inadempimento la rinnovazio- 
ne. Ne’ delitti che non portano a prigionia , 1* imputato potrà 
farsi rappresentare da un patrocinatore, ina sarà in libertà del 
Giudice di ordinate, che comparisse personalmente. ( Art. 
353, 36 x e 36 2 proc. pen. ). 

§. a5g. Quando l’ imputalo è assente , o in altro' modo 
impedito a presentarsi, o ad esibire le sue prudve a discolpa, 
il Giudice può accordargli un’altra dilazione , a richiesta/ del- 
1’ imputato stesso o di un suo patrocinatore , 0 di un suo 
amico o congiunto, intesa la parte civile e '1 pubblico Mini- 
stero, cd in caso di delitti relativi alle amministrazioni dello 
Stato , intesi gli Agenti delle medesime. Se la dilazione sarà 
maggiore di venti giorni, ed i testimoni non siano stati intesi, 
può il Giudice istruire il processo, affinchè le tracce non si 
disperdano. Facendosi l’istruzione, l’imputato ‘dev’esscr chia- 
mato al giudizio con una nuova citazione \ art. 354 a 356 
proc. pen. ), ed in questa dovià spiegarsi, che l’ istruzione 
e depositala in cancelleria , acciò 1’ imputato stesso _ne possa 
prendere comunicazione. ( Canolari l. 3 , p. 76 ). 

§. 260. Se non comparisce la parte civile o l'Agente 
dell’amministrazione dello Stato interessata, non è necessario 
di sospendere il giudizio, ed attenderne 1’ intervento, perchè 
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le parti principali ne’ giudizi panali tono il pubblico Minuterò 
e l’accusato. ( Art. 363 proc. pen. — Decis. della suprema 
Corte de’ l 3 Marzo 1818 ). Non comparendo 1 ’ offeso o al- 
cuno de' testimoni , può il Giudice spedire un mandato di 
accompagnamento , e sul certificato della non comparsa non 
giustificata da legittimo impedimento , lo condannerà ad 
un’ ammenda da uno a dieci ducali , e potrà benanche obbli- 
garlo a pagar le spese cagionate dalla sua renitenza. ( Art. 
8a, 83 e 341 proc. pen. ). 

§. a6i. Se l’imputato presente non è assistito da un di- 
fensore , e lo richiegga al Giudice , questi glielo destinerà di 
ufficio a pena di nullità. La difesa ufficiosa è gratuita. ( Art. 
3 o del decreto de* 13 Ottobre 1837 ). Se il difensore è eletto 
dall* accusato , potrà pretendere la ricompensa da dieci a ses- 
santa ducati. ( Art. aa del suddetto decreto. — Art. 35 g 
proc. pen. ). 

J. 262. Apertasi la pubblica discussione , il Cancelliere 
dà lettura della querela , rapporto, processo verbale, denunzia 
o decisione di rinvio , ( nel caso che la G. C. Criminale avesse 
dichiarato delitto quello ch'era stalo caratterizzato per misfat- 
to ; o se avendo dichiarato di conservarsi gli atti pel misfat- 
to , abbia rimessa la cognizione del delitto che sarebbe rimas:o 
da quello assorbito , al Giudice Regio ) , che han dato prin- 
cipio al procedimento. ( Art. 3 64 proc. pen. ). 

§. 263. In seguito il Giudice procede all’ interrogatorio 
dell’ imputato, se è presente, il quale ove fosse stato prece- 
dentemente interrogato , se gli farà dare lettura dell’ interro- 
gatorio dal Cancelliere , e si noteranno tuli’ i suoi delti ul- 
teriori. ( Art. 238 e 365 proc. pen. ). 

J. 264. Fatto ciò , deve il Giudice chiedere alle parti , 
se abbiano eccezioni di fatto o di dritto da opporre , ovvero 
repulse contro i testimoni , le qnali non proposte in questo 
tempo, non possono più allegarsi , meno che non riguardino 
l’ incompetenza del Giudice per ragion di materia. ( Art. 366 
proc. pen. ). Ma se 1 ’ eccezioni contro i testimoni risultassero 
dalla pubblica discussione, potrebbero opporsi anche nel corso 
di questa. ( Decis. della cass. de’ 10 Aprile i 8 i 3 ). È da av- 
vertirsi inoltre, che la parte civile ha drillo anch’ella di pro- 
durre eccezioni contro i testimoni designati dall’ àccusalo per 
sua discolpa. ( Decis. della Suprema Corte di giustizia de* i 5 
Febbrajo 1819 ). 

$. 265. Trattandosi però di ecce-ioni tendenti a dimo- 
strare che il fatto non è qualificala per reato, o che l’azione 
penale è coverta dalla prescrizione , dall’ amnistia o dalla cosa 
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giudicata , sembra potersi proporre dall’accusato in qualunque 
stato di causa , ,o almeno dovrebbero dal Giudice discutersi 
di ufficio. ( Canofari proc. pcn. t. 3 , p. 86 ). 

§. 266. Proponendosi dello repulse o eccezioni , saranno 
discusse all’ udienza prima di ogni altro esame sul merito delle 
causa ; ma non è vietalo al Giudice di riservare le seconde al 
merito stesso. ( Canofari nel luogo cit. ). Il Giudice dopo di 
aver inteso il pubblico Ministero e le parti , si ritirerà nella 
camera di deliberazione , esclusa ogni estranea persona , per 
decidere. Rigettandosi l’ec,cezioni che riguardano il procedi- 
mento , si continuerà la pubblica discussione, non ostante qua - 
lunque protesta o atto di appello : ogni specie di gravame sarà 
cumulato col gravame che potrà competere avverso la sentenza 
diffinitiva. ( Art. 366 e 367 pr. pcn. decr. de* ai Giugno i 83 S). 

§. 267. Se poi 1 ’ eccezioni riguardano l’ incompetenza del 
Giudice per ragion di materia , ove questa sia rigettata , deve 
sospendersi qualunque ulteriore procedimento , nn tanto che 
sarà decisa tal quislione in appello , ovvero saranno trascorsi 
i termini per produrlo : qualunque risoluzione in merito fatta 
in pendenza dell’esame di competenza, non è che un atto 
privo di giurisdizione. ( Decis. della cassaz. de’ 7 Settembre 
i 8 i 3 ). 

§. 268. Adempiutosi a tutto questo , e non essendovi 
motivi da far sospendere la pubblica discussione ; il Giùdice 
comincerà l’esame dal principale offeso, il quale prima di 
deporre dovrà giurare a pena di nullità di dire tutta la ve- 
rità , nuli’ altro che la verità. ( Art. 2 46 proc. pen. — Mi- 
nist. de’ 16 Ottobre 1819 ). Si noti, che il principale offeso 
o danneggiato , se non si è costituito parte civile , non ha 
dritto di assistere durante l'intiero corso della pubblica di- 
scussione. ( Nicolini istruzione per gli atti gindiziarii penali , 
forinole p. XCI. ). ‘ 

$. 269. Si ascolteranno quindi i testimoni dati in nota 
dal querelante e dalla parte civile , e si esamineranno in $e- 

f uito quelli prodotti dall' accusalo , 1’ uno separatamente dal- 
'altro. 1 testimoni giureranno anch’essi prima della loro de- 
posizione , e prima di dare le loro personali indicaz ioni , di 
dire tutta la verità , nuli’ altro che la verità ; avvertendosi, 
che deve giurarsi da ciascun testimonio individualmente, che 
non può dirsi nel verbale di essersi giurato a norma della leg- 
ge , e che nemmeno può esprimersi di aver giurato il testi- 
monio come quello precedente. Da’ testimoni minori di anni 
quattordici , e da’ condannati a’ ferri ed alla reclusione non ri 
presterà giuramento. ( Art. 17 leggi pen. — Art. * 4 ^ # 34 ^ 
proc. pen. — Minisi, de’ 3 o Aprile »8a8 ). 
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J. 370. I periti e testimoni genetici , e quelli rii reperto 
o di esperimento di fatto , se prima della pubblica discussione 
abbiano fatto le loro dichiarazioni con giuramento prestato con 
qualsivoglia forma, non è necessario che vi siano chiamati , 
purché il Giudice, non 1 ’ ordini di ufficio, o a richiesta del 
pubblico Ministero o delle parti. Se i suddetti periti e testi- 
moni non sono chiamati , devono leggersi le di loro deposi- 
zioni in quel luogo che il Giudice stimerà più convenevole ; 
ma se non avessero preventivamente giurato, le dichiarazioni 
scritte non potranno esser lette , se non ne* soli casi di morto j 
e. di assenza dalla provincia. In caso d’infermità, il Giudice 
s|: porterà nella di loro abitazione, accompagnalo de.l Cancel- 
liere , dal pubblico Ministero, dall’accusato è dal suo difen- 
sore, per ricevere il giuramento ; e ritrovandosi il testimone 
fuori la sua residenza , sarà deputato il Giudice del luogo ove 
dimora per precedere all* operazione suddetta. Lo stesso dovrà 
praticarsi , se qualunque altro testimone fosse impedito a pre- 
sentarsi. ( Art, 246 proc. pcn. — Rescritto degli 11 Giu- 
gno i 8 a 3 ). 

371. Se l’offeso o uno de’ testimoni non abbia potuto 
presentarsi per causa di legittimo impedimento, il Giudice in- 
teso il pubblico Ministero , la parte civile e I* accusalo, può 
sospendere la pubblica discussione ; per attenderlo : 'può dichia- 
rare: il testimone non necessario ; può infine far leggere la di- 
chiarazione scritta , benché non giurata, ove esistesse , emet- 
terla in discissione qojle q|tre, pruovè, La deliberazione del 
Giudice sulla necessità o non necessità del testimonio può esser 
cangiala nel corpo della pubblica discussione. ( Art. 242 proc. 
pen. ). É da notarsi però, c,lie per leggersi la dichiarazione 
scritta de’ testimoni specifici,, o quella de’ testimoui generici 
non ricevuta coti giuramento , si richiede la conoscenza legale 
o pruova del motivo che abbia impedito il tesfimone citato a 

I reseniarsi. ( fJecis. dpljla S. C. di Giustizia do’ 20 JSÓycm- 
re 1826). Che se il testimone non fosse stato inteso nell’istru- 
zione, e dimorasse fuori la residenza dpi Giudice, se ne de- 1 
legherà l’esame nel modo dello ppl.§. 270, c si leggerà quindi 
in dibattimento la di lui dichiarazione, ( Rescritto de’ 25 Ot- 
tobre i 8 i 5 ). \ . 

§. 27,3. Niup testimonio può presentarsi nella pubblica 
discussione, né esservi ascoltalo se non é compreso nella nota 
del querelante , della pttrlc civile 0 dell’ accusalo. Pur tutta 
Volta , se nel corso della pubblica discussione sorga la neces- 
sità o r utilità d* ascojtarp qualche testimonio non dato in 
nota da alcuno , o di aver sotto: 1’ occhio alcun do 
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può il Giudice far chiamare il testimonio e riceverne la de- 
posizione , e può farsi esibire e mettere in esame il documento 
non indicalo. ( Art. 243 proc. pen. ). Si noti bene però, che 
la necessità o 1 ’ utilità di sentire il testimonio non indicato da 
alcuno, deve sorgere direttamente ed esclusivamente dalla 
pubblica discussione ; per cui non può dichiararsi la necessità 
di un testimonio sulla semplice domanda della parie civile , 
o del P. M. ( Decis. della S. C. di Giust. degli 11 e 20 
Agosto 1817 ). 

§. 273. Il Giudice domanderà a’ testimoni il loro nome 
e cognome, la loro età e condizione, e ’l loro domicilio , 
come anche se conoscevano l’ accusato prima del fatto che 
forma il soggetto dell’ accusa ; se siano congiunti o affini del- 
P accusalo medesimo o dell’ offeso , ed in qual grado ; se siano 
dipendenti dall'uno o dall’altro: ciò fatto, verranno inter- 
rogati sulla causa , e faranno oralmente la loro deposizione. 
( Art. 248 proc. pen. ). Per ogni fatto che il testimone de- 
pone , debb esprimere la causa della scienza , ossia il modo 
come ne ha notizia. ( Art. 88 proc. pen. ). 

§. 274. 11 Giudice farà notare dettagliatamente tutto cioc- 
ché il testimonio dichiara , e dopo ogni deposizione doman- 
derà 1’ accusalo se voglia rispondere o far osservazioni a quel 
che il testimone ha detto. 11 testimone non- può esser interrot- 
to : la parte civile , l’ accusato ed i loro difensori potranno 
dopo la deposizione interrogare il testimone per mezzo del Giu - 
dice, e fare tutte le osservazioni che crederanno opportune , 
portando a nullità se s’impedisce un tal dritto. ( Decis. della 
Cass. de’ 27 Agosto 1812 ). Il P. M. avrà la facoltà di fare 
domande al testimone , chiedendo la parola al Giudice. ( Art. 
249 e 260 proc. pen. ). 

f. 275. IJn testimone che vacilli nella sua deposizione 
può esser ricondotto alla verità con esser avvertilo o tenuto 
in disparte , ed anche con mandalo o arresto. Questa facoltà 
è confidata alla probità e prudenza del Giudice. ( Art. 264 
pvoc. pen. ). Al testimone in esperimento è accordata l’in- 
dennità di grana dieci al giorno dal fondo delle spese di giu- 
stizia. ( Rescritto de’ 16 Maggio 1827 ). 

$. 276. Se dalla discussione delle pruove risultassero gravi 
argomenti della falsità di una deposizione di testimonio , il 
Giudice può spedire contro lo stesso mandato di deposito e 
rimettere 1 ’ arrestato al Procuratore Generale , ove la falsità 
sia di competenza della G. C. Criminale. Che se la falsa te- 
stimonianza è punita con pena correzionale , il Giudice dopo 
spedilo il mandato di deposito, prima di eseguire l’invio del- 

Ridola, de Giu. Reg. q • 
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F arrestato , farà un distinto rapporto al Procuratore Genera- 
le , ed attenderà le sue disposizioni. ( Art. a 65 c 36 g proc. 
pen. — Minisi, de’ 2 Febbrajo i8ao ). È da notarsi , che nel 
corso del giudizio penale non può aprirsi il procedimento per 
falsità di testimonio a querela dell’accusato , il quale non può 
scambiare il carattere di accusalo in quello di querelante; per 
cui la querela non è ammessibile, che ne’ termini dell’alt. 
379 , espletato il giudizio sul conto dell’accusato. ( Dccis. 
della S. C. di Giustizia de ' 5 Febbrajo 1823 ). 

$. 377. Allorché nella pubblica discussione un atto del 
processo è impugnalo come falso , il Giudice alla cui prudenza 
è abbandonalo il calcolo de’ fatti , se può desumere la sua 
convinzione dal complesso c da’ rapporti de’ diversi elementi 
di priìovc , e da altre dilucidazioni raccolte nel corso della 
discussione pubblica, deve pronunziare sul giudizio principale, 
senza sospenderne il èorso. ( Minisi, de’ 29 Oitobic 181 7 ). 

§. 278. Pel di più si osserverà quanto è disposto dagli 
art. 218 a 271 e 342 a 379 proc. peti. 

279. Terminato l’esame dei testimoni, c la lettura e 
discussione degli altri mezzi di pruova , il Giudice inviterà la 
parte civile , o 1 ’ Agente dell’ amministrazione e ’l M. P. a 
dare le loro conclusioni : 1’ ultimo cui si darà la parola sarà 
F accusalo e ’l suo difensore , ma costoro potranno rinunziare 
ai dritto di aringare , con rimettersi alla giustizia del Giudice. 
( Art. 269 proc. pen. ). 

► V . * . 

ARTICOLO TERZO 

DELLA. SENTENZA. 

§. 280. Terminala la pubblica discussione, il Giudice si 
ritirerà per deliberare: il P. M. , a pena di nullità, non po- 
trà conferire con lui fino alla pubblicazione della sentenza. 
Può il Giudice l’arsi assistere dal Cancelliere , se lo stima con- 
venevole , esclusa ogni altra estranea persona. La sentenza si 
farà in continuazione dell’ ultimo allo della pubblica discus- 
sione. ( Art. 370 c 371 proc. pen. ). 

§. 281. La sentenza sarà distinta in due quistioni , F una 
di fatto, se cioè siasi commesso il delitto dall'accusato , la 
seconda di dritto per 1 ’ applicazione della pena. La questione 
di fatto sarà proposta ne’ seguenti termini « Costa che l’ ac- 
cusato JV. abbia commesso il tale delitto ? » ; e concorren- 
dovi qualche particolare circostanza si diri» : « Costa che l’ac- 
cusato N. abbia commesso il tale delitto , colla tale circo- 
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starna ? » ( Art. 274 a 276 e 372 proc. pen. ). Si dovrà 
quindi inserire 1’ esatta narrazione dei tatti risultanti dalla pub- 
blica discussione , con esporre le particolari considerazioni che 
han portata la convinzione del Giudice. ( Minisi, degli 11 
Marzo 1826 e 3o Ottobre 1819 ). Non vi è però necessità di 
esprimere tutte le circostanze che offre la pubblica discussio- 
ne , tna il solo fatto di cui si convince il Giudice , e dal 
quale risulta la risoluzione della quistione. ( Decis. della S. C. 
di Giustizia de’ 17 Agosto 1827 ). 

§. 282. 11 Giudice scioglierà tali quistìoni , dopo il ra- 
gionamento desunto da’ fatti risultanti dalla pubblica discus- 
sione , con una delle tre forinole seguenti. 

» Costa che V accusato jV. non abbia commesso il tale 
delitto j 

» Non costa che abbia commesso .... 

» Costa che abbia commesso . . , . ( Art. 277 e 2g3 
proc. pen. ). • 

§. 283. Le quistìoni di fatto saranno risòlute col criterio 
morale del Giudice ( cioè colla ragione calcolatrice de’ dub- 
bii. — Nicolini istruzione degli alti giudiziarii t. x , p. 90 ( 1) ) , 
per cui la G. C. Criminale per poter cambiare la risoluzione 
di tali questioni in grado di appello, deve rinnovare la pub- 
blica discussione. ( Art. 292 proc. pen. — Decis. della 5. C. 
di Giust. de’ 20 Gcnnajo 1823 ).. 

§. 284. Adottandosi dal Giudice la prima risposta , as- 
solverà 1’ accusato , e qualora si trovasse arrestato ,. ordinerà 
che sia messo subito in libertà , salvo' se risulti dalla pubblica 
discussione qualche altro rea»o portante almeno a pena di pri- 
gionia, nel qual caso il Giudice potrà farlo rimanere iifc islato- 
di deposito. ( Art. 104 , 107 , 278 e 376- proc. pen. ). Se 
risultasse un delitto diverso da quello- compreso nella citazio- 
ne , che tiene- luogo di atto di accusa , il Giudice non può 
applicarvi la pena corrispondente nello stesso giudizio ( art. 
299 proc. pen. — Decis. della Cass. degli ri Febbrajo i8i5 ) , 
non così , se il fatto contenesse una. contravvenzione di poli- 
zia , perchè in tal circostanza il Giudice vi pronunzierà. ( Art. 
375 proc. pen. ). Può il Giudice nella islessa sentenza- di li- 
bertà assoluta ordinare , che si apra un procedimento di ca- 
lunnia o di falso contro, i querelanti, i denuncianti , le parti 


(1) Filangieri nella scienza della legislazione t. a, p. agi, edizione 
di Livorno , definisce la certezza, inorale. « ho stato dell’ arumo sicuro 
della verità di una proposizione , che riguarda V esistenza di un /atto 1 
che non e passato- sotto i nostri occhi ». 
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civili ed i testimoni, spedendo ove l'uopo il richieda ull 
mandato di deposito. ( Art. 379 proc. pen. ). 

385. Se il Giudice adotti la seconda risposta , è in 
sua facoltà il disporre , che si prenda una istruzione più am- 
pia ne’ termini degli art. 380 e seguenti proc. pen. In tal caso 
non può sottoporsi l’accusato ad un nuovo giudizio , che sulle 
basi di nuove pruove acquistate nel prosieguo dell’ istruzione 
( Decis. della S> C. de’ si Aprile i823 ). 

$■ 286. Adottandosi la terza risposta , se sia stalo oppo- 
ato dall’ accusato , dal suo difensore o dal P. M. un fattori- 
conosciuto dalla legge come scusante, e tale quislione non sia 
compresa nella soluzione delle precedenti si dovrà a pena di 
nullità proporre separatamente e risolvere. Se l’ accusato aveva 
meno di quattordici anni compiti nell’ epoca del delitto ^ il 
Giudice risolverà la quislione , se abbia agito con discernimen- 
to. ( Art. 283 a 387 proc. pen. — Art. 64 leggi pen. ). 

§ 287. Se il fatto non si giudica reato , perché non pre- 
veduto testualmente dalia legge , il Giudice annullerà la ci- ' 
fazione e tutti gli atti seguenti , assolverà l’ accusato , e potrà 
condannare la parte civile a’ danui ed interessi. ( Art. 3 jj 
proc. pen. ). 

§. 288. Passando quindi il Giudice alla quislione di drit- 
to , trascriverà il testo della legge sul quale la condanna è 
poggiala. Porla a nullità la mancanza della formalità suddet- 
ta , nel solo caso in cui il lesto ommesso contenga la pena ap- 
plicata al condannato , o la liberazione dell’ accusato. ( Re- 
scritto de’ 13 Apr.le 1820 ). Porla pure a nullità, se la qui- 
stione di fatto non è separata da quella di drillo. ( Rescritto 
degli 8 Marzo 1830. — Art. 294 proc. pen. ). È però da 
notarsi , che se il colpevole è condannato pel reato maggiore, 
che assorbisce il minore, basta trascrivere il lesto di legge re- 
lativo al detto reato maggiore. ( Decis. della Suprema Corte 
de’ 20 Agosto 1838 ). 

§. 289. Ogni sentenza che pronunzia pena contro l’ac* 
cusato , o contro le persone civilmente risponsabili , o contro 
la parte civile, li condannerà benanche alle spese del giudi- 
zio , le quali potranno esser liquidale colla stessa sentenza , o 

Ì mre separatamente dal Giudice. ( Art. 378 proc. pen. ). Si 
àrà anche menzione dell’ azione competente all’ Amministra- 
zione del registro pel ricupero delle spese anticipate , a’ ter- 
mini dell’ art. 4 del decreto de’ 17 Maggio i83o. In quanto 
alle persone civilmente risponsabili è da osservarsi, che deb- 
bono andare a di loro carico le spese, *ma non già le am- 
mende. ( Toullier t. n , p. 327 ). 
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§. ago. Le Autorità giudiziarie dovranno spedire al Di- 
rettore del registro , fra gli otto giorni dalla pronunciazione, 
r estratto delle condanne alle spese , affinchè il cennato fun- 
zionario prenda l’iscrizione. Fra otto giorni , a contare da 
quello in cui la condanna sarà passata in giudicato, le Au- 
torità suddette dovranno rimettere al Direttore prefato l’estratto 
reso esecutorio, onde il medesimo faccia procedere al ricupero 
delle spese di giustizia , per mezzo degli Agenti a ciò desti- 
nali. ( Decreto de’ i5 Agosto i 83 j ). 

§. 291. La sentenza sarà pubblicata alla pubblica udienza 
dal Giudice o dal Cancelliere , sotto pena di nullità. ( Art. 
3o3 e 372 proc. pen. — begge de' 9 Dicembre 1826. — ■ Art. 
49 e 74 del Regol. ). 

§. 292. Per le sentenze correzionali 0 di polizia vi sa- 
ranno due fogli di udienza, tenuti e cifrali secondo le regole 
stabilite per quelli riguardanti le cause civili, colla sola dif- 
ferenza , clic la cifra de’ fogli di udienza de’ Giudicati di capo- 
luogo di distretto sarà latta dal Procuratore Generale. Colla 
Circolare Ministeriale però de’ 6 Maggio i835 si è disposto , 
che i registri penali saranno numerati e firmati in ciascun fo- 
glio dal Giudice di Circondario , e cifrati anche dal Giudice 
Istruttore ; in mancanza del quale i registri del capo-luogo 
di Distretto saranno cifrati dal Procuratore Generale. Nel pri- 
mo foglio si noteranno le sole dispositive delle sentenze e dtdle 
deliberazioni pronunziale dal Giudice : nel secondo foglio s’in- 
scriveranno , al più lardi nel terzo giorno dopo quello in cui 
saranno pronunziale , una dopo l’altra tutte le minute delle 
sentenze definitive. ( Art 71 a 75, e 77 a 79 del Rcgol. ). 

§. 2g3. Le minute delle sentenze suddette saranno redatte 
in doppio originale , uno de’ quali si dovrà inserire nel secon- 
do foglio di udienza, e 1’ altro resterà alligato al processo cui 
ha rapporto. ( Art. 76 del Regol. ). 

§. 294. L’ esecuzione delle sentenze correzionali o di po- 
lizia appartiene al Giudice che le ha pronunziate. ( Art. 3i 
legge Org. — Art. 379 proc. pen. ). Le stesse saranno noti- 
ficate al P. M. , all’ imputato, alle persone civilmente rispon- 
sabili , agli Agenti delle amministrazioni ed alla parte civile. 
( Art. 373 proc. pen. ) (1). 


(1) Quando i Gendarmi siano condannati a pena correzionali dal 
Giudici di Circondario e dalle G. C. Criminali , e la condanna sia pas- 
sata in giudicato, sene sospenderà l’ esecuzione , e se ne invierà la copia 
al Ministro di Giustizia, il quale parteciperà le sue analoghe risoluzio- 
ni. ( Minisi, de’ 6 Febbrajo 1808 ). 
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§■ ag 5 . L'appello prodotto colle forme e ne’ termini vo- 
luti dalla legge , sospende 1 ’ esecuzione delle sentenze penali , 
purché non si tratti di condanne a sole ammende non ecce- 
denti venti ducali , le quali sono inappellabili ; ovvero pro- 
cedendosi correzionalmente, si applichi una delle pene di po- 
lizia , perchè in questo caso compete solo il ricorso alla su- 
prema Corte di Giustizia , il quale sospende benanche 1 ’ ese- 
cuzione. ( Art. 374, 38 o , 4>9 e 4 20 proc. pen. — Decis. 
della S. C. de’ 26 Maggio 1825 ). Ne’ casi dunque di appel- 
lo , il Giudice dovrà attendere l’esito del giudizio della G. C. 
Criminale , che gli sarà fatto noto dal Procuratore Generale 
del Re (1). . ji ' 

§. 296. Se la G. C. Criminale confermi in grado di ap- 
pello la sentenza del Giudice di Circondario portante condanna 
dell’ imputato , e questi sia divenuto assente , dopo aver data 
la cauzione ; in tal caso il Giudice prima di dare esecuzione 
al giudicato, ordinerà al fidejussore di far presentare in giu- 
stizia il condannato fra un termine prefìsso , scorso il quale , 
ordinerà 1’ arresto di quest’ ultimo ( se tale è la pena ) , c la 
riscossione della cauzione dal mallevadore. ( Minist. de’ 19 
Febbrajo 1814 ). La semplice consegna dell' incolpalo , senza 
obbligo del mallevadore di pagare una somma determinata in 
caso d’ inadempimento , non è tra i modi di custodia giusta 
1* art. 116 , per cui l’appello in tal caso non è ammessibile. 

( Decis. della S. C. de’ 23 Gcnnajo 1826 ) j ma sembra che 
questa massima potesse soffrire eccezione per le persone indi- 
genti , le quali per non essere priva’e del beneficio dell’ ap- 
pello , potrebbero esser rilasciate sotto consegna semplice o 
sotto mandato. 

§. 297. Si noli però , che non è richiesto che le persone 
civilmente risponsabili si sottopongano ad un modo di cuslo-. 


( 1 } Col Decreto de’ 21 Giugno i858 si è disposto , che la sentenza 
diffiuitiva , sia di assoluzione, sia di condanna, profferita ne’giudizii di 
delitti e di contravvenzioni in prima istanza , potrà impugnarsi coll’ap- 
pello alla G. C. Criminale : che contro la sentenza medesima non com- 
pete direttamente ricorso alla C. S. di Giustizia : che l’appello non so- 
spenderà il pagamento dell' ammenda di polizia : che non si riceverà 
nella Cancelleria del Giudicato di Circondario l’appello del condanna- 
to, se nel termine datogli per appellare non si trovi sotto un modo 
qualunque di custodia , o non offra idonea cauzione : che il condannato 
appellante che si sottopone a mandato , dovrà presentarsi di persona in 
Ogni udienza del Giudice di Circondario : che l’importare della cau- 
zione verrà , secondo i casi , determinato nella sua prudenza dal Giudice 
di Circondario ; ma ove la condanna sia di ammenda , non potrà ecce- 
dere il doppio della medesima. 
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dia per poter appellare dalla sentenza die li condanna a* danni 
( Decis. della S. C. de' iS Aprile i8a3 e 26 .Maggio 1824 ), 
§. 298. il procedimento per le contravvenzioni di po- 
lizia è lo stesso di quello de’ delitti , salve le seguenti diffe- 
rènze : 1. che il termine ordinario a comparire è di vcnli- 
qualLr’ ore , e ne’ casi urgenti , si può dal Giudice ordinare 
la comparsa delle parti a giorno ed ora fissa ; 2. che le parti 
po sono comparire volontariamente, o sopra un semplice av- 
vertimento , senza bisogno di citazione; 3. che i’ accusato può 
sempre comparire per mézzo di procuratore ; 4< che le posi- 
zioni a difesa possono prodursi in qualunque tempo, e l’im- 
putalo potrà far presentare volontariamente i testimoni che 
vorrà far sentire ; 5 . che se il fatto credulo prima contrav- 
venzione risulti essere un delitto , per poterci il Giudice pro- 
nunciare nello stesso giudizio, si richiede il consenso del P. Mi 
e delle parti; 6. che l’appello non sospende il pagamento del- 
l’ammenda. ( Art. 4 <> 3 , 404, 407 , 409, 411 e 420 pr. pen. ). 

299. Porremo termine a questa materia con notare al- 
cune massime fissate dalla giurisprudenza sul proposito. 1. Non 
perchè il P. M. abbandona dopo la pubblica discussione una 
parte dell’accusa compresa nella citazione , deve il Giudice 
astenersi dal pronunziarvi. ( Decis. della cassaz ; de’ 5 Marzo 
1811 ). 2. Nella sentenza non possono rilevarsi fatti non de- 
dotti nella citazione , se non quando sono inerenù ai reato , 
e ne formano le qualità aggravanti o scusanti. ( Decis. della 
S. C. de’ 22 Giugno 1818 ).‘ 3. Può elevarsi il conflitto di 
giurisdizione tra la G. C. Criminale, che procede colle sue 
ordinarie attribuzioni ^ e non già come corte di appello del 
potere correzionale e ’l Giudice di Circondario funzionante 
da Giudice correzionale : in tal caso ne spetta la risoluzione 
alla S. C. di Giustizia. ( Decis. delia cassaz. de’ 12 Gennajo 
i8i5 ). 4. La decadenza dell’appello nel caso contemplato 
dall’ art. 336 proc. pen. ha luogo, quando anche coll* ap- 
pello s’ impugni la competenza del Giudice correzionale. ( De- 
creto de J 12 Febbrajo 18 32 ). 

CAPITOLO QUARTO 

t ' / 

Del ricorso alla Suprema Corte di Giustizia. 

5. 3oo. Avverso le sentenza inappellabili de* Giudici di 
Circondario non avrà luogo il ricorso nella Corte Suprema , 
che pel solo motivo d’ incompetenza o di eccesso di potere. 
( Art. 116 legge Org. ). Le leggi di proc. pen. hanno ag- 


64 


giunto a* suddetti due motivi la manifesta contravvenzione al 
testo delle leggi. ( Art. 38o e 423 ) ( 1 ). 

$. 3oi. Or marchiamo la dislinzipne che passa fra l’in- 
competenza , 1* eccesso di potere e 1’ abuso di potere. Il Giu- 
dice eccede i suoi poteri, allorché si arroga le attribuzioni di 
un altro potere, come sarebbe l’invadere qualunque parte 
delia giurisdizione legislativa o ‘ammiuislrativa : usa incompe- 
tenlemente del suo potere , se prende cognizione di un filare 
attribuito ad un altro Magistrato dello stesso ordine : abusa ’ 
del suo potere coi violare la legge , - e prevaricarsi nell’ eser- 
cizio delle sue funzioni. ( Henrion de Pansey de 1* autorilè 
judiciaire t. 2 , p. 204 ). Il Cavaliere Nicolini però dislingue 
la semplice nullità dall’abuso di potere, facendo derivare la 

5 rima dalla manifesta contravvenzione al lesto delle leggi , e 
alla violazione delle forme essenziali di rito*, e facendo con- 
sistere il secondo nel dolo o colpa grave usata dal Magistrato 
nel giudicare. (Proc* pen. t. 7 , p. 94 a 102 ; t. g , p. 9 a 12 }. 



(1) Vedi la nota al §. 290 
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facoltà’ ed attribuzioni. 

TITOLO PRIMO 

DELLE TACOLTA.* DEL GIUDICE DI CIRCONDARIO. 

CAPITOLO PRIMO. 

Delle facoltà in materia civile. 

§. 3o2. Quantunque il Giudice, per quanto concerne le 
facoltà attribuitegli dalla legge, sia libero nell’ accordare o 
pur no ciocche gli vien domandato ; pure non deve punto 
abusare di un tale arbitrio , ma ponderando con giusta bilan- 
cia le circostanze che a lui si presentano , deve esercitare con 
tutta l’ imparzialità questo ramo del suo potere. Passiamo a 
farne 1’ enumerazione. 

§. 3 o 3 . Nella prima parte si trovano dettagliale alcune 
facoltà del Giudice di Circondario, come sono quelle di dare 
udienza nella propria casa , di pronunziare le sentenze all’istante 
o alla prossima udienza, di ordinare l’esecuzione provvisoria 
delle sentenze, di disporre l’accèsso sul lnogo in controversia 
di abbreviare i termini delle citazioni ed altre di simil fatta.- 

§. 3 o 4 . E nella facoltà del Giudice di Circondario il 
permettere al creditore il sequestro degli effetti del suo debi- 
tore esistenti presso terzo , o pure 1’ opposizione al sequestro 
fatto di già eseguire da altro creditore ,o qualsivoglia seque- 
stro conservatorio, qualunque sia la somma cui ammonti il 
credilo , tanto in affari civili , che commerciali ; ma per la 
convalida debbonsi eseguire le regole dell’ ordinaria compe- 
tenza. ( Art. 648 e 657 proc. civ. — Art. 622 legge di cccez. 
— Art. 26 legge Org. )(i). 

§. 3 o 5 . Cade qui jn acconcio ih far osservare il disposto 
del decreto de ’ 5 Ottobre i832 , col quale si prescrive , che 


(1) I Giudici di Circondario sono competenti a proeedere sopra se- 

3 uestri per somma non maggiore di ducati trecento , in virtù di con- 
sona pronunziata da G. C. Civile, cotiche però ogni altra domanda 
di esecuzione del giudicato, la quale non tratti del procedimento sopra 
i beni del debitore per vendita o per soddisfazione de* creditori ap- 
partiene all’Autorità islessa che ha giudicato dell’azione principale, 
giusta la legge. ( Rescritto de’ i3 Maggio 1837 ). 

Ridala de Giu. Reg. 10 
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]e ordinanze delle AulòritU giudiziarie sopra domanda delle 
parli o de’ loro patrocinatori , senza che per l’ oggetto vi sia 
stata citazione ad altra parte , ‘ debbono essere scritte sul me- 
desimo foglio di carta bollala che contiene la domanda stes- 
sa , e debbono pure rilasciarsi in minuta , meno ne’ casi ne’ 
quali la legge abbia altrimenti disposto. In questa categoria 
vanno fra le altre comprese le ordinanze riguardanti il per- 
messo per citare o assegnare le parti , i periti , i testimoni , i 
pubblici depositarii di scritture , per far sequestri od opposi- 
zioni , per apertura di contributo, per destinazione di usciere 
c simili. Debbono all’incontro essere rilasciate in spedizione: 
,. l e ordinanze rese in via di sommaria esposizione ; a. quelle 
per ìa tassa a’ periti , giusta 1’ ar . /ji 3 proc. civ.. , e le altre 
indicate nella Circolare de 4 Marzo 1 835 . 

§. 3 o 6 . Dipende dall’arbitrio del Giudice di ammettere 
la dichiarazione tardiva del sequestratario , anche dopo scorsi 
i termini stabiliti dalla procedura , purché la sentenza non sia 
divenuta inappellabile. ( Art. 667 proc. civ. ). 

§. 3 o;. Può il Giudice permettere che l’Usciere proceda 
al pignoramento de’ mob li conlemporaneameute al precetto. 

( Art. 673 c 902 proc. civ. ). 

5. 3 o 8 . Nel caso che il pignoramento cada sopra istru- 
enti ed animali addetti alla coltura delle terre , il Giudice 
di Circondario può ad istanza del pignorante deputare un agente 
per la coltura delle terre stesse, chiamati ed intesi il proprie- 
tario e’I pignorato ( Art. 684 proc. civ. ). 

3og. Il permettere la vendita de’ mobili pignorati in 
luogo più vantaggioso di quello dalla legge determinato, è 
Belle facolti del Giudice. ( Art. 708 proc. civ. ). 

§. 3 w Dipende dal Giudice di destinare nella stessa sen- 
tenza^ che condanna il debitore coll’ arresto personale 1 ’ Usciere 
ehe deve notificarla; ove noi faccia , lo destinerà dietro istauza 
della parte con un’ordinanza. ( Art. 863 proc. civ. ). 

3 u. È in facoltà del Giudice il permettere, che siano 
eseguiti in giorno di festa i sequestri per motivo di rivendi- 
cazione. ( Art : 91» proc. civ. ). 

J. 3 ia. È rimesso all’ arbitrio del Giudice di permette- 
re , che ne’ giudizi per via di sommaria esposizione a. citino 
le parti per un’ ora indicala , tanto all’ udienza , che nella 
sua particolare abitazione , anche ne’ giorni festivi ; come pure 
di disporre , che le ordinanze emesse su tali giudizi non si 
eseguano, se non previa cauzione. Dipende eziandio dal Giu- 
dice di far eseguire le suddette ordinanze sull’ originale , in 
caso di assoluta necessità. ( Art. 891 , 892, 834 e 1116 

proc. civ. )• 
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§. 3 1 3 . Possono i Giudici commettere «Moro suppleni 
la cognizione delle cause civili , e richiamarle prima della 
senti nza. ( Art. 45 legge Org. ). 

3 i 4 . La regola generale poi da osservarsi per distin- 
guere la facoltà dal dovere si è , che posse et debere ad ver ~ 
sanlur ( L. 8 fi', de. off. praesid. ) , cioè , che ove la legge 
si spiega colia parola può , il Giudice ha la facoltà di fare o 
non fare quella data cosa ; ma se per lo contrario si dice , 
che il Giudice deve , non può astenersi dall’ eseguire ciocché 
gli viene imposto. 

CAPITOLO SECONDO 

Delle facoltà in materia penale » 

3 i 5 . Il Giudice può aggiungere alle pene correzionali 
e di polizia la pubblica riprensione. L* appello prodotto av- 
verso la sentenza che l’ordina è sospensivo. ( Art. 41 leggi 
pen. — Art. 420 proc. pen. ). 

§. 3 i 6 . Può il Giudice nelle cause correzionali e di po- 
lizia esigere cauzioni ed obblighi dalle parti , per provvedere 
al buon ordine pubblico ed alla loro scambievole sicurezza» 
Le plcgerie per 1 ’ osservanza di tali obblighi , se trattasi di 
materie correzionali , non possono essere minori di trenta car- 
lini , ne maggiori di ducali cento j. se 'trattasi di materie di 
polizia , non possono essere minori di carlini cinque , nè mag- 
giori di vcutinove. Per Napoli il minimo dell’ammenda cor-r 
rezionale è di ducati sci , c ’i massimo di quella di polizia è- 
di carlini cinquanlanovc. ( Art. 3 o , 3 q. e 43 leggi pen.,). 

§. 317. £ nelle facoltà, del. Giudice di aggiungere alla 
prigionia , al confino o all’ esilio correzionale- la iuterd-izionc 
a tempo di uno o più. de’ drilli indicati dall’ art. 37 delle leggi 
pen. ( Art. 38 §. 1. ). Ne’ casi previsti dal 3 del citai» 
art. , la facoltà del Giudice si cambia iu dovere» 

§. 3 1 8 . Nel corso delle istruzioni per misfatto, allorché 
siansi raccòlti indizi sufficienti a carica dell’ imputato , può 
il Giudice spedire mandato di deposito. Gli compete la stessa 
facoltà contro P imputalo di delitto portante a pena di pri- 
gionia : ne’ delitti ^>oi non portanti a prigionia c nelle con- 
travvenzioni , può il Giudice competente spedire un mandato 
di comparsa. In luti’ i suddetti casi , 1’ imputato contro di 
cui siasi eseguito un mandato , sarà subito interrogato , e sfa 
noterà la filiazione dello stesso. ( Arò. «14 e 107 proc. pen. 
— Minisi, degli 11. Febbraio i.8ii ). La medesima facoltà è 
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accordala al Giudice , se dalla discussone correzionale risul- 
la , che il fatto sia di natura tale , che meriti una pena cri- 
minale ; ma se per la qualità del misfatto , 1’ imputato può 
essere ammesso a spontanea presentazione , e si trova fuori car- 
cere nel giudizio correzionale , il Giudice di Circondario può 
inviarlo sotto cauzione provvisoria alla G. C. Criminale. (Art. 
j3o e 376 proc. pen. ). Dietro 1' esecuzione del mandalo di 
deposito per misfatto , il Giudice farà un dettagliato rapporto 
ài Procuratore Generale , acciò lo stesso sia a portala d’ in- 
formarne la G. C. , per poter deliberare sul mandalo medesi- 
mo. ( Art. 110 e in proc. pen. ). 

§. 3ig. In riguardo alla spedizione ed esecuzione de’ man- 
dati di deposito , vi sono parecchie osservazioni a fare. 

ì.a Con Circolare de’ 3 Novembre i83o, nell’alto s’in- 
culca di non spedirsi mandati di deposito, senza il concorso 
di sufficienti pruove raccolte a carico dell’incolpato; si sta- 
bilisce altresì , che dovendosi spedire tal mandato contro in- 
dividui il cui numero fosse al ai là di dicci , prima di las- 
sarsi alla forza pubblica , se ne farà rapporto dal Procuratore 
generale al Ministro, col quale, oltre la natura e le circo- 
stanze dell’ avvenimento , paleserà gl’ individui che vi sono 
implicati , e le pruoje raccolte a di loro carico , e si atten- 
deranno le disposizioni Ministeriali. 

a. a Procedendosi ali 1 arresto di un Ricevitore e di altri 
simili Agenti finanzieri , si debbono porre in sicuro le carte 
che appartengono alla contabilità delle finanze , cd il danaro 
che si troverà in cassa , a qual effetto , immediatamente dopo 
eseguito 1 ’ arresto , dovrà procedersi nelle forme legali , in 
presenza dell’autorità giudiziaria ed amministrativa , al sug- 
gellamene) delle carte e del danaro rinvenuti , che saranno 
consegnate a quest’ ultima autorità per conservarsi sino al 
rimpiazzo dell' uffiziale arrestato. Si darà tosto notizia del- 
l’arresto all’Intendente cd al Direttore da cui 1’ arrestata di- 

I iende. ( Circol. de’ 3o Ottobre i833). Per non impedire poi 
a registrazione degli atti , ed il pagamento delle spese di giu- 
stizia , il Giudice locale disporrà 1’ aggregazione dell’ ufficio 
del registro e bollo ad altro pili vicino , nel caso di arresto 
di un Ricevitore. ( Circol. del Procuratore Generale di Ra- 
silicata ). 

3. a Nell’ eseguirsi 1* arresto de’ delinquenti , che ban preso 
rifugio' nelle Chiese , -prima di darsi csecu* one , deve farsene 
una prevenzione al Vescovo, Parroco e Renare; deve ese- 
guirsi l’arresto in ore in cui non si celebrano ollicii divinii , 
e non vi è gente in Chiesa ; e se si prevegga del rumore c 
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del chiasso , deve pregarsi il superiore ecclesiastico del luogo 
sacro , di togliere il Santissimo dalla Chiesa , e custodirlo nella 
sagrestia o altrove. ( Cirool . de’ 3 o Luglio i 83 i ). 

4. a Per 1 ’ arresto de' militari , si vegga I’ art. 70 dello 
statuto penale militare ed i seguenti , ove si stabilisce , che 
P arresto de’ militari prevenuti di reali pagani , sarà eseguito 
per mezzo del superiore mil iare da cui dipendono : nel caso 
della flagranza o quasi-flagranza , le Autorità ordinarie arre- . 
steranno il militare colpevole , ma dovranno subito rimetterlo 

al rispettivo Comandante militare, che lo terrà a disposizione 
dell’ Autorità ordinaria. Si osservi pure 1 ’ art. 7 , num. 107 
della Reale Ordinanza de' 26 Gennajo i 83 t. 

5 . a Nel corso dell’ istruzione , il reo si può interrogare 
più volle, sia a sua domanda, sia di ufizio. ( Nicolini proc. 
pen. t. 5 , p. 3 go ). 

6. a Se 1 ’ imputato che s’ interroga lo chiede, se gli deb- 
bono manifestare gl' indizi contro di lui raccolti , senza indi- 
carsi i nomi de’ testimoni , p. e. di essere stato veduto nel 
luogo B. , nel giorno C. ec. ( ld. t. 6, formole ). 

7- a 11 solo Giudice del merito può ordinare l’cscarccra- 
zione del reo arrestato. ( kl. l. 5 , p. 374 ). 

§. 3 ao. Se 1 ’ imputato per delitto è arrestalo , può chie- 
dere al Giudice competente di esser messo in libertà provvi- 
soria : dipende però dal Giudice di determinare se questa deb- 
ba accordarsi sotto mandalo per la sua residenza, o sotto con- 
segna , o sotto cauzione ; cd è rimesso anche al di lui arbitrio 
di cumulare questi modi di custodia ip tutto o in parte. Es- 
sendovi però in giudizio parte civile , o portando il delitto 
al terzo grado di prigionia , la facoltà del Giudice è limitala 
ad accordare la libertà provvisoria sotto cauzione, la quale 
può eccedere i ducati trecento, a differenza di quella addi- 
zionale alla condanna, di cui si è parlato nel §. 225 . ( Ni- 
colini 1. 6 , p. 85 ). Ma non può il Giudice mettere in li- 
bertà provvisoria gl' imputali di furto , e neppure gli aspor- 
tatoci e detentori di armi vietale , giusta il decreto de ’ 4 Leb- 
bra jo 1828 tuttavia in vigore (art. i 32 proc. pen. 1 : se però 
questi si presentassero volontariamente , a’ termini dell’ art. i 33 
proc. pen. , dovrebbero esser rilasciali sotto uno de’ modi di 
custodia , secondo la natura del delitto , ed in conformità 
delle regole tracciate in <|ueslo paragrafo, cd accordarsi loro 
un salvo-condotto, dietro la domanda di volersi presentare. 

( Nicolini t. 6 , p. 87 ). Gl’ imputati di evasione dalle pri- 
gioni nè anche possono ammettersi col mandalo per la resi- 
denza del Giudice , o sotto consegna o cauzione. ( Minisi, de’ 
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18 Dicembre 1824 ). Tutti gli atti «li mandato, consegna 0 
cauzione non sono soggetti a bollo , nè a registro. ( Rcscr. 
de’ 19 Settembre 1818. — Art. i 3 a proc. pen. ). 

jj. 3 ai. È in facoltà del Giudice il permettere che l'im- 
putato di delitto , il quale non porti a pena di prigionia, si 
fàccia rappresentare da un patrocinatore ; c può ordinare, che 
comparisca personalmente. ( Art. 353 proc. pen. ). 

§. 3 aa. Dipende dal Giudice 1 ’ accordare una dilazione 
all’ imputalo assente o impedito a presentarsi , intesa la parte 
civile, il P. M., e gli Agenti delle amministrazioni interes- 
sale. ( Art. 354 proc. pen. ). , 

$. 3 a 3 . Il Giudice che sta esercitando le funzioni di po- 
lizia giudiziaria, può far di uffìzio le visite domiciliari nella 
casa dell’ imputato o d'altrui, secondo le norme dogli art. 

71 e segu. proc. pen. ( Art. 71 delle stesse leggi ). 

§. 324- Se il Giudice lo crederà convenevole , potrà 
procedere ad un esperimento di fatto prima della pubblica 
discussione per delitti, colle forme stabilite d;:gli art. 186 e 
segu. proc. pen. ( Art. 358 delle stesse leggi ). 

§. 3 a 5 . È in arbitrio del Giudice di farsi assistere dal 
Camadlicre, allorché si ritira per deliberare. ( Art. pr. pen.). 

$. 3 u 6 . Può il Giudice delegare al Supplente, o pure 
a’ Supplenti giudiziari! la cognizione delle cause correzionali 
e di polizia ; ed ha il potere di richiamarle a sè , pria che 
incominci la pubblica discussione. ( Art. 342 , 399 e 400 
proc. pen. — Decreto de’ 16 Novembre 1819 ). 

5. 327. I detenuti^ per espiazione di prigionia , allorché 
sono infermi , c non si possono curare nel luogo di restrizio- 
ne , o nell’ ospedale del Circondario , o di un Circondario 
vicino , potranno essere abilitati dal Giudice di Circondario a 
ricevere medela in «xisa , data malleveria di restituirsi in car- 
cere subito che la m tlaltia sarà cessala. Di ciò si darà notizia 
al Giudice Istruttore ed al Procuratore Generale, con riinet- * 
tersi i documenti all’ appoggio. In ogni dieci giorni inoltre si 
dovrà riferire lo stato di salute del detenuto abilitato. ( Cir- 
colare de’ 14 Fcbbrajo i 835 ). 
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TITOLO SECONDO 

DELLE ATTRIBUZIONI* 

CAPITOLO PRIMO 

Delle attribuzioni volontarie ed onorarie 
in materia civile. 

§. 3 a 8 . I Giudici di Circondario eserciteranno qurlla 
parte di giurisdizione volontaria cd onoraria , che viene lo.o 
attribuita dalle leggi. ( Art. 39 legge Org. ). Esaminiamone 
gli oggetti. 

ARTICOLO PRIMO 

DELLA CONVOCAZIONE E PRESIDENZA DE* CONSIOLI DI FAMIOLIA. 

329. 11 consiglio di famiglia è composto dal Giudice 
di Circondario del domicilio del minore , che li* è il Presi- 
dente , e da sei parenti o affini , che per prevenire l'influenza 
di una linea sull’altra, debbono prendersi metà dal lato pa- 
terno, e metà dal lato materno, senza potersi oltrepassare un 
tal numero , salvo il caso dell’ art. 32 g delle leggi civ. , nel 
quale si prescrive , che i fratelli germani del minore , cd i 
mariti delle sorelle germane , siano sei o p.ù , saranno tutti 
membri del consiglio di famiglia , che da essi soli verrà com - 
posto , unitamente alle vedove degli ascendenti , ( escluse le 
seconde mogli , ove si tratti de’ discendenti del primo letto — 
Delvincourt Isit. civ. t. 1 , p. 204 ) , ed agli ascendenti le- 
gittimamente scusali dalla tutela, se ve ne fossero: è da mar- 
carsi però , che le vedove e gli ascendenti scusati sono liberi 
di assistere al consiglio di famiglia o pur no j per cui essendo 
i germani in numero minore di sei , compresi i mariti delle 
sorelle , bisogna oltre agli ascendenti scusati ed alle vedove , 
chiamare altri parenti per completare il numero opportuno , 

S iusta il sentimento di Touillier. ( T. 2 , p. 369 ). Il Giu- 
ice non solo avrà voce preponderante c deliberativa in caso 
di parità, ma dovrà sempre dare il suo voto, come qua- 
lunque altro membro del consiglio. ( Art. 327 , 3 a 8 e 33 / 
leggi civ. Decis. della Corte di Bordò de’ 21 Luglio i8o3). 

5 - 33 o. Gli oggetti de’ quali si occupa il consiglio di fa- 
miglia sono nnmerosissimi. Vengono essi indicati dagli art. 174, 

184, u32, 270, 3 i 5 , 3i8,3ì2, 3 a 6 , 343, 369, 373, 

377 , 38 o , 384 , 386 , 387 , 338 , 3 go , 3 gi , 401 , 4o3 , 

408, 4>7, 428, 434, 437, 786, 2o35 e 2037 leggi civ. 
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§. 33i. Il consiglio di famiglia può esser convocato, 
tan:o a richiesta de' parenti del minore , de* suoi creditori o 
di altre parti interessate ( come un debitore clic voglia paga- 
re, o un condomino — Delvincourt l. 1 , p. 204 ), quanto 
ancora di ufficio e per ordine del Giudice di Circondario del 
domicilio del minore. In e n tramò’ i casi , il Giudice destinerà 
il giorno e 1’ ora in cui l’assemblea di famiglia dovrà riu- 
nirsi , e ne farà citare i componenti per mezzo dell' usciere 
che deputerà in piedi della domanda, o pure con una ordi- 
nanza , se procede di ufficio. Questo consiglio si terrà di dritto 
presso il Giudice, eccetto che se egli stesso non abbia indicalo 
altro locale. Perchè si possa deliberare si richiede la presenza 
per lo meno di tre quarti de’ membri convocati , cioè cinque 
allorché è conposto di sei individui ; ma se si dasse il caso 
dell’ art. 32g , sarebbe necessaria la presenza di tre quarti del 
numero effettivo de’ membri chiamati. ( Art. 3zj e 336 leggi 
.civile J. 

332. I membri del 'consiglio di famiglia da citarsi 
sono indicati dagli art. 328 , 33o e 33i delle leggi civ. IL 
«Giudice che vorrà convocare di uffizio il consiglio di fami- 
glia , potrà indirizzarsi al Sindaco del Comune per farsi in- 
dicare i parenti del minore. 

§. 333. Deve intercedere un termine di tre giorni liberi 
fra la citazione e la convocazione del consiglio di famiglia-, e 
qualora alcuno de' membri fosse domicilialo a distanza mag- 
giore di dieci miglia dal luogo ove si terrà 1’ assemblea , si 
aggiungerà un giorno per ogni quindici miglia. 1 chiamati 
possono comparire di persona o per mezzo di procuratore spe- 
ciale , senza che questi possa rappresentare piu di una per*- 
sona; e non presentandosi senza legittimo impedimento, sa- 
ranno condannali inappellabilmente dal Giudice ad una multa 
che non potrà eccedere dicci ducali ; essendovi all’ opposto 
motivo sufficiente di scusa, potrà il Giudice rimettere l’as- 
semblea ad altro giorno , per aspettare i non comparsi , o rim- 
piazzarli. ( Art. 332 e 335 leggi civ. ). 

§. 334. 11 Cancelliere stenderà processo verbale della de- 
liberazione presa dal consiglio , facendosi menzione del parere 
di ciascuno de’ membri , ove non fossero stati tra loro con- 
cordi. ( Art. 960 proc. civ. ). 

§. 335. Si noli, clic la copia del verbale, c non il ver- 
bale originale del consiglio di famiglia relativo alla nomina 
del tutore , dev’ esser rimesso al Procuratore del Re per l’omo- 
logazione del tribunale: per tal copia non vi è luogo a pa- 
gamento di bollo c di registro ; ma sarà bollata e registrata 


gratuitamente, tanto se il consiglio si unisce ad istanza di par- 
te , che di uffizio, ( Circol. de’ 14 Fcbbrajo i83a c i5 Giu- 
gno i833 ). 

ARTICOLO SECONDO 

dell’ emanc-ipaziome. 

§■ 336. L’emancipazione è l’atto per lo quale il minore 
acquista il dritto di regolarsi a suo arbitrio , e di ammi- 
nistrare da per se i proprii beni. ( Delvincourt t. 1 p. ’aò'j ). 

§■ 337. L’ emancipazione si divide in legale , che si opera 
col matrimonio ( art. 399 leggi civ. ), tacita , che ha luogo 
allorché il minore vive con casa ed economia separata dal 
padre o .dalla madre ( art. .288 ), ed espressa , di cui solo 
parleremo in questo articolo. 

§. 338. L’emancipazione espressa si effettua per mezzo 
della sola dichiarazione del padre, o in mancanza della ma- 
dre , ricevuta dal Giudice di Circondario assistito dal Cancel- 
liere, il quale deve distenderne un verbale debitamente sot- 
toscritto : si richiede inoltre , che il minore abbia compito gli 
anni quindici ( art. 400 leggi civ. ). 

$• 33g. 11 minore rimasto senza padre c madre, può es- 
sere emancipato , se il consiglio di famigl a lo giudica capace, 
ma soltanto dopo che avrà compito gli anni dieiottO. 1/ c- 
mancipazione in questo tafo risulterà dall’ atto di deliberazione 
che l’avià autorizzata, e dalla dichiarazione che il Giudice 
nella qualità di presidente del consiglio avrà fatto nell’ atto 
stesso , che il minore è emancipato ( art. 401 leggi civ. ). 

ARTICOLO TERZO 

dell’ ArrosiziosE e iiimozione de’ sigilli. 

§■ ’• 

* Dell’ apposizione de ’ sigilli. 

§. 340. L’apposizione de’ sigilli è un atto col quale un, 
Giudice mette nelle mani della giustizia gli effetti di una 
eredità. { Analisi del C. di proe. civ. t. 2, p. a35 ). 

5- 1 soli Giudici di Circondario, ed in mancanza 

Moro Supplenti, ed i Supplenti comunali ne’ comuni- non 
capo-luoghi di Circondario , hanno la facoltà di apporre i 
Ridola tlu Guai. R<g. il 
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sigili), sarveadasi all’uopo di a» sigillo particolare che reiteri 
nelle loro meni, con depositarsene l' impronta nella Cancelleria 
del Tribunale civile. ( Art. 984, g 85 e 989 proc. civ. ). 

5 - 343. Possono richiedere l’apposizione de’ sigilli le per- 
sone indicate nell' art. 986 proc. civ. : il Procuratore del Re, 
il Sindaco o l’Eletto del Comune possono fare la stessa richie- 
sta nei cosi coutcmplati dall’ art. 988 , ne’ quali può il Giu- 
dice procedere anche all’apposizione di uffizio. Gli esecutori 
testamentarii han dritto dì fare apporre i sigilli , quando vi 
siano eredi minori , interdetti o assetiti. ( Art. 986 leggi civ.). 
L’ uffiziale dello stalo civile è nell’ obbligo di dar avviso al 
Giudice della morte dei Notai, acciò si proceda alla suggel- 
latone di tutte le scritture che presso di loro si possono ri- 
trovare , ai termini dell’ art. 88 della legge sul Notariato de’ 
a 3 Novembre 1819. (Art. 9 3 della legge cit. ). I locandieri, 
nel caso di morte di persone estere , ne daranno subito avviso 
al Giudice Regio per assicurare gli oggetti del defunto. ( Re- 
scritto de’ a 3 Dicembre 1827 ). Nel caso di arresto dei per- 
cettori fondiarii , o di altri Agenti finanzieri , si osserverà il 
prescritto nel $. 3 ig, n. 2. In caso di fallimento di un com- 
merciante , il Tribunale di Commerciò potrà ordinare 1 ’ ap- 
posizione de* sigilli, cd il Giudice di Circondario vi potrà pro- 
cedere anche di uffizio per motivo di notorietà del fallimento 
( ari. 441 c 442 leggi di eccez. ). Per l'apposizione de’ sigilli 
su gli effetti de’ militari , si esservi 1 ’ art. 8 , numeri g 5 o a 
g 53 della Reale Ordinanza de’ 26 Genita jo i 83 i . 

,$• 3 | 3 . Il Giudice emetterà un’ordinanza in piedi della 
domanda presentatagli per 1’ apposizione dei sigilli , c se la ri- 
chiesta gli fosse fatta a voce , o se dovesse procedere di uffi- 
zio , ne farà distendere un processo verbale , ed ordinerà di 
procedersi alla suggella rione. 

§. 344. Lo stesso Giudice quindi , assetilo dal Cancel- 
liere , si porterà sul luogo ove dovranno apporsi i sigilli , e 
farà mettere sopra ciascuna apertura delle casse o dei mobili 
appartenenti all'eredità o al fallimento delle piccole bende di 
carta , 1 ’ estremità delle quali si attaccherà con ceralacca , e 
vi s’ imprimerà 1 ’ impronta del suggello del Giudice. Per la- 
sciare alla famiglia la libera disposizione del locale necessario, 
potrà 11 Giudice far rinchiudere in una stanza .separata tuli’ i 
mobili suggellati, assicurandone la porta d’ingresso con altre 
beude adattate nel modo sopradetlo. Pc’ mobili necessari! »l- 
1 ’ uso degli abitanti della casa , pc’ cibarii , e per quelli su 
dei quali non si possono apporre i suggelli , il Giudice ne 
fitrà una descrizione sommaria. ( Art. 1001 proc. civ. ). 
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§. 3 ^ 6 . I sigilli non potranno estere apposti dopo termi- 
nato 1’ inventario , a meno che questo non sia impugnato , a 
che diversamente sia ordinato dal Presidente del Tribunale : 
se l’apposizione de* sigilli è richiesta mentre si sta formando 
1’ inventario , essa non avrà luogo , che su gli effetti non in- 
ventariati. Procedendosi ad apporre i suggelli dopo l* inuma- 
zione del defunto , il Giudice farà constare il momento in 
cui è stato richiesto , e le cause del ritardo. ( Art. 990 e 
1000 proc. civ. ). 

5 - 346 . Terminata l’apposizione dei suggelli, e nell’atta 
della chiusura , il Giudice esigerà il giuramento da coloro che 
dimorano nel luogo di non aver sottratta cosa alcuna , e di 
non aver veduto nè saputo che niente sia stato sottratto , nè 
direttamente, nè indirettamente. ( Art. 991 n. 9 , proc. civ.V. 

§. 347. Passerà in fine a costituire il depositario di uffi- 
zio , o dietro la presentazione fattane dalle parti , il quale sarà 
incaricalo della conservazione de’ sigilli , e delle cose non sug - 
geliate. 

5 - 348. Tutte le operazioni 'del Giudice saranno descritte 
in un processo verbale , che dovrà contenere le formalità in- 
dicate dell’ art. 991 proc. civ., e sarà sottoscritto dalle parti 
comparenti, dal depositario, dal Giudice e dal Cancelliere. 

J. 349. Ritrovandosi un testamento o qualche altro fo- 
glio sigillato o aperto, se ne descriverà la forma esteriore, e 
quanto di sopra vi è scritto, c se ne soscriveià l’involto dal 
Giudice, dal Cancelliere c dalle parti astanti. (Art. 993 , 994 
e 997 P r °c. civ. ), 

£. 55 o. Le chiavi delle serrature su cui saranno apposti 
i suggelli , resteranno fino alla rimozione de’ medesimi nelle 
mani del Cancelliere , il quale dovrà far menzione nel ver- 
bale dell* consegna a hit fattane. Il Giudice ed il Cancelliere 
non potranno andare nella casa ove saranno stati apposti i si- 
gilli , fino alla loro rimozione , sollo pena d’ interdizione ; 
meno che non siano stati richiesti , o ehe un’ ordinanza moti- 
vata non abbia preceduto il loro. accesso. ( Art. 992- proc. civ. )» 

§. 35 i. In continuazione del processo verbale di apposi- 
zione de’ sigilli , il Giudice indicherà il giorno ed ora in cui 
si farà l’apertura de’ pieghi trovati sotto suggello. Si proce- 
derà a tale operazione secondo il prescritta degli ara. 99$ e 
996. proc. civ. 

J. 35 a. Ne' casi di ostacoli che potessero presentarsi, sia. 
prima dell’ apposizione de’ sigilli , sia nel corso della stessa , 
il Giudice soprassederà , e ne farà rapporto* al Presidente del. 
Tribunale civile , al quale sarà invialo il verbale formato 
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dal Giudice , perchè ri icriva le ordinarne che crederà di 
emettere. Se il rilardo sarà pericoloso , il Giudice potrà pro- 
cedere anche all’apposizione de’ sigilli, non ostante qualun- 
que osiacolo , con riserba di farne relazione al Presidente, il 
quale disapprovando l’operato, l’apposizione suddetta resterà 
di niun effetto. ( Art. 998 c 999 proc. civ. — Analisi t. a , 
p. 23 q ). È da notarsi sul proposito , clic la ricusazione con- 
tro il Giudice adito per l’apposizione de’sigilli, non è di 
ostacolo al medesimo per l’atto soltanto di apporre i sigilli, 
giusta gli art. 989 a 992 proc. civ. , e per eseguire, qualora 
ne sia il caso, ciò clic prescrive i’arl. 998 delle stesse leggi. 
( Decreto de’ 26 Dicembre i 836 ) 

§. 353 . Fra il termine di venliquattr’ ore dall’atto del- 
l’apposizione de’sigilli, dovrà il Giudice trasmettere una di- 
chiarazione nella Cancelleria del Tribunale , ove se ne pren- 
derà registro. ( Art. 1002 proc. civ. ). 

§. 354 . Ai supplenti comunali è affidata 1 ’ apposizione c 
la rimozione de’ suggelli ne’ comuni non capo-luoghi di Cir- 
condario. ( Decreto de’ 9 Aprile 1837 ). Iti caso di assenza , 
mancanza o impedimento, essi stranilo rimpiazzali da quei fun- 
zionarli che li suppliscono negli atti penali di loro compe- 
tenza. Le ordinanze de’ delti Supplenti in materia di suggcl- 
lazione saranno notificate da’ sei vietili comunali. I Supplenti 
ed i Cancellieri comunali esigeranno per le mentovale opera- 
zioni la metà de’ drilli che la larilfa attribuisce a’ Giudici di 
Circondario ed a’ loto Ginocllieri. ( Risoluzione Sovrana con- 
tenuta nella Ciré. de’ 21 Novembre 1837 ) (i). 

§. a.» 

Dell’ opposizione alla rimozione de’ sigilli. 

§. 355 . L’opposizione alla rimozione de' suggelli è un 
alto , col quale colui che pretende aver dritto su gli effetti 
già posti nelle mani della giustizia , sia come proprietà - 


(1) Nel caso di apposizione c rimozione di suggelli nei Conserva- 
tori! o ritiri, il Giudice di Circondario si farà seguire dal solo Can- 
celliere , e dalle parti che han dritto di assistere all’operazione , e ba- 
derà che non sia recato alcun disturbo da chicchessia. Gli oggetti sot- 
soposti a suggello , previa esatta annotazione , saranno conseguati ài 
depositario prescelto, per esser ritenuti fuori il Conservatorio o ritiro, 
tempre che per ispeciali considerazioni non possa altrimenti succederò. 
( Circol. degli 11 Maggio i856 ). Non vi sarti bisogno di cercare alcun 
permesso ài Governatori del luogo. ( Circol. de’ 10 Giugno 1857 ). ’ 
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rio , sia co vie creditore , benché non munito di titolo ese- 
cutorio , si oppone che i suggelli siano tolti senza che sia 
prima ascoltalo. ( Art. 740 leggi civ.. — Analisi t. 2 , p. a3g ). 

$ . 356. Rispetto a colui clic sostiene di esser proprietario 
di uno o più oggetti che si ritrovavano presso il defunto 
basterà che nell' atto in cui il Giudice procede alla suggella - 
ziouc , gli presenti il suo titolo accompagn ilo da una domanda 
contenente una indicazione circostanziata degli oggetti che re- 
clama , perchè conosciutasene chiaramente l’identità, possa 
il Giudice ordinarne subito la restituzione. Insorgendo delle 
diflicollà , se ne farà rapporto al Presidente , e si attenderanno 
le sue disposizioni. ( Analisi t. 2 , p. v3g }. 

§. 35j. L’opposizione alla rimozione de’ sigilli si può 
fare in due modi : 1 ’ uno consiste nel presentarsi 1 ’ opponente 
al Giudice mentre procede alla suggellazione., dichiarando che 
si oppone alia rimozione clic si volesse fare seqzà esservi -chia- 
malo , e questa dichiarazione si fa sul processo verbale : l’ al-, 
tro consiste nel far notificare il Cancelliere con un atto di 
Usciere. In entrambi i casi, l’opposizione dovrà contenere 
elezione di domicilio nel . comune o nel circondario del Giu- 
dice che esigue la suggellazione, non che l’esposizione pre- 
cisa de’ mutivi della opposizione. ( Art. ioo3 c 1004 pr. civ .). 1 
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Della rimozione de’ suggelli. 


§. 358, Gli effetti posti sotto suggello dovranno restarvi 
fintanto clic non siunsi tolti colle formalità che la Legge prer 
scrive. La rimozione de' sigilli si fa senza descriziojie o colla 
descrizione : si procede nella prima maniera , allorché tutti 
i successori universali del defunto, maggiori di età , la richie- 
dono ; o pure , se prima della rimozione o nel tempo di essa, 
cessano i molivi per cui furono apposti , come p. c. se com- 
parisce 1 ’ assente a riguardo del quale si devenne all’ apposi- 
zione ; ed in questi casi il Giudice rimuove successivamente 
e senza interruzione luti’ i suggelli ( Pigeau T. 7 . p. 83. Art, 
roto proc. civ. ). La rimozione con descrizione si fa colle for- 
malità richieste dalf Art. 1008 proc. civ. 

§. 35g. Tutti quelli, che lian dritto di fare apporre i si- 
g illi po-sono chiederne la rimozione , eccetto le persone che 
abitavano col defunto , i domestici o altri addetti al di lui 
servizio {Art. 1007 proc. civ. ). 

§. 36o. 11 termine ordinario per rimuovere i suggelli è 
di tre giorni dopo l’ inumazione , o dopo la suggellazione, se 
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questa si fosse eseguita posteriormente all’ inumazione suddetta, 
salvo se' il Presidente ordinasse il contrario , sotto pena di 
nullità e de’ danni ed interessi contro coloro che avranno 
eseguito la rimozione e fatto l’ istanza relativa ( Art. ioo 5 . 
proc. civ. ) 

§. 36 i. Per conoscere quali persone possono assistere psr- 
sonalmente alla rimozione , o per mezzo di procuratore , e 
quali devono farsi rappresentare in corpo da un solo manda- 
tario dopo la prima vacazione , bisogna consultare gli Àrlic. 
1009 e 1010 proc. civ. 

§. 362’ Se tutti gli eredi , ovvero alcnni di essi sono mi- 
nori non emancipati , non si potrà procedere alla rimozione 
de’ sigilli , se prima non saranno stati muniti di tutori o e- 
mancipati ( Art. 1006 proc. civ. ). 

§. 363 . La prima operazione del Giudice Si è quella di 
verificare, se i Suggelli sono nello stato in cui si trovavano al- 
lorché ne fu affidata la custodia al depositario. 

5 - 364 . La rimozione con descrizione va congiunta ool- 
1* inventario , che si fa dal Notajo scelto dalle parti , o no- 
minato di uffizio dal Presidente : per la valutazione degli og- 
getti , possono pure le parti eleggere uno o due estimatori 0 
periti , i quali in caso di disconvenienza saranno anche nomi- 
nati dal Presidente , e prima di procedere all’ operazione, do- 
vranno prestare giuramento davanti il Giudice del Circonda- 
rio. È perciò , che i sigilli dovranno rimuoversi successiva- 
mente, e secondo il bisogno della formazione dell’ inventario: 
nel termine di ogni vacazione, i sigilli saranno di nuovo ap- 
posti sugli oggetti non inventariati , e sarà cifrato il verbale 
dal Giudice, dal Cancelliere e da tutte le parli interessate. 11 
Giudice indicherà il giorno e 1 ’ ora in cui incomincierà la se- 
guente vacazione ( Art. ioti e toi 3 proc. civ.). 

§. 365 . Per 1 ’ inventario delle carte diti defunto , si veg- 
ga il Decreto de’ 29 Dicembre 1828. Per V inventario delle 
schede notariali si osservi il Decreto de’ 4 Aprile i 83 t , col 
quale si attribuisce la facoltà di procedere alla suggella /.ione 
ed alla rimozione anche a’ Supplenti comunali , ed il Decre- 
to de’ 3 o Marzo j 833 . Per 1 ’ esecuzione poi dell'Art. 88 della 
Legge sul notariato si dispone : 1 . che il Giudice del circon- 
dario,© chi ne fa le veci , indicherà in piè dell’ultimo foglio 
di ciascun protocollo il numero degli alti che visi compren- 
dono. Egli è dispensato dalla cifra di ogni foglio del proto- 
collo. 2. Quante volte esistono gl’ inventar ii , gli 'elenchi od 
i repcrtorii degli atti stipulati in ciascun anno, si farà un sem- 
plice riscontro degli atti cuciti in protocollo , c registrali uei 
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tepertòm o negli elenchi. Di questo riscontro si farà menzio- 
no nell’ alto, e si noteranno le osservazioni che sorgono da 
questo riscontro. 3 . L’ inventario delle schede notariali potrà 
esser formalo dallo stesso notajo destinato per conservatore, il 
quale non avrà dritto a vacazione. Egli dichiarerà la qualità 
di conservatore nel principio dell’ atto , e nella sua soscrizio- 
ne. 4. Le vacazioni dovute al Giudice ed al Cancelliere 'sa- 
ranno tassate giusta il Rescritto de’ 22 Marzo i 8 a 3 \ ma quelle 
del Giudice non eccederanno i ducati 3 o , c quelle del Can- 
celliere non saranno maggiori di ducati i 5 , salvo ciò eh’ è di- 
sposto nell’ art. 4 del Decreto de’ 3 o Marzo i 833 . 5 . il Giu- 
dice di circondario ed il Supplente faran conoscere alla Ca- 
mera Notariale di esser seguilo 1 ’ inventario. ( Rescritto de’ t 3 
Novembre 1837 ). 

§. 366 . Gli effetti c le carte estranee alla successione sa- 
ranno restituite subito a chi spcttauo , se vengono reclamar- 
le : se non riuscirà possibile di restituirle immediatamente, se 
ne farà la descrizione nel processo verbale del Giudice, e non 
sull’ inventario ( Art. iot 5 proc. civ.) 

§. 367. Il processo verbale di rimozione di sigilli con- 
terrà le formalità enunciate nell’ Art. iota proc. civ. 

5. 368 . Il Giudice di circondario per tutte le operazioni 
comprese in questo articolo , esigerà le indennità attribuitegli 
dall’ Art. 5 . n. tea della tariffa de’ 3 i Agosto 1819. 

ARTICOLO QUARTO . . 

. 

BELL ASSISTENZA ALL APIRTURA DELLE PORTE IN CASO DI PI- 
GNORAMENTO, ALL* ARRESTO DE' DEBITORI IN CASE PARTICOLARI, 
ED all’ INVENTARIO de’ RENI dell’ ASSENTE. 

' V V . I 

§. 36 q. Se 1 ’ Usciere che procede ad un pignoiamcnlo 
di mobili trova le porte chiuse , o vien ricusalo di aprire , 
dove farne rapporto al Giudice di circondario, o in sua man- 
canza al Cotntncssnrio di Polizia, o in difetto al Sindaco, o 
non essendovi questo all’ Eletto : il Giudice si trasferirà. col- 
l’Usciere sopra luogo, cd in sua presenza si farà 1’ apertura 
delle porle , ed anche di quei mobili che fossero chiusi . 
11 Giudice firmerà il verbale , che verrà redatto dall’ Usciere 
( Art. 677. proc. civ. ) Si applicano le stesse disposizioni , se 
l’ Usciere esecutore è addetto al Giudicato di Concilazione 
( Minisi, de' 26 Settembre 1827.) 

§. 370. 11 Presidente del TribunaleCivile può permettere 
che il debitore sia arrestato nella casa di propria abitazione , 
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0 in casa abitata qualnnqne , con destinare il Giudice di cir- 
condario, il quale dovrà trasferirsi in compagnia dell’Usciere 
nella casa ove il debitore è rifuggito , per potersi eseguire 
1 ’ arreslo( Art. Stì^proc. civ. ). È vietato di arrestare il de- 
bitore nelle Chiese ove permanentemente si mantiene il San- 
tissimo nel Sacrò Ciborio ( Decreto de’ 26 Dicembre 1827.) 

§. 371. Il Procuratóre del Re presso il Tribunale Civile 
ha la facoltà di destinare un Giudice di circondario , che as- 
sista alla confezione dell’ inventario de’ mobili e delle scrittu- 
re dell* assente ( Art. t 32 leggi civ. ). 

§■ 372. Il Giudice in questi casi esigerà i drilli stabiliti 
nell’ art. 5 . nutn. 4 , 7 ed 8 dèlia tariffa de’ 3 i Agosto 1819. 

1 . . .. i • òn ■ " - - ■ . t 

ARTICOLO QUINTO 

- . • . . : 1 ; a • \ ’ 

DEGLI ATTI DI NOTORIETÀ* 

J. 373. Gli atti di notorietà suppliscono i documenti e 
gli attestali, che per un accidente non possono rinvenirsi: 
questi si eseguono mercè la dichiarazione de’ testimoni nel 
Diodo richiesto dalia legge, e ne’ soli casi dalla stessa indicali. 

374. Gli atti di notorietà destinati a supplire la man- 
canza dell’alto di' nascita di uno de’ futuri sposi conterranno 
la dichiarazione di sette testimoni dell’ uno o dell’ altro- sesso, 
siano o no parenti , sul nome , cognome , professione e do- 
micilio del futuro sposo , e di quelli de’ genitori , Se sono 
conosciuti; del luogo, e per quanto sarà possibile, dell’epoca 
della sua nascita , e delle cause per le quali non può pro- 
durre l’atto. Questo alto sarà sottoscritto da’ testimoni , dal 
Giudice e dal Cancelliere, e si esigerà il dritto stabilito dal- 
1 ’ art. 5 . n. 6 . della tariffi. ( Art. 72 e 73 leggi civ.). 

§. 3 j 5 . Per far constare poi l’assenza dell’ascendente 
cui avrebbbési dovuto lare 1’ atto rispettoso , si richiede la 
dichiarazione di qu II o testimoni chiamati ex officio dal 
Giudice, il quale esigerà il dritto fissato nel dcltoari. 5 . n.6. 
,( Art. i6g legge civ. : R 

§. 3 j 6 . Il Giudice di circondario fa parte della Com- 
missione destinata a supplire i registri dello stato civile asso- 
lutamente mancanti', -qualora non esista il doppio, de’ regi- 
stri dispersi, si nella Cancelleria del Tribunale Civile , sia 
nell* archivio comunale ( Alt. 48 lèggi civ. - Decreto de’ 16 
Agosto * 8 1 5 alt. 3 . ) •. 

§-' 3 yj. Dovendosi supplire i registri mancanti cob una 
copia estràt a dagli archi vii comunali, dovrà esser quella col- 
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lazionata dal Giudice di circondario , dal Sindaco e dal Can- 
celliere , e *1 Giudice dovrà firmarla ad ogni foglio ( Art. 2. 
del cit. Decreto). 

$. 378. Oltre i casi specificati dalle Leggi , i Giudici di 
circondario non dovranno ricevere atti estranei alle loro attri- 
buzioni ( Minist. degli 11 Luglio 1827 e 7 Maggio i83i). Es- 
si però debbono rilasciare i documenti necessari! per 1’ ammes- 
sibilità al servizio militare volontario , sia agl’ individui ebe 
li richiedono , sia a' capi de’ corpi , spiegandosi » valga per 
solo uso militare » (Minist. de’ 21 Luglio i83o ). Neppure 
debbono negarsi da’ Giudici di circondario i certificati richie- 
sti dalla Circolare de' 3 Marzo 1810 , quando sono ricercali 
per contraili militari (Minist. de’ 12 Agusto 1818 e 3 Aprile 
1822 ). Debbono prestarsi per la parte che li riguarda alla 
formazione de’ documenti richiesti dalla Circol. de’ 5 Marzo 
1810, per la dimostrazione della libertà e della capienza dei 
fondi offerti in cauzione da coloro che stipulano contratti 
coll’ amministrazione militare (Minist. de’3t Marzo i 832. (t)). 

ARTICOLO SESTO 

dell’ adozione 

j. 379. L’adozione in generale è un atto civile che sta- 
bilisce tra due persone de’ rapporti di paternità e di figlia- 
zione , che naturalmente non esistevano. ( Delvincourt Istit. 
Civ. T. 1. p. i85. 

§. 38o. La persona che vorrà adottare e quella che vor- 
rà essere adottata , si presenteranno al Giudice di circondario 
del domicilio dell' adottante per forvi l’atto del rispettivo con- 
senso. Essendo minore di anni ventìcinque l’ individuo che 
vuoisi adottare, dovrà presentarsi colle persone che devono 
acconsentire all’adozione , le quali sono indicate dall* art. 277 
leggi civ. 

§.' 38 l. Ma quale sarà la forma e’1 numero delle richie- 
ste per domandare il consiglio de' genitori ? Delvincourt ( Istit. 
t. l , p. 187) sostiene, che debb’ esser la forma quella stessa 
stabilita per gli atti rispettosi in occasione di matrimonio (art. 


(1) Sì noti , che i Giudici ed i Cancellieri , pel conseguimento delle 
vacazioni loro dovute dalle parti «debbono adire le autorità c 'Ripetenti, 
previa citazione all’ interessato ; nè può ilGiudice rendere esecutiva una 
specifica di vacazioni dovute al Cancelliere , sulla semplice esibizione che 
costui gliene facesse , senza che la medesima fosse stata regolarmente in-, 
rimata alla parte interessata. ( Circol. de’ 3 Alaggio 1807 ). 

Ridola de Giu . Reg. 12 
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i66 a 168 leggi civ. ) : in quanto al numero e di opinione 
che un solo ' sia sufficiente , e che un mese dopo , T adozione 
può aver luogo. Lo stesso è il sentimento di Touillier t.' 2 , 
pà a 85 . 

§. 382. Il Giudice è nell’ obbligo di osservare , se nelle 
persone di colui che vuol adottare , e di chi pretende di es- 
ser adottato, vi concorrano le circostanze richieste dagli art. 
266 e seguenti delle leggi civ. * .. 

* * 4 

ARTICOLO SETTIMO 

v . • .• , * ■ . ' - . ‘ : * - • 

DELLA NOMINA DEL CONTUTORE E DEL TUTORE TESTAMENTARIO. 

’ . • . * • * . **'*'" 

J. 383 . Può il padre destinare alla madre sopravvivente 
e tutrice un contutore: questa nomina può farsi, tra gli altri 
modi j con una dichiarazione innanzi al Giudice di Circon- 
dario assistito dal suo Cancelliere. (Art. 3 i 3 c 3 i 4 num- 2, 
leggi civ. ). : , ' 

§. 384. Può nominarsi nella stessa maniera il tutore da 
quello de' genitori , il quale morra Y ultimo. ( Art. 3 ig e 

320 leggi civ. ). 

\ . t 

ARTICOLO OTTAVO- 

> . . V • • * * • * t * * * t 

* dell’ APERTURA DE* TESTAMENTI. * ‘ 

■>' ■ '• . ** 

§. 385 . Appartiene anche alle attribuzioni del Giudice di 
Circondario 1 ’ apertura de’ testamenti olografi • e mistici , se- 
condo le regole tracciale dalle leggi civ. 

§, 386 . Qualunque testamento olografo , prima che ab - 
Lia esecuzione , sarà presentato al Giudice del Circondario in 
cui si è aperta la successione e sarà aperto se è sigillato. Il 
Giudice farà stendere processò verbale della presentazione , del- 
P apertura e dello stato del testamento di cui ordinerà il de- 
posito presso un Nota jo da lui destinato. Se il testamento è in 
forma mistica, si praticherà quanto di. sópra si è detto, ma 
V apertura non potrà farsi se non in presenza , o almeno dopo 
la chiamata di que’ Notai e testimoni che segnarono P.atto di 
soprascrizione, c che si troveranno sul luogo. ( Art. q 33 
leggi civ. ) , # • « # , 

§. 387. Nell’ ordinarsi il deposito de’ testamenti mistici , 
si deve rispettare il giudizio del testatore per la scelta del No-- 
tajo : a questa regola si può fare eccezione per giuste cause , 
come p. e- per depositarsi il testamento nel luogo dell’ aperta 
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successione , nel caso si trovasse Consegnato ad un Notajn che 
non abbia ivi la residenza. ( Minisi, degli 1 1 Giugno i83i ), 
§. 388. Il Giudice dietro istanza della parte interessata 
emetterà un* ordinanza per citare il Notajo che potesse tenere 
presso di sè il testamento , acciò 1’ esibisca , ed i testimoni , 
affinchè si presentino nel luogo , giorno ed ora designala, -t 
§■ 38g. Quando a morte del testatore non vi sono eredi 
ai quali la legge riservi una qtlota dei beni , trattandosi di te- 
stamento olografo o mistico , 1’ erede istituito o il lega taxi» 
universale sarà tenuto di farsi immettere nel possesso dell’ere- 
dità con un' ordinanza del Giudice di Circondario stesa appià- 
dell’ istanza , cui sarà unito l’ alto del deposito del testamento^ 
( Art. g3a e g34 leggi civ. ). 

3go. É da notarsi che se il testamento fosse- apparen- 
temente nullo per difetto di forma , il Giudice deve accordare- 
ii possesso provvisorio all’erede legittimo! ( Tokllier t. &. >s 
p. 371. — Pandette Francesi t. 11, p. 4Ò ). 

• ... -, 

ARTICOLO HONG 

' de’ testamenti ih temto di fisse. • 

» .i ^ „ • .? . 

§■ 3 gi. I testamenti fatti in- luogo- le cui eorminreavioni 
si trovano totalmente interrotte a- cagione della peste o di altra 
malattia contagiosa , potranno essere ricevuti dat Giudice di 
Circondario in presenza di due testimoni. Quest» disposizione 
è applicabile a tutti-, coloro che- si trovano nei luoghi infetti-, 
ancorché - non siano attualmente malati. ( Arti gii e già 
leggi, civ. ). r .* . . . • *•.*» .-. 

ARTICOLO DEC IMO: 

BELL’ AUTORIZZAZIONE FEH LA SEPARAZIONE Off’ PIOLI DATGENITORI. 

3ga. Avendo la legge imposto ai genitori l’ obbligo 
di educare i proprii figli , doveva anche metterli a portata 
di adempire a ciò-, eon prescrivere ai figli di coabitar con 
essi.; ina a line di non rendere questo* potere opposto alla mo- 
rale > o al di costoro- vantaggio , si- è affidata, al Giudice di" 
Circondario La là col là di abilitare i figli atU abbandonare il 
letto paterno , nel concorso di cause giuste , necessarie o evi- 
dentemente utile. IL Giudice sul proposito è onoralo della più 
estesa fiducia dalla legge , perchè il- lutto è rimesso alla sua 
prudenza c probità r ed egli giudica senza esporne i molivi-, 
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r r mettere al coperto U segreto e 1’ onore delle famiglici 
Art. 290 leggi civ. ). ;i 

ARTICOLO UNDECIMO • 

DEL RITARDO E RIEIUTO DI TRASCRIZIONE, O D* INSCRIZIONE. 

§. 393. I conservatori delle ipoteche non possono ricusare 
o ritardare la trascrizione degli alti di mutazione , e la inscri- 
zione de' dritti ipotecarii , e di dare i certificati che sono loro 
richiesti, sotto pena del risarcimento de’ danni ed interessi. A 
tal effetto , sull’ istanza del richiedente , si stenderà senza di- 
lazione processo verbale dal Giudice di Circondario , o dagli 
altri Umziali indicati nell’ art. 3ioo leggi civ. 

ARTICOLO DUODECIMO 

' DEL RIFIUTO TER LA RICEVUTA DEGLI OOGETTI TRASPORTATI 
DAL VETTURALE. 

3g4. In caso di rifiuto o controversia per la ricevuta 
degli oggetti trasportati dal vetturale , il loro stato è compro- 
valo e verificato da periti nominati dal Presidente del Tribu- 
nale di commercio , o in sua mancanza dal Giudice di Cir- 
condario, c in virtù di ordine in piè di un memoriale. Ne 
può essere ordinato il deposito o sequestro , e quindi il tra- 
sporto in un deposito pubblico. Ne può essere ordinata la ven- 
dita in favore del vetturale , sino alla concorrenza del prezzo 
della vettura. Si osserverà lo stesso pe’ padroni di battelli , e 
per gl’imprenditori di diligenze e vetture pubbliche. ( Art. 
io5 e 106 leggi di eccez. ). 

ARTICOLO DECIMOTERZO 

DELLE DICHIARAZIONI DEL CAPITANO DEL BASTIMENTO. 

§. 395. Se durante il corso del viaggio , il capitano è 
obbligato di dare foudo in un porto del Regno , deve dichia- 
rare le ragioni del suo approdare al Presidente del Tribunale 
di commercio del luogo, o in mancanza dello stesso al Giu- 
dice di Circondario. ( Art. a33 legge di eccez. ). 

§. 3g6. Se nel corso del viaggio per mare vi sia neces- 
sità di racconciamento o di compra di viveri- , il capitano 
dopo di averlo provalo con un processo verbale sottoscritto 
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da’ principali dell’ equipaggio , potrà , facendosi autorizzare dal 
Tribunale di commercio , o in mancanza dal Giudice di Cìr- 
condario, prender danaro ad imprestito sul corpo o sulla chi- 
glia del vascello., mettere in pegno o vender mercanzie, fino 
alla concorrenza delle somme che esigono i bisogni provali. 
( Art. 222 leggi di eccez. ). 

$. 337. 11 capitano è obbligato fra ventiquattro ore dal 
suo arrivo , di far visitare il suo registro e di fare il suo rap- 
porto , che deve enunciare il luogo e ’1 tempo della sua par- 
tenza , la via che ha tenuto , i rischi che ha corso , i disor- 
dini succeduti nel bastimento , e tulle le circostanze notabili 
del suo viaggio. Il rapporto debb’ esser fatto alla Cancelleria 
avanti al Presidente del Tribunale di commercio , ed in man- 
canza al Giudice del Circondario , il quale è nell’ obbligo di 
mandarlo senza dilazione al Presidente del Tribunale di com- 
mercio il piti vicino. ( Art. u 3 o e u3i leggi di eccez. ). 

§. 3g8. Il capitano clic ha fatto naufragio , e che si è 
salvalo solo o con parte del suo equipaggio, è obbligato a 
presentarsi avanti al Giudice del luogo, o in mancanza avanti 
a qualsivoglia autorità civile e per lare il suo rapporto fra il 
termine di ventiquattr’ ore dopo l’arrivo; farlo verificare da 
quelli del suo equipaggio , che si fossero salvati e si trovas- 
sero con lui , ed a prenderne copia. Per verificare il rapporto 
del capitano , il Giudice interroga e riceve le risposte delle 
persone dell’ equipaggio , e se è possibile de’ passeggieri , senza 
pregiudizio delle altre pruove. ( Art. a34 e 235 leggi di eccez. ). 

§. 3g 9. In caso ai getto di una parte del carico , la de- 
scrizione delle perdite e de’ danni debb’ esser fatta nel luogo 
dello scaricamento del bastimento. In mancanza del Tribu- 
nale di commercio , i periti per tale oggetto debbono essere 
nominali dal Giudice del Circondario , i quali debbono pre- 
stare il giuramento prima di cominciare le loro operazioni. I 
periti saranno scelti fra i soli ufliziali e piloti della Reai Ma- 
rina , o sindaci marittimi, in mancanza de' quali il Giudice 
sarà libero nella scelta. ( Art. 406 leggi di eccez. ). I Giu- 
dici di Circondario devono curare l'esalta osservanza di tali 
formalità , facendo espressamente conoscere agl’ interessali la 
necessità della perizia per la legalità del testimoniale , e nel 
caso che persistano a non prestarsi , ne faranno menzione nel- 
1* atto stesso. ( Minisi, de’ t8 Novembre 1820 ) 

§■ 400. Nc’ Giudicati Regi che sono in luoghi di mari- 
na , . si terrà il registro de’ rapporti de’ padroni di bastimenti, 
detto registro de’ testimoniali. 

§. 401. Pel rapporto de’ capitani de’ bastimenti clic 
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provvengono da luoghi o viaggi sóggelti a contumacia , si 
osservi il decreto de’ 12 Ottobre 1827. 

ARTICOLO DECIMOQU 4 ETO 

DELLA COMMESSANE DELLE PREDE MARITTIME. 

» * \ , , * 1 ' • 

§. 402. I Giudici di Circondario intervengono allaCom- 
messione di prima istanza delle prede marittime , ed i loro 
Supplenti esercitano le funzioni di P. M. Questa Commessione 
giudica non solo della legittimità delle prede marittime , ma 
eziandio dell' appartenenza degli oggetti ricuperati dal nau- 
fragio. ( Legge de’ 2 Settembre 1817. — Decreto degli 8 A- 
prile 1822 ). La procedura è quella stessa stabilita pel con- 
tenzioso amministrativo dalla legge de’ 25 Marzo 18x7. ( De- 
cralo de’3i Maggio 1826 ). I Cancellieri del Regio Giudicato 
esercitano le funzioni di Segretario , tranne le commcssioni sta- 
bilite nella provincia di Napoli , presso le quali le funzioni 
di Segretario sono esercitate da uno de’ vice-Cancellieri del 
Tribunale civile di Napoli. ( Decreto de’ i5 Gcnnajo 1818 ). 

$• 4 o 3* 1 Giudici di Circondario debbono inviare al Re- 
gio Procuratore Generale presso il consiglio delle prede in Na- 
poli , per mezzo del Procuratore del Re presso il Tribunale 
Civile > appena compiuto ciascun giudizio , tutte le carte che 
lo riguardano , comprese le spedizioni delle sentenze , le mi- 
nuie originali delle quali resteranno nella Cancelleria del Re- 
gio Giudicato. ( Minist. de’ 7 Marzo 1818. — Art. 82 del 
Regol. ). 

. . . . ' : • . ' 

ARTICOLO DECIMOQUINTO 

VISTO AGÌ.! ATTI PRIVATI, A QUELLI PKOVVENIENft DALL* ESTE- 
RO , ED AGLI ATTI RILASCIATI da’ FUNZIONARTI PUBBLICI CHE 
NON SONO OBBLIGATI ALLA TENUTA DEL REPERTORIO. 

£ . 4°4- Volendosi sottoporre alla formalità del registro 
un atto privato, a pure un allo formalo in paese, estero , 
le parti debbono esibire al Ricevitore del registro 1’ originale 
ed una copia di c$60 . questi , dopo di aver registrato Tallo, 
deve rimettere T originale c la copia al Giudice di Circonda- 
rio , il quale apporrà il suo visto sull’uno e sull’altra. Senza 
della formalità su enunciata, non può l’alto prodursi in giu- 
dizio , nò farsene meuziouc in altro allo. Le suddette vidima- 
zioni saranno notate su di un registro tenuto nella Cancelleria 
a tale effetto. ( Art. 7 del Decreto de’ 3 Ottobre i 832 ). 
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$. 4 o 5. I Giudici di Circondario vistano anche tulle le 

copie , estraiti c certificati che si rilasciano da’ pubblici fun- 
zionar» , i quali non sono obbligali alla temila de’ repertorii, 
prescritta dall’ art. 33 della legge de’ 21 Giugno 1819 sul re- 
gistro , con prenderne notata su di un apposito registro. ( Ci- 
talo art. 7 ). Gli alti de’ Conservatori delle ipoteche sono esenti 
da tale formalità. ( Decreto de’ 27 Maggio 1817 ). 

§. 406. 1 Giudici di Circondario chiuderanno i registri 
sopra indicati nell’ ultimo giorno di ciascun me$e , e Fra i due 
giorni dopo la chiusura passeranno al Ricevi loie del registrò 
le copie degli articoli delle vidimazioni ne’ detti registri an- 
notati. Essi noteranno in fine delle copie su indicale il totale 
degli atti controllati e dell’ammontare de’ dritti di registro c 
delle multe percepite dal Ricevitore. ( Art. 8 del Decreto de’ 
3 Ottobre i83a ). 

§. 407. 11 registro degli atti degli arbitri sarà pure ese- 
guilo colla formalità della vidimazione del Giudice di Cir- 
condario. ( Art. 12 del citato decreto ). 

*•■*> * . * / :■ v 1 ' ‘ J 

ARTICOLO DECIMOSESTO 

VECI DI CONTROLLO SULLE CARTE VISTATE PER BOLLO 
DAL RICEVITORE* 

*§. 408. Allorché un alto è scritto sopra carta non bolla- 
la , sì può supplire al bollo coh sottoporlo al visto del Rice- 
vitore ; ma è necessario che un tal visto sia controllato in Na- 
poli dal magazziniere della carta bollata , nella residenza de’ 
Direttori da costoro , c negli altri luoghi da’ Giudici di Cir- 
condario. Questi funzionarii debbono tenere un particolare re- 
gistro per tale oggetto , ed in fine di ogni mese debbono ri- 
metterne una copia al Ricevitore del registro. Il Giudice ha 
drillo al decimo delle multe che si esigeranno nell’ atto che si 
apporrà il visto per bollo dal Ricevitore. ( Art. 5 c 14 della 
legge dc’ 3 o Gennajo 1817. — Art. 14, num. 3 della legge 
de’ 2 Gennajo 1820 ). 

ARTICOLO DECIMOSETT1MO 

ATTRIBUZIONI DIVERSE. 

4 * 

§. 409. Dove non risiede il Procuratore del Re , i Giu- 
dici di Circondario lo suppliscono per ciocche concerne il do- 
vere di vegliare all’ esecuzione de’ giudicati , ordinare a chi 
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occorre di prestarsi agli atti opportuni , e far somministrare il 
braccio forte , allorché sia necessario ( art. 1Ò8 legge Org. ). 

§. 410. 1 Giudici di Circondario numerano in ogni pa- 
gina , c cifrano i registri de’ Conciliatori ( art, 6 proc. civ. ). 

§. 411. Il registro che si tiene da’ custodi delle prigioni 
pe’ debitori arrestati, dev’ esser numerato e cifrato dal Giudice 
di Circondario, eccetto però nel capo-luogo della Provincia, 
ove ciò si esegue dal Presidente del Tribunale Civile. ( Re- 
scritto de* 19 Agosto 1820 ). Questo registro sarà in carta di 
bollo ( art. 874 proc. civ. ). 

412. Ne* comuni ove non esiste un Commessario di po- 
lizia , V ispezione de’ teatri appartiene a’ Giudici di Circonda- 
rio. ( Minisi. de*,i6 Ottobre 1824^). 

§: 4 i 3 . I Notai sono nell* obbligo di dar notizia al Sin- 
daco ed al Giudice di Circondario , o al Supplente , nel co- 
mune della loro rispettiva residenza , di ogni disposizione tra 
vivi o di ultima volontà fatta in favore de poveri , de' luoghi 
pii laicali o degli stabilimenti di beneficenza. Il Giudice ne 
trasmetterà immediatamente 1 ’ avviso al Procuratore del Re 
presso il Tribunale Civile. ( Decreto de' 4 Aprile i 83 o ). 

5. 414. Gli estratti degli atti dello stato civile , che si 
rilasciano dagli Ufliziali competenti, debbono esser legalizzati 
da’ Giudici di Circondario ne* seguenti casi: 1. se si estraggono 
da’ registri degli anni scorsi , i di cui duplicali non siano stati 
ancora depositati nella Cancelleria del Tribunale Civile > 2. se 
si estraggono da’ registri dell' anno corrente. Volendosi far uso 
degli estratti anzideiti , benché dell’anno corrente, fuori Pro- 
vincia, oltre della legalizzazione del Giudice, si richiede quella 
del Presidente del Tribunale Civile. ( Minisi, de’ 16* Giugno 
i 8 i 3 ). Ne’ Comuni nei quali non siano pervenuti a tempo i 
registri dello stato civile, si farà uso di quaderni di carta senza 
bollo , tenuti in doppio, che saranno numerati e cibati da' 
rispettivi Giudici di Circondario , i quali faranno menzione in 
principio di ogqi quaderno del Rescritto qui sotto citalo , e 
del numero dei fogli. ( Rescritto de’ 16 Febbrajo 1822 ). 
v $. 4 i 5 . Si richiede l’ordine del Giudice di Circondario, 
acciò i Ricevitori del registra possano rilasciare gli estratti non 
richiesti dalie parti interessate. Vistano gli ordini degli stessi 
Ricevitori per lo ricupero de’ dritti del registro , e pei paga- 
mento delle multe. ( Art. i 3 , 14 e 72 della legge de’ 21 Giu- 
gno 1819. — Art. 22 del Regol. de’ 27 Dicembre 1816 ). 

§. 416. Gli TJffiziali pubblici che pagano per le parli i 
dritti di registro , per esserne rimborsati, debbono provvedersi 
di un certificato legale del Ricevitore che ha registrato gli 
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attic appartiene al Giudice di Circondario di rendere esecutorio 
tale certificato, tanto pe’ dritti pagati, quanto per le spese dei 
certificato c per le altre somme che saranno erogale fino al 
pagamento. ( Decreto de’ 2 Marzo 1818 art. 11 ). 

§■ 4 » 7 - I Giudici di Circondario atte tano la legittimità 
e validità de’ titoli del dominio del proprietario che vuole ot- 
tenere un atto di nazionalità di un bastimento,, c di esser la 
copia uniforme all’originale. ( Art. io, num. 2 del decreto 
de ’ 5 Luglio 1816 ). 

418. Appongono la loro firma agli estratti diffinitivi 
de’ Ricevitori de’ demanii , onde renderli esecutorii : vidimano 
anche le coazioni che si rilasciano da’ Ricevitori contro i de- 
bitori. ( Art. 65 e 67 del decreto de’ 3 o Gennajo 1817. 

Art. 5 g dell’ altro Decreto della stessa data. — Art. 26 del 
decreto de’ 18 Ottobre 1819 ). 

§. 419. Rendono esecutorii nelle cause correzionali che 
terminano in prima istanza gli estratti pel rimborso delle spese 
in favore dell’ amministrazione del registro e bollo. ( Minist. 
de’ 22 Agosto 1818 ). 

5. 420. Rendono altresì esecutorii gli estratti di condanne 
ad ammende, sia in linea civile, sia in linea penale, l’invio 
de’ quali a’ Direttori nel termine stabilito dal decreto de’ 9 
Settembre 1828, è a carico de’ Cancellieri. ( Decreto de’ 7 
Novembre 1826 ). 

5 - 421. Intervengono nella sfondacazione de’ sali dal ma- 
gazzino di estrazione , e procedono contro i venditori sorpresi 
in frode. ( Art. 12 e i 3 del decréto de’ 29 Gennajo j8i? ). 
Cifrano il registro de’ deputati invigilatori. ( Art. 38 del Reff. 
de’ 10 Marzo 1817 ). ■ . . , 

$. 422. Vistano le intimazioni che si fanno dal Direttore 
del Tavoliere di Puglia , o da’ suoi agenti , a’ censuarii in ri- 
tardo , c fanno prestare la forza che loro può chiedersi per 
tale oggetto, dopo scorsi cinque giorni. ( Art» 4 e 5 d$l de- 
creto de’ 23 Gennajo 1816 ) ; ed in generale vistano latte le 
copie , estratti e certificati che si rilasciano da’ pubblici fun- 
zionarti. ( Decreto de' 21 Aprile 1817 ). 

423. Possono disporre 1 ’ arresto de’ contabili, delle po- 
ste , allorché si verificasse manifesto pericolo degl’ interessi 
Reali , sulla richiesta de’ Controlori della tesoreria generale o 
de’ Sindaci incaricati delle verifiche. ( Art. 47 del decreto de* 
25 Marzo 1819 ). Intervengono allorché gl’impiegati delle 
poste dovessero devenire alla sorpresa di corrieri , marinari o 
vetturini , a’ quali è vietato di portar lettere raccolte da pih 
persone: i Giudici Regi a’ quali sarà inviato il verbale della 
Ridala de Giti. Reg- l3 
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sorpresa, applicheranno rammenda comminata dall* art. n. 
del decreto de’ 25 Marzo i8ig. ( Art. 12 dello stesso decreto). 

J. 424. In caso di fallimento di un commerciarne , il 
Giudice di Circondario adempie ai disposto degli art. 454 , 
455 , 478 , 480 , 481 , 482, 682 e segu. delle leggi di cccez. 

§. 425. Dichiarano esecutivi i giudizi degli esperti per la 
commutazione delie rendile ex feudali ^ e le loro sentenze so- 
no appellabili solo in quan o al devolutivo. ( Art. 16 dei 
decreto de’ 17 Gennajo 1810 ). 

§. 426. Gl’impiegati de* dazii indiretti chiederanno al 
Giudice di Circondario di assistere allo sballamelo delle mer- 
canzie nel caso previsto dall’ art. Ó2 della legge de’ 19 Giu- 
gno 1826: i suddetti impiegali e ’l Giudice procederanno alla - 
verifica delle mercanzie , il risultameiUo della quale sarà re- 
gistralo sul libro delle dichiarazioni in dettaglio , che sarà fir- 
mato dal Giudice di Circondario. ( Art. 53 delia legge sud- 
detta ). Il Giudice interverrà alla vendita delle mercanzie nel 
caso contemplato dall’ art. 5 y della stessa legge. Nei cisi de- 
gli art. 69 e 97 della legge medesima , il Giudice apporrà il 
suo visto all’offerta. 

$. 427. 1 Giudici di Circondario emettono l’ordinanza di 
pagamento per qualunque somma , in piedi degli alti di coa- 
zione che si spediscono da’ Ricevitori de* dazii indiretti ne’ casi 
previsti dall’ art. 73 della legge de’ 20 Dicembre 1826. ( Art. 
74 della stessa legge ). Intervengono essi o i loro Supplenti 
alla suggcliazione ordinata dall 5 art. 17 della legge suddetta, 
nel caso di sorpresa di controbando. ( Art. 18 della legge 
medesima ). 

§. 428. 11 Regio Giudice del circondario appone la sua 
vidimazione sulla deliberazione emessa dall’ Amministrazione 
diocesana , per esercitare la coazione personale contro l’ esatto- 
re o il cassiere della stessa , tra le ventiqualt’ ore da che la 
dichiarazione medesima gli vien presentata , restandogli espres- 
samente vietalo di ammettere qualunque eccezione che fosse 
diretta ad impedire 1’ esecuzione dell’ anzidetta deliberazione. 
(Art. 2 , 3 e 5 dei Decreto de’ 24 Dicembre 1827 ). Si osservi 
pure il Decreto de’ 21 Aprile 1834 col quale si dispone che 
i piantoni da spedirsi contro i debitori delie rendite delle Am- . 
ministrazioni diocesane , saranno accordati dagl’ Intendenti e 
Sottintendenti , e non già da' Giudici di circondario. 

§. 429. Lo stesso Regio Giudice vista le carte di passag- 
gio , eccello quelle che si rilasciano dagl’ Intendenti e Sottin- 
tendenti. ( Regol. de’ 12 Febbrajo i 836 ). 

43 o. I Giudici di circondario vistano i verbali degli 

* A • . <4 « • « 
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agenti deir amministrazione del registro c bollo , ne* casi con- 
templali dal- Decreto ‘de* 16 Settembre i 83 1 . (Art. 2 deliof 
stesso Decreto). - • ’ ** j 

43 i. Risolvono le quistioni che potessero insorgere tra 
i Notai ed i Ricevitori del registro sull' ammontare de* drit-* 
ti di archivio , nel momento ed amministrativamente , esclusa 
qualunque forma giudiziaria. 11 Giudice indicherà sull* alto* 
stesso per esteso l* ammontare del dritto da esigersi (Art. 3 del 
Decreto de’ 4 Ottobre i83i. — Art. 2 del Regol. allo stesso 
annesso ). Le suddette risoluzioni ed i motivi saranno notate 
su di un apposito, registro. 

§• 432. I Giudici di circondario , ne’ luoghi ove sono 
rivestili delle funzioni di uffiziali di polizia ordinaria, in caso 
di morte de* suicidi e de’ pubblici impenitenti, dietro Par- 
viso del Parroco , daranno le disposizioni stabilite colle istru- 
zioni della Polizia generale del 1 Giugno 1827.* ( Decr. dei 
10 Ottobre 1826 ). 

§, 4^3. Essi vistano le coazioni che si spediscono dal Di- 
rettore o^lla Provincia pel pagamento delle multe , in danno 
de contravventori alle .disposizioni della Legge sul bollo. 
(Art. 60 della Leg. de* 2 Gennajo Ì820). 

§, 434. In caso i Ricevitori del registro c bollo trovas- 
sero mancanza nella carta bollala che si rimette loro dal Di- 
rettore , è chiamato il Regio Giudice in concorrenza col Sin- 
daco , e co* rispettivi Cancellieri a stendere un processo ver- 
bale indicante ì\ invito fatto dai Ricevitore ed il modo co- 
me la riéma o pacchetto della carta era chiuso > con farsene 
quindi la rimessa al Direttore. ( Art. 83» delle Istruzioni del 
Direttore generale del 1. Aprile 1817 ) t : 

5. 435. I Giudici di circondario debbono far pervenire 
a’ Procuratori del Re la dimanda per rettificazione degli atti 
dello stato civile , allorché se gli presentano dagl* interessati 
poveri ( Rescritto de’ 28 Giugno *833). 

J. 436. Essi sono chiamali da particolari istruzioni di po- 
lizia a verificare il numero dell* equipaggio e de* passeggicri , 
tanto sulle barche che arrivano, quanto su quelle che parto- 
no., rilasciandone all* uopo un ruolo detto di polizia* 

5. 437. I Giudici .di circondario ■ debbano verificare ha 
perdila sofferta da’ bastimenti della Reai minimi p allorché 
viaggiano. (Art. dell’ Ordinanza di marina)* 

v 438. Ricevono dagli agenti de* daaii- indi retti i vci bali- 
delie contravvenzioni per approdo de > baslinier>fei piovvenien- 
ti da IT estero in luogo fuori dogana. ( Art* 2: dei Rcgol, dei 
5 Marzo 1816), / 
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5. 43 g. Debbono ritirare i repertorii compili de’ Notai 
(Rescritto de’ 7 Nov. 1827 )• ke s P <se di posta, tanto perle 
lettere che si dirigouo per tale oggetto al Presidente della Ca- 
mera Notariale , quanto per quelle che si ricevono dal Giu- 
dice , vanno a carico de’ Notai ( Minisi, de’19 Gena. 1828). 
Per l’ invio delle copie de’ repertori! o del certificato di non 
essersi rogati atti nel corso del mese ; come pure per la ri- 
messa del certificalo di residenza da rilasciarsi dal Sindaco , 
giusta il Decreto de’ 29 Ottobre 1826 , i Notai potranno av- 
valersi de’ rispettivi Giudici Regi , nel modo islesso stabilito 
pcì repertorii dalla soprascritta Ministeriale ( Minisi, de’ 3 Di- 
cembre i 83 i ).; ... 

§. 440' Vistano le coazioni contro i debitóri de’ Comuni 
( Lc 6 - de’ 12 Die. 1816 ed Istruz. degli 11 Otlombre 1817 ). 

§. 441. 1 Regi Gindici , dietro invito del Direttore della 
Provincia, ricevono il giuramento de’ Ricevitori del registro 
e bollo, c degli altri impiegati finanzieri, eoo rimetterne l’ at- 
to corrispondente al Direttore medesimo ( Minisi, de’ 1 4 Mar- 
zo , 29 Aprile e 14 Agosto 1829). 

ARTICOLO DECI M OTTAVO 

DELLE ATTRIBUZIONI PER DELEGAZIONE DE* SUPERIORI 

J. 442 . Oltre alle attribuzioni finora indicale, le quali 
sono affidate al Giudice di circondario direttamente da una 
disposizione di legge, ve ne sono dèlie altre che gir vengono 
commesse da’ Superiori gerarchici. Sull’ esame di queste ver- 
serà il presente articolo. In tali rincontri la regola generale da 
osservarsi si è , che il Giudice deve uniformarsi alla procedu- 
ra stabilita pe’ Tribunali da’ quali vien delegato. (Carré proc. 
ciV. t. 1 p. 5 , 6 c 266). * 

§■ 443 . Il Tribunale Civile può ordinare, che i periti da 
esso nominati prestino il loro giuramento d’ avanti j ?1 Giudice 
del circondario nel quale dovranno operare. In tal caso, dopo 
di essersi presentata al giudice la sentenza del Tribunale, saia 
ordinalo in piedi della dimanda della parte istante, clic un U- 
«ciere a ciò destinato citasse i periti nominati dalle parti o elet- 
ti di ufficio , ad oggetto di prestare il giuramento, a cui non 
sarà necessario che le parti si trovino presenti. (Art. 3990401 
proc. civ. ). 

444. Il Presidente del Tribunale Civile potrà delegare 
al Giudice di circondario l’ interrogatorio di qualcheduna del- 
le parli su i falli e sulle circostanze relative alle quistioni por- 
tate iu giudizio. 11 Giudice a piè dell’ ordinanza clic lo ha 
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deputato indicherà il giorno e l' ora in cui dovrà eseguire l’in- 
terrogatorio , e si osserverà pel di più quanto è prescritto nel 
tit. xtv lib. 3 . della proc. civ. ) > t 

445. 11 Tribunale può delegare il Giudice di circon- 
condario per ricevere il giuramento da prestarsi da una delle 
parti litiganti. Si presenterà al Giudice in tal rincontro una 
domanda dalla parte istante, in piedi della quale sarà desti- 
nato 1 ’ Usciere per citare la parte che dovrà giurare , ovvero 

3 uella che dovrà assistere a tale atto. Nel giorno designato si 
islcnderà processo verbale , che dovrà contenere la dichia- 
razione giurata ne’ termini del disposto della sentenza ; ovvero 
un verbale negativo, se non si presenterà la parte che dovrà 
giurare. ( Alt. 2 i 5 proc. civ. ). 

§. 446.' 11 Tribunale può commettere al Giudice di cir- 
condario un esame testimoniale; ed in questo caso , in vista 
della spedizione della sentenza , il Giudice rilascerà 1 * ordine 
di citarsi i testimoni {tei giorno e per 1’ ora da esso indicata, 
e da questo momento si reputerà incominciato 1' esame. (Art. 
35 o e 354 proc. civ.). Per tutto il resto si dovrà osservare 
quanto è prescritto nel tit. xi lib. 3 . della proc. civ. 11 ver- 
bale di esame sarà rimesso direttamente dal Cancelliere del Re- 
gio Giudicato a quello del Tribunale , esigendosi dalla parte 
le spese di posta k 

§. 447. Trattandosi di un’operazione qualunque ordinata 
con una sentenza , se avverrà che le parti o i luogi siano trop- 
po distanti , il Tribunale potrà deputare un Giudice di cir- 
condario per l’esecuzione. Tra gli altri casi, ciò potrà aver 
luogo nel procedimento di verificazioni di scritture a’ termini 
dell 1 art. 296 proc. cìy. (Art. 11 12 delle stesse leggi ). Per tut- 
te le suddette operazioni il Giudice esigerà il dritto stabilito 
dall’art. 8 della tariffa de’ 3 i Agosto 1819. 

■CAPITOLÒ SECONDO 

Delle attribuzioni in materia penale . 

§. 448* Prevenire i reati , impedirne i progressi, investi- 
garne gli autori , ecco le attribuzioni del Giudice di circon- 
dario in materia penale. 11 primo oggetto è comune colla po- 
lizia ordinaria : 1’ investiguzione de’ reati commessi è tutta 

f iropria del potere giudiziario , ad eccezione de’ reali contro 
o Stato, pe’ quali potranno istruire simultaneamente ed indi- 
pendentemente gli Ufliziali di polizia giudiziaria e quelli di 
polizia ordinaria , mettendosi fra loro di accordo per 1’ uni- 
forme direzione delle indagini. (Al t. 3 a hg. Org. — Alt. 2,3 
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5 delle istruzioni sulla polizia de* 22 Gennajo 1817. Minisi, 
de’ 18 Novembre 1836 e 2 5 Aprile 1829 del Ministro di G. 
e G. , e Minist. del Ministro di Polizia de 1 ... Maggio 1829). 

§. 449 * # P er essere al caso di prevenire i reati si richiede, * 
che il Giudice tenga continuamente fìsso lo sguardo sulla con- 
dotta de* suoi amministrati, e specialmente sopra di quelli che 
si dimostrano proclivi al delitto , sia per inclinazione , sia per 
bisogno, il quale è figlio quasi sempre dell’ ozio. Gli oziosi 
infatti , al dir di Servan , sono simili a que’ liquori che cor- 
rompendosi nello stato di riposo , rodono ben tosto il vaso in 
cui sono riposti , per cui conviene o gettarli senza ritardo, o 
farli di nuovo fermentare. 

§• 4^0. Perchè potessero conoscersi con precisione i cit- 
tadini senza professione , i facinorosi ed i vagabondi , trovasi 
prescritto , che nel mese di Novembre di ciascun anno, i Sin- ' 
daci ed il Decurionato debbono formarne uno stalo. ( Art. 6 
del Decr. de’ 21 Giugno 1810), e rimetterlo al Giudice ( cir- 
colari de’ 37 Luglio 1810 e 1 Giugno 1811 ) , il quale lo 
comunica alla Gendarmeria stanzionata nel suo Circondario , 
perchè li possa sorvegliare ( circol. del 1 Giugno 1810 e 28 
Novembre 1811 ), essendo ciò tra i doveri di quest’arma, la 
quale ne riceve le corrispondenti notizie anche dalla Polizia 
ordinaria. ( Art. 53 delle Istruz. per la Gendarmeria de’ 26 
Dicembre 1827 , ed art. 86 dell’ Ordinanza de’ 3 o Ag. 1827). 

§. 45 i. Debbono esser particolarmente vigilali coloro , 
che incolpali di furto o dì altri reati che dimostrano una per- 
versità di cuore, siano stati liberati per difetto di pruove ( Circol .• 
de’ 28 Novembre 1812 ) ; non che coloro i quali ritornano 
da’ luoghi di pena. 

§. 452 . Le misure preventive di sopra additate debbono 
mettersi in opera con vieppiù di rigore da quei Giudici di 
Circondario , che sono rivestiti delle funzioni di polizia ordi- 
naria , ove non risiede un Ispettore Commessario o Ispettore 
di polizia. (Art. 19 del decreto de’ 16 Giugno 1824). I Giu- 
dici di Circondario, per quanto riguardano le funzioni di po- 
lizia , dipendono da* soli Intendenti delle provincie, e corri- 
spondono coi Sotto -Intendenti de’ rispettivi distretti , restando 
perciò esentati da ogni altra corrispondenza diretta » cogl" In- 
tendenti , tranne i soli casi di momentanea e grave urgenza. 

I Sotto-Intendenti potranno avvalersi per l’esercizio delle loro 
funzioni di polizia de’ Giudici di Circondario. ( Art. i 5 c 18 
del citato decreto ). In quanto poi alle funzioni giudiziarie , 

1 Giudici sono subordinati solamente alle Autorità della propria 
gerarchia , senza che alcun’ altra Autorità possa frapporre osta- 
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colo o ritardo all’esercizio di tali funzioni o alla esecuzione 
de’ giudicati, sotto le pene stabilite dagli art. a3o e a3i delle 
leggi pen. ( Art. 194 della legge Org. ). 

5- 4Ó3. I Giudici di Circondario, còme uffiziali di po- 
lizia ordinaria , hanno sotto i loro ordini i Sindaci de’ comuni 
compresi ne’ loro circondarii. ( Art. 19 del citato decreto ). 
Nel caso di mancanza 0 d’ impedimento , sono suppliti nelle 
funzioni di polizia ordinaria da quei funzionarli che li rim- 
piazzano nelle altre attribuzioni giudiziarie. ( Art. a6 dello 
stesso decreto ). . . . , » 

§■ 454. Per 1’ esercizio delle funzioni di polizia ordinaria 
debbonsi consultare le istruzioni sulla polizia de’ 32 Gennajo 
1817 , ugualmente che il Rescritto de’ 39 Luglio 1822 , il 
quale permette 1’ arresto di un individuo per motivi di sicu- 
rezza pubblica, senza che vi sia obbligo di esprimere l’articolo 
di legge nel mandato di arresto , qual rescritto i tuttavia in 
vigore. # • > t ■. r / r, ; f. - •> 

455. I Giudici di Circondario negli affini penali di 
loro competenza possono avvalersi delle misure disciplinari 
stabilite contro i difensori cogli art. 56t e segu. proc. pen, 
( Art. 564 delle stesse leggi ). 

5. 4^6. Essi vistano i certificati necessari per ottenersi la 
riabilitazione da’ condannati. ( Art. 625 proc. pen. ). 

457. Nel ca,o del trasporto de’ detenuti da una in al- 
tra prigione, se la forza che li scorta -è obbligata a depositarli 
in un carcere intermedio, per riprenderli , richiedesi che l’or- 
dine di trasporto sia vistato dal Giudice di Circondario o da 
chi lo supplisce. ( Art. 699 proc. pen. ). 

§. 458. Verificandosi un arresto illegale, all’ infuori de’ 
capo-luoghi di provincia o di distretto , le facoltà accordate 
dagli art. 601 c 602 proc. pen. si eserciteranno dal Giudice 
Regio. ( Alt. 6o3 delle leggi cit. )*....„ ; 

§. 459. 1 Giudici di Circondario dovranno di unità al 
Sindaco numerare , cifrare e munire del proprio suggello in 
ogni pagina , il registro delle prigioni , ed attesteranno in piò 
dello stesso il numero delle pagine di cui è composto. Nella 
residenza della G. C. Criminale ciò si eseguirà dal Presidente 
e dal Procuratore Generale ; in quella de’ Giudici istruttori 
da costoro e dal Sindaco ; e ne’ Comuni dove non risiede il 
Giudice, il registro sarà cifrato dal Supplente giudiziario, dal 
Sindaco c dall’incaricato del P. M. nelle cause correzionali. 
( Art. 592 proc. pen. ). I Giudici di Circondario vistano an- 
che il certificato di servizio de’ custodi delle prigioni , e cer- 


Digitized by Googl 



9 6 

tificano l’accesso degli Uscieri della G. C. Criminale, che sono 
incaricati di citare i testimoni per le pubbliche discussioni. 

$. 460. Il Giudice di Circondario inoltre è nell’ obbligo 
di eseguire tutti quegli atti che gli sono delegati dalla G. C. 
Criminale o dal Giudice Istruttore, come sarebbero la presta- 
zione del giuramento de’ periti - e testimoni generici ( art. 246 
proc. pen.); l’esame do’ testimoni che non dimorano nel luo- 
go ove si trova l’ Istruttore ( art. 100 proc. pen. ) ; 1’ inter- 
rogatorio dell’ imputato nelle circostanze previste dagli art. io5 
e xo6 proc. pen.; 1 ’ esperimento di fatto cc. ( Art. ig 3 e 
360 proc. pen. .. > • ; 

DOVERI. 

■ 1 . . •• •• • '*.••• • - f < ■ * • • ' •* 

§. 461. Dopo di aver parlato della competenza del Giu- 
dice di Circondario , non elle delle sue facoltà ed attribuzio- 
ni , vi rimane ad esaminare i doveri annessi a tal carica , i 
quali possono riflettere tre oggetti , cioè il Giudice considerato 
come istruttore , il Giudice in corrispondenza cogli altri fun- 
zionarli , e ’l Giudice occupalo nell’ adempimento degli ob- 
blighi interni della carica. Incominciamo dal primo oggetto. 

• ' .il *1 1*L* 

TITOLO PRIMO 

\ < , ii ' ' * 1 , *•*.*•» • » * . • » » •' t * t 

Il GIUDICE CONSIDERATO COME ISTRUTTORE. 

* • ‘ ’ ' • , 1 * « , . ’•<**' ^ * > 

§. 462. La polizìa giudiziaria investiga c scuopre i reati, 
ne raccoglie le pruove , e ne rimette gli autori ed i complici 
a’ Giudici incaricati della loro -punizione. Tra gli Ufficiali di 

S olizia giudiziaria si annovera il Giudice di Circondario e chi 
i dritto il supplisce. Lo scopo dunque dell’ istruzione si è 
l’assodare la pruova dell’ esistenza del reato, lo scovrimento 
degli autori , ed il grado della loro imputabilità. ( Art. 8 e 
9 num. 6 proc. pen. ). L'istruttore non è che lo storico fe- 
dele delle pruove che raccoglie , le quali son dirette a con- 
vincere il Giudice che deve conoscere del reato. 

§. 463 . Ne' reatù militari , gli Uflìziali di polizia giudi- 
ziaria sono competenti a raccogliere le tracce del reato , an- 
corché accadesse nell’ ambito delle piazze d’ armi. ( Art. tog, 
110 c 1 22 > stai. pen. mil. ). Gli XJffiziali predetti debbono far 
pervenire sollecitamente la notizia del commesso reato al Co- 
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mandante della Provincia ove si commette ( cìt» art. 112 ), 
e possono impedire la fuga del delinquente collo nella flagranza 
o quasi flagranza dell’atto criminoso ( art. 107 ) (1). 

§. 464. Fa d’uopo premettere, che quantunque i Giu- 
dici Istruttori siano destinali come Uffizioli di polizia giudi- 
ziaria del loro distretto j ciò non ostante , essi ne’ casi gravi 
proseguiranno le istruzioni de’ processi cominciale da’ Giudici 
di Circondario , i quali raccoglieranno la pruova generica , e 
continueranno le istruzioni , fino a che saranno dagl’ Istruttori 
richiamate ; c negli altri casi ne faranno la commessa ai ri- 
spettivi Giudici Circondariali , ove i misfatti sono avvenuti. 
( Art. g 5 legge Org. ■ — Art. 5 ed 8 del Regol. per gl’ Istrut- 
tori de’ 18 ISovembre 1817. — Art. 472 e 474 del Regol. 
sulla disciplina giudiz. ). Le commesse falle dall’ Istruttore a* 
Giudici Regi potranno sempre esser rivocale dal Procuratole 
Generale. ( Art. 477 del Regol. ). Volendosi poi commettere 
l’istruzione ad un Giudice diverso da quello nella cui giuri- 
sdizione il (alto criminoso è avvenutolo volendosi richiamare 
l’istruzione per ricommetterla ad altro Giudice , 1 ’ istruttore 
dovrà chiedere cd attendere l'approvazione del Procuratore 
Generale. ( Cil. art. 4.77 ). 

CAPITOLO PRIMO. 

Atti da cui principia t istruzione. 

465 . L’ istruzione penale principia dalla notizia del 
reato , su cui l’ istruttore deve basare il processo e regolare il 
procedimento. In cinque modi si può dall’ istruttore aver no- 
tizia di un reato , colla querela cioè , colla denunzia , coi 
rapporti , colla flagranza e colle notizie slragiudiziali. Diamo 
principio dalla quei eia. 


( 1 ) Quando si commettono misfatti a bordo a’ legni mercantili dì 
Nazioni estere ne’ porti de’ Reali dominii , ne’ quali siano interessati Regii 
Sudditi, che sia turbato l’ordine pubblico, e che essendo avvenuto il 
misfatto fra l’ equipaggio del legno, vi sia istanza delle parti , proce- 
deranno i Magistrati del Regno. Quando si commettono a bordo di detti 
legni da’ loro equipaggi colpe soggette a pene correzionali , che non tur- 
bino la tranquillità del porto, o anche misfatti ne’ quali alcun suddito 
della M. S. non sia interessatolo che non vi sia fatta istanza , le Auto- 
rità locali non dovranno mischiarsene; a menocchè il Console della Na- 
zione o il Capitano non chiegga il biuccio forte. (Rescritto de ’ 7 Giu- 
gno i83i ). ' 

Ridala de Giu . Reg. 14 
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ARTICOLO PRIMO 


DEI.I.A QUEKEI.A. 

§. 466. Diccsi quercia la dichiarazione che si fa al- 
1 ’ Uffiziale di polizia giudiziaria di un reato che ha colpito 
il dichiarante , o le persone che per legge ne dipendono. Per 
tutto il di più che riguarda le querele , si consulti quel che 
si è detto ne’ §. 241 e seguenti. 

§. 467. bisogna tener per massiina , che ne’ misfatti l’a- 
zione penale è essenzialmente pubblica, e debb’ esser esercitata 
di uffizio dal P. M. in tuli’ i casi ne’ quali l’ istanza privata 
non è necessaria per promuoverla. Tali sono i reati di stupro, 
di ratto, di adulterio o di ogni altro violento attentato al pu- 
dore, ne’ quali non si apre adito all’ azione penale senza istan- 
za della parte , purché non vi sia stato il concorso di altro 
misfatto , o siano stati commessi con riunione armata , perchè 
in questi ultimi due casi si procede di ufficio ( art. 2 e 40 
eroe. pen. ); si procede del pari di ufficio, se l'imputato 
di uno de’ suddetti reati sia stalo antecedentemente condannato 
per misfatto, e sia recidivo. ( Dccis. della Sup. corte de' 17 
Settembre 1827 ). 

5. 468. La querela può farsi personalmente dall’offeso , 
o pure per mezzo di un procuratore speciale , ed in questo 
caso la procura rimarrà annessa all’atto di querela. ( Art. 3 o 
e 41 proc. pen. ). Rispetto alle donne maritate ed a’ minori, 
Risogna marcare , eh’ essi senza alcuna autorizzazione possono 
chiedere la punizione del di loro offensore (vedi il §. 236 ); 
ma volendosi costituire parte civile, debbono essere autorizzati 
uniformemente alle regole stabilite per 1’ esercizio delle azioni 
civili. ( Art. 36 proc. pen. — - Art. 204, 210, 211 , 21 3 , 
214 e 3 u e scgu. leggi civ. ). Lo straniero querelante , che 
si costituisce parte civile, deve prestar cauzione giusta 1’ art. 
17 delle leggi civ. ( Rescritto de' 3 o Marzo t 832 ). 

§. 469. L’ istruttore deve chiedere al querelante tutti gli 
opportuni schiarimenti , facendosi indicare i testimoni che co- 
noscono i falli da lui esposti ; deve richiedergli , ove siavi 
duopo , se rivedendo gli oggetti o le persone da lui indicale, 
si fiderebbe di riconoscerle; ed in ogni caso deve domandare 
là causa che ha potuto spingere il colpevole a commettere il 
reato , e lutto quanto gli sembrerà conducente alla scovcrta 
degli autori del misfatto , ed a determinarne le circostanze 
aggravanti, minoranti o scusanti. 

$• 470. Ne’ misfatti indicali nel §■ 467 , la rinunzia al- 
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’ istanza per la punizione dell’ incolpalo , potrà esser 
prima che si chiuda il termine delle ventiqualtr’ ore per la 
esibizione delle note de’ testimoni da ascoltarsi in pubblica di- 
scussione. ( Art. 47 e ig 5 proc. pen. ). 

ARTICOLO SECONDO 

SELLA DENUNZIA. 

§. 47 *• Il far dipendere l’andamento de’ giudizi penali 
dall’esclusiva volontà dell’offeso , avrebbe di molto favorito 
quei disordini , che la società è premurosa di comprimere. 
Da ciò deriva la facoltà accordala ad ogni cittadino di de- 
nunziare i reati che sono a sua notizia , quantunque niun danno 
ne abbiano i di lui dritti risentilo. La differenza dunque che 
passa fra la querela e la denunzia st è , che la prima si espone 
dall’ offeso , e la seconda da colui che non vi ha interesse al- 
cuno. ( Art. 26 e 27 proc. pen. ). 

472. Ma siccome alcune fiate riuscir poteva pericolosa 
la pubblicità dell’ accusa , sia in riguardo alla natura del rea- 
to , sia rispetto alle persone interessate; perciò la saviezza del 
Legislatore dichiarò perseguibili esclusivamente ad istanza della 
parte offesa tutt’ i delitti c le contravvenzioni che non inte- 
ressano 1’ ordine pubblico , come pure tutt’i reati che attaccano 
l'onore e 1 ’ ordine delle famiglie. ( Art. 38 e 40 proc. pen. )v 
§ . 473 . Ninna denunzia anonima può esser ricevuta , che 
nel caso di attuale flagranza , benché di fallo transitorio , o 
nel caso di fatto permanente ; negli altri rincontri , il Giudice 
non riceverà , nè darà corso alla denunzia , onde precludere 
la strada alla calunnia. { Art. 28 proc. pen. ). 

§. 474. La denunzia sarà presentata in iscritto dal de- 
nunziarne o dal suo procuratore speciale all’ Uffiziale di po- 
lizia giudiziaria , il quale potrà richiedere tutti qfuegli schia- 
rimenti che stimerà opportuni : potrà pure esser ricevuta in* 
forma di dichiarazione, se venga fitta oralmente. Essa sarà 
segnata in ogni foglio , e soscrilta in fine da el*i la fa , in 
presenza del Giudice-, il quale la dovrà cifrare di unita ai 
Cancelliere. Se la denunzia non è- sottoscritta 01 non contiene 
1’ attestazione di un notajo, che l’ autore della stessa non sap- 
pia o non possa scrivere , non se le darà corso , che ne’ casi- 
indicati nel 473. ( Art. 29: a Si prò©, pen. )_ 

§. 475. il denunziatile può esigere un riscontro dèlia sua 
denunzia , che sarà rilasciato dal Cancelliere ©vistato dal Giu- 
dice ; ma non potrà darsi copia formale ddia denunzia me- 
desima. ( Art. 3 a proc. peti. ). 
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ARTICOLO TERZO 

BEI RAFFORTr. 

5 - 476. S’ intende sotto nome di rapporto la notizia che 
un Uffìzìale pubblico , o un professore ai arie o mestiere , 
dà al Giudice di un reato conosciuto nell * esercizio delle sue 
funzioni. Coloro che ommetleranno di adempire a tale dove- 
re , saranno condannati dal Giudice di Circondario , ove trat- 
tisi di delitti, con un’ammenda di uno a dieci ducati, in- 
tero il P. M., salve le pene maggiori stabilite in casi parti- 
colari dalle leggi pen ( Art. 34 proc. pen. — Art. t 44 > a 3 d, 
369 , a8!E> , 34 7 , 592 e 3 p 4 leggi pen. ). 

477. Tutte' le regole di sopra esposte sulla forma delle 
denunzie , sulla loro soscrizione e sul corso che potrà darsi a 
quelle anonime , sono comuni a’ rapporti. Gli Ulluiali di sa- 
nità riceveranno un riscontro de’ loro rapporti dagli Uffuiali 
di polizia giudiziaria. ( Art. 3 a proc. pen. ). 

ARTICOLO QUARTO 

DELLA FLAGRANZA- 

§. 478. Se il Giudice di Circondario deve procedere pii 
reati , la cui notizia gli perviene da altri ; molto piu è nel- 
I' obbligo d’ impegnarsi sul proposito , allorché coglie il col- 
pevole nella flagranza , cioè quando lo sorprende in atto che 
sta commettendo il reato, o vieti perseguitato dal pubblico 
clamore , o in tempo e luogo vicino al reato è sorpreso co- 
gli effetti-, colle armi o cogl’ istrumenti che facciano pre- 
sumere esserne V autore o il complice. In questi casi , ogni 
depositario della forza pubblica, che anzi ogni privato citta- 
dino ( art. 196 leggi pen. — Nicolini Istruz. porgli atti giudiz. 
t. 1 , p. 188. — Canofari Coment, sulle leggi pen. t. 2 , p. 
i »5 ), è tenuto di arrestare il colpevole di misfatto o delitto 
portante almeno a pena di prigionia , per quindi menarlo in- 
nanzi all’ Uflìziale di polizia giudiziaria competente. ( Art. 5 o 
e tot proc. pen. — Art. 21 delle Istruz. di Gendarmeria de’ 
26 Dicembre 1827 ). Mancando in simili circostanze agli of- 
fesi il tempo di chiedere la punizione de’ loro offensori , si 
supplisce momentaneamente col consenso presunto ; e quindi 
deve anche arrestarsi colui eh’ è colto in flagranza di misfatti 
o delitti punibili a sola istanza delia parte privata , la quale 
sarà sempre al caso di dichiarare che non vuole la punizione 
del suo offensore , che sarà posto in tal rincontro in libertà. 

i 
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§. 479. Il reo per dirsi colto in flagranza dopo aver com- 
messo il reato , non deve aver fatto passaggio ad atti estranei ; 
e la sua sorpresa dev' essere almeno nel punto incoi dal reato 

alla 
Tal 
, ma 

anche dell* Uflìziale di polizia giudiziaria con la persona e col 
fatto , e questo rapporto non deve estendersi al di là di quanto 
spazio permette 1 * ascoltare il clamore. ( Nicolini proc. pen. 
t. 5 , P . 205 ). ; •/ * ; / . v 

480. Sorprendendosi il delinquente daUMJfliziale di 
polizia giudiziaria in uno de’ tre casi di sopra enunciati., egli 
ne formerà processo verbale , che dovrà designare il modo col 
ualc il colpevole è stato colto in flagranza , lo stabilimento 
ella pruova generica per mezzo de’ periti che saranno chia- 
mati sul luogo , 1* assicurazione di tuli* i documenti , effetti , 
armi od istrumcnti relativi al reato, lo stalo deMuoghi qv’ò 
avvenuto, V ordine di arresto del reo , il suo interrogatorio, 
e le deposizioni de’ testimoni forse intesi , il tutto in continua- 
zione. Se qualche atto non possa adempirsi in continuazione 
degli altri, come p. c. se non si potranno avere subito i pe- 
riti, se ne farà menzione nella chiusura del verbale. (Art. 5 i 
proc. pcn. ). 

, §. 481. Qualunque uflìziale pubblico 
palo nella flagranza , se non è competente 
darà subito avviso nlT Uflìziale dì polizia j 
tenie, ed intanta sino alla di lui venuta 11 
raccogliere specialmente le pruove che potrebbero disperdersi 
o alterarsi: come giungerà 1* uflìziale competente, questi pro- 
seguirà gli atti dal punto in cui li troverà eseguiti , se pure 
non creda convenevole di rettificarli. In quest* ultimo caso egli 
emetterà un’ordinanza, colla quale farà rilevare i motivi per 
cui Ira credulo di reiterare gli alti suddetti. ( Art. 5 a proc. 
pen. — Art. 10 cd 11 , 19 e segu. delle Islruz.' per la Gen- 
darmeria ). 

§. 482. Anche fuori de’ casi di flagranza, se un Uflìziale 
di polizia giudiziaria scuopra armi, documenti, arme, vestigi 
e generalmente oggetti relativi a reato ; se nell’ investigare un 
reato , venga a scuoprimc un altro da' fatti permanenti che 
osserva , si assicurerà legalmente degli oggetti anzidetti , veri-» 
ficherà le orme e le vestigio lasciate dal reato , e procederà 
- agli atti ulteriori di sua competenza. In questi casi il Giudice 
• farà distendere dal suo Cancelliere un certi beato da lui vistalo, 
che attcsti il modo come si è venuto in cognizione del realo^ 
( Art. 53 proc. pcn. ). 


clic colga 1* incol- 
a procedere , ne 
'indiziaria compe- 
ti farà le veci con 


ei passa immediatamente al nascondimento , allo spaccio o 
distruzione di ciò che vi è relativo e che può scuopririo 
vicinanza deve intendersi non solo nel riguardo del reato 


joa 


§. 483 . Il notorio di cui parlavano gli art. i 52 e 1 53 
del Regol. de’ 20 Maggio 1808 non è che flagranza , per cui 
non vi sono allre regole da aggiungere alle leste indicale. 

ARTICOLO QUINTO 

NOTIZIE STR ACHUDIZI ALI • 

§. 484. Il Giudice di Circondario prenderà notizia ed an- 
drà in traccia di qualunque realo di pubblica ragione. ( Art. 
42 , n. 1 legge Org. ). Risulta da questo principio il dovere 
di procedere di uffizio, dietro qualsivoglia conoscenza stragiu- 
diziale che possa giungergli su di un realo , il quale non ri- 
chiede per la sua persecuzione l'istanza della parte offesa , 
quando anche si trattasse di falli transilorii j e se mai vi fosse 
del dubbio sulla qualità del reato , egli è sempre espediente 
d’iniziare l’ istruzione, per quindi rilevarne dal risultato la 
vera natura. 11 Giudice in tali rincontri farà redigere dal Can- 
celliere un certificalo , col quale si attesterà la notizia perve- 
nuta slragiudizialmcnte sul reato , e conterrà 1' ordine dello 
stesso Giudice di procedersi di uffizio. 

CAPITOLO SECONDO 

Dell’ in genere. 

§. 485 . Dopo die F Uffiziale di polizia giudiziaria è ve- 
nuto a conoscere , che si sta commettendo o che si è consu- 
mato un reato , è nell’ obbligo di assicurarsi colle forme legali 
della esistenza del medesimo, lo che dicesi ingenere o pruova 
generica , perchè con questa si dimostra essersi commesso un 
reato , di cui è fissatosolamcnte.il genere, mentre colla pruo- 
va specifica se ne conosce 1’ autore , il grado del dolo , la 
qualità c la specie. ( Art. 54 proc. pcn. ). L’ ingenere deve 
abbracciare tre stati , il presente nell’ allo che si assoda tal 
pruova , il passato dal momento in cui incominciò 1’ esecu- 
zione del reato , il futuro per ciò che se ne aspetta o se ne 
teme. ( Nicolini proc. pen. t. 5 , p. 224 ). 

5 - 486. Dividesi l’ ingenera in principale e suppletorio , 
secondo che esiste il soggetto materiale su cui il reato è stalo 
commesso ; o pure non più esiste, o per qualunque causa non 
può esser sotto gli occhi dell'istruttore, o la natura del reato 
è tale da non lasciare di sè tracce permanenti , o queste sono 
state in quals ivoglia guisa distrutte. ( Art. 55 e 56 pr. pen. ). 

$. 487. Quante volte nel riceversi la giudiziale notizia 
di un reato , si possa assodare 1’ ingenera principale, si desi- 
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gnerà lo slato del soggetto su cui il reato è caduto, se ne de- 
scriveranno ad uno ad uno i caratteri, s’ indicherà l' istrumcn- 
lo ed il modo come un tale istrumento abbia potuto produr- 
re 1’ effetto. Trattandosi p. e. di omicidio , si descriverà lo 
stalo del cadavere nel suo esteriore , il modo in cui si sono 
rinvenute le parti interne nelle cavità della testa , del petto e 
dell’addome, se le ferite o le altre lesioni sono stale prodotte 
da arma da fuoco o da altro strumeuto perforante , laceran- 
te, incidente o contundente, se la morte è avvenuta dall’ à- 
ver 1’ istrumento ferito il cuore , il cervello o altre viscere. 
(Art. 55 proc. peri. ). 

§. 488. Occorrendo di doversi disumare un cadavere per 
stabilire la pruova generica , le Autorità giudiziarie debbono 
chiederne il permesso con lettera di uffizio al Vescovo o al 
suo Vicario generale , se la Chiesa in cui il cadavere è inu- 
malo è sita nella loro residenza *, ed essendo in altri luoghi , 
la richiesta deve farsi al Vicario foraneo , ed in sua mancan- 
za alla persona ecclesiastica più degna. Le anzidelle Autorità 
procederanno dopo questa domanda agli atti ulteriori , senza 
attendere altro ( Rescritti de’ a 6 Aprile e 6 Maggio 1820 ). La 
prima circostanza da assodarsi in questi casi è l’ identità del 
cadavere, che ordinariamente si può assicurare per mezzo dei 
becchini che l’hanno seppellito. 

489. Nel caso di ferite o percosse dichiarate pericolo- 
se di vita o di storpio per loro natura o per gli accidenti , 
oltre della prima perizia, dovrà farsene una seconda nel ven- 
tesimo giorno , onde verificare se continua tuttavia il perico- 
lo , ovvero è cessato o verificaio. Ritrovandosi sussistente il 
pericolo , si dovrà procedere ad una terza perizia nel giorno 
quarantesimo posteriore a quello delle offese. La seconda o ter- 
za perizia si eseguiranno prima de’ termini su enunciati, al- 
lorché antecedentemente sarà cessato il pericolo , o pure se sarà 
accaduto lo storpio, la mulilazione o la morte deli’ offeso. 
L’ istruttore quindi dovrà spesso chiedere all’ uopo notizia sul- 
1’ esito del pericolo (Minisi: degli 8 Gennajo 1820). È da mar- 
carsi , che ne’ casi di perizie per ferite od offese caratterizza- 
te pericolose per gli accidenti , i periti non esigeranno che i 
dritti di una sola perizia , e ciò quando pronunzieranno un 
giudizio diffinitivo sulla natura delle suddette ferite od offe- 
se. ( Art. 7 del Decreto de’ 17 Maggio i83o ). 

J. 490. Se non sia possibile di assodare l’ingcnere prin- 
cipale , dovrà suppletoriamente verificarsi lo stalo attuale del- 
la cosa , e quello in cui era prima che fosse divenuta il sog- 
getto materiale del reato. Trattandosi p. e; dell’ incendio di 
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un edifizio o ricovero > si descriveranno le ceneri o il fuoco 
osservato , le parti rimaste intatte , come siasi appiccato il fuo- 
co , in qual forma prima era costruito, se era abitalo ovvero 
abitabile , se l’ incendio siasi comunicalo , o si poteva almeno 
comunicare ad altro edifìcio o ricovero attualmente abitato, 
cd altre circostanze di simil fatta (Art. 56 proc. peti. — Art. 
433 a 440 leggi pen. ). 

§. 491. Quando le tracce sono stale distrutte , procurerà 
l’istruttore di rischiarare anche il modo, e la cagione per la 
quale queste si sono sottratte alla sua ispezione , e raccorrà 
tutte le pruove che sieno atte a dimostrare che il reato sia 
stato effettivamente commesso. Così nel caso di furto si riuni- 
ranno le pruove del modo come la cosa involuta è stala sot- 
tratta,^ sua esistenza presso il dirubalo c la successiva man- 
canza , l’ immediato conquesto ec. ; cd in diletto della pruova 
dell’ esistenza e mancanza, il conquesto, la buona vita e lama 
del dirubalo , e che poteva tenere la cosa involata ( Art. 56 
proc. pen. — Minisi, de’ 29 Nov. 1819 ). 

492. Che se una parte sollauto della esistenza del sog- 
getto materiale su cui il reato è stato commesso, può esser pro- 
vala dal fatto permanente , sarà questa verificata come un in- 
genero principale , c ’i rimanente come un ingenere suppletorio. 
Così p. e. nel furto con effrazione e nel furto di straaa pub- 
blica , la effrazione e la strada pubblica saranno riconosciute 
come latti permanenti, e ’l furto come fatto transitorio. ( Alt. 
57 proc. pen. ). 

§. 493. L’ ingenere ne’ misfatti c delitti appartiene al Giu- 
dice istruttore , al Giudice di Circondario , o a chi di dritto 
il supplisce. Può anche la G. C. Criminale assodare essa stes- 
sa in quel numero di Giudici che creda convenevole tutta o 
parte della pruova generica : può anche il Presidente di ac- 
cordo coi M. P. delegarla ad un solo de’ Giudici della stes- 
sa G. C. Nc’ delitti forestali o relativi a caccia , pesca o con- 
trabbando , l' ingenere può essere assodato dagli agenti delle 
rispettive amministrazioni. Ne’ Comuni ove non risiedo il Giu- 
dice di Circondario , 1 ’ ingenere si assoda dal Supplente giu- 
diziario, o da chi per legge lo supplisce. ( Art. i 3 e 58 proc. 
pen. Decr. de’ 16 Nov. 1819 ). 

5. 594. In caso di concorrenza de' Giudici Istruttori coi 
Giudici di Circondario o altro agente inferiore di polizia giu- 
diziaria , i primi saranno sempre preferiti nella compilazione 
anche degli atti generici. Gl’ Istruttori clic cercheranno di evi- 
tare queste concorrenze , essendovi indotti a farlo da ingenti 
molivi, emetteranno un’ ordinanza colla quale faranno rilevare 
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i motivi per citi si attribuiscono in preferenza del Giudice di 
Circondario la compilazione degli alti generici. Queste dispo- 
sizioni non sono applicabili -nel caso di concorrenza fra gli Uf- 
fìziali di polizia giudiziaria e quelli di polizia ordinaria, trat- 
tandosi di reati contro lo Stato , giacché non vi è dipendenza 
tra Uiliziali di ordine diverso , e quindi I’ ufiìziale di grado 
minore non deve astenersi ( Art. 20 proc. pcn. — Minisi, dei 
18 Novembre 1826). 

£. 4g5. 11 Giudice di Circondario , nel concorso di suf- 
ficienti ino. ivi , può disporre con un'ordinanza, che sicno rei- 
terati gli alti generici compilati da un uffiziale di polizia giu- 
ziaria inferiore. Se 1 ' aito non possa esser ripetito , si esamine- 
ranno i testimoni cd i periti impiegati, e se l’uopo il richieda 
1’ istesso ufiìziale di polizia che li ha intesi : se nc potranno 
anche chiamare degli altri , per dare giudizio su i fatti che 
formano il soggetto dell’atto. Se poi 1 ’ ingencre fosse stato as- 
sodato da un ulhziàlc di polizia giudiziaria diverso da quelli 
indicali nel §. 49 3 > si dovrà praticare necessariamente quau- 
to di sopra si è detto. ( Art. 59 proc. pen. ). 

£. 496. Riepilogando il fin qui detto in ordine alla pruo- 
va generica , si rileva che 1’ istruttore deve badare : 

1. Di assicurare l’esistenza de’ fatti permanenti; 

2- Di comprovare il nesso materiale o morale che abbia- 
no tali fatti colle lince inquisitorie; 

3 . D’ investigarne sccoudo le circostanze le qualità e le 
relazioni ; 

4. Di prevenire le innovazioni che potrebbero alterarne i 
caratteri ; 

5 . Di conservarli per quella parte che sia suscettibile di 
una tale misura ; 

6' Di assodare suppletoriamente la pruova del corpo del 
reato e delle sue qualifiche, allorché gli manchila guida 
de’ fatti permanenti. ( Lanzilli Istruzione delle prnove t. 1 
p. 208. ). 

ARTICOLO PRIMO 

DEI RErEKTt 

§' 497. L’atto legale con cui 1 ’ Ufiìziale di polizia giu- 
diziaria sorprende o si assicura di ciocché sia stato il soggetto 
.materiale di un reato , o che nc indichi la esistenza o ne mo- 
stri le reliquie, o clic ne sia stato 1’ islrumento, il mezzo o il 
prodotto , o che serva alla pruova cosi del corpo del reato 
Ridala de Giu. Reg. l 5 • 


Digitized by Google 



inG 

come dell’ autore del medesimo , o della innocenza o scus* 
dell’ imputato, chiamasi reperto. Ogui carta, ogni oggetto ma- 
teriale che dà notizia , spiegazione od argomento del reato, o 
della reità o innocenza dell' imputalo chiamasi documento. Il 
reperto dunque , che ha per oggetto la sorpresa e l’ assicura- 
zione del documento , talvolta torma il principio del procedi- 
mento , e ciò ha luogo ne’ casi di flagranza o di vesligia la- 
sciate dal reato j talvolta costituisce la sola pruova generica, 
e ciò si verifica ne’ casi d’ ingenere principale ossia di fatto 
permanente ; talvolta costituisce l'intiera istruzione in alcune 
specie di flagranza , nelle quali il processo comincia dal re- 
perto , ed in esso finisce ; talvolta non fa che sostenere c ri- 
schiarare le pruovc raccolte , lo che è comune a tutte le ri- 
manenti specie di reperti , vi concorra o pur no la flagranza. 

( Art. 60 proc. pen. ). , ‘ 

§. 498 . 11 reperto può esser preparalo o accidentale , se- 
condo che I’ ufhziale di polizia giudiziaria ne acquista antici- 
patamente la notizia e si trasferisce a bella posta ne’ luoghi 
ove gli oggetti appartenenti al reato si trovano ; o pure in oc- 
casione di una istruzione , egli s’ imbatte casualmente nelle ve- 
stigi di altro reato. 11 reperto inoltre è giudiziale o estra- 
giudiziale : il primo ha luogo allorché 1' ufhziale di poli- 
zia giudiziaria se ne assicura fin dal principio colle forme le- 
gali, il secondo consiste nell’ invenzione e presentazione di do- 
cumenti fatta da qualsivoglia cittadino. 

499. L’Ulliziale di polizia giudiziaria che sta proce- 
dendo per un misfatto o delitto , può trasferirsi di uffizio nel 
domicilio dell' imputalo , chiamandolo per assistere all’ at- 
to , se si ritrovi nel comuue, per farvi la perquisizione di tut- 
ti gli oggetti che crede neccssarir allo scovrimcnlo della veri- 
tà. In tal caso può interrogare 1’ imputato che assiste alla vi- 
sita , benché non si sia spedito contro di lui alcun mandato. 
JPuò anche fare simili perquisizioni nelle altrui case , allorché 
abbia raccolti indizii che quivi si trovi alcuno degl’ indicati 
oggetti. L’ ufhziale di polizia giudiziaria dovrà pure accorre- 
re immediatamente nell’altrui casa, se il capo dì essa lo richieg- 
ga per assicurarsi di un misfatto o delitto, o delle pruove dei 
medesimi. Questi alti prendono la denominazione di visite do - 
miciliari ( Art. 61 , 62 e 72 proc. pen. — Art. 3 o e scg. delle 
lstruz. per la Gendarmeria ). 

- §. 5 oo. Le formalità delle visite domiciliari e de’ reper- 
ti , lauto se vi si proceda nella casa di abitazione di alcuno , 
quanto ne' recinti chiusi o in qualunque edilìzio , sono le 
seguenti : • 
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I. » Che l’uffiziale «li polizia giudiziaria sia assistito dal 
Cancelliere c da due testimoni, i quali devono giurare nella for- 
ma appresso indicala ; 

u.a Che se la casa sia 1 ’ abitazione dell’imputato , e si ri- 
trovi nel Comune , venga chiamato ad assistere all* atto ; ed 
essendo sottoposto ad alcuno de’ modi di custodia nel mede- 
simo Comune ove si esegue la visita , e non voglia o non pos- 
sa assistervi, sia interpellato a nominare una persona che inter- 
venga per lui; e non facendo ciò, o ritrovandosi fuori del Co- 
mune , si scelga questa persona tra i di lui congiunti , fami- 
gliar! o vicini , anche senza interpellarlo ; 

3 . a Che si cominci la visita della prima camera o dal pri- 
mo luogo d’ ingresso , c cosi di mano in mano sino all' ulti- 
ma , descrivendosi minutamente tutto ciocché vi si rinviene , 
purché sia relativo al reato , o che alcuno degl’ interessati lo 
richiegga ; 

4-a Che si chiamino sul luogo i periti , per esaminare e 
descrivere lo stato e la qualità degli oggetti sorpresi, previa 
prestazione del giuramento ; 

5 . a Che se gli oggetti non sono capaci di conservazione , 
se ne formino le convenienti perizie , e le pivi esatte descrizio- 
ni , per assicurarne 1’ identità ; 

6. a Che si assicurino per mezzo della suggcllazionc tutti 
gli oggetti che possono conservarsi ; 

7. a Che se gli oggetti in tutto o in parte siano nello sta- 
to di ricevere caratteri di scrittura , siano segnati dall' Uffiziale- 
di polizia giudiziaria , e da tulli quelli che intervengono al- 
1’ atto j facendosi un’ esatta descrizione del loro stato materia- 
le , ed avvolgendosi quindi in una carta o in ttua tela ; 

8. a Che se l’oggetto non sia capace di ricevere caratteri 
di scrittura , sia riposto in un vasc , in un sacco, in una cassa, 
in una camera , chiudendosi quindi alla presenza di tutti co- 
loro che intervengono all* atto ; 

9- a Che l’involto di carta o di tela, o 1 % bocca del ra- 
se , del sacco o della camera , siano assicurati con istrisce dii 
carta o di tela , e quindi suggellati e segnati dall’ uffìzi ale di por 
lizia giuadiziaria ,e da tutti gl’intervenuti nell’atto. 

10. a Che il suggello venga riconosciuto da tutti gl’ in- 
terventi, e se ne consegni l’impronta ad uno- de’ testimoni^; 

II. a Che gli oggetti siano mostrati ali’ imputato o- a chi. 
lo rappresenta , affinché li riconosca c fr segni se possono 
ricevere caratteri di scrittura ; o pure riconosca e segni le stari Sce 
colle quali sarà assicurato l’involto, il vase , d sacco- . la. 
cassa o la camera ; 
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12. a Che si nolino? le osservazioni e gli schiarimenti ele- 
doni dall’ imputalo o dal suo rappresentante , facendosi di 
tulio menzione nel verbale , che verrà sottoscritto ed anche 
cifralo in . ogni pagina da’ testimoni , da’ periti , dall’ imputalo 
o dal suo rappresentante , dall’ Ufliziale di polizia giudiziaria 
e dal Cancelliere, facendosi menzione di chi non sappia, non 
possa o non voglia sottoscrivere. ( Art. 71 , 72 e y 3 pr. pen. ). 

ARTICOLO SECONDO 

DELL* INGEXERE NEI REATI DI FALSITÀ*. 

§. 5 oi. Siccome ne’ reati di falsità, oltre alle regole co- 
muni a tutti gl’ ingeneri , ve ne sono anche delle particolari, 
così crediamo opportuno di esaminarle in un articolo a parte. 
Bisogna però premettere, che 1 ’ art. 448 proc. peti, interdice 
al Giudice Regio di ricevere querela di falso principale e 
compilarne l’istruzione, tranne per delegazione della G. C. , 
ancorché il reato porti a semplice prigionia ( Nicoliui proc. 
pen. t. 6 , p. 219); e clic volendosi produrre querela di 
falso in principale contro scrittura privata, il querelante deve 
preventivamente garentire il pagamento dell* ammontare del de- 
bito , delle spese , de’ danni-interessi , giusta la determinazione 
del magistrato civile , ed a’ termini del decreto de’ 4 Otto- 
bre i 83 i. 

§. 5 o 2 . In luti’ i giudizi di falsità di scritture, il docu- 
mento arguito di falso, tosto che sarà prodotto, /cria nume- 
rato , e quindi sottoscritto e cifrato in ogni pagina dal Ma- 
giilralo clic istruisce il processo , dal Cancelliere c dalle parti 
in giudizio ( cioè dal querelante che ha eletto il domicilio , 
giusta 1’ art. 49, c dall’ imputalo , se si trovi sotto un morto 
di custodia ) : sarà disteso un circostanziato processo verbale , 
che indichi lo stato materiale del documento, c ne descriva 
le cancellature , lo aggiunzioni , , le interlinee c tutte le altre 
circostanze che nc additano 1’ alterazione , con designarsi la 
persona clic 1’ ha prodotto : questo verbale sarà pure sottoscritto 
e contrassegnato in ogni pagina dalle persone su indicale ( Art. 
439 proc. pen. ). 

§• 5 o 3 . Sembra che vi debbano anche intervenire due 
testimoni , perchè la descrizione dello stato materiale di un 
documento attaccato di falso costituisce un atto generico , col 
quale si disegna lo stato del soggetto materiale su cui si è com- 
messo il reato. ( Art. C9 proc. pen. — Lanzilli l. 3 , p. 171 ). 

§. 604. Che se il documento si esibisca da uua parte fuori 
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giudizio c non in presenza degl’ interessati , non sarà punto ne- 
cessario 1* intervento dell’ imputato nel redigersi il verbale sud- 
detto. 

§. 5 o 5 . Ritrovandosi in deposito presso di un pubblico 
uffizio , o presso un particolare qualunque il documento at- 
taccato di falso, il Giudice Istruttore potrà ordinarne T esibi- 
zione nella Cancelleria sotto pena di arresto personale; ma se 
istruisce un Giudice di Circondario, dovrà indirizzarsi al Pro- 
curatore Generale pressa la G. C. Criminale , perchè ordini la 
presentazione del documento. ( Art. 440 proc. pen. ). I par- 
ticolari però che sono possessori di scritture private, non pos- 
sono essere costretti ad esibirle , se prima non siano stali citali 
innanzi alla G. C. Criminale per farne la consegna, o per de- 
durre il motivo del loro rifiuto, il quale essendo ritrovato in- 
sussistente , vi saranno astretti coll’arresto personale. (Art. 445 
proc. pen. ). Sorprendendosi i ruoli fondiarii , si esaminerà 
immediatamente r affare, onde svanendo l’imputazione, subito 
si restituiscano , ed- essendo sussistente , si diano in vece di essi 
le copie. ( Minisi, de’ 14 Giugno 1820 ). 

§. 5 o 6 . 11 depositario che csibisee il documento arguito 
di falso, dovrà numerarlo , sottoscriverlo e contrassegnarlo in 
tutte le pagine: il Cancelliere' gli darà un certificalo del se- 
guilo deposito. Sarà data inoltre al depositario copia del do- 
cumento esibito , la quale verrà collazionata dal Presidente 
della G. C. Criminale , allorché la presentazione ha luogo nella 
Cancelleria della stessa: facendosene l’esibizione nella Cancel- 
leria del Giudicato d’ Istruzione , la collazione si farà dal Giu- 
dice Istruttore che dovrà prendere le indagini sulla falsila. 
( Art. 441 e 443 proc. pen. — Minist. de’ 4 Dicembre 1819). 

5 - 5 oj. Ove poi il documento facesse parte di un regi- 
stro , dal quale non possa essere distaccalo , si terrà lo stesso 
metodo additato per la presentazione ili Cancelleria dell’ intero 
volume , senza però adempire alle formalità di cui è parola 
nel §. precedente. ( Art. 444 proc. pen. ). 

§■ 5 o 8 . Se un documento privato vien attaccato di falso 
l’ istruttore emetterà un’ordinanza, colla quale destinerà l’uscie- 
re per intimare l’ imputato , acciò dichiari fra otto giorni, se 
intende servirsi del documento o pur no: se l’imputato non 
risponde fra il termine suddetto , o dichiara di non volersene 
servire ,• non vi sarà luogo a procedimento penale. ( Art. 44^ 
e 447 proc. pen. — Art. 3 u e 3i2 proc. civ. ). 

§. 609. Se un Giudice di Circondario trovi indizio di 
falsità in un processo o in altri atti , sarà tenuto di trasmet- 
terne gli alti alla G. C- Criminale. ( Art. 448 proc. pen. )- 
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y 5io. Le perizie ne’ giudizi di falsità saranno fatte da* 
Notai , da calligrafi o da altri periti : per carte di compara- 
zione non s’ impiegheranno scritture private , se non quando 
non si possano facilmente avere carte pubbliche o tratte da 
pubblici archivii , facendosi uso in preferenza di quelle che 

f ortino una data prossima a quella della scrittura impugnata. 

e scritture di confronto saranno numerate e sosc ritte dal Giu- 
dice , dal Cancelliere e dalle parti che sono presenti in giu- 
dizio. Pel di più si osserveranno le regole stabilite per gl’ in- 
generi , pe’ reperti e per le visite domiciliari. ( Art. 45o a 45a 
e 457 proc. pen. ). 

§. Sii. Ne’ processi di faltilà potrà l’istruttore disporre 
con un’ ordinanza di chiamarsi le parti a contradizione in sua 
presenza , quando creda che tale atto possa contribuire allo 
scoprimento della verità, redigendosi del risultato un processo 
verbale. ( Art. 453 proc. pen. ). Si può fare il contraddittorio 
prima fra uno o più querelanti ed un imputato e poi fra gli 
altri : si può anche disporre una nuova contraddizione. ( Ni- 
colini t. 6 , p. 242 ). 

§. 5ia. La perizia per falsità di monete si esegue nella 
Direzione della Zecca : se il processo s’ istruisce dove risiede 
P uffizio della stessa, l’istruttore accompagnato dal Procura- 
tore Generale , e coll’ intervento di due testimoni , assisterà 
allo sperimento. 11 Cancelliere ne stenderà processo verbale , 
che sarà sottoscritto dal Direttore della Zecca o da un Uffi-* 
ziale da lui delegato , e dagli altri intervenuti nell’ esperimento. 
Procedendosi in un luogo diverso , le monete s’ invieranno 
dall’ istruttore al Procuratore Generale presso la G. C. Crimi- 
nale della propria Provincia , il quale le farà pervenire al 
suo Collega del luogo ove risiede la Zecca. ( Art. 454 a 456 
proc. pen. ). 

§. 5i3. Per la pruova generica delle trasgressioni che in 
materia de’ lavori di oro e di argento enunciali nel decreto 
de* 3 Aprile i8a5, cioè lustrini, galloni, trance ec. , acca- 
dono nel Piegno , la perizia verrà esclusivamente eseguita dalle 
officine di garentia stabilite nella Regia Zecca , giusta il di- 
sposto degli art. 455 e 4^6 proc. pen. ( Decreto de’ 2 Ago- 
sto i83o ) La stessa disposizione per ogni sorta di lavoro di 
oro o di argento. ( Decreto de’ 2 Gcnnajo i833 ). Le perizie 
per falsità di bolli doganali si eseguiranno colle norme degli 
art. 454 a 456 proc. pen. ( Decreto de’ 17 Luglio i833 ). 
Questa disposizione avrà anche luogo nel caso che il bollo 
doganale per essere stato trasferito da uno in altro tessuto , ab- 
bia ricevuto alterazione. ( Decreto de’ i3 Ottobre j 834 )• 
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§. 5 14. Le perizie per le falsità de’ biglietti di Lotto <i 
faranno nella Direzione de’ Lotti in Napoli. ( Rescritto degli 
il Novembre 1818 ). 

§. 5 i 5 . Allorché le polizc bancali sono attaccate di falso, 
il Reggente del banco dovrà esibirle a semplice richiesta del 
Giudice incaricato dell' istruzione , rilasciandosene copia a’ ter- 
mini dell’ art. 443 proc. pen. Se le polize bancali serviranno 
per la comparazione de’ caratteri , il Giudice che istruisce do- 
vrà per tale operazione conferirsi nel banco. ( Minisi, de’ a a 
Gennajo x8ao )* 

J. 5 i 6 . Qualunque ommessione delle formalità suddette 
per- parte del Cancelliere , sarà punita colla inulta di ducali 
dieci a cinquecento , ed esigendolo la gravezza del manca- 
mento , colla destituzione dello stesso. (Art. 458 proc. pen.). 

ARTICOLO TERZO 

DEI FURITI E TESTIMONI GENERICI. 

5. 517. Ogni circostanza d* ingenere principale dev’essere 
verificata per lo meno da due periti : lo può essere anche da 
due testimoni, se la loro osservazione sia sufficiente a scoprire 
c dimostrare il fallo per manente che si vuole assicurare. 11 
Giudice non deve adibire i periti , allorché basta l’ osserva- 
zione de’ testimoni ; e deve personalmente assistere all’ opera- 
zione. ( Art. 69 proc. pen. — Minisi, de’ xo Marzo i 8 a 3 ). 

§. 5i8. l*er l’ ingenere suppletorio si richiedono almeno 
quattro periti. ( Gt. art. 69 ) Ne’ reperti si richiede inoltre 
1 ' assistenza di due testimoni. ( Art. 71 proc. pen. ). 

§. 5 ig. Negl’ ingeneri e ne’ reperti dovranno i periti di 
ciascun' arte o mestiere riconoscere le tracce lasciate dal reato, 
e lo stato ed i caratteri del fallo permanente; quali verisimil- 
mente abbiano potuto essere i mezzi materiali con cui il reato 
sia stato commesso ; quali effetti abbia questo prodotti ; quali 
altri possa in seguilo produrne . e la loro probabile dorata. I 
periti riconosceranno anche le qualità , lo stato e 1’ uso degli 
oggetti su cui cade il reperto , e faranno su i medesimi tutte 
le osservazioni e gli esperimenti che loro suggeriranno la loro 
arte o il loro mestiere , il tutto in presenza dell’ Uffiziale di 
polizia giudiziaria , con indicare i fatti da cui desumono le 
loro osservazioni , e conchiudendo con emettere il corrispon- 
dente giudizio. ( Art. 64 a 66 proc. pen. ). 

§. 5 uo. Se il giudizio de’ periti non è concorde , essendo 
in numero pari , 1’ Uffiziale di polizia giudiziaria ne chiamerà 
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sul luogo uno o più altri , in modo pero che tutti formino 
un numero dispari -, farà rinnovare in loro presenza le opera- 
zioni già falle , o se queste non potessero ripetersi , le farà loro 
indicare da’ primi periti, c dopo i rischiarimcnli scambievoli, 
riceverà il giudizio di tutti. ( Art. 67 proc. pen. ). 

5ai. I periti daranno il loro giudizio immediatamente 
dopo terminate le operazioni. 1 periti cipaci a redigere i risul- 
tali delle loro osservazioni , dettaglieranno in un rapporto le 
operazioni alle quali ban proceduto, ed il giudizio di risulta: 
quelli illetterati o non istruiti quanto basti per esporre in un 
rapporto le loro idee , faranno la dichiarazione a voce innanzi 
all’ UlTìzialc di polizia giudiziaria , che ne farà stendere un 
verbale dal suo Cancelliere. Ma se un perito non voglia o non 
possa dare il suo giudizio sul luogo , in perizie che esigono 
esperienze chimiche ed altri processi scientifici , se nc farà espressa 
menzione nel verbale, e gli si accorderà un termine non mag- 
giore di tre giorni per fare la sua dichiarazione o il suo rap- 
porto. ( Art. 68 proc. pen. ). 

(J. 622. 1 periti ed i testimoni generici , c di ogni sorta 
di reperti e di ricognizione di oggetti o documenti qualunque, 
prima d’ incominciare le loro osservazioni , giureranno innanzi 
all’ Ufhziale di polizia giudiziaria di fare la loro dichiarazione 
o il loro rapporto , e dare il loro giudizio sul proprio onore 
e sulla propria coscienza. È però da marcarsi , che la man- 
canza di questa forinola uon mena a nullità, per cui potranno 
leggersi in pubblica discussione le dichiarazioni de' periti e te- 
stimoni generici , i quali abbiano giurato innanzi all’ istruttore 
in qualunque forma: ciò però non dispensa 1* uflìzialc di po- 
lizia giudiziaria di attenersi esattamente alle forme giudizia- 
rie. ( Art. 70 e 246 proc. pen. — Ilcscritlo degli 11 Giu- 
gno 1823 ). 

J. 523. Dovranno quindi giurare nel modo anzidetto , non 
solo tutt’ i periti e testimoni chiamali a fare le loro osserva- 
zioni sul corpo del delitto , ma eziandio i testimoni che si adi- 
biscono nelle visite domiciliari , quelli di conquesto , di esi- 
stenza e mancanza degli oggetti rubati , quelli che si esaminano 
sulle qualità morali dei dirubato. 

524. Tutti gli altri testimoni che riguardano la spe- 
cie , saranno intesi senza giuramento. Ne’ reati però di compe- 
tenza delle Commcssioni Supreme pei reati di Stato , i testi- 
moni saranno indistintamente intesi con giuramento di dire la 
verità. ( Decreti de’ 24 Maggio 1826 e 6 Marzo 1834 ). Se la 
deposizione riguarda genere c specie , si dovrà esigere dal te- 
stimone il giuramento. ( Cauofari proc. pen. t. 1 , p. 1Q2 ). 
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5- 5a5. Nell’ ingcnere , ne’ reperti e nelle visite domici- 
liari f 1 ’ Uffiziale di polizia giudiziaria potrà far arrestare chiun- 
que non ubbidisca a’ suoi ordini , per 1 ’ adempimento degli 
alti dalla legge attribuitigli : T arrestalo sarà messo in libertà 
dopo di avereseguio l’incarico che gli verrà affidato ; e trat- 
tandosi d’ istruzione per misfatto , s’invierà il verbale che con- 
testi l’ inobbedienza alla G. C. Criminale, il di cui Presiden- 
te, sulle conclusioni del P. M. , lo condannerà dopo citalo 
ed inteso , e non comparendo , anche in contumacia , alla, 
detenzione di polizia ; trattandosi di delitti , la condanna sud- 
detta si emetterà dal Giudice di Circondario. In entrambi i cast 
la pena potrà esser anche pecuniaria da uno a venti ducati. Se 
poi i periti o i testimoni alleghino una scusa riconosciuta fal- 
sa , la pena sarà del primo grado di prigionia e dell’ammenda 
correzionale , oltre i danni cagionati dal rifiuto. ( Art. 74 
proc. pen. ). Si noti , che non vi è mestieri di far citare for- 
malmente i periti generici. ( Nicolini t. 5 , p. a 8 o ). 

CAPITOLO TERZO 

Della pruova specifica. 

§. 5 56 . L* oggetto della pruova specifica , secondo ab- 
biamo detto , si è lo scoprimento degli autori del reato : ciò 
si ottiene principalmente per mezzo de’ testimoni. Ogni uomo 
ragionevole , cioè che abbia una certa connessione nelle proprie 
idee , e le di cui sensazioni siano conformi a quelle degli altri 
uomini , può esser testimone ; la vera misura della di lui cre- 
dibilità non è che l’ interesse che egli ha di dire o non dira 
il vero. ( Beccaria de’ delitti e delle pene p. ij. — Filan- 
gieri scienza della legislazione t. 2 , p. 3oa ). Niun grado 
esonera le persone costituite in dignità ed in carica dal prestar 
la loro testimonianza ne’giudizj penali. ( Art. 549 proc. pen.). 

§. 5aj. Selle modi costituiscono la pruova specifica : 
t. causa del reato; a. persona offesa ed offendi tricc ; 3. luogo 
del reato; 4 . tempo del reato; 5. qualità intrinseca del rea- 
to , cioè lieve o atroce, scusabile o inescusabile; fi. quantità 
del danno; 7 . evento, se cioè il reato sia consumato, tentato 
o mancato, e se il fatto andò oltre la volon.à dell’agente, 
o vi corrispose. L’ istruttore non ometterà di porre anche in 
chiaro la speme d’ impunità , 1 ’ opportunità , i mezzi atti a 
consumare il reato. ( Nicolini proc. pen. t. 5, p. 397 e 3o3 ). 
Passiamo ad additare le regole che riguardano 1" esame testi- 
moniale. 

Ridola de Giu. Reg. 5 6 
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ARTICOLO PRIMO 

ATTI PRECEÈFKTX AT.l’ ESAME. 

• '• .1 -• . I 

§. 5 a 8 . Prima <1 i esaminare questa materia , fa mestieri 
premettere , che per L’ espressioni profferite contro il Reai no- 
me e la Sacra Persona del Re , debbono prendere Je indagini 
gl’ incaricati di Polizia ordinaria , e rimetterle per mezzo de- 
gl’ Intendenti alla Commcssionc Generale di Polizia. ( Rescritto 1 
de’ 27 Febbrajo 1823 ). 

j. óag. L’ Uffiziale di polizia giudiziaria farà chiamare 
per mezzo di una cedola ,* ad oggetto di essere intesi , i testi- 
moni designali ne’ rapporti , nelle querele, nelle denunzie, qnelli 
risultanti dall’ interrogatorio dell’ imputato , c chiunque altro 
crederà utile allo scoprimento della verità. ( Art. 75 e log 
proc. pen. ). E da notarsi però} che la cedola non è richiesta 
a pena di nullità della deposizione , per cui nel concorso di 
sufficienti motivi , può farsi chiamare il testimone anche con 
intimazione verbale dell’ usciere. - ' ’ 1 • - 

§. 53 o. Rispetto ai testimoni che si debbono citare o sen- 
tire in modo particolare , si vegga il 248 e segu. 

J. 53 1. La cedola dovrà contenere tulle le formalità in- 
dicale dall’arl. 7J proc. pen. i testimoni renitenti a compa- 
rire, potranno esservi astretti in forza di un mandato di ac- 
compagnamento ; ed oltre a ciò, sul processo verbale dell* 
notificazione , e sul certificato della non comparsa non giusti- 
ficata da legittimo impedimento, saranno condannati nelle cause 
di misfatti ad un’ ammenda da tre a venti ducati dal Presi- 
dente della G. C. Criminale . sulle conclusioni del P. M. ; e 
nelle cause di delitti, dal Giudice di Circondario , ad un’am- 
menda da uno a dieci ducati , salve le pene maggiori stabilite 
dall' àrt. 248 delle leggi pen. ( Art, 82 ed 83 proc. pen. ). 

§. 532. Il testimone condannato ai termini d.el §. prece- 
dente , potrà esser assoluto dall’ammenda, in seguito di con- 
clusioni del P. M. , se giustifica con scuse legittime la sua 
mancanza. ( Art. 84 proc. peli. ). <■ <■ .. 

ARTICOLO SECONDO 

,, OKI.l’ ESAME DEI TESTIMONI, 

e J. 533. Nell’ esame testimoniale si possono distinguere per 
maggior chiarezza quattro parli, la presentazióne cioè , le do-* 
mande preliminari , Ie:domande sul reato ossia l’esame pro- 
priamente detto t e la conchiusione. 

\ '/ 
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§. b 34 - 11 testimone nel presentarsi ali’ IJffiziale eli poli- 
zìa giudiziaria, de v’ esibire copia dell’alto di citazione , os - 
sia della cedola , qqalora sia stato chiamalo in tal modo : elio 
se l’ istruttore avesse liuto ordinare verbalmente al testimone di 
presentarsi , o se questi fosse spontaneamente comparso , si farà 
menzione nel verbale di esame di tali circostanze. (Art. 79 ed 
85 proc. pen. ). f 

jj. 53 ó. 1 testimoni saranno intesi 1 * uno separatamente dal- 
1 ’ altro dall’ Ulfiziale di polizia giudiziaria assistito dal Cancel- 
liere, fuori la presenza delie patii e di ogni altra estranea per- 
sona ( Art. 86. proc. pen. ). Si possono però sentire in con- 
traddizione due o piu. testimoni , sia fra loro, sia coll’ imputalo. 

§. 536 . Le domande preb'minari da l’arsi al testimone con- 
sistono : 1. nell’ avvertimento di dire la verità, e parlare senza 
timore , mentre: i testimoni specifici non prestano giuramento, 
siccome abbiamo osservato nel $. Ò24 ; 2. nella domanda dei 
suo nome , cognome , stato , professione e domicilio ; se sia fa- 
migliare, delle parti; se ne sia parente od alfine , ,ed in qual 
grado. Insorgendo dubbio su i rapporti che passano tra il te- 
stimone e le parti l’ istruttore cercherà, di liquidarli nel proi- 
Mcguo della istruzione , per conoscere se ha interesse di dire o 
pur no la verità. (Art. 87 proc. pen.) 

53 7. Le prime domande ohe debbono farsi al testimo- 
nio , debbono versare in generale su 1’ autore del reato, dicen- 
dosi p. e. : cosa, sapete dell’ omicidio commesso in persona 
di Tizio ? Bisogna sul proposito avvertire , che sono vietate le- 
domande suggestive , quelle cioè nelle quali va compreso tut- 
to il tenore della risposta , come p. e. : è vero che Cajo alt - 
.bia ucciso Jlfevio? (Art. 182 dello Statuto pen. Milit.). Per 
.ogni fatto che il testimone depone , debb’ esprimere la causa 
della scienza , ossia il modo come nc ha notizia. L’ istruttore 
quindi proseguirà, in forma di dialogo , c farà al testimone 
tutte le domande che crederà conducenti allo scoprimento del- ■ 
la-verità / sia che derivino dal detto dell' offeso o da prece- 
denti dichiarazioni di altri testimoni , sia che i risultino dalla 
deposizione islessa del testimone che si ascolta. E questo il luo- 
go in cui 1’ istruttore deve far campeggiare la filosofìa e la se- 
gacità , per cui inutile sarebbe l’additare delle regole partico- 
lari. ( Art. 88 proc. pen. ). 

§. 538 . Se la testimonianza è relativa ad uiv oggetto di 
fatto permanente , può l’ inquisitore condurre sopra luogo il te- 
stimone , riceverne le spiegazioni , ed assicurare legalmente i re - 
perii , secondo le formalità di sopra indicate. (Alt. 89 pr.pen.) 

§■ jdg. 1 testimoni renitenti a deporre la verità , che rr- 
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sulla di essere a loro notizia , potranno essere arrestati per e- 
sperimento dal Giudice che istruisce. ( Rescrito de' 3 o Otto- 
bre 1819). Al testimone in esperimento è accordata 1 ’ inden- 
nità di grana dieci al giorno dal fondo delle spese di giusti- 
zia. ( Rescritto de* 16 Maggio 1827 ). 

§. 640. Se il testimone giustifica con un certificato di un 
Uffiziale di sanità eh’ è nella impossibilità di presentarsi al- 
1 ’ Uffiziale di polizia giudiziaria , questi si trasferirà nel luo- 
go ove dimora per riceverne la dichiarazione. Dimorando il 
testimone fuori l’ ambilo della giurisdizione dell’ istruttore, po- ■ 
Irà questi rimettere una nota istruttoria , indicante i capi su 
de' q-uali cader deve l’esame, al Giudice Istruttore o al Giu- 
dice di Circondario del luogo ove il testimone si trova , per 
farlo esaminare : queste note saranno rimesse pel canale del Pro- 
curatore Generale , se il testimone si ritrova fuori provincia. 

$' 541. È da notai-si in fine, che quantunque non sia e- 
spressamente vietato all’ inquisitore di sentire nel corso della 
istruzione i testimoni compresi nell’ art. 202 proc. pcn. ; pure 
deve astenersi da ciò , tutte le volle che non vi concorre un 
preciso ed assoluto bisogno, con dover sempre rispettare i vin- 
coli del sangue. 

ARTICOLO TERZO 

■ . - * 1 

PELI.’ ATTO Bt RICOGNIZIONE 

§. 542 . Se la testimonianza è relativa ad un documento 
assicurato già con un reperto , può l’ Uffiziale di polizia giu- 
diziaria sottoporlo alla ricognizione del testimone. Chiamasi ri- 
cognizione V atto legale con cui si espone un oggetto al ri- 
conoscimento dell’ imputato , del querelante , del testimone 
o di chiunque altro si creda utile per assicurare la verità 
di un fatto, o V identità dell’ oggetto medesimo. ( Art. 90 e 
91 proc. pen. ). 

§. 543 . Se 1 ’ oggetto da riconoscersi non sia ancora sug- 
gellalo , dopo esposto al riconoscimento , si suggellerà nel mo- 
do indicato pei reperti, ad oggetto di assicurarne 1' identità ; 
se poi trovasi precedentemente chiuso e sigillato , si procederà 
prima alla dissuggellazione nella maniera che passiamo ad in- 
dicare. ( Art. 92 proc. pen. ). 

§. 544. L’ istruttore chiamerà i testimoni adibiti nella sug- 
gellazione , e dopo di aver fatto mettere in disparte colui che 
deve fare la ricognizione , in modo da non poter osservare le 
operazioni che si eseguono, esigerà da ciascuno de’ testimoni il 
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giuramento di dire la verità e d‘ indicare secondo la verità 
tutto ciocché loro verrà richiesto : il testimone cui 1* impron- 
ta del suggello fu consegnata , la esibirà, e tutt' i testimoni ri- 
conosceranno prima le chiusure ed i suggelli , non che le di 
loro firme. Eseguita la dissugellazione , i testimoni medesimi 
dichiareranno, se 1’ oggetto sia lo stesso che fu in loro presen- 
za chiuso e suggellato. Ove alcuno de* testimoni fosse morto, 
impedito o assente, in modo da non potersi attendere senza do- 
cumento della giustizia , se ne surrogherà un altro , il quale 
adempirà a quanto di sopra si è detto, (citato Art. ga). 

§. 545 . L’ oggetto aa riconoscersi verrà posto in seguito 
fra altri tre oggetti almeno , consimili per quanto è possibile 
col primo , facendosi menzione nel verbale del numero de’ 
medesimi. ( Art. gì e 92 proc. pen. ). 

§. 546. Disposte cosi le cose , verrà introdotto colui che 
dovrà riconoscere 1 ’ oggetto , ( ed essendo più , l' uno separa- 
tamente dall’ altro ) , il quale dopo di aver giuralo nella for- 
ma di sopra enunciata, e dietro la dichiarazione del suo no- 
me , cognome , età , condizione e domicilio , e de’ rapporti 
che ha colle parti , sarà richiesto dall’ istruttore ad indicare, 
se tra gli oggetti che a lui si mostrano , siavi quello di cui 
nella sua dichiarazione intese di far parola. Gl’ imputali non 
dovranno prestar gimamenlo. ( Art. ga e g 6 proc. pen. ). 

547. Sarà registrata nel verbale la risposta, eh’ essendo 
affermativa , se gli ordinerà di toccare colla sua mano 1 ’ og- 
getto che avrà riconosciuto , il quale essendo capace di con- 
servazione , verrà risuggellalo nella maniera che si pratica ne’ 
reperti. Il verbale e l’ involto che conterrà l’oggetto, saranno 
firmati da tutti gl’intervenuti, dall' inquisitore e dal Cancel- 
liere. Gli Uffizioli di polizia giudiziaria competenti designati 
nel §. 4 g 3 , possono solamente far eseguire la ricognizione. 
( Art. 97 proc. p:n. ). 

ARTICOLO QUARTO 

DELI.’ ATTO PI APPRONTO.’ 

548. 11 testimone dovrà indicare colla maggior chia- 
rezza possibile , e col loro nome e cognome , gl’ imputali , i 
querelanti, i testimoni de’ quali ha fatto parola nella sua di- 
chiarazione , o coi loro connotati ; ed in quest’ ultimo caso 
gli verrà presentata in un atto di affronto la persona in tal 
modo indicata. L’ afFronto perciò è l’atto legale con cui la 
persona si presenta al riconoscimento di un testimone , di 
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un imputato , di un querelante o di chiunque .altro. ( Art. 
9 3 e 94 .proc. pen, ). tVr 4 ... ; i ; >V .v -; tf*»* 

§. 549. Se non si potesse altrimenti venire in cog ni rione 
dell’ autore di un reato . che mercè un allo di affinalo della 
persona sulla quale cadono i sospetti , sembra potersi questa 
chiamare dall’ ufhziale di polizia giudiziaria con un mandalo 
di comparsa, e sottoporsi a tale atto, quantunque non si sia 
preventivamente spedito mandalo di deposito contro l’indiziato. 

§. 55 o. L’ atto di affronto non pnò essere eseguito , se 
Don in presenza della ^ran, corte , o di un Giudice delegato 
dal Presidente, o del Giudice d’istruzione, o del Giudice 
di Circondario , o di chi di dritto il supplisce- Vi assisterà 
sempre il P. IVI. che fuori la residenza della G. C. sarà 
quello stesso eh’ è destinato ad esercitarne le funzioni nelle 
cause, correzionali. Se l’atto di affronto siasi eseguito da ogni 
altro Uffiziale di polizia giudiziaria , , diverso da quelli su 
indicati, si richiameranno dall’ Ulhziale competente le persone 
approssimativamente simili a quelle , colle quali venue 1’ atto 
eseguito , e si assicurerà della forma e della verità con cui 
l’atto fu adempito. ( All. 94 e 98 proc. pen. ). 

§. 55 1. L’ affronto si eseguirà nel modo seguente. Si fa- 
ranno ritirare in luogo separato , donde non potessero vedere 
nè sentire ciocché si fa , coloro che dovranno riconoscere la 
persona imperfettamente indicata. Si sceglierà un numero di 
tre o pi ìx persone , approssimativamente simili a quella ciré 
debb’ essere riconosciuta : queste si disporranno in fila , e colui 
clic si espone al riconoscimento , può farne togliere chi vuo- 
le , perchè vi sia altri sostituito , e può prendere nella fila 
quel luogo che gli aggrada , e cangiarlo quando gli piace- ? 
senza però abusare di tali facoltà. L’ Uffizialc di polizia giu- 
diziaria avvertirà preventivamente la persona che deve esporsi 
al riconoscimento , che la legge le accorda i dritti enunciati. 
( Art. g 5 proc. pen. ). 

§. 552 . Disposte le cose in tal modo , verrà introdotto 
colui che dovrà fare il riconoscimento, c se gli farà prestare 
in sulle prime il giuramento di' dire la verità e d’ indicare 
secondo la verità tutto ciò che gli verrà richiesto : questo 
giuramento non sarà esatto dall’ imputato- L’ istruttore 1 ’ in- 
terrogherà di nuovo sulla persona da lui im perfetta mente in- 
dicala , con fargliene dettagliare i connotali, c quindi gli do- 
manderà se dopo fatta la sua dichiarazione 1’ abbia più vedu- 
ta , e dove : gli s’ ingùmgnerà in fine di dichiarare , se nella 
fila .la riconosce, ed essendo la risposta affermativa , gli verrà 
ordinato di toccarla colla sua mano. Tutte le indicazioni c le 
risposte saranno notale nel verbale. ( Ari. g 5 e 96 pioc. pen.). 



$. 553. L’ adempimento di tutte le formalità prescritte 
per la ricognizione e 1’ affronto , è a carico del Cancelliere , 
sotto pena di tre a venti ducali di ammenda. L' ufftziale di 
polizia giudiziaria potrà pure , se vi ha luogo , esser soggetto 
all’azione civile , o sia presa a parte. ( Ait. 99 proc. pen. — 
Art. 569 n. 2 proc. civ. ). 

§. 554. 11 processo verbale sarà cifrato e sottoscritto da 
coloro clic avranno eseguito 1’ affronto , dalla persona esposta 
al riconoscimento, dell'istruttore e dal Cancelliere, c sarà 
vistalo dal P. RI. 

* , S » * , * • 

ARTICOLO QUINTO 

^ , 1 

OSSERVAZIONI SULLE ISTRUZIONI , E DOCUMENTI DA ALLIGARVISI. 

§. 555 . Tutte le istruzioni per misfatto si debbono com- 
pletare frtt due mesi , dal dì del commesso Tento , tanto se vi 
siano delle tracce conducenti a scoprirne gli autori , quanto 
nel caso che non si abbia tràccia alcuna. Non potendosi por- 
tare al completo un’istruzione nel termine predetto , se ne ad- 
diteranno i molivi al Procuratore Generale. ( Circol. de’ 10 
Luglio i83i ). * 

J. 556. Il Giudice che istruisce può provocare dalla G. C. 
Criminale 1’ allontanamento e 1’ apparto di quelle persone che 
portano ostacoli allo scoprimento della verità. ( Rescritto de 1 
14 Agosto 1822 ). 

557. Allorché l’ istruttore disponga qualche operazione 
da eseguirsi durante l’istruzione da sé o da altri , dovrà emet- . 
ture un’ordinanza nella quale saranno espressi: 1. i fatti su i 
quali debbono cadere gli schiarimenti; 2. i motivi che deter- 
minano 1’ istruttore ; 3. la disposizione di procedersi all’ ope- 
razione. La necessità di tali ordinanze sarà regolata secondo i 
casi particolari dalla .prudenza dell’ inquisitore. { Lanzilli t. 3 
p. 26 < 

§. 558. S’inseriranno nell’istruzione i certificati rilasciati 
dal Cancelliere c vistati dal Giudice, allorché attestino fatti 
risultanti dai registri che da essi si conservano , o pure espri- 
mono le circostanze giustificative delle lacune che si potessero 
incontrare nell’istruzione, i motivi clic abbiano impedito al- 
I’ istruttore di procedere a qualche atto che sembrava richiesto 
dalla posizione delle cose , gli alti che non abbiano prodotto 
alcun risultalo , le iniziative degli atti che son rimasti privi 
del corrispondente sviluppo per mancanza o ritardo de’ Fun- 
zionari! richiesti della loro cooperazione, le viziature e le al- 
terazioni materiali del processo. ( Lanzilli t..3 , p. 5xj ). • " • 
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§. 55 g. Dovrà precedere ad ogni processo criminale il 
correlativo compendio, che conterrà : I . V istoria breve e suc- 
cinta del fatto criminoso , secondo risulta dalla querela o de- 
nunzia ; 3. l’ indicazione succinta delle pruove raccolte , dei 
fonti da’ quali sono state tratte , e dei corrispondenti fogli del 
processo, parlandosi prima della pruova generica, e quindi 
della specifica,* 3. la indicazione se rimane altro a fare per lo 
migliore sviluppo del vero , e nell’affermativa, i motivi pei 
quali non vi si sia proceduto. ( Miuist. del 1 Marzo 1820. 
— Art. 4S6 del Regol. ). 

§. 56o, Si dovranno inserire nell’istruzione i seguenti do- 
cumenti : ». le cedole spedite per chiamare i testimoni, rela- 
tate dall’ Usciere ; 2. copia de’ rapporti fatti al Procuratore 
Generale, al Giudice Istruttore e ad ogni altro Funzionario ; 
3. la delegazione fatta dall’ Istruttore al Giudice di Circon- 
dario ; 4. tult' i verbali ed i documenti relativi al reato , che 
sono pervenuti all’ inquisitore , sia da’ pubblici Funzionarti , 
sia da’ particolari , non che le lettere di ufficio ; 5. la fede di 
nascita dell’imputato (art. 64 e segu. leggi pen. ); 6. la 
fede di perquisizione dell' imputato medesimo , per conoscersi 
se è reiteratore o recidivo ) art. 78 ed 85 leggi pen. ); 7. la 
fede di possidenza rilasciala dal Sindaco , o pnre quella d’ im- 
possidenza e di mancanza d’industria visibile, ( ossia che non 
eserciti alcun impiego lucroso, che non sia trafficante, nè mer- 
cante, nè maestro ai alcun’arte, e viva solo col travaglio 

S ersonale delle sue braccia ( Circol. de’ 24 Luglio 1822 ) , 
allo stesso funzionario rilasciala , vista e verificata dal Sotto- 
Intendente o dall* Intendente ( art. 6 , 7 ed 85 del decreto 
de' i3 Gennajo 1817 ) ; 8. trattandosi di spese urgenti , si 
dovranno inserire in processo le cedole, i mandali e le quie- 
tanze in doppio ( Minisi, de’ 22 Aprile t835, dilucidativa 
del Rescritto degli 11 Giugno 1834 ) , ed in dorso di ciascuna 
copia di cedola , l’ istruttore esprimerà per esteso 1' ammon- 
tare delle indennità , dicendo « valga per ducati o grana 
Art. 3 c 66 del cit. decreto ) ; 9. per le spese 
non urgenti , si alligheranno in processo due specifiche con- 
tenenti 1’ ammontare delle indennità risultanti da’ diversi man- 
dati , e tanti mandati , quanti saranno i funzionari! o i periti 
di arti liberali , cui le indennità son dovute , ne' quali si 
dovrà esprimere il dettaglio delle operazioni fatte : in ciascun 
mandato l’ istruttore vi apporrà la menzione di aver vistata e 
verificata vera la nota delle spese in esso contenuta; 10. trat- 
tandosi di omicidio , si unirà 1' estratto di morte rilasciato 
dall’ Uffiziale dello stato civile; 11. ove l’imputazione sia di 
adulterio, si metterà in processo l'estratto di matrimonio , ec. 
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§. 56 i. Gli XJfliziali di polizia giudiziaria che compilano 
istruzioni, debbono serbare rigorosamente il segreto delle pruove 
raccolte: non si renderanno pubbliche le istruzioni prima della 
sottoposizione all’ accusa. ( Art. 4115 del Regol. — Minisi, 
de’ 20 Novembre 1824 ). 

§. 56a. 1 Giudici di Circondario hanr.o il dritto di esi- 
gere le indennità determinale dall' art. 46 del decreto de’ i 3 
Gennajo 1817, per accessi o dimora che. potessero aver luogo 
nelle istruzioni penali. Se poi il Giudice Regio funziona da 
Giudice Istruttore , gli spettano le indennità accordate a que- 
st’ ultimo dalla Circolare de’ 17 Gennajo 1818. (Minisi, de ’ 5 
Aprile x 8 a 3 ). 

§- 563 . A’ Supplenti che risiedono nel capo-luogo di 
Circondario , spettano le istesse indennità de’ Giudici cui sup- 
pliscono. 1 Supplenti comunali poi c gli Eletti che li rim- 
piazzano , godono delle medesime indennità che sono accor- 
dale a’ Giudici di Circondario , eccetto soltanto quelle di sog- 
giorno, che non sono loro dovute. ( Rescritto de’ i 5 Marzo 
1820. — Minisi, de ’ 25 Febbrajo 1827 ). 

TITOLO SECONDO 

IL GIUDICE DI CIRCONDAI! IO IN CORRISPONDENZA COGLI ALTRI 
FUNZIONARI!. 

§. 564. I Giudici di Circondario corrisponderanno per 
gli altari giudiziari! cogli agenti del P. M. presso il Tribunale 
Civile e presso la G. C. Criminale , coi Giudici Istruttori , 
coi Giudici di Circondario della Provincia , cogli Agenti della 
polizia giudiziaria , e coi Sindaci del proprio Circondario. Essi 
non debbono eseguire gl’ incarichi estranei alle loro funzioni, 
nè corrispondere con qualunque altra Autorità 1 ,, tranne cogli 
Agenti rispettivi dell’amministrazione civile, finanziera, mi- 
litare e di polizia , per quei soli affari appartenenti alla pub- 
blica amministrazione , che loro sono specialmente affidati , 
sia per espressa disposizione di legge, sia per determinazione 
particolare comunicala per P organo del Ministro di Grazia e 
Giustizia. ( Art. 80, 81 e 75 i del Regol. ). 

565 . Questo titolo andrà diviso in tre capitoli : par- 
leremo nel primo delle visite periodiche , che il Giudice deve 
fare nelle Cancellerie ed uffizii degli altri Funzionarii ; esami- 
neremo nel secondo quel che riguarda i rapporti periodici ; 
c tratterenjo nel terzo de’ varii stati che il Giudice di Circon- 
dario è nell’ obbligo d’inviare ai diversi Funzionarii. 

Ridala de Giu . Reg. 17 
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CAPITOLO PRIMO 

Delle visite. 

566. I Giudici di Circondario devono visitare almeno 
in ogni trimestre tutl’ i Comuni del loro Circondario, per esa- 
minare da vicino e prender conto , se i Supplenti giudiziarii 
adempiano con esattezza ai loro doveri ; per indagare e far 
cessare le cause dei disordini , e per dare in generale tutte 
quelle disposizioni , che sono dalle leggi permesse per la pre- 
venzione dei reali, e per la persecuzione dei rei. ( Art 46 
legge Org. ). 

567. Tutte le volte che i Giudici di Circondario vanno 
in accesso o visitano i Comuni del proprio Circondario, de- 
vono visitare particolarmente i registri de’ Conciliatori , per 
assicurarsi della esistenza e della regolare tenuta dei medesimi, 
con dare distinto ragguaglio al Procuratore del Re presso il 
Tribunale Civile dei disordini che per avventura vi scorgono. 

( Minisi, de’ 18 Luglio 1818 ). 

§. 568. I Giudici di Circondario debbono portarsi uni- 
tamente al Cancelliere nella casa comunale , per fare in ogni 
bimestre la visita de’ registri dello stato civile , e de’ docu- 
menti che ai medesimi si riferiscono. Rileveranno in un ver- 
bale , che s’ invierà al Procuratore del Re presso il Tribunale 
Civile, lo stato e la tenuta dei suddetti registri e documenti, 
come pure tutte le alterazioni ed irregolarità. ( Art. 5 del de- 
creto dei 14 Settembre 1819 ). 

§. 56g. Nell’ ultimo giorno di ciascun mese, il Giudice 
di Circondario assistilo dal suo Cancelliere c dal Sindaco, e 
nel capo-luogo di distretto , anche coll’intervento del Giudice 
Istruttore, dovrà visitare le prigioni del proprio Circondario, 
con verificare : 1. se le medesime siano ben custodite, 2. se 
nelle stesse è conservata la dovuta neliezzaj3.se gl’impiegati 
addetti al servizio delle prigioni adempiano i doveri del loro 
uffizio , qualunque sia la di loro denominazione 0 incomben- 
za ; 4. se i detenuti poveri ricevano gli alimenti e le altre 
somministrazioni a norma de’ Regolamenti in vigore; 5. se i 
detenuti abbiano delle doglianze a fare sul modo col quale 
sono trattati , e sul ritardo delle loro cause; 6. in fine , se il 
registro delle prigioni sia in regola. ( Art. 97 a tot del Reg. ). 

§. 5yo. 1 Giudici di Circondario redigeranno due prò- - 
cessi verbali. Nel primo di essi dovranno esporsi i risulta- 
menti della visita sulle cose indicale nel $. precedente, i prov- 
vedimenti dati sull’ oggetto , e le misure che i funzionarli in- 
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ter verni li alla medesima credono necessario di proporre , per 
allontanare gli abusi introdotti nelle prigioni , e migliorare la 
sorte dei detenuti. Nell* altro poi saranno indicate le disposi- 
zioni generali date per lo disbrigo delle cause de* detenuti : le 
disposizioni particolari date sulle cause di ciascuno di essi , 
saranno esposte su gli stati a tal uopo stabiliti. ( Art. .102 del 
Regol. ). 

$. 571. I suddetti verbali redatti in doppio , saranno sot- 
toscritti dall 7 Istruttore , dal Giudice del Circondario e dal 
Cancelliere, e vistati dal Sindaco. Uno degli originali sarà 
depositato nella Cancelleria del Giudicato , e 1 altro verrà in- 
vialo ne 7 primi dieci giorni del mese al Procuratore Generale: 
una copia degli enunciati verbali sarà rimessa ai Giudice Istrut- 
tore. ( Alt. io 3 a io 5 del Regol. ). 

CAPITOLO SECONDO 

Dei rapporti periodici. 

J. 572. Ciascun Giudice di Circondario farà al Giudice 
Istruttore del Distretto , cd al Procuratore Generale presso' la 
G. C. Criminale della Provincia , ne 7 primi due giorni di cia- 
scuna settimana , il rapporto di tutt 7 i reali commessi nella set- 
timana precedente nel suo Circondario , e pervenuti a sua no- 
tizia nel corso della medesima : in uno de 7 rapporti si descri- 
veranno i misfatti, in un altro i delitti ed in un terzo le con- 
travvenzioni, citandosi l’articolo delle leggi' penali che cor- 
risponde a ciascun reato , di cui si esprimerà pure la defini- 
zione , facendo menzione delle disposizioni prese per ogni fatto 
criminoso in essi rapporti* enunciato. -In affari di grande ur- 
genza, si potranno spedire i rapporti , senza attendere il periodo 
settima ni le. ( Art. 83 del Regol. ). 

$. 673. I rapporti enunciali nel §. precedente saranno in- 
viati nello stesso modo a" Giudici di Circondario da coloro 
che esercitano le funzioni di ufliziali di polizia giudiziaria ne* 
comuni ove non risiede il Giudice. ( Art. 84 del Regol. ). 

» §. 674. Si farà inoltre da 7 Giudici di Circondario un rap- 
porto in ogni settimana al Giudice Istruttore ed al Procuratore 
Generale di tulli gli arresti delle persone avvenuti nel Circon- 
dario per qualunque causa , inclusa anche la restrizione de* 
testimoni in esperimento, e di tute Pesca recinzioni : si detta- 
glieranno in questi rapporti i motivi dell 7 arresto. ( Alt. 85 
del Regol. ). 

§. 676. 1 Giudici di Circondario daranno conio in ogni 
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mese al Giudice Islrutlorc dello sialo delle istruzioni loro com- 
messe. ( Ari* 89 del Regol. ). 

576. I Giudici di Circondario dovranno fare il rap- 
porto al Sotto-Intendente , e pel primo distretto della Provin- 
cia all’ Intendente , quali Uifiziali di polizia ordinaria , de’ se- 
guenti reali , a misura che avvengono : 

1. Reati contro il rispetto dovuto alla Religione, contro 
la sacra Perdona del Re , e la Famiglia Reale , e contro lo 
Stato ; 

2. Uso illegittimo della forza armata , guerra civile , de- 
vastazione e saccheggi ; 

3. Violenze pubbliche, oltiaggi e violenze contro i de- 
positari! dell’ autorità e della forza pubblica ; 

4. Scritti , discorsi e fatti ingiuriosi contro il Governo ; 

5. Violazione de’ pubblici archivi , de’ luoghi di pubblica 
custodia e de’ pubblici monumenti; 

6. Fuga de’ detenuti o de’ condannati ; 

7. Falsità di monete, di carte, di bolli e di suggelli 
Reali , di passaporti e di fogli d’ itinerario ; 

8. Associazioni illecite ; 

9. Reati relativi alle case pubbliche di giuochi , di lot- 
to privato c di prestilo a pegno; 

10. Reali che attaccano l’ordine delle famiglie; 

11. Incesso per la campagna; 

12. Omicidii , aborti, e spaccio di sostanze venefiche e 
nocevoli alla salute ; 

13. Abbandono ed esposizione de’ fanciulli; 

14. Furti qualificati ed incendii (Minisi. de’a3 Lug.i825). 

5. 377. 11 custode delle prigioni rimetterà al Giudice di 

Circondario un rapporto giornaliero , indicante ciocché nelle 
prigioni è avvenuto di slraodinario , il numero della l’orza ad- 
detta alla loro custodia, c luti’ i movimenti de’ detenuti, cioè 
ricezione , escarcerazione e passaggio de’ medesimi da una in 
altra prigione. 

CAPITOLO TERZO 

Statistica. 

§. 578. 1 Giudici di Circondario faranno pervenire al 
Procuratore Generale presso la G. C. Criminale, ed al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunale Civile gli stati prescritti del- 
le particolari istruzioni ( Art. 87 del Regol. ). 
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ARTICOLO PRIMO 

STATISTICA PENALE 

$. 579 . Nella fine di ogni mese, il Giudice di circondario 
dovrà rimettere al Procuratore Generale presso la G. C. Cri- 
minale , per mezzo del Giudice Istruttore , lo stato nominativo 
de’ detenuti, unito al verbale di visita delle prigioni , in doppio. 

§. 58o. Nella fine di ogni trimes(re,si dovranno rimet- 
tere anche in doppio gli stati che seguono , oltre de’ prece- 
denti : 1. lo stato numerico de’ mandati di arresto per delit- 
ti ; a. lo stato numerico delle istruzioni criminali pendenti 
( Circol. de’ 3 Aprile i83o ) ; 3. lo stalo numerico delle cau- 
se e degl' imputati di delitto ( Circol. i3 Aprile i836 ) ; 4. lo 
stato de’ condannati, che il Cancelliere rimetterà per mezzo del 
Giudice. (Art. 609 e 610 proc. pen. ). Vedi i §. 5gj e 600 ). 

§. 58i. Nella fine di ogni semestre , oltre degli stati de- 
scritti ne’ due §. antecedenti , si rimetteranno: 1. lo stato nu- 
merico delle cau e e degl’imputati di contravvenzione ( Cir- 
colare de’ i3 Aprile i836);2. lo stato numerico de’ delitti; 
3. lo stalo numerico de' misfatti (Circol. de’ 3 Aprile i83o ). 
Nella fine dell’ anno si rimetteranno: 1. lo stato numerico del- 
le cause e degl’ imputati correzionali sottoposti a giudizio nel 
corso dell’ intiero anno precedente ; simile stalo delle cause e 
degl’ imputati di contravvenzione. ( Disposizione Ministeriale 
de’ Dicembre i83i ). 

ARTICOLO SECONDO 

statistica' civile 

§. 583. 1 Giudici di circondario ed i loro Supplenti do- 
vranno inviare in ogni mese al Procuratore del Re presso il 
Tribunale Civile uno stato ragionato delle sentenze da essi pro- 
nunziale nel corso del mese, ed un altro stalo degli atti di 
giurisdizione volontaria ed onoraria da’ medesimi rispettiva- 
mente ricevuti. È in libertà de’ Giudici e de’ Supplenti, ncl- 
l’ inviare tali stati , di unirvi le copie intere di qualche sen- 
tenza o aito , a loro piacimento : neL corso di tre mesi dovran- 
no per lo meno inviarne una. ( Istruzioni Ministeriali de’ 22 
Settembre 1819 ). 

§. 5 83. Per l’invio del verbale di visita de’ registri del- 
lo stalo civile, si osservi il $. 568. 

$. 584. In ogni trimestre si rimetteranno da’ Giudici di 
circondario al Procuratore del Re i seguenti si» ti : 1. il pio- 
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spetlo numerico delle sentenze civili pronunciate e redatte dal 
Giudice del circondario nel corso del trimestre ; 2. simile pro- 
spetto delle sentenze in rapporto alle parti presenti ; 3. pro- 
spetto simile in rapporto alle specie delle sentenze ; 4. stato nu- 
merico delle cause trattate, relative a materie di giurisdizione 
.di eccezione*, 5. prospetto numerico delle cause portate all’u- 
dienza!; 6. prospetto numerico delle c; use rielative a materie di 
ordinaria giurisdizione; 7. prospetto numerico delle eccezioni 
d’ incompetenza e delle ricuse proposte 'in giudizio ; 8. stato 
numerico degli atti d’istruzione; 9. prospetto numerico delle 
azioni; 10. prospetto numerico degli atti di giurisdizione vo- 
lontaria ed onoraria. (Circolare de’ 3 Ottobre i835 ). 

§. 585. Si deve rimettere nei primi giorni clic seguono 
ogni semestre dell’anno uno stato indicativo del lavoro ese- 
guito nel Regio Giudicato nel semestre decorso , cosi per lo 
contenzioso civile , come per gli alti di giurisdizione volonta- 
ria ed onoraria. ( Minist. comunicata dal Procuratore Civile di 
Basilicata con ufìzio del 1. Luglio i83i ). 

586. Dopo compito ciascun semestre della collezione 
delle leggi , il Giudice farà conoscere al Procuratore del Re 
di essersi legato a spese delle Comuni. ( Ministeriale de’ 20 
Dicembre 1828 ). 

§. 587. In fine di ogni bimestre si rimetterà alla Camera 
Notariale un estratto del registro , che sarà indicato nel JJ.G14 
n. 19. (Art. 4 del Regolamento de’ 4 Ottobre i83i ). 

TITOLO TERZO ‘ ~ 

s . • % \ 

DEGLI OBBLIGHI INTERNI DELLA. CARICA. 

t 

J. 588. Gli obblighi dei Giudici nell’ interno della ca- 
rica riflettono la sorveglianza su gl’impiegati a lui sol toposti, 
€ sul disbrigo degli affari che debbono essere spediti nella can-r 
celleria, e quella sulla tenuta de’ registri e della corrisponden- 
za. ( Art. 916 e 917 del Regolamento. 

CAPITOLO PRIMO 

% 

^ ^ ^ » 

Sorveglianza sulla condotta e sul servizio 

degl* impiegati 

$. 689. In ogni cancelleria di Giudice di circondario , 
oltre del Cancelliere , vi sarà un Sostituto cancelliere , e quel 
numero d’impiegati, che il Cancelliere di accordo col Giu- 
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«lice , crederi» necessario per Io servizio della cancelleria, eh’ è 
posto a di lui carico e responsabilità. ( Art. 776 , 777 , 826 
ad 873 del Regolamento ) 

§. 590. 1 Cancellieri sostituti saranno proposti dai Can- 
cellieri , nominati dal Giudice , ed approvati da’ Procuratori 
del Re Criminale e Civile , che potranno disapprovarne la no- 
mina pei motivi che manifesteranno al Giudice , il quale in 
tal caso procederà ad una novella elezione. Gli altri impie- 
gati saranno scelti dai Cancellieri, ma non potranno essere am- 
messi a servire nella Cancelleria , senza la preveniiva autoriz- 
zazione del Giudice (Art. 787 a 789 del Regol. ). i sostitu- 
ti cancellieri c gli altri impiegati converranno i loro rispetti- 
vi emolumenti coi Cancellieri , sempre però coll’ intelligenza 
del Giudice , che veglierà attentamente, onde ciascun impie- 
galo abbia un compenso proporzionalo al lavoro eh’ esegue , 
ed al prodotto de’ dritti di cancelleria. ( Art. 827 ed 828 
del Regolamento ). 

§. 5gi. Il Cancelliere, sotto gli ordini immediati delGiu- 
dicc , è il direttore ed il capo della cancelleria. Egli è inca- 
ricalo dell’ ordine , della custodia e della spedizione delle car- 
te , d’invigilare su tutto ciò che riguarda il servizio della 
cancelleria , e di richiamare 1’ attenzione del Giudice su i di- 
sordini che conoscesse nell’ interno della stessa , con provoca- 
re , ove 1’ uopo il richieggo , le analoghe misure di disciplina 
contro i suoi subordinati. ( Art. 867 , 868egi2 del Regol.). 

§. 5g2. Le cancellerie dei giudicali di circondario sa- 
ranno aperte in tulli i giorni , eccettuale le domeniche e le 
leste di doppio precetto, dall’ ora che sarà designata dal Giu- 
dice. ( Art. 883 ed 884 del Regolamento ). 

§. 5g3. 1 Cancellieri terranno un regis'ro , nel quale do- 
vranno noiai-e in ogni giorno tutti gli atti sottoposti ai drit- 
ti di Cancelleria , le copie che avranno consegnate, la natura 
di ciascuna copia , il numero delle carte o ruoli, il nome del- 
la parte cui saranno state consegnate , c finalmente l’importo 
del dritto esatto. Questo registro sarà verificato in ogni gior- 
no dal Giudice di circondario. ( Art. 8g3 cd 894 del Regol. ). 
Le somme che si anticipano dalle parti per spedizioni, copie 
o altro , saranno notate in un registro particolare. ( Art. 907 
del Regolamento ). 

§. 5g4. Si dovrà anche tenere nelle cancellerie un regi- 
stro nel quale saranno notale senza il menomo dispendio alle 
parli , con ordine progressivo , le dimande di estratti , copie 
o spedizioni di sentenze, o di altri alti compilati o deposita- 
li nella Cancelleria medesima. ( Art. 900 e 901 del Regol. ), 
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§. 5g5‘ Gli uscieri terranno un libretto , nel quale no- 
teranno giorno per giorno , e col numero di ordine progres- 
sivo le commissioni co’ titoli loro affidali, le anticipazioni ri- 
cevute , la restituzione delle carte alle parli interessate cc.ec. : 
questi libretti saranno chiusi e firmali ogni giorno dagli uscie- 
ri, verranno rinnovali in ogni anno, e saranno numerati e ci- 
frati dal primo all’ ultimo foglio dal Giudice di circondario, 
il quale dovrà pure numerare e cifrare i repertorii de’ Can- 
cellieri c degli uscieri. (Art. 871 , 957 e 958 del Regolam. ). 

§. 5g6. In ogni semestre il Giudice destinerà per turno 
gli uscieri che debbono prestare servizio nelle udienze : la no- 
ta che sarà redatta a tale uopo , verrà sottoscritta dal Giudi- 
ce , c rimarrà affissa alla sala dell’ udienza ed alla porla del- 
la Cancelleria (Art. g5i e q 5 j del Regolamento). 

$. 597. 1 Giudici di circondario , sempre clic lo crede- 
ranno necessario, c per lo meno alla fine di ogni mese, c sot- 
to la loro responsabilità , dovranno visitare il locale delle can- 
cellerie , ed assicurarsi in qual modo siano tenuti i registri , 
e verificarne lo stato. Eglino dovranno rendere informati i 
Procuratori del Re Civile c Criminale della visita seguita 
( Art. 920 a 922 del Regolam. ). Ciò non dispensa il Giudi- 
ce dal rimettere in ogni trimestre colla statistica penale il 
verbale di visita della cancelleria sulla tenuta dei registri al 
Procuratore Generale , in triplice spedizione. ( Minisi, de’ 7 
Novcbre 1827 ). Gli oggetti su i quali dovrà versare la 
visita sono : 1 . gli affari penali , distinti in criminali , corre- 
zionali e contravvenzionali ; 2. i registri ; 3. l’ordine di servi- 
zio , e la tenuta di oggetti c di carte attenenti alla cancelle- 
ria. ( Ministeriale de’ 19 Febbrajo i 834 ) (1). 

§. 5g8. Dovranno inoltre i Giudici invigilare, acciò i Can- 
cellieri rimettessero al Direttore del registro e bollo della Pro- 
vincia gli estratti eseculorii delle ammende giudiziarie civili, 
fra il termine dalla Legge stabilito. ( Art. 5 del Decreto de’ 7 
Novembre 1826 — Decreto de’ 9 Settembre 1828 ). 

$■ Ò99- Qualora nella visita della Cancelleria i Giudici 
di circondario osservino che i registri non sono tenuti in per- 
fetta regola , o che altre contravvenzioni siano state commes- 
se alle disposizioni del regolamento sulla discipliua o alle Lcg- 


(i)I Giudici di Circondario segneranno con precisione le cose ve- 
rificate in riguardo alla custodia ed al registro «egli oggetti pervenuti 
in giudizio penale, ne’ rapporti trimestrali sul servizio della Cancelleria, 
e vi aggiungeranno un notamento de’ medesimi , con la distinzione tra 
gli. oggetti che appartengono a’giudizi criminali , e quelli che apparten- 
gono^’ giudizi correzionali o contravvenzionali. ( Circ. de’ 3 Febb. i838 ). 
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gì di procedura , ne redigeranno processo verbale , di cui ri- 
metteranno copie a’ Procuratori del Re civile e criminale , i 

3 uali faranno anche verificare la tenuta de’ registri prescritti 
alle leggi e da’ regolamenti in vigore nelle Cancellerie dei 
Regi Giudicati , almeno una volta nel corso di ogDi anno. 
( Art. 67 , 70 e 921 del Regolamento ). 

600. Ciascun Giudice di circondario rimetterà in fine 
di ogni trimestre un rapporto al Procuratore Generale del Re 
ed un duplicato dello stesso al Giudici Istruttore , che ver- 
serà sul servizio delia cancelleria , sul servizio de' Supplenti 
giudiziarii c degli Uscieri , non che degli impiegati della can- 
celleria , sulla tenuta de’ registri e delle altre carte; e nel caso 
d’ inconvenienti, enuncierà il suo avviso sulle misure da pren- 
dersi pel bene del servizio. ( Art. 1 c 2. della Circolare de’ 2 
Aprile i83i ). In questo rapporto dovranno essere indicali l'u- 
no dopo l’altro gli oggetti di vigilanza , ed espresso l’esito 
della medesima sopra ciascuno di essi separatamente. ( Circo- 
lare de’ i5 Febbrajo 1834 ). 

§. 601. 11 Giudice potrà per giusti motivi sottoporre 
alle misure di disciplina i Patrocinatori , i Cancellieri , vice- 
cancellieri , sostituti-cancellieri ed altri impiegali di cancelle- 
ria , non che gli Uscieri. Le misure disciplinari delle quali po- 
tranno far uso i Giudici di .circondario sono : I. l’ammoni- 
zione semplice ; 2. il rimprovero in privato ; 3. il rimprovero 
alla pubblica udienza; 4. la sospensione fino a dieci giorni; 
5. la condanna alle spese, danni ed interessi ( Art. 968, 969, 
974 a 976 del Regol. ). Per la sospensione del Cancelliere 
che non paga le multe contro di lui comminale per contrav- 
venzione alle leggi del registro e bollo ; e per quella contro 
gli Uscieri che ritardano di esibire i rcpertorii , si osservi il De- 
creto de’ 21 Maggio i833 (1). 

602. 11 rimprovero alla pubblica udienza importerà 
di dritto la privazione del trattamento per un mese per que- 
gl’ impiegali che hanno soldo : la sospensione importerà pari- 
mente privazione del trattamento per tutto quel tempo in cui 
la medesima deve aver luogo. ( Art. 970 del Regolamento). 

§. 6o3. Per le mancanze di disciplina le quali meritas- 
sero pene maggiori, come sarebbero la sospensione oltre i die- 
ci giorni o la destituzione , i Giudici di circondario pc farau- 


(1) I Giudici di Circondario possono sospendere gl’impiegati ad- 
detti alla loro immediazione per venti giorni ; al di là di questo ter- 
mine si richiede per 1 ’ esecuzione una preventiva autorizzazione del Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia ( Rescritto de’ 18 Novembre 1837 ). 
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no rapporto ai Procuratori del Re criminale e civile. ( Ar- 
ticolo 977 del Regolamento ) (1). 

§. 604. Le deliberazioni che verranno pronunziate dal Giu- 
dice in via disciplinare non saranno precedute da altre for- 
me, che dal processo verbale che attesti la mancanza dell' im- 
piegato. L’ imputalo sarà quindi chiamalo a giorno fisso, col- 
l’ intervallo di tre giorni , per venirsi a discolpare , e sarà in- 
teso se comparisce , con pronunziarsi in contumacia se non si 
presenta : l’ imputato condannato in contumacia potrà opporsi 
alla delibezione fra il termine di tre giorni , a contarei da 
quello in cui gliene sarà stata fatta 1 J intimazione. ( Art. g 83 , 
g 85 a 987 del Regolamento ). 

J. 6 o 5 . Le deliberazioni saranno motivale, e sottoscrit- 
te nelle minute da tulli coloro che vi avranno preso parte : 
esse non saranno soggette ad appello o ricorso per annulla- 
mento, salvo il caso contemplalo dall’ art. 1107 delle Leggi 
di proc. civ. , c si eseguiranno provvisionalmente. La noti- 
fica di tali deliberazioni sarà fatta nella forma medesima delle 
citazioni , e si attesterà in margine 1’ adempimento di questa 
formalità. ( Art, 988 , 989 , 992 e 993 del Regolamento ). 

§. 606. Le deliberazioni per misure di disciplina saran- 
no sempre pubblicate , e ne’ casi di sospensione o di provo- 
cazione di destituzione , ne sarà affisso un estratto alla sala di 
udienza ed alla cancelleria del Giudicato. (Art. 996 del Regol.). 

§. 607. Gl’impiegati che si credessero lesi nell’applica- 
zione delle- pene disciplinari , potranno reclamare al Segreta- 
rio di Stalo M inistro di G. e G. fra otto giorni da quello 
dell’ intimazione della deliberazione. (Art. 994 egg 5 del Regol.) 

£. 608. Le disposizioni concernenti le misure disciplina- 
ri non alterano in menoma parte quelle stabilite sul proposi- 
to delle Leggi pen. , e delle Leggi di proc. civ. ( Art. q6q e 
1000 del Regolamento ). 

CAPITOLO SECONDO 

Della sorveglianza sulla tenuta de registri 
e della corrispondenza. 

609. 11 Cancelliere è incaricato di tenere col miglior 
ordine possibile i ruoli ed i varii registri che sono prescritti 
dalle leggi o da' particolari regolamenti : appartiene ad esso 
la formazione di tutti gli stati che debbono rimettersi alle Au- 


(1) Vedi la nota presedente. 
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torilà superiori , c l’ esecuzione della corrispondenza , clic per 
qualsivoglia oggetto di servizio può mai aver luogo tra >i 
Giudici di Circondario e le altre Autorità. ( Art. 870 ad 873 
del Regol. ). 

§. 6 10. La corrispondenza sarà conservata con tutta scru- 
polosità nelle Cancellerie , e sarà tenuta in incartamenti di- 
stinti per ciascun affare : in ogni incartamento si troveranno 
Con ordine cronologico tutte le lettere originali di qualsiasi 
Autorità , e le minute cifrate dal Giudice di tutte le sue lett- 
iere o rapporti , e di tutte le altre scritture relative a quel 
dato affare. Più. incartamenti ad arbitrio formeranno un fasci- 
colo , per cui vi saranno due numeri , uno cioè dell’ incar- 
tamento c l’altro del fascicolo nel quale 1* incartameno con- 
servasi. ( Art. 90 a 92 dei Regol..). 

§. 611. Le circolari del P. M. presso il Tribunale ci- 
vile e la G. C. Criminale della Provincia , relative ad affari 
geffcrali , saranno separatamente conservate in fascicoli per 
semestre , e con ordine cronologico: si terrà anche un registro 
ove le circolari suddette saranno letteralmente copiate col- 
l’ islesso ordine cronologico. ( Art. g 3 e 94 del Regol. ). 

§. 612. La corrispondenza attiva del Giudice di Circon- 
dario cogli Agenti del P. M. , tanto in materia civile s quanto 
in materia criminale , sarà assicurata per mezzo di particolari 
registri all’ uopo destinati , su i quali saranno trascritti tutti 
gli uffizi clic si spediscono. ( Art. 98 del Regol. ). 

§. 6 i 3 . Saranno conservali in fascicolo per ordine cro- 
nologico : 1 . le procure per atto privato., che si esibiscono da 
coloro che si presentano per altri all’ udienza : quelle per 
atto pubblico verranno rilasciale alle parli dopo la redazione 
della sentenza o di ogni altro atto ; 2. le copie de’ pignora- 
menti , che debbono esser rilasciati alla Cancelleria del Giu- 
dicalo ne’ termini delle leggi di proc. civ.; 3 . ogni altro atto 
che debb’ essere depositato in Cancelleria. ( Art. 96 del Reg. ). 

§. 614. Oltre a’ particolari registri di sopra enunciati^ 
debbono tenersi iu ogni Cancelleria di Giudicalo di Circon- 
dario per lo ramo civile i seguenti registri : 

1. Il primo foglio 0 processo verbale di udienza. ( Art* 
37 del Regol. ); 

2. Il secondo foglio di udienza ovvero il minutario delle 
sentenze ( art. cit. ) \ 

3 . Il registro degli alti sottoposti ai dritti di Cancelleria. 

( Art. 33 della legge de’ 23 Gennajo 1817 ). 

4. 11 repertorio degli atti soggetti alla registrazione. ( Alt. 
33 n. 1 della legge de’ 21 Giugno 1819 ) j 
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5. I registri delle vidimazioni apposte da’ Giudici di Cir- 
condario sugli alti sotto firma privata , a quelli provvedenti 
dall’estero, del pari che sulle copie o fedi, sugli estratti o 
certificati rilasciati dagli ufìziali o funzionarii pubblici , che 
non hanno 1’ obbligo di tenere il repertorio ordinato coll’ art. 
33 n. ì della legge de’ ai Giugno i8iq. ( Art. 3a n. ì della 
stessa legge ). 

Saranno esentati dall’ obbligo di tenere questi registri quei 
Giudici di Circondario , nella residenza de’ quali la legge ha 
stabilito funzionarii particolari per 1’ apposizione della vidi- 
mazione : 

6. La. collezione delle decisioni colle quali la Corte su- 
prema di giustizia ha annullalo delle sentenze del Giudicato 
in materia civile. ( Art. i3o della legge Org. ); 

7. Il registro de’ rapporti de’ padroni di bastimenti, in 
quei giudicati solamente che sono in luoghi di marina ( art. 
23 1 delle leggi di cccez. ) ; 

8. Il registro delle distribuzioni per contributo ( art. 97 
e 741 proc. civ. ) ; 

9. Il registro per le rinunzie ad eredità o comunione di 
beni , e di accettazione di successione col beneficio dell’ in- 
ventario , del valore al di sotto di ducati trecento ( art. 701, 
710 e 1422 leggi civ. ); 

10. 11 registro delle circolari del P. M. relative ad affari 
generali in materia civile ( art. g3 del Regol. ); 

11. 11 registro per la corrispondenza attiva per gli affari 
civili ( art. g5 del Regol. ) ; 

12. 11 registro delle opposizioni e degli appelli (art. 126, 
257 e 63g proc. civ. ); 

13. 11 registro degli estratti delle sentenze per condanna 
di multe ( decreto de’ 7 Novembre 1826 ) -, 

14. 11 registro delle cauzioni ( art. 602 proc. civ. ); 

15. 11 registro delle vidimazioni che si appongono sulle 
carte vistate per bollo , colla limitazione spiegala nel n. 5 , 
( art. 14 n. 3 della legge de’ 2 Gennajo 1820 ) ; 

16. Il quadro delle distanze de’ comuni della Provincia 
fra di loro , e quello delle distanze de’ comuni dal capo-luogo 
de’ Giudicali di Circondario ( art. g33 del Regol. — Art. 18 
del decreto de’ i3 Gennajo 18x7 ) ; 

17. Il registro d’inventario, nel quale saranno inventa- 
riale la collezione delle leggi , i registri , le circolari , le let- 
tere e carte officiali che son dirette a’ Regi Giudici , e le mi- 
nute di quelle ch’essi hanno spedile ( art. 768, g33 e g44 
del Regol. ) -, 
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18. Il registro delle leggi ed ani del Governo (art. 707 
del Regol. ) ; 

19. Il registro delle risoluzioni su i dubbi che si risol- 
vono da’ Giudici di Circondario in fatto di esazione de’ dritti 
di archivio, che si debbono passare da’ Notai a' Ricevitori del 
registro ( art. 3 del Rcgol. de’ 4 Ottobre i 83 x ). 

20. 11 registro de’ ricevi delle produzioni, che si restitui- 
scono alle parti. 

§. 6 i 5 . 1 registri pel ramo penale saranno i seguenti : 

1. Il registro de' reali che avvengono nel Circondario , 
che sarà diviso in tre parti , cioè misfatti , delitti c contrav- 
venzioni; ed inoltre in ciascuna delle suddette tre parti vi de- 
v’essere un indice, in cui a fianco del nome dell’imputato 
deve notarsi il numero che corrisponde nel registro ; 

2. Il registro delle multe pronunziate a favore de’ comu- 
ni. ( Art. 194 della legge de’ 12 Dicembre 1816). 1 Giudici 
di Circondario alla fine di ogni mese debbono spedire l’avviso 
al Sindaco delle multe pronunziate a favore de’ comuni. Nella 
fine poi di ogni semestre debbono inviare all’ Intendente della 
Provincia uno stato delle multe suddette ( art. 246 della 
legge cit. ) ; 

3 . 11 registro delle multe , de' danni ed interessi pronun- 
ziati a favore dello Stato ; 

4. Il registro degli oggetti di convinzione (art. §71 proc. 
pen. ) ; 

5 . Il primo foglio di udienza correzionale c di polizia 
( art. 72 del Rcgol. ) ; 

6. Il secondo foglio di udienza , ossia il minutario delle 
sentenze ( art. j 3 del Regol. ) ; 

7. Il registro de’ mandali di deposito ; 

8. 11 registro de’ mandali di arresto contro i òondannati 
correzionali ; 

9. 11 registro delle condanne correzionali e di polizia ( art. 
609 proc. pen. ) ; 

10. Il registro degli appelli presso la G. C. Criminale, q 
de’ ricorsi presso la S. C. di Giustizia; 

11. 11 registro della corrispondenza; 

12. 11 registro delle istruzioni delegate fuori circondario; 

1 3 . Il registro dell’invio degli estratti per condanne a 
stiese di Giudizio correzionale e di noli zia alla Direziona dpi 
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16. Pe’ reali a carico de* funzionarli pubblici si terrà un 
registro particolare. ( Minist. de* 18 Novembre i835 ). 

§. 616. I registri penali saranno numerati e firmali in 
ciascun foglio dal Giudice di Circondario, c cifrati anche dal 
Giudice Istruttore o da chi ne fa le veci. Se questo manca, 
i registri del capo-luogo del Distretto saranno cifrati dalPro- 
, curatore Generale. (Ministeriale de’ 6 Maggio i835 ). 

•v 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

• A 

l » , 

£• 617. I Giudici di Circondario o i loro Supplenti, pri- 
ma d’intraprendere le funzioni della carica , dovranno pre- 
stare il giuramento prescritto dal Decreto del 23 Giugno 1822 j 
verbali del giuramento de’ funzionarii che non godono di al- 
cun trattamento , saranno vistati per bollo e registrati gratis . 
( Decreto de’ 16 Agosto i83o ). 

§. 618. In caso* dì traslocazione, non deve ripetersi. il 
giuramento , ma nel processo verbale di possesso nel nuovo 
luogo ove si andrà ad esercitare la carica , dovrà indicarsi 
clic il funzionario non giura per aver adempito a quest’ atlo 
nel tale altro luogo. ( Art 1002 del Regolamento J. 

619. I Giudici di Circondario residenti nei capi-luo- 
ghi delle Provincie, presteranno' il giuramento nelle mani del 
Presidente dei Tribunale Civile : gli altri Giudici di Circon- 
dario lo presteranno alla pubblica udienza dei loro Giudica- 
to , e rimetteranno poi 1’ atto del giuramento al Presidente del 
Tribunale Civile delia rispettiva Provincia. Si farà menzio- 
ne di tutto ciò nei primo foglio di udienza. ( Art. ioo5 e 
101 3 del Regolamento ). 

§. 620. i Supplenti , i Cancellieri , i Sostituti cancellieri, 
gli uscieri ed altri impiegati del Giudicalo, giureranno nelle 
mani de’ rispettivi Giudici alla pubblica udienza. ( Art. 1006 
e 1008 del Regolamento ). 

5. 621. Gli aiti di giuramento saranno redatti in doppio 
originale , uno de’ quali sarà rimesso per mezzo de’ Procura- 
tori del Re al Segretario di Stato Ministro di G. e G. ,e l’ al- 
tro sarà depositato nella cancelleria del Giudicato. Tali alti 
debbono essere firmati da colui che giura , e legalizzati da* Ma- 
gistrati innanzi a' quali si presta il giuramento , od a cui se 
ne rimettono gli atti. ( Art. 1012 e 1014 dei Regolamento ). 

$. 622. All’atto di giuramento dovrà alligarsi l’estratto 
di nascita dei funzionario che ha giuralo , ed uno stato indi- 
cante distintamente le cariche dal medesimo precedentemente 
occupate , tanto nel ramo giudiziario , quanto in altro ramo 
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di pubblica amministrazione , coll’ enunciazione delle epoche 
in cui gli sono siate conferite. ( Art. 1017 del Regolamento ). 

§. 623.' I Regi Giudici di Circondario , i loro Supplenti, 
gli agenti del P. M. presso di loro e gli altri ufìziali inferio- 
ri dell’ ordine giudiziario , non esclusi i Cancellieri sostituti, 
ed i Cancellieri comunali che assistono i Supplenti gipdizia- 
rii , godono la garenlia pe’ reati che commettono in uffizio , 
relativamente alle funzioni loro affidate •, c quindi per potersi 
istruire a carico de’ medesimi , si richiede la preventiva appro- 
vazione del Segretario di Stato Ministro di G.eG. ( Art. 520 
e 522 proc. pen.-Minist.de’ 5 Gcnnajo 18200 i 5 Marzo 1828). 

$. 624. Le indagini sommarie che possono ordinarsi dal 
Procuratore Generale presso la G. C. Criminale , devono ri- 
guardare solamente la condotta dell’ impiegato , i rapporti di 
amicizia o inimicizia col denunzianle , senza mai sentirsi dal- 
1 * istruttore testimoni coll’assistenza del Cancelliere. (Art. 523 
proc. pcn. - Minist. de’ 26 Aprile 1828 ). 1 funzionar» coper- 
ti di garentia , la godono per le azioni civili risultanti dal- 
l’esercizio della carica. ( Minisi, de’ 14 Settembre 1822). 

625. 1 supplenti possono essere proposti per Giudici di 
Circondario dalle Commessioni censorie della Provincia, dopo 
sci anni di lodevole esercizio , e sull’ appoggio delle loro sen- 
tenze. Per ogni Provincia non se ne possono proporre piu di 
ire. ( Circolare de’ 23 Novembre i 833 ). 

626% 11 soldo de’ Giudici di Circondario, pagabile arate 
mensuali , a carico de’ comuni del Circondario, è il seguente. 

Giudici di prima classe annui due. 480. 


Di seconda classe 3 oo. 

Di terza classe 340.. (1). 

« • • « 1 1 » 1 • • « ... 


Oltre a ciò , sono loro dovute le indennità stabilite dal 
Decreto de* i 3 Gennajo 1817 per le materie penali ,e porgli 
affari civili dalla tariffa de’ 3 i Agosto 1819. ( Art. 186 Legge 
Org. - Circolare del Ministr. degli affari interni de’ 7 Agosto 
1819 ). Vedi i §. 562 e 563 . 

§. 627. Pei giri che i Giudici di Circondario eseguono 
per disimpegni ammitvstrativi , percepiscono l’ indennità sta- 
bilita pei Consiglieri d’ Intendenza dal Regolamento de’ 6 No- 
vembre 1821 , art. 16, cioè carlini quindici al giorno. ( Mini- 
steriale del Ministro di G. e G. de’ 6 Ottobre i 83 o, colla 


ed by Google 


i 36 

quale partecipa una Minist. del Ministro dell’Interno de’ a 5 
Settembre dello stesso anno ). 

§. 628. I Giudici di Circodario, o i Supplenti che ne 
fanno le veci , ne’ casi di viaggi e pernollazioni per oggetto 
di servizio , a’ termini del Decreto de’ i 3 Geunajo 1817 , deb- 
bono farne immediatamente rapporto al Procuratore Generale , 
unendovi uno statino , che contenga : r . il nome e’1 cognome 
de’ funzionarli ch’eseguono il viaggio ; 2. il giorno ed* il. luo- 
go donde partono ; 3 . il luogo dove si recano ; 4. il tempo 
preciso della dimora; 5 . l’oggetto preciso c distinto del tra- 
sferimento. 11 rapporto e lo stato suddetto sarà rimesso in o- 
gni giorno di spedizione di posta , ed ove in tal giorno non 
vi sia alcun viaggio suscettibile d’ indennità , si rimetterà un 
certificato negativo : cosi questo certificato , come lo stalo, sa- 
ranno sottoscritti dal Giudice e dal Cancelliere. Mancandosi ai 
suddetti adempimenti , le indennità non saranno tassale. ( Mi- 
nisteriali de’ 10 Febbrajo i 83 o e 2 Settembre i 833 ). 

§. 62 g. Per ottenere il pagamento del soldo , il Giudice 
formerà egli stesso il certificato di servizio , vistato dal Sinda- 
co , che dovrà inviare al Procuratore- del Re presso il Tribu- 
nale Civile , il quale vi apporrà il sno visto. Sull’ esibizione 
dell’ anzidetto certificato , il Sindaco spedirà il mandato sul 
Cassiere comunale per eseguirsi il pagamento. 

63 o. Su i soldi de’ Giudici di Circondario si deve c- 
scguire la ritenuta del due e mezzo- per cento ( Decreto degli 
8 Marzo 1824). In caso di sospenzione di un Regio Giudice, 
sia per misura economica , sia per essere sottoposto a giudizio 

f ienale, avrà a titolo di sovvenzione l’assegnamento mensua- 
e di un terzo del soldo , se si trova in carcere sotto manda- 
to di arresto; e della metà se trovasi arrestato con mandato di 
deposito, o per disposizione della polizia, o sotto altro manda- 
lo qualunque , o sotto consegna o cauzione , liberandosi il ri- 
manente a favore del Supplente che lo rimpiazza. ( Decreto 
de* 22 Marzo 1823 e 3 Maggio 1824). 

§. 63 i. Nel caso clic si provvegà al servizio di un Re- 
gio Giudicato , il di cui Giudice è sospeso , traslocandovi un 
Giudice di altro Circondario , costui riterrà il soldo che per- 
cepiva nel Circondario che lascia , ed il Supplente del mede- 
desimo avrà il rimanente del soldo del Giudice sospeso. Lad- 
dove poi il Giudice sospeso venga rimpiazzalo da un Giudi- 
ce nuovo , questi riscuoterà dal Circondario l’ intiero soldo , 
ed al funzionari)} sospeso sarà soddisfatto sul capitolo delle spe- 
se diverse ed impreviste dello stato discusso del Ministero di 
G. e G. la metà 0 il terzo del soldo , secondo le nonne del 
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citato Decreto de* 22 Marzo i8a3. ( Art. 2 c 3 del Decreto 
'de* 3 Maggio 1824 ). 

J. 632. Se un Giudice di Circondario fosse detenuto in 
carcere per causa di debili . gli sarà accordato per un mese, 
il soldo di cui gode. Si aspetterà per due mesi la sua escar-' 
cerazione , e dopo un tal termine si procederà alla di lui de- 
stituzione. ( Decreto de 7 7 Febbrajo i 8 q 5 ). 

§, 633. La ritenzione de 7 soldi de' Giudici di Circonda- 
rio va a beneficio di chi supplisce; ma con Circolare del Mi- 
nistro di G. e G. de* 12 Settembre 1827 si è disposto , che 
in qualunque caso di mancanza dei Giudice di Circondario , 
il soldo resta a disposizione del Ministro , per farsene la libe- 
razione secondo sarà dallo stesso indicato. 

J 634. 1 Giudici di Circondario han dritto alla pensione 
di ritiro , secondo le regole stabilite nel Decreto de 7 3 Maggio 
1816. ( Decreto degli b Marzo 1824 ). 

§. 635. Niun funzionario può allontanarsi dalla propria 
resideoza , se pria non ottenga il permesso dalle Autorità su- 
periori cui n 7 è accordala la facoltà. Il Ministro di G. 
e G. è autorizzato ad acccordare per un mese il congedo ai 
Giudici di circondario e loro Cancellieri. Pe' Supplenti si ri- 
chiede per un mese il permesso de 7 Procuratori del Re crimi- 
nale c civile , e per un tempo maggiore i 7 autorizzazione del 
Ministro. ( Rcgol. de' 18 Novembre 1817 chiamato in osser- 
vanza con Circolare de 7 7 Luglio i83o. Art. 2i3 Leg. Org. 

1 Giudici di Circondano possono accordare a* rispettivi vice- 
cancellieri ed uscieri il congedo per un mese : al di là di que- 
sto termine si richiede il permesso de 7 Procuratori del Re cri- 
minale e civile ( cit. Regol. ). Del resto si osservi il Decreto 
de 7 22 Gennajo i833, che ha fissate definitivamente le norme 
per ottenersi i congedi da 7 pubblici funzionari. - . . 

636. 11 Giudice di Circondario nelle pubbliche ceri- 
monie occuperà il posto" assegnatogli dai Decreto de 7 18 Mag- 
gio 1819. 

J. 637. Le guardie urbane assisteranno i Giudici Regi , 
e presteranno loro mano forte (per qualunque operazione od 
» esecuzione. Pe 7 movimenti ed uso della forza , esse sarannp e- 
sclusivamente sottoposte a 7 Giudici ne 7 capo-luoghi di circon- 
dario , cd a 7 Sindaci ne 7 comuni non capo-luoghi di circonda- 
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§. 638 . Ne’ casi slraordinarii , i guardaboschi de’ comu- 
ni , degli stabilimenti pubblici e de' luoghi pii, così ecclesia- 
stici che laicali , saranno obbligati a prestar braccio forte alla 
guardia urbana , quando i Giudici Regi ed i Sindaci rispetti- 
vamente di sopra designati richiedessero tale cooperazione. 
( Art. i 3 del cit. Decreto ). 

5 . 63 g, TSe’ casi poi straordinarii di massima ed assoluta 
urgenza , le Autorità stesse potranno dimandare anche il con- 
corso de’ guardaboschi de* particolari. ( Art. cit. ). 

$. 460. In quei circondarli ne* quali vi è stabilita per- 
manentemente la Gendarmeria j il Giudice si avvalerà della stessa, 
tanto per farsi assistere alle pubbliche udienze , quanto per 1* ese- 
cuzione di qualunque altra operazione , richiedendone in iscritto 
colui che ne ha il comando. ( Art. 86 e 92 dell’ Ordinanza 
de 5 3 o Agosto 1827. - Art. 1 e 3 delle Istruzioni di Gendar- 
meria de' 26 Dicembre 1827. - Art. 3 o , 83 e 184 del Re- 
golamento sulla disciplina delle Autorità giudiziarie ). 

F 1 N E. 
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